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LOTTA AL CRIMINE Per la supercosca di Cutro condanne più pesanti delle richieste

Processo Kyterion, 11 condanne
Inflitti 6 anni e otto mesi all’avvocato petilino Corda sospeso dall’attività forense

9
77

19
74

61
72

35

80
22

7

MOBILITÀ NEL COSENTINO

La sanità
i danni

e le beffe
di ETTORE JORIO

LA sanità nostrana fa
vittime. Uccide i diritti
di assistenza, negata
in quasi tutte le latitu-
dini. Maltratta le isti-
tuzioni locali estro-
messe dalla sua pro-
grammazione e dai
controlli sull'operato

continua a pagina 36

CATANZARO Altro duro colpo allo spaccio. Operavano nella zona sud

Donne contabili della droga, i figli usati
per nasconderla: 15 misure cautelari

PATRIZIA CANINO a pagina 7

ANNO 18 - N. 57 - e 1,20

REGGIO
“Faida

dei boschi”
In Appello
confer mati
gli ergastoli

FRANCESCO SORGIOVANNI
a pagina 12

Inflitte altre pene
per oltre un secolo
Undici assoluzioni

CROTONE Scontro con la Commissione parlamentare: «Mi volevano incastrare»

«Massoni antidoto alla ’ndrangheta»
Il Gran maestro Bisi replica alla Bindi: «La relazione contiene inesattezze»

«LA massoneria è un antido-
to alla ’ndrangheta». Stefano
Bisi, Gran maestro del Goi,
da Crotone polemizza con la
Commissione Antimafia.

GIACINTO CARVELLI
a pagina 12

Carenza e difficoltà di collegamenti
appello della comunità universitaria
Chiesto l’intervento del rettore

E dopo il deragliamento
ci si mette anche la neve

M A LT E M P O

La nevicata che ha imbiancato Roma

Gelo e neve, caos trasporti
29 ore in treno per andare

da Reggio a Torino

Pezzi
di Calabria

sotto la lente
di MARCELLO FURRIOLO

“LA Calabria fa notizia
e viene raccontata solo
aderendo ai suoi

continua a pagina 37

La galleria
S a n t o m a rc o
dove
il treno è
deragliato

Pochi nocchieri
e tanta

confusione

La sinistra
faccia un patto
con se stessa

di PAOLO POSTERARO

“AHI serva Italia, di
dolore ostello, nave
senza nocchiere in

continua a pagina 37

di ANTONIO LEVATO

C’È qualcosa che non
torna in questa cam-
pagna elettorale. E

continua a pagina 37

G. SCARPINO alle pagine 11 e 14

LAMEZIA
Omicidio
Pagliuso
Una pista

porta a Soveria
Mannelli

PAOLO OROFINO
a pagina 13

MARIA F. FORTUNATO alle pagine 4, 5 e 11

Nella città pitagorica
per la presentazione

di un libro

Odissea sul Frecciargento verso Sud
il lunedì nero tra speranze e preghiere

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Gior nalista
d’inchiesta ucciso
in Slovacchia
IL NOTO giornalista inve-
stigativo Jan Kuciak è sta-
to ucciso insieme alla sua
compagna con un colpo di
pistola nella sua casa. Lo ha
reso noto la polizia. L’omici -
dio, avvenuto nel weekend,
sarebbe legato all’attività
del reporter impegnato in
indagini su frodi fiscali, in
particolare sui casi di per-
sone vicine al partito al go-
verno dei Democratici so-
ciali (Smer) del premier Ro-
bert Fico. Kuciak, 27 anni,
ha lavorato per l’importan -
te sito Aktuality.sk.

Saipem, chiesta
la condanna
di Scaroni

PRESUNTE tangenti “ma -
scherate” da «provvigioni»
versate da Eni, «usando la
sua controllata» Saipem, al-
l’allora ministro dell’ener -
gia algerino, Chakib Khe-
lil, e al suo entourage in
cambio di appalti petrolife-
ri. Per questo la Procura di
Milano ha chiesto per Paolo
Scaroni, ex numero uno del
“cane a sei zampe”6 anni e 4
mesi di carcere per corru-
zione internazionale ag-
gravata dalla transnazio-
nalità e per le due società
una sanzione da 900 mila
euro ciascuna. Chiesta an-
che la condanna a pene se-
vere per tutti gli imputati,
tra cui la più alta, 8 anni di
carcere, per Farid Noured-
dine Bedjaoui, uomo di fi-
ducia del ministro e ritenu-
to il “mediatore” delle maz-
zette sospette.

Ancora arresti
in Turchia, mille
in una settimana

NON si ferma in Turchia la
repressione contro gli op-
positori del presidente Re-
cep Tayyip Erdogan. Conti-
nuano gli arresti di dissi-
denti, critici verso l’opera -
zione militare e sospetti
eversori. Nell’ultima setti-
mana, sono quasi mille
(986) le persone detenute in
tutto il Paese per reati di
terrorismo, indicano gli ul-
timi dati del ministero degli
Interni. La maggior parte è
accusata di affiliazione alla
presunta rete golpista di
Fethullah Gulen, mentre
259 sono finiti in manette
per supposti legami con il
Pkk. Tra i fermati 53 pre-
sunti jihadisti dell’Isis e 28
dell’estrema sinistra.

Brevi

Donald Trump

Caso dreamers, nuovo
schiaffo a Donald Trump

NEW YORK - Nuovo
schiaffo a Donald Trump
sull’immigrazione. La Cor-
te Suprema Usa si è infatti
rifiutata di «intervenire
immediatamente» sul caso
dei dreamer. Il programma
di protezione degli immi-
grati irregolari entrati ne-
gli Usa quando erano bam-
bini - varato da Barack Oba-
ma e osteggiato dal tycoon -
resta dunque in piedi ed

entra in un limbo che po-
trebbe durare parecchi me-
si.

La Corte suprema
non valuterà «subito»
la legge sugli irregolari

Jo Squillo

Scandalo a Trecate, l’artista Jo Squillo
pagata con i fondi per i pacchi cibo

La “cr esta” sugli aiuti
alimentari, deleghe
ritirate ad un assessore

NOVARA – Scoppia il caso
“Jo Squillo” a Trecate (Nova-
ra) e a rimetterci è l’assesso -
re Giorgio Capoccia, accusa-
to di aver utilizzato le risorse
destinate a 500 pacchi ali-
mentari per le famiglie biso-
gnose per pagare il cachet di
Jo Squillo, Johnson Righei-
ra e Papa Winnie, ingaggiati
in occasione della Festa del
riso, gorgonzola e antichi sa-
pori dello scorso settembre.

Il sindaco di Trecate, Fede-
rico Binatti, ha infatti deciso
di ritirargli deleghe. Tutto

nasce quando viene asse-
gnato a una ditta di Bolzano
l’appalto per la mensa scola-
stica; nel bando c’è anche la
richiesta di circa 500 pacchi
alimentari all’anno da desti-
nare alle famiglie bisognose.
Nel 2017 di quei pacchi, se-
condo quanto appreso, ne fu-
rono consegnati solo quat-
tro e gli altri vennero “mone -
tizzati”dall’assessore Capoc-
cia: con quei soldi vennero
pagati gli ingaggi per la Fe-
sta del riso, gorgonzola e an-
tichi sapori.

In Italia e nel Mondo

BRUXELLES No all’emendamento per modificare il regolamento

«Amsterdam sarà sede Ema»
Il passaggio era sui riferimenti all’Olanda per l’agenzia del farmaco

IL CONFLITTO Cinque ore al giorno per permettere la fuga da Damasco

Siria, Putin chiede una tregua nella Ghuta

La sede provvisoria dell’Ema a Amsterdam

BRUXELLES – Si complica la
battaglia al parlamento euro-
peo, per la revisione dell’as -
segnazione della sede della
ricca Agenzia europea del
farmaco (Ema) ad Amster-
dam.

Con 14 voti contrari, sette a
favore e un’astensione, la
commissione Affari costitu-
zionali dell’Eurocamera ha
bocciato l’emendamento pre-
sentato dalla relatrice Merce-
des Bresso (Pd), che chiedeva
di eliminare dal testo del nuo-
vo regolamento dell’Ema
proposto dalla Commissione
Ue, ogni riferimento alla cit-
tà di Amsterdam come nuova
sede, e di tornare a discuter-
ne.

Una batosta che ha scoper-
to il fianco bipartisan degli
europarlamentari. L’iniziati -
va è stata votata infatti da
tutto il gruppo dei Socialisti e
democratici ha rilevato Bres-
so «ma respinta col voto de-
terminante di tutto il Ppe e
dei liberali dell’Alde». «Le
promesse e le rassicurazio-
ni» del capogruppo del Ppe
Manfred Weber e del presi-
dente dell’Eurocamera Anto-
nio Tajani si sono «conferma-
te autentiche bufale», così co-
me è stata «dimostrata l’asso -
luta irrilevanza di Berlusco-
ni nel Ppe», ha attaccato la re-
latrice. A rincarare la dose,
nella lettura politica di quan-
to avvenuto, è stata la capo-
delegazione del Pd Patrizia

Toia: «Il Ppe ha deliberata-
mente inferto uno schiaffo a
Forza Italia. Noi continuere-
mo a batterci per il rispetto
del Parlamento europeo».

Elemento da aggiungere al
quadro è che gli unici italiani
presenti in aula erano Bresso
e la pentastellata Eleonora
Evi.

E sebbene il sindaco di Mi-
lano Beppe Sala anche sia
tornato ad insistere sulla ne-
cessità di «dare battaglia fino
all’ultimo giorno», ed il pre-
sidente della Regione Lom-
bardia Roberto Maroni sia
tornato a sollecitare l’azione
del governo e di un «ravvedi-
mento operoso» dell’Europa,

la doccia fredda non lascia
ben sperare per il prossimo
voto, quello alla commissio-
ne Ambiente del 12 marzo, e
quello successivo in plena-
ria, qualche giorno dopo.

Magra consolazione è stato
l’ok ad un altro emendamen-
to e ad una dichiarazione di
Bresso, con 18 voti a favore, 3
contrari e un astenuto, con
cui si ribadiscono le preroga-
tive di co-decisione dell’Euro -
camera. Prerogative ribadite
anche da un parere gemello
di cui è stato relatore il penta-
stellato Fabio Massimo Ca-
staldo, sull’assegnazione del-
làAutorità bancaria europea
(Eba).

BEIRUT – Mentre l’Onu, gli Usa e l’Eu -
ropa chiedono un’applicazione imme-
diata della risoluzione del Consiglio di
Sicurezza per una tregua di 30 giorni
in tutta la Siria, il presidente russo Vla-
dimir Putin scombina le carte e propo-
ne invece «pause umanitarie» di non
più di cinque ore al giorno per permet-
tere a chi vuole di andarsene dalla Ghu-
ta orientale, l’enclave ribelle alle porte
di Damasco su cui continuano i bom-
bardamenti governativi. Il nuovo pia-
no, che dovrebbe diventare operativo
da oggi, è stato reso noto dal ministro

della Difesa di Mosca, Serghiei Shoigu.
Per il governo di Damasco anche gli in-
sorti della Ghuta - membri di due fazio-
ni islamiste e in misura minore qaedi-
sti dell’ex Fronte al Nusra - sono «terro-
risti» che tengono in ostaggio i civili. E
per questo anch’essi, come l’Isis, sono
esclusi dalla tregua, approvata sabato
con il voto favorevole anche della Rus-
sia. Ma in molti temono che si tratti di
un nuovo stratagemma per “svuotare”
la regione ribelle da una popolazione
ostile al regime, come già avvenuto in
altre zone del Paese, come ad Aleppo al-

la fine del 2016. La necessità di rendere
immediatamente operativa la tregua
totale è invece stata ribadita dal segre-
tario generale dell’Onu Antonio Guter-
res, che ha definito la Siria un «inferno
sulla Terra», e dall’Alto commissario
Onu per i diritti umani, Zeid Ràad Al
Hussein, che ha parlato di «mattatoio»
di esseri umani. Un’altra ventina di ci-
vili, secondo fonti degli attivisti, sono
stati uccisi oggi dai raid governativi
sulla Ghuta. Nell’est del Paese 25 per-
sone hanno perso la vita in bombarda-
menti di aerei della Coalizione Usa.

TRIESTE Arrestato il presidente della struttura di accoglienza, serviti anche alimenti scaduti

Razzismo, abusi e violenze nella comunità per minori
TRIESTE - Nel refettorio della comu-
nità avrebbe apostrofato i minoren-
ni stranieri ospiti con frasi a sfondo
razziale, minacciandoli di farli rim-
patriare, avrebbe proposto a un ra-
gazzino denaro in cambio di presta-
zioni sessuali, ma ne avrebbe anche
infastidito nelle loro stanze e sempre
a scopo sessuale. Forti sarebbero
stati anche i maltrattamenti. Senza
contare che avrebbe costretto il per-
sonale a somministrare tra i pasti
agli ospiti anche alimenti scaduti o
mal conservati. Per questo ma an-
che per vessazioni nei confronti di
dipendenti, è stato arrestato il presi-
dente di una comunità per minori
della provincia di Trieste. All’uomo
gli agenti della Squadra mobile han-
no consegnato una ordinanza di cu-

stodia cautelare agli arresti domici-
liari emessa dal Gip di Trieste. L’ar -
resto è soltanto l’ultima tappa di lun-
ghe e complesse indagini condotte
nell’arco del 2017 e che, come coor-
dinato dalla Procura, si sono svolte
raccogliendo una grande mole di at-
ti e documenti e, soprattutto, inter-
rogando circa 80 persone tra testi-
moni e vittime. Tra queste ultime, ha
spiegato la polizia, rientrano sia di-
pendenti che ex dipendenti, collabo-
ratori della struttura ma anche gli
stessi minorenni stranieri non ac-
compagnati. Ragazzini provenienti
da vari Paesi (Kosovo, Albania, Paki-
stan, Afghanistan e Bangladesh).

Quella del sesso sarebbe stata pro-
prio una fissazione per l’uomo: dagli
atti risulterebbe che nel refettorio,

almeno in una occasione, durante la
consumazione avrebbe avuto una
condotta molesta. Più volte avrebbe
posto domande esplicite ai ragazzini
sulle abitudini sessuali o avrebbe
provato ad accarezzarli. Non secon-
dario anche l’aspetto del cibo: in due
anni più volte sono state contestate
violazioni da parte dei competenti
uffici sanitari di Trieste per la pre-
senza di cibi scaduti o, appunto, mal
conservati. I fatti sarebbero stati
commessi in periodi diversi, ma co-
munque in un lasso di tempo com-
preso tra settembre 2013 e settem-
bre 2017. Specificamente, i reati
contestati al presidente della comu-
nità sono: maltrattamento aggrava-
to di minori e atti sessuali tentati con
un minorenne. Un agente della Squadra Mobile

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Da sinistra: il presidente del Consiglio Gentiloni e Matteo Renzi

CENTROSINISTRA «Resterò alla guida del Pd»

Renzi: «In ogni caso
non farò passi indietro»
ROMA – Questa volta
Matteo Renzi non lega il
suo destino politico a una
percentuale. «Non ci sarà
nessun passo indietro»,
risponde all’ennesima do-
manda sugli scenari che
si apriranno il 5 marzo.
Usa una forma imperso-
nale, ma parla di se stes-
so: se lo spoglio certifiche-
rà una sconfitta per il Pd,
con percentuali ben al di
sotto di quelle del 2013 di
Bersani, non farà come al
referendum, non si di-
metterà da segretario.
«Ma il Pd è già primo in un
ramo del Parlamento», as-
sicura nel corso di un co-
mizio a Brescia. Si riferi-
sce al Senato e ai sondag-

gi che sti-
mano i Dem
più compe-
titivi presso
un elettora-
to più adul-
to. Ma invi-
ta a non da-
re per persa
la partita.
Anzi. «L’o-
perazione
primo posto
è alla nostra
portata»,
twitta.

Nel Pd e
alla sua sinistra, sugli
scenari del «dopo» già si
disegnano posizionamen-
ti e strategie. Tanto che
Emma Bonino si affretta
a smentire come «fanta-
scienza» l’ipotesi che Ber-
lusconi la strappi al cen-
trosinistra indicandola
come premier. Nella par-
tita tutta interna al Pd, i
renziani ricordano che il
segretario è stato eletto lo
scorso anno dalle prima-
rie e dovrà eventualmente
essere sfiduciato da un
congresso. Ma aggiungo-
no che molto dipenderà
dalle percentuali e che
Renzi non ha tutte le carte
in mano. La minoranza
per ora non rompe, nelle
dichiarazioni, il fronte
unitario della campagna
elettorale. Ma Michele

Emiliano, dopo avere a
lungo auspicato l’indica -
zione di Paolo Gentiloni
come candidato premier,
invoca una «nuova fase» il
5 marzo. E dall’area che fa
capo ad Andrea Orlando,
senza negare che una
sconfitta po-
trebbe aprire
anche il dossier
della guida del
partito, si pun-
ta l’attenzione
sul tema del go-
verno. Ci si fida
ben poco, infat-
ti, dell’impegno di Renzi a
non fare larghe intese con
Berlusconi e la richiesta è
perciò quella di essere
nella delegazione del Pd
che andrà al Colle. Fin d’o-
ra il segnale che la mino-
ranza non intende lascia-
re il «dopo» a Renzi.

Il segretario però, a cac-
cia dei tanti ancora inde-
cisi tra i moderati, sugli
scenari del 5 marzo si li-
mita a ripetere come un
mantra: «Sarà il presiden-
te della Repubblica ad af-
frontare il problema» di

un eventuale
stallo «ma noi il
governo con gli
estremisti non
lo facciamo, in
Europa nessu-
no lo capireb-
be». E Walter
Veltroni lo aiu-

ta, tornando a frenare sul-
le larghe intese: «No a go-
vernicchi», se nessuno ha
la maggioranza serve «un
accordo sulle regole» per
poi tornare a votare.
«Adesso pensiamo a vin-
cere», afferma anche Da-
rio Franceschini.

CENTRODESTRA Gelo con Forza Italia, Berlusconi resta in silenzio

Casapound a sostegno di Salvini

M5s, ancora guai
ROMA – Ancora guai
nei 5stelle. Questa vol-
ta a finire sotto i riflet-
tori della magistratu-
ra sono due esponenti.
Una senatrice che, rag-
giunta dalla notizia di
indagini sul suo conto
aveva fatto in tempo a
ritirarsi dalla corsa
elettorale e un sindaco
pentastellato. Patrizio
Cinque, primo cittadi-
no di Bagheria è stato
rinviato a giudizio con
l’accusa di turbativa
d’asta, falso, abuso

d’ufficio, ri-
velazione di
segreto d’uf -
ficio e omis-
sione di atti
d’ufficio. Al-
la senatrice Ornella
Bertorotta è stato inve-
ce notificato un avviso
di conclusione delle in-
dagini per l’accusa di
tentata concussione.
Avrebbe esercitato pre-
sunte pressioni per la
assunzione di una gio-
vane vicina al M5s in
una comunità.

In Italia e nel Mondo

«Sar emo
il primo
partito»

ROMA – Un governo «so-
vranista che porti l’Italia
fuori dall’Euro e blocchi
l’immigrazione». E’ l’ese -
cutivo che ha in mente Si-
mone Di Stefano, leader di
Casapound che rompe gli
indugi ed annuncia il suo
sostegno (nel caso il parti-
to superi il 3%) ad un ese-
cutivo che vede a palazzo
Chigi il leader della Lega
Matteo Salvini e al mini-
stero del Tesoro l’econo -
mista anti euro Alberto
Bagnai. Un’endorsement
che, se accettato, sposte-
rebbe ancora più a destra
il baricentro della coali-
zione, cosa che non dispia-
cerebbe al segretario del
Carroccio. Nessun intesa
ufficiale, ma il leader della
Lega fa sapere che, dando
per scontata la sua vitto-
ria, «dopo il 5 marzo è di-
sposto ad incontrare tut-
ti». Il «tifo» di Casapound
per la Lega non fa fare i
salti di gioia a Silvio Ber-

lusconi che ha sempre vi-
sto nei moderati il perno
della coalizione e che pro-
prio con Bruxelles si è fat-
to garante del fatto che un
governo di centrodestra
anche con il Carroccio
non ha nulla a che vedere

con posizione estremiste e
populiste.

E non è un caso che nes-
suno commenti la presa di
posizione del numero uno
di Casapound se non il ca-
po politico di Noi con L’Ita -
lia Raffaele Fitto e non per

dare un giudizio positivo:
«Il centrodestra moderato
non può dialogare né ora
né in futuro con forze poli-
tiche distanti totalmente
da noi come Casapound».

Da Arcore invece l’ex
premier preferisce tenersi
lontano da polemiche con-
centrando gli ultimi gior-
ni di campagna elettorale
in un tour de force media-
tico. Il Cavaliere continua
a nutrire forti dubbi all’i-
dea di una manifestazione
(anche se unitaria del cen-
trodestra) sicuro che per
«convincere i delusi, an-
che quelli del Pd», sia più
utile andare in televisio-
ne. La data per la kermes-
se resta quella del primo
marzo, ma tra gli alleati
permangono i distinguo
sull’organizzazione dell’e-
vento. Per la leader di Fdi,
promotrice dell’iniziativa,
l’appuntamento deve es-
sere messo a punto da tut-
te le forze insieme.

Apple consegna
i dati alla Cina

Il cybercrimine
costa 600 miliardi

Facebook lancia
“Candidati”

ROMA - Apple si piega
alla Cina con rischi
per la privacy. Cuper-
tino consegnerà a fine
mese al governo i dati
degli utenti cinesi che
usano il servizio
iCloud, cioè la “nuvo -
la” su cui conservare
documenti, foto, mes-
saggi, email, dati per-
sonali. La mossa è det-
tata dalla necessità di
uniformasi alle leggi
locali sulla cybersicu-
rezza in base alle quali
la società californiana
è obbligata a memoriz-

zare i dati su server fi-
sicamente in Cina, tra-
sferendoli dai server
statunitensi. Se vuole
operare in Cina, il più
importante mercato
mondiale, Apple non
può fare altrimenti.

ROMA - Il cybercrime
costa all'economia
mondiale quasi 600
miliardi di dollari, pa-
ri allo 0,8% del Pil glo-
bale. Lo dice un rap-
porto realizzato da
McAfee e dal Center
for Strategic and In-
ternational Studies
(CSIS), un dato in au-
mento rispetto allo
studio precedente che
nel 2014 ha stimato le
perdite globali in circa
445 miliardi di dolla-
ri. Secondo la ricerca
la crescita è avvenuta

nell'arco di tre anni
grazie all'abilità dei
criminali informatici
di adottare “rapida -
mente le nuove tecno-
logie e alla relativa fa-
cilità di entrare nelle
fila della criminalità.

ROMA - Facebook in
vista delle elezioni
del 4 marzo lancia
“Candidati”. E' uno
strumento che com-
parirà nei prossimi
giorni e consentirà di
scoprire i candidati
del proprio collegio
elettorale al Senato e
alla Camera dei De-
putati, le loro posizio-
ni su temi rilevanti,
seguirli su Facebook,
oltre a trovare infor-
mazioni sulle nuove
modalità di voto e sui
programmi dei di-

versi partiti e movi-
menti politici. Reste-
rà accessibile fino al
giorno delle elezioni
grazie a un segnali-
bro a margine della
propria Sezione Noti-
zie.

Tr a d i m e n t o
in pièce
teatrale

di BRUNO GEMELLI

“S adismo di cop-
pia”, un pugno

doloroso sulle coscien-
ze. È il titolo di un dram-
ma di Francesco Maria
Attardi messo in scena
nei giorni scorsi al
“Centro Zo” di Catania.
Antonella Sturiale (ita-
lianotizie.it) ne traccia
una commento. Questo
è un frammento: «La ve-
rità, essere veramente
liberi di poterla dire so-
prattutto in quel “cam -
po minato” di nome
“Amore”. Quanto può
essere accettata la verità
da chi ama? E la confes-
sione di un tradimento o
di tredici e mezzo (quan-
ti ne confesserà il mari-
to in scena), o di uno sol-
tanto durato nove mesi
(ma sarà poi questa la
verità?), o di uno lesbo
(ma è vero che questo
non conta?). Due diversi
modi, due diversi mondi
dell’amore: quello ma-
schile e quello femmini-
le. La donna vede il tra-
dimento del compagno
come una tragedia men-
tre per l’uomo tradire
senza immedesimazio-
ne sentimentale non si
può chiamare tradi-
mento ma semplice “av -
ventura amorosa” e non
serve nemmeno contar-
le queste avventure: so-
no divagazioni, sempli-
ci “defaillance dei sen-
si”. L’uomo vede il tradi-
mento della sua donna
imperdonabile: la don-
na diventa, anche per
una volta, una “putta -
na” perché il suo tradi-
mento è fatto con la pie-
na immedesimazione di
testa e cuore. Ella non
giunge a tradire per
semplice soddisfaci-
mento della carne ma,
per giungere a questo
ha innescato dei mecca-
nismi ben più comples-
si. All’uomo dunque è
consentito tradire ma
alla donna no. La donna
è “soggetto” (oppure og-
getto?) esclusivo del
proprio uomo mentre
quest’ultimo può essere
il “passepartout” che
apre varie serrature
senza per questo essere
condannato anzi, è pro-
prio questo il grande
vanto: storie solo “ses -
suali” che diventano nu-
meri, figurine da colle-
zionare spesso senza no-
mi […] “Sadismo di cop-
pia” racconta tutto que-
sto attraverso una cop-
pia: la moglie ben inter-
pretata, con stile dall’at -
trice Francesca Agate
ed il marito, il sempre
istrionico, ironico, ec-
cellente attore Plinio
Milazzo».

IL GIORNO

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di MATTEO GUIDELLI

ROMA - Le previsioni erano chiarissime e
il gelo e le nevicate in arrivo dalla Siberia
ampiamente annunciati: eppure anche
stavolta il sistema Italia non ha retto alla
prima vera ondata di maltempo. Ma non
sono state le temperature polari registra-
te in mezza Italia, con -35 gradi sul Monte
Bianco e sul Monte Rosa e decine di città
ampiamente sotto lo zero, a provocare il
disastro: è stata la neve caduta nella notte
e nelle prime ore del mattino su Roma che
ha bloccato la capitale come nel 2012, an-
che se stavolta nessuno ha confuso i mil-
limetri con i centimetri, e ha generato un
effetto a catena che ha avuto conseguenze
in tutta Italia.

La città ha in qualche modo retto l’urto,
con le scuole e i monumenti preventiva-
mente chiusi, i bus a mezzo servizio e i mi-
litari dell’Esercito intervenuti per pulire
le strade. Ma è andato in tilt il sistema fer-
roviario provocando il caos in decine di
stazioni, da Torino a Firenze, da Venezia
a Milano fino a Napoli. Migliaia di pas-
seggeri bloccati sui treni e negli scali fer-
roviari, centinaia di convogli cancellati,
ore di ritardo sull’intera linea. Una situa-
zione inaccettabile che ha spinto il mini-
stro dei Trasporti Graziano Delrio a chie-
dere un dettagliato rapporto a Rfi su
quanto accaduto.

Eppure tutto sommato era iniziata be-
ne, con la magia della città eterna e il lito-
rale imbiancati al risveglio: le foto del Co-
losseo e dei Fori Imperiali, di San Pietro e
di Fontana di Trevi sotto i fiocchi di neve

hanno fatto il giro del
mondo. Migliaia di romani
alle 8 erano già in strada a
postare foto e video e qual-
cuno ha anche messo gli
sci ai piedi tra le rovine del
Circo Massimo, scatenan-
do l’ironia dei social. Ma la
poesia è durata ben poco,
come la neve che si è sciolta
al sole, e ha lasciato spazio
ai problemi reali.

A collassare è stata la cir-
colazione ferroviaria: alle 10 i treni in
partenza e in arrivo a Roma avevano ri-
tardi fino a 120 minuti e a quel punto era
chiaro che piega avrebbe preso la giorna-
ta. La situazione è infatti pesantemente
peggiorata con il passare delle ore: i treni
ad Alta velocità hanno accumulato fino a
sette ore di ritardo, tutti gli Intercity da e
per Roma Termini sono stati cancellati
mentre domani tutti i treni Alta Velocità
in transito nella Capitale fermeranno alla
stazione Tiburtina. Complessivamente
Trenitalia ha soppresso il 20% dei treni a
lunga percorrenza e il 70% di quelli del
traffico regionale. Un’odissea che ha ri-
guardato migliaia di semplici cittadini e
clienti vip, da Fiorello a Dario France-
schini fino a Sabina Guzzanti. «Siamo fer-
mi a 50 km da Roma - ha ironizzato su
Twitter lo showman - il tempo è splendido
ma qui dicono che tra qualche chilometro
inizia Frozen». Il ministro della Cultura
ha invece postato una foto da una carroz-
za piena di gente: «Alle 11 sono arrivato a
Termini per prendere il treno per Ferra-
ra. Sono le 16.40 e siamo fermi a Firenze,
ma sono fiducioso che prima o poi riparti-
rà». Nulla a che vedere con l’odissea dei
passeggeri dell’Ic 794 Reggio Calabria-
Torino: partito ieri sera in perfetto orario
alle 21.35, ha accumulato 9 ore di ritardo
e arriverà alla stazione di Porta Nuova al-
l’1.40 di domani, 29 ore dopo esser parti-
to. Lo stesso tempo che si impiega a fare 2
volte in aereo andata e ritorno Roma-New
York.

Il caos perfetto è dovuto a due inconve-
nienti, secondo Trenitalia che parla di un
ritardo medio di 150 minuti e che - come

M A LT E M P O
Giovedì attesa
una nuova
perturbazione
Nevicherà ancora
sulla Capitale

Il gelo blocca l’Italia
I trasporti vanno in tilt
Trenitalia parla di un ritardo medio di 150 minuti, ma l’inter city
partito da Reggio Calabria direzione Torino accumula 9 ore di ritardo
Italo - ha promesso un’indennizzo al
100% per i ritardi: la nevicata su Roma,
che ha richiesto interventi per la rimozio-
ne di ghiaccio e neve, e un guasto ad un
treno Italo sulla direttissima Roma-Fi-
renze all’altezza di Orte, in provincia di
Viterbo, che ha ridotto la circolazione ad
un unico binario e generato una lunga
coda di convogli in entrambe le direzio-

ni.
In attesa di capire cosa non ha funzio-

nato, la polemica è già scattata. Doppia.
Quella delle opposizioni capitoline contro
il sindaco Virginia Raggi colpevole di
non esser rientrata anticipatamente dal
Messico (lo farà oggi) e quella tra il Cam-
pidoglio e la Protezione Civile per l’inter -
vento dell’Esercito nelle strade di Roma.

Il Comune ha sostenuto di non aver
chiesto l’intervento, ma è stato smentito
dal Dipartimento: «il rappresentante del-
la protezione civile capitolina ha confer-
mato la necessità di supporto indicando
le aree dove far operare i mezzi offerti». E
giovedì, forse, si replica: è attesa una nuo-
va perturbazione, e non è escluso che pos-
sa nuovamente nevicare a Roma.

Il ministro
Delrio
ha chiesto
un rapporto
a Ferrovie

LE TEMPERATURE Il Sud non è da meno: gelata storica a Napoli

Freddo intenso come in Siberia
- 35 sul Monte Bianco, - 40 in Veneto
di BENOIT GIROD

AOSTA - Una sferzata
di gelo su tutta la Peni-
sola con i termometri a
picco da Nord a Sud.

Buran, il vento delle steppe, ha fatto
precipitare la colonnina di mercurio
al minimo rilevabile di -40 gradi, in
provincia di Vicenza, nella dolina car-
sica di Campoluzzo. Un record che

non è stato eguagliato nemmeno
nella stazione meteorologica più
alta d’Europa: -34,9 gradi a
4.750 metri del Colle Major, sul
Monte Bianco. La stessa tempe-
ratura, ai limiti della sopravvi-
venza, è stata registrata sul
Monte Rosa, nel rifugio alpino
‘Capanna Margherità.

Su tutte le Alpi il freddo non
scherza: a Cervinia si registrano
-18 gradi, a Courmayeur -9,1,

nella città di Aosta -4,2. Temperature
che, a queste latitudini, non sono così
rare e neppure rappresentano dei pri-
mati, ma il bello deve ancora venire.
«Per domani ci si deve aspettare una
diminuzione di ancora qualche gra-
do, come effetto dell’aria fredda che
penetrerà nelle valli», avvertono dal-
l’ufficio meteorologico valdostano.

Stessa situazione in Piemonte, le
cui città si sono svegliate oggi con pa-
recchi gradi in meno del giorno pri-
ma: -9 a Cuneo città e -6,5 ad Asti. Nel
centro di Torino, ai Giardini Reali, il
termometro segnava -3. Freddissimo
anche in Lombardia: a Milano -3, ma
nella notte fino a -6. Spostandoci a
Est, temperature da brivido sulle
montagne venete (-28,9 a la Marmola-
da, -29,2 a Piana di Marcesina. In Alto
Adige a Riva di Tures, in Valle Auri-
na, -23 gradi e, come spiega il meteo-
rologo provinciale Dieter Peterlin, gli

zero gradi sono stati superati oggi so-
lo nel fondovalle dell’Adige tra Mera-
no e Salorno, mentre in tutto il resto
della provincia ha regnato il gelo. So-
le, ma temperature in picchiata anche
in Trentino con un calo di una decina
di gradi.

L’ondata di gelo siberiano non ha ri-
sparmiato il Sud: gelata storica a Na-
poli; in Alto Molise, in provincia di
Isernia, si oscilla tra i meno 10 gradi
di Capracotta, ai meno 5 gradi di
Agnone, passando per i meno 8 gradi
di Pescopennataro e i meno 7 di Vasto-
girardi. Temperature sopra lo zero,
ma decisamente rigide, in Sardegna:
0 gradi a Nuoro e Tempio Pausania, 1
a Sassari, 2 a Olbia, 3 a Oristano, 4 a
Cagliari. E la stessa Capri ha dovuto
ridimensionare le proprie aspettative
di primavera ritrovandosi in pieno in-
verno con il termometro della Piazzet-
ta che indicava due gradi.

Capri
aspettava
la primavera
- 2 gradi
in piazzetta

Il Colosseo
ieri mattina si
p re s e n t a v a
così: coperto
di neve

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ROMA Anche i collegamenti urbani in tilt nonostante la metro aperta

Disagi anche per i voli
Tantissimi quelli cancellati sia a Ciampino sia al “Da Vinci”

Una bellissima veduta dall’alto di Roma completamente imbiancata.

In alto la sindaca, Virginia Raggi, in bicicletta in Messico

| DIARIO DEL LUNEDÌ NERO |

di MARIA FRANCESCA FORTUNATO

ALLE 9 di mattina del lunedì nero dei
trasporti italiani, il Frecciargento
8413, proveniente da Trieste e diretto
a Roma, risulta uno dei pochissimi
treni in orario alla stazione di Ferrara.
Tutto intorno è un festival del ritardo
che tocca anche punte di 105 minuti.
Tiri un sospiro di sollievo, perché il
tuo viaggio verso la Calabria è un in-
crocio di coincidenze dall’incastro
quasi perfetto: partenza da Ferrara al-
le 9 e 25, arrivo a Roma Termini alle
12 e 10, ripartenza da Roma alle 12 e
26, arrivo a Paola alle 17 e 40.

L’ottimismo, però, dura il tempo ne-
cessario ad arrivare a Firenze Santa
Maria Novella. Il ritardo qui è già di 21
minuti circa e pensi alla tua coinci-
denza delle 12 e 26 che ti sta già facen-
do ciao. Poco male, pensi, potrai sem-
pre fare un cambio biglietto e optare
per un treno che parte nel primo po-
meriggio.

Macché. Lasciata Firenze, inizia il
vero viaggio della speranza. La freccia
viene spostata dalla linea dell’alta ve-
locità e dirottata su quella regionale,
dove si cammina a singhiozzo e con so-
ste che superano i 45 minuti. Nelle
stazioni, in galleria, nel bel mezzo del-
la provincia laziale: la freccia viene
fermata «in attesa dell’autorizzazione
a ripartire da parte del gestore dell’in -
frastruttura». Nel caos dei ritardi che
si sono accumulati, non c’è più posto
alla stazione Termini e per entrare bi-
sogna aspettare che qualcuno liberi il
binario. Per restare zen provi a con-
centrarti sul paesaggio, mentre siete
lì fermi in mezzo alla neve, quasi fosse
un remake di “Assassinio sull’Orient
Express”.

Orte, Gallese, Stimigliano, Fara Sa-
bina. Ad ogni stazione il ritardo au-
menta: 85 minuti, 124 minuti, 159 mi-
nuti. Alla stazione di Roma Termini
arriva con 214 minuti di ritardo. Tu,
però, hai deciso di scendere a Tiburti-

na, come ti hanno consigliato, e di
raggiungere Termini in metro.

Una volta alla stazione trovi code in-
terminabili ai desk di Frecce, dove do-
vrai/potrai cambiare il biglietto. La si-
tuazione dei treni diretti in Calabria,
nel frattempo, è la seguente: l’interci -
ty 553 è stato cancellato e non è mai
partito, la Freccia bianca 8877 delle 13
e 56 riuscirà a partire solo alle 16 e 24,
l’intercity 555 è stato cancellato. Ed è
inutile considerare i treni Frecciaros-
sa con cambio a Napoli o Salerno: i ri-
tardi dei primi superano i 300 minu-
ti.

Resta solo la Frecciargento 8353
delle 17 e 25. Riesci ad avere un posto
a bordo e trovi il treno già al binario.
Pensi: ormai è fatta. Ma sei di nuovo
troppo ottimista, perché il treno ripar-
te con 39 minuti di ritardo e arriva a
Paola con un più 50 sulla tabella di
marcia. Il viaggio da Ferrara è durato
alla fine 12 ore.

E per fortuna che in tuo soccorso, fi-
no a Cosenza, arriverà la navetta del-
l’Amaco.

Odissea sul Frecciargento
Questa volta è verso Sud
il “viaggio della speranza”

Il tabellone dei ritardi a Roma Termini

di PAOLA LO MELE

ROMA - Passeggeri bloccati alle stazioni
Termini e Tiburtina, dove vengono devia-
ti molti treni, in attesa di potersi orienta-
re tra viaggi e linee limitate o deviate.
Treni che accumulano ritardi record: fi-
no a sette ore per l’Alta Velocità, in media
150 minuti nei collegamenti Roma-Napo-
li. I più grandi disagi che porta la neve
nella Città Eterna sono per i viaggiatori:
delle ferrovie, ma anche degli aeroporti.
E per gli utenti del trasporto pubblico fal-
cidiato dal piano neve e anche dalle strade
impraticabili per alberi caduti. Allo scalo
Leonardo da Vinci, ad esempio, in matti-
nata vengono cancellati diversi voli e ri-
tardi si registrano anche a Ciampino.
Nella Capitale, che dopo sei an-
ni si sveglia di nuovo imbianca-
ta, circola in strada un numero
limitato di bus, mentre le me-
tro funzionano regolarmente
ma sono affollate.

Il caos treni nel nodo di Ro-
ma spinge Trenitalia a cancel-
lare nel pomeriggio tutti gli In-
tercity con Termini come desti-
nazione o partenza. Complessi-
vamente vengono tagliati il
20% dei treni a lunga percor-
renza e il 70% dei treni del traffico regio-
nale nel Lazio, quelli dei pendolari che su-
biscono i disagi più pesanti. Così, per tut-
ta la giornata, la fotografia della stazione
centrale di Roma coincide con quella dei
tanti passeggeri con lo sguardo fisso ai
display e delle code chilometriche agli uf-
fici reclami. Per non parlar delle code ai
posteggi dei taxi, unico mezzo disponibi-
le, quando si trova. «È un disastro», com-
menta rassegnato un passeggero. «Gli
autobus non funzionano e anche i taxi so-
no spariti. L’unico mezzo a disposizione è
la metro, a singhiozzo», si lamenta una
ragazza.

Sono decine i romani e i turisti in fila a
caccia di un taxi all’esterno della stazio-
ne. E tra le persone coinvolte dai disagi

c’è anche Nicola Fratoianni di LeU che
tuona: «Con 3 ore e mezzo di ritardo forse
fra poco raggiungerò, come migliaia di
viaggiatori e di pendolari, Roma Termi-
ni, dove numerosi treni in partenza e in
arrivo hanno mediamente circa 250/300
minuti di ritardo». Sabina Guzzanti, pas-
seggera su un treno Italo alla volta di To-
rino, posta un video: «che disastro». E il
ministro Franceschini twitta: «alle 11 so-
no arrivato a Termini per prendere un
treno, sono le 16.40 e sono fermo a Firen-
ze». A chi è giunto a destinazione con un
ritardo superiore alle tre ore, Trenitalia
promette il rimborso integrale del bigliet-
to, anziché l’indennità del 50%. E doma-
ni, per il persistere del maltempo, tutti i
treni alta velocità, garantiti all’80%, in

arrivo e partenza da Roma fer-
meranno nella stazione Roma
Tiburtina.

Anche i collegamenti in città
sono difficoltosi, nonostante
le metropolitane siano attive.
Alcune linee bus vengono so-
spese a causa di impraticabili-
tà delle strade, a volte per rami
o alberi caduti. La stessa circo-
stanza impatta anche sulla
mobilità privata degli automo-
bilisti, che spesso preferisco-

no lasciare la macchina e avventurarsi in
percorsi alternativi a lavoro, con lunghi
tratti ‘macinatì a piedi in mezzo alla neve.
Intanto dal Campidoglio arriva l’invito ai
romani a «limitare i propri spostamenti
allo stretto necessario». In mattinata
escono dai depositi dell’Atac circa 480
bus, il 75% di quelli previsti dal piano ne-
ve che già prevedeva una riduzione dei
mezzi in circolazione in città. In sostanza
fino alle 11 circolano il 36% dei mezzi pre-
visti in un giorno normale, a scuole aper-
te, quando sulle strade di Roma ne girano
1300 in media. A Fiumicino, dove è attivo
il piano anti-neve, le cancellazioni dei voli
si concentrano in mattinata. Dopo le 11,
tutte e tre le piste tornano operative.(AN-
SA).

Dai depositi
Atac escono

circa 480 bus,
il 75%

di quelli previsti

REAZIONI La minoranza: «Città ferma, lei col sombrero»

La Raggi torna dal Messico
è scontro sull’emergenza neve
di LUCA LAVIOLA

ROMA - Messico e nuvole,
che stavolta portano neve e
polemiche a Roma. Virginia
Raggi è nel Paese di Pancho
Villa, anticipa il rientro, ma
i ‘rivoluzionarì M5S fron-
teggiano gli stessi problemi
dei sindaci passati: neve sul-
la capitale, disagi per i citta-
dini, opposizioni all’attacco.
La chiusura delle scuole - ol-
tre mezzo milione di studen-
ti a casa - limita il caos e i
danni, ma non le critiche.
Domani si replica lo stop alle
lezioni, per il rischio gelate.
L’intervento dei mezzi dell’e-
sercito per ripulire le strade
crea un battibecco tra Prote-
zione civile e Campidoglio. A
difendere Raggi Luigi Di
Maio, candidato premier:
Roma è cruciale a 6 giorni
dal voto.

«Grazie a tutti per il gran-
de lavoro di squadra», twitta
dal summit sul clima a Città
del Messico la sindaca, in
contatto con la Protezione
civile della capitale. Il Pd con
la capogruppo comunale

Michela Di Biase parla di
«siesta» di Raggi, un riposi-
no messicano, mentre la ca-
pitale «è in balia della neve».
Di Raggi «con il sombrero al
sole e romani con la pala»
scrive Fratelli d’Italia con il
consigliere capitolino Fabri-
zio Ghera. “Si sapeva da
giorni che avrebbe nevicato
ma Virginia Raggi è a Città
del Messico... Abbiamo un
sindaco che non si occupa
della Capitale», tuona il can-
didato del centrodestra alla
presidenza della Regione
Lazio Stefano Parisi.
«Quando torni ricordati il
sale», dice Gianni Aleman-
no, leader del Movimento so-
vranista (Mns), che da sin-
daco nel 2012 fu crocifisso
per il suo «chiamo l’eserci -
to» mentre Roma era para-
lizzata sotto la neve. E anche
per avere sparso sale da cu-
cina sulle strade gelate. Su
Fb si fa vivo un altro ex,
Ignazio Marino: «Roma,
Stazione Termini questa
mattina ore 8:20. Zero taxi
ma c’è un autobus con desti-
nazione deposito....». Il se-

gretario del Pd Matteo REn-
zi, «da ex sindaco», evita le
polemiche: «oggi si dà una
mano durante l’emergenza,
io ho fatto il sindaco e so che
quando arriva la neve è sem-
pre un pò complicato». Zero
polemiche anche da Sergio
Pirozzi, candidato civico alla
Regione, che di problemi dei
sindaci e di neve ad Amatri-
ce (Rieti) se ne intende: «Og-
gi non penso ci sia stata una
emergenza a Roma, se no
facciamo ridere i polli. Han-
no fatto 5-10 centimetri...».

Sul web gira la foto di
Raggi, in maniche corte e in
bicicletta, sotto il sole messi-
cano, mentre partecipa ad
una manifestazione del
«Women for climate». Dove-
va restare un altro giorno
ma l’allerta meteo prevista
anche per giovedì le fa anti-
cipare il rientro.

Il capo politico di M5S Di
Maio difende la chiusura
delle scuole. «Meno male che
lo ha fatto perché quando c’è
un’emergenza neve è meglio
evitare troppo traffico», di-
ce.

Primo piano
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Il porto di Gioia Tauro

HANNO DETTO

VISCOMI (PD)

No deciso
alle mafie
LE indagini di questi
giorni dimostrano che
Catanzaro è preda di
appetiti mafiosi impres-
sionanti. Dimostrano
che i clan degli zingari,
troppo a lungo e colpe-
volmente sottovalutati perché ridotti al ran-
go di criminalità stracciona, hanno solidi e
robusti collegamenti. Davanti a questo sce-
nario non possono trovare spazio solidarie-
tà di facciata o impegni venati di ipocrisia
politica e istituzionale. Su questo fronte la
separazione deve essere chiara e netta.

Mancini e la Ferrari
in visita all’Unical

COSENZA - L'inclemenza del tempo
non ha impedito a Sonia Ferrari, do-
cente di marketing territoriale e
marketing del turismo, nonché
Commissario del Parco Nazionale
della Sila, candidata dal Pd per il Se-
nato della Repubblica nel Collegio
Castrovillari -Cosenza, di intratte-
nersi sul ponte Bucci con studenti,
docenti e personale amministrativo
dell’Università della Calabria.

Un percorso - si legge in una nota -
fatto insieme a Mario Valente, stu-
dente della stessa università per la-
laurea specialistica in geologia,
nonché segretario regionale dei gio-
vani democratici, candidato anch’e-
gli per la Camera dei deputati, fino a
raggiungere gli uffici del TchNest,
diretto dal prof. Giuseppe Passari-
no. L’Università della Calabria dopo
un ventennio ha per la prima volta
un candidato, presentato da una
componente politica, rappresentan-
te del proprio corpo docente.

Negli anni ottanta e novanta l’Uni -
versità della Calabria è stata sempre
punto di riferimento da parte delle
organizzazioni politiche soprattut-
to dell’area del centro sinistra por-
tando alla elezione del prof. Sergio
De Julio, già preside della Facoltà di

Ingegneria, e presidente Crai, non-
ché del sen. Massimo Veltri, docente
di ingegneria e studioso dei proble-
mi legati al dissesto idrogeologico.

Anche Giacomo Mancini, candi-
dato alla Camera per il centrosini-
stra nel collegio uninominale di Co-
senza è stato all'Unical per una ini-
ziativa con gli esponenti della lista
+Europa con Emma Bonino.

«“L'Unical in questi anni – ha det-
to Mancini –è stata troppo rinchiusa
al proprio interno, la sfida è che i
suoi talenti possano contribuire al
rafforzamento del tessuto anche
economico della regione. Bisogna
quindi rompere i motivi che hanno
indotto questo isolamento e fra que-
sti ci sono sicuramente i trasporti. .
Da assessore regionale ho contribui-
to finanziare la metrotranvia Cosen-
za-Rende-Unical, assicurando un
servizio efficace per gli studenti che
oggi non hanno una mobilità rapida
e soprattutto a costi contenuti. Vor-
rei aggiungere nche quanto sia im-
portante anche per il centro storico
di Cosenza un collegamento con l'U-
nical. Si darà così la possibilità all'u-
niversità di dislocarsi, se vorrà, nel-
la città antica, favorendo lo sviluppo
della nostra comunità»

CORBELLI (LEU)

L’indennità
ai poveri
LA mia indennità par-
lamentare continuerà
ad essere destinata
tutta ai poveri. Così co-
me è stato sino ad oggi
quando ho ricoperto
incarichi istituzionali.
Così come per oltre 30
anni ho sempre e soltanto autofinanziato
tutte le mie mille battaglie civili e innumere-
voli iniziative umanitarie, regionali, nazionali
e internazionali, con il mio modesto stipen-
dio di docente, che è l’unica mia fonte di red-
dito

ALTILIA (FI)

Un Pd
feudale
DA Catanzaro a Bolo-
gna il format del PD
non cambia: sindaci e
territori vengono trattati
come sudditi ed il rico-
noscimento legittimo di
istanze e finanziamenti
per migliorare sevizi e
diritti fondamentali vengono fatti passare
come regalie medioevali o concessioni fatte
ad iscritti e simpatizzanti di quello che anco-
ra per qualche giorno è il partito di governo

PICHIERRI (CIV.POP.)

R i a p r i re
alla politica
L’ATTUALE situazione
politica è caratterizzata
da una forte diaspora
tra portatori degli stessi
ideali. Diaspora che
compromette forte-
mente qualunque go-
verno ed istituzione del
nostro Paese. Oggi i
poteri forti, in una chiara concezione oligar-
chica, artatamente calano dall’alto scelte e
decisioni che mirano a dividere il Paese per
arroccarsi intorno alle proprie esigenze

COSENZA - «Il 4 marzo non si de-
ciderà soltanto il nuovo governo
ma le sorti dell’intero Paese», co-
sì l’avvocato Andrea Gentile si è
espresso nei suoi ultimi incontri,
dal Tirreno all’Ionio Cosentino
militanti e simpatizzanti di For-
za Italia.

«Noi rappresentiamo l’unica
forza trainante di questo Paese;
meno tasse, meno burocrazia,
più lavoro, più sicurezza, giova-
ni e famiglia sono i capisaldi del
programma di Forza Italia e a
differenza di ciò che si vocifera o
di altri noi siamo gli unici che
parlano di azioni concrete, si pre-
sentano sui territori con dei pro-
grammi ben precisi e che hanno
messo su una squadra coesa e
pronta a governare».

aggiungere la maggioranza è
l’unico modo che abbiamo per
garantire la stabilità, scongiura-
re l’ipotesi di dover tornare alle
urne in breve tempo, e dare final-
mente all’Italia la possibilità di
avere un Governo saldo ed eletto
dal popolo. Lo vogliono gli italia-
ni, lo vogliamo noi, la Calabria
tutta, che ha tutte le carte in re-
gola per presentarsi con propo-
ste che servono allo sviluppo e al-
la crescita dell’intero Paese. Il
Porto di Gioia Tauro riconosciu-
to come ZES, non serve soltanto
alla Calabria ma rappresenta
realmente il Porto del Mediterra-
neo, a cui bisogna guardare e su
cui saper investire per riacqui-
stare attendibilità anche agli oc-
chi dell’Europa, che oggi ci os-
serva pronta a bacchettarci nuo-
vamente se non ci riappropria-
mo di quel ruolo di prestigio che
le è proprio e che negli anni del
governo Berlusconi aveva rag-
giunto una credibilità interna-
zionale. Votare oggi significa
prendersi carico di tutto questo,
avere coscienza che il proprio vo-

to è “utile” al rinnovamento, al
cambiamento, al progresso che
non può più attendere”.

A proposito del porto di Gioia
Tauro sull’argomento ieri è in-
tervenuta anche Jole Santelli,
coordinatrice regionale di Forza
Italia e candidata alla Camera nel
collegio proporzionale Calabria
1 e Calabria 2.

«Inconcepibile il comporta-
mento dell’Agenzia di Reggio
Calabria, che tiene i lavoratori
del Porto di Gioia Tauro in cassa
integrazione per poi affidare ser-
vizi a cooperative di Napoli”. Così
Jole Santelli.

«Il declino del Porto prosegue
nell’indifferenza generale – pro -
segue Santelli -. Nel 2017 abbia-
mo perso il primato della movi-
mentazione dei container in Ita-

lia, e questo è il frutto di una poli-
tica nazionale irresponsabile,
che ha penalizzato Gioia Tauro
favorendo altri scali, ma anche
di una gestione del porto a dir po-
co discutibile. Non credo sia ne-
cessario fare venire delle perso-
ne da Napoli per gestire le opera-
zioni di sbarco ed imbarco delle
auto a Gioia Tauro – osserva la
parlamentare azzurra - I lavora-
tori calabresi in cassa integra-
zione sarebbero stati altrettanto
capaci».

«Il Porto di Gioia Tauro – dice
ancora la coordinatrice regiona-
le azzurra – ha bisogno dell’alta
velocità ferroviaria, che è nel
programma di Forza Italia, per
entrare definitivamente nei
principali corridoi commerciali
internazionali, ma anche di un

impegno diverso da parte di Con-
tship e Agenzia. I lavoratori han-
no già dimostrato di valere il pri-
mo posto a livello nazionale –
conclude Santelli – se ognuno fa
la sua parte il Porto di Gioia Tau-
ro può tornare ad essere un’ec -
cellenza e fare da traino per il ri-
lancio dell’economia calabrese».

Sul tema, infine, è intervenuto
anche Ernesto Rapani che an-
nuncia come «Fratelli d’Italia so-
sterrà i lavoratori del mare, co-
me più volte detto anche dalla no-
stra presidente Giorgia Meloni.
Mettere al primo posto l’Italia e
gli italiani significa difendere i
nostri connazionali dalla con-
correnza sleale, prevedere per lo-
ro maggiori tutele e favorire la
logica del ‘compra italiano, assu-
mi italiano’».

Porto, le ricette del centrodestra
La Santelli: «Nessuno ne parla più, ma a Gioia porteremo l’alta velocità»

LA GIORNATA POLITICA Gentile dice che Forza Italia è l’unico partito
che ha una ricetta organica per lo sviluppo

Primo piano

COSENZA
Arriva Turigliatto
FRANCO Turigliatto, portavoce nazionale di Si-
nistra Anticapitalista, sarà alle 17,15 a San Gio-
vanni in Fiore, per partecipare a un dibattito in
cui si discuterà di lavoro e diritti: dall'Articolo 18
a una nuova proposta per la riduzione dell'ora-
rio di lavoro e per il reddito.

CROTONE
C’è Giorgetti della Lega
GIOVEDÌ 1 marzo, alle18.30 a Crotone, presso la
Sala Consiliare del Comune ci sarà Giancarlo
Giorgetti, Vice Segretario nazionale della Lega
per una iniziativa a sostegno di Giancarlo Cer-
relli, candidato alla Camera.

ROSETO
La chiusura del Pc
VENERDÌ 2 marzo dalle 16 il partito comunista
sarà in piazza a Roseto Capo Spulico. Alle 18.30
il comizio conclusivo di Francesco Silvestri

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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GLI I N D AG AT I

Federica Caroleo

Annamaria Passalacqua

Amato Carmine

Fiore Bevilacqua

Donato Bevilacqua

Amato Damiano

Fiorina Morello

Eleonora Morelli

Anna Rosa Laganà

Gianluca Bevilacqua

Fabio Bevilacqua

Amato Marcello

| LE INTERCETTAZIONI |

di PATRIZIA CANINO

CATANZARO - «NON solo
semplici fiancheggiatrici,
ma compartecipi e fattiva-
mente impegnate nell’attivi -
tà di spaccio e di occultamen-
to dello stupefacente oltre
che della gestione contabi-
le». Questo, secondo gli in-
quirenti, il ruolo delle 5 don-
ne raggiunte ieri mattina as-
sieme ad altre dieci persone,
da altrettante misure caute-
lari nel corso dell’operazione
denominata ‘All ideas’. Ope-
razione effettuata alle prime
luci dell’alba dagli uomini
del Nucleo operativo e radio-
mobile della Compagnia di
Catanzaro, nel quartiere
Santa Maria, a sud del capo-
luogo. Le indagini - coordi-
nate dal procuratore Nicola
Gratteri, dagli aggiunti Vin-
cenzo Luberto e Vincenzo
Capomolla e dal sostituto
Paolo Petrolo - hanno con-
sentito di smantellare, a di-
stanza di una settimana dal-
l’operazione congiunta di po-
lizia e carabinieri ‘Passo di
Salto’, un’altra organizzazio-
ne dedita allo spaccio e al
traffico di stupefacenti. Il
provvedimento, come spie-
gato in conferenza stampa
anche dal comandante della
Compagnia dell’Arma Anto-
nino Piccione, «trae origine
da un’indagine avviata dal
tenente Michele Massaro del
Norm e conclusa oggi dal te-
nente Alessandro Genovese,
a seguito dell’arresto in fla-
granza di Marcello Amato,
avvenuto nel novembre del
2014, per il reato di omicidio
ai danni di Alessandro Mo-
relli, avviando da subito in-
tercettazioni telefoniche e
ambientali, grazie alle quali
è stato possibile non solo ac-
quisire ulteriori elementi in
merito al delitto ma anche di
acclarare il coinvolgimento
dell’autore e di altre persone,
in ordine ad un vasto e fio-
rente traffico e spaccio di so-
stanza stupefacente, soprat-
tutto cocaina». Omicidio che,
secondo il comandante Pic-
cione - è da inserire in un
contesto di droga che sareb-
be scaturito da un debito non
pagato.Organizzazione cri-
minale, secondo il procura-
tore Gratteri, fiorente e ben
organizzata: «Abbiamo visto
che non solo questi soggetti
continuano a vendere droga
davanti le scuole, nelle piaz-
ze dove giocano i bambini e si
ritrovano i ragazzi, ma sono
abbastanza attrezzati sia sul
piano delle armi ed hanno
abbastanza denaro. – ha evi-
denziato il procuratore, ag-
giungendo - Il colonnello
Pecci ha fatto vedere delle fo-
to dove c’erano armi e maz-
zette di soldi. Ciò significa
che il traffico era abbastanza
importante e fiorente».

Le quindici persone rag-
giunte dalle misure cautela-
ri - di cui 7 sono finite in car-
cere, altre 7 agli arresti do-
miciliari e solo per una è
scattato l’obbligo di dimora –
sono difatti ritenute respon-
sabili, a vario titolo, di asso-

ciazione finalizzata al traffi-
co illecito di sostanze stupe-
facenti, aggravata dalla di-
sponibilità di armi e deten-
zione e spaccio di sostanze
stupefacenti in concorso. Un
vero e proprio sodalizio cri-
minale (i cui componenti di
etnia rom erano quasi tutti
imparentati tra loro) che se-
condo quanto appurato da-
gli investigatori, aveva il
controllo della piazza di
spaccio di cocaina nei quar-
tieri Pistoia, Santa Maria e
Catanzaro Lido: «I rom non
si limitano più al ruolo di
spacciatori - ha specificato
successivamente il procura-
tore aggiunto Luberto - ma a
Catanzaro così come nel Co-
sentino stanno acquisendo,
sempre più, spazi di autono-
mia. Hanno i propri canali di
rifornimento di stupefacen-
te (le province di Vibo Valen-
tia e Reggio Calabria. ndr) e
vengono coinvolti anche in
dinamiche omicidiarie».

Un ruolo importante, al-
l’interno dell’organizzazione
criminale lo avevano le don-
ne, che si occupavano della
gestione contabile. Tanto da
aver sequestrato, durante
una perquisizione, 300 mila
euro: «Abbiamo sequestrato
anche il denaro e parecchi
buoni fruttiferi postali inte-
stati a una donna. – ha spie-
gato Piccione, continuando –
La più anziana, la matriarca,
madre degli esponenti mag-
giori del sodalizio, la fami-
glia Amato. Durante una
perquisizione abbiamo se-
questrato più di 300mila eu-
ro». «Assistiamo ad una or-
ganizzazione che ha una sua
base familiare ed in cui il
ruolo delle donne è abbastan-
za rilevante, direi quasi stra-
tegico in questo caso. – ha di-
chiarato, l’aggiunto Capo-
molla, in merito al ruolo del-
le donne nell’organizzazione
- Abbiamo assistito anche a
degli episodi in cui i minori
(figli degli esponenti di spic-
co dell’organizzazione crimi-
nale) venivano utilizzati per
occultare la sostanza stupe-
facente ed evitare, in questo
modo, il controllo delle forze
dell’ordine. E a dare questo
suggerimento erano proprio
le donne. Una modalità che
oltre che sul piano criminale
suscita interrogativi sui ri-
svolti di carattere sociale».

In ultimo, il comandante
provinciale dei Carabinieri,
Marco Pecci, ha tenuto a sot-
tolineare gli ottimi risultati
del lavoro svolto dagli uomi-
ni dell’Arma che, con questa
ennesima operazione, hanno
destabilizzato assetti crimi-
nali ventennali: «Abbiamo
messo in atto una strategia a
tutto campo che va a colpire
direttamente gli assetti cri-
minali che destano maggio-
re allarme sociale, come que-
sta che ci ha consentito di
frenare l’andirivieni di tossi-
codipendenti che di sicuro
crea non poca angoscia nei
cittadini. Per concludere, vo-
gliamo far capire ai cittadini
che anche quando non ci ve-
dono noi ci siamo».

“Muccia a papà, muccia muccia”
Così venivano utilizzati i minori per nascondere le dosi
UN’indagine difficoltosa, quella dell’operazione
“All ideas”, perché svolta in uno dei quartieri consi-
derati “difficili” del capoluogo di regione, qual è
quello a sud di Catanzaro. Compreso tra Santa Ma-
ria, Germaneto, Pistoia di Catanzaro e Catanzaro
Lido. Indagine durata appena un semestre che ha
consentito agli uomini della Benemerita coordinati
dalla Dda di Catanzaro – grazie ad intercettazioni
telefoniche e ambientali - di raccogliere notevoli
prove per porre fine ad un fiorente traffico di cocai-
na, capirne e individuarne le zone di approvvigio-
namento (l’area del reggino, precisamente Locri), il

modus operandi dei singoli componenti, e il ruolo
ricoperto da ognuno dei 15 soggetti (tra cui 5 don-
ne, con ruolo apicale) tratti in arresto dai militari
dell’Arma; carpirne gli escamotage usati per spac-
ciare o occultare nei cerchioni di vecchie auto, soldi
e cocaina (tecnica di trasporto utilizzata anche dai
fornitori della zona di Vibo Valentia e da un fornito-
re di Limbadi), o nascondendo la sostanza stupefa-
cente addosso ai bambini (“muccia papà, muccia
muccia”, o ancora, “è buono che viene lei che sono
bambini e cose”) per evitare, in questo modo, il con-
trollo delle forze dell’ordine e l’eventuale sequestro
dello stupefacente. Oltre a delineare nei minimi
particolari il giro di affari (sequestrati oltre 300 mi-
la euro in cotanti e buoni fruttiferi postali) e deci-
frare il linguaggio criptico e stringato usato dagli
stessi per comunicare tra di loro per riferirsi alla
droga (la “bianca” la cocaina e la “nigra” l’eroina) e
al quantitativo (“pallina, palla, palla da 10, palla da
50”per indicare 10 o 50 dosi, oppure “pacco”per de-
finire una quantità di stupefacente ancora da con-
fezionare) .Traffico e spaccio che inondava le piazze
e le strade di quel quartiere - soprattutto nei fine
settimana in cui aumentavano le vendite (“…una
palla di 50….perché è sabato e poi domenica…”) - da
oltre vent’anni. Come desunto dagli inquirenti du-
rante un colloquio captato tra un sodale al gruppo -
di 35 anni - ad un suo conoscente, mentre lamenta-
va che gli era stato portato via il denaro che aveva
iniziato ad accumulare da adolescente.

p. c.

Un momento
della conferenza
stampa della
Dda di
C a t a n z a ro

Salvatore Laganà

Fabio Buccino

Cosimo Morelli

Un altro duro colpo allo spaccio
Smantellata un’organizzazione che aveva il monopolio nella zona sud di Catanzaro

CRIMINALITÀ Rilevante il ruolo delle donne, vere contabili
del sodalizio e che usavano i figli per nascondere la droga

Primo piano
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BCE Le prossime mosse della Banca centrale europea sono tutt’altro che scontate

Draghi, altro colpo di freno
Invita ancora una volta ad usare «pazienza e persistenza nella politica monetaria»
ROMA - Le prossime mosse
della banca centrale euro-
pea sono tutt’altro che scon-
tate, e se i “falchi” che vole-
vano una sterzata già a gen-
naio sono rimasti delusi,
potrebbero esserlo anche al
consiglio direttivo della Bce
dell’8 marzo.

Mario Draghi, il presi-
dente della Bce, non depone
affatto gli strumenti non
convenzionali della politica
monetaria dei tassi negativi
e degli acquisti di bond che
viaggiano oltre i 2.400 mi-
liardi di euro. Ridotti a 30
miliardi al mese, gli acqui-
sti del quantitative easing
da lui lanciato nel 2015 do-
vrebbero scade-
re a settembre.
Ma sul dopo c’è
un grande pun-
to interrogati-
vo. Se Germa-
nia, Olanda e al-
tri premono per
chiudere il rubi-
netto, Draghi ieri ha dato
un bel colpo di freno, invi-
tando ancora una volta a
«pazienza e persistenza nel-
la politica monetaria». No-
nostante il «forte slancio»
della ripresa, ai massimi di
un decennio, l’inflazione è
ferma all’1,3%, ben al di sot-
to del quasi 2% obiettivo del-
la Bce. «L’inflazione deve
ancora mostrare segnali
più convincenti».

I giochi, per la Bce, resta-
no dunque aperti, e sempli-
cemente «una possibile
estensione del quantitative
easing non è stata discussa
dal consiglio direttivo».
Draghi arriva con oltre
un’ora di ritardo all’audi -
zione fissata per le 15: colpa
dei disagi per neve in Italia.
«Non è un paese abituato al-
la neve, di conseguenza i
nostri voli sono stati ritar-

dati», spiega il presidente
della Commissione Affari
economici dell’Europarla -
mento Roberto Gualtieri.

La prudenza del presi-
dente della Bce tiene conto
di vari fattori d’incertezza,
fra i quali, da gennaio, rien-
trano anche le scelte del-
l’amministrazione Trump.
Il segretario del Tesoro Usa,
a Davos, aveva fatto volare
le quotazioni dell’euro di-
cendosi a favore di un dolla-
ro debole e facendo parlare
di un ritorno di fiamma del-
la ‘guerra delle valutè, la
corsa alle svalutazioni com-
petitive messa al bando dal
G20 pre-Trump. Draghi ri-

batte con diplo-
mazia che «Non
c’è alcuna guer-
ra delle valute di
cui si possa par-
lare». Ma spiega
anche che «la re-
cente volatilità
nei mercati fi-

nanziari, specie nel tasso di
cambio, merita particolare
attenzione per le possibili
implicazione sulle prospet-
tive di medio termine di sta-
bilità dei prezzi». Un euro
forte potrebbe indebolire
l’inflazione ‘importatà, va-
nificando tre anni di sforzi
della Bce tramite il quanti-
tative easing.

Ad affiancare Draghi nel
resto del suo mandato che
dura fino alla fine del 2019,
sostituendo il vicepresiden-
te della Bce Vitor Constan-
cio che a giugno deve lascia-
re, sarà con ogni probabili-
tà il ministro dell’Economia
spagnolo Luis De Guindos,
che parla agli europarla-
mentari subito dopo Dra-
ghi. Una linea di piena con-
vergenza con la Bce, quella
del responsabile dell’Econo -
mia a Madrid.

LA SCOMPARSA Deceduto all’età di 81 anni dopo una lunga malattia

Moratti: addio al petroliere benefattore
a capo di Saras, colosso della raffinazione

IL REPORT I dati del Consiglio della giustizia tributaria

Fisco e cittadini: 50 miliardi
di controversie pendenti

ROMA - Liti «di massa». La definizione cal-
za a pennello al contenzioso tributario, ov-
vero alle cause tra contribuenti ed Erario
che Silvio Berlusconi vorrebbe smaltire
una volta per tutte con una maxi sanatoria
e che continuano a portare all’attenzione
dei magistrati tra i 200.000 e i 300.000
procedimenti l’anno. Tanti da lasciare ad
oggi pendenti in giudizio processi per ol-
tre 50 miliardi di euro.

Secondo i dati del Consiglio della giusti-
zia tributaria, nel corso del 2017 la giuri-
sdizione tributaria ha deliberato oltre 260
mila giudizi (poco meno di 203 mila in pri-
mo grado e circa 59 mila in secondo) per un
valore complessivo di 30,7 miliardi. I pro-
cedimenti pendenti al 31 dicembre erano
invece circa 417 mila, per un valore che
sfiorava per l’appunto i 50,4 miliardi. L’ob -
bligo di mediazione scattato per i conten-
ziosi sotto i 50.000 euro ha notevolmente
ridotto i ricorsi in primo grado e quindi an-
che in appello, con una diminuzione del
20%, ma il flusso resta più che sostanzioso,
un pò per le abitudini tutte italiche alla liti-
giosità, un pò, sostengono alcuni, per le
aspettative di condoni più o meno evidenti
create di volta in volta dalla politica, che
spingono i cittadini a non pagare e a impu-
gnare in attesa di un eventuale ‘scontò.

Il peso si sente anche in Cassazione, dove
un terzo dei processi presentati nel 2017
nel ramo civile è di carattere tributario
(11.000 ricorsi su un totale di circa
30.000).

«E’ evidente che non si tratta di una ma-
teria di nicchia - ha sottolineato il presi-
dente della Corte, Giovanni Mammone - ma
estremamente importante, anche in termi-
ni di risorse, per la collettività».

Nonostante ciò, ha lamentato il presi-
dente del Consiglio Mario Cavallaro, «l’at -
tenzione del legislatore alle problematiche
della giurisdizione tributaria è stata insod-
disfacente» e «i più volte annunciati tavoli,
tecnici o politici che fossero, si sono a qual-
siasi livello rivelati privi delle gambe per
fare anche un solo passo avanti». Necessa-
ri sarebbero percorsi di formazione perma-
nente, la generalizzazione del giudice mo-
nocratico di primo grado per gli affari di
minor valore, la redistribuzione degli or-
ganici sul territorio e la rivisitazione del si-
stema dei compensi, giudicato «farragino-
so e inefficace».

Ma molti punti, pur toccati dalla delega
fiscale, sono rimasti inattuati o sono stati
oggetto di interventi contraddittori. L’au -
spicio è che sia quindi il nuovo Parlamento
ad avere «sensibilità ed attento ascolto».

Principale esponente di una delle poche grandi famiglie
imprenditoriali italiane che sono sopravvissute al ‘900

C’è attesa
per il direttivo
dell’8 marzo

MILANO - Se ne è andato a 81 anni
dopo una lunga malattia, Gian
Marco Moratti, principale esponen-
te di una delle poche grandi fami-
glie imprenditoriali italiane che so-
no sopravvissute al Novecento.
Un’esistenza animata dalla dedizio-
ne al lavoro e dalla passione per l’In -
ter, entrambe ereditate dal padre
Angelo e condivise con il fratello
Massimo. Ma anche dall’impegno
sociale, con la convinta adesione al
progetto di recupero della comuni-
tà di San Patrignano, di cui è stato il

più importante finanziatore.
Gian Marco Moratti, imprendito-

re petrolifero, esponente di quella
borghesia milanese che faceva del-
la sobrietà e della riservatezza l’uni -
ca virtù da esibire, era presidente
della Saras, azienda proprietaria di
una delle più grandi raffinerie
d’Europa e marito di Letizia, ex mi-
nistro dell’Istruzione e sindaco di
Milano tra il 2006 e il 2011, ora pre-
sidente di Ubi Banca. Da lei aveva
avuto due figli, Gilda e Gabriele, do-
po quelli, Angelo e Francesca, frut-

to del primo matri-
monio con la scrittri-
ce e giornalista Lina
Sotis. Con il fratello
Massimo ha seguito
le orme del padre An-
gelo, presidente del-
la “grande Inter” di
Helenio Herrera che
agli inizi degli anni
‘60 vinse tutto e fon-
datore nel ‘62 della
raffineria di Sarro-
ch, inaugurata nel
1966 dall’allora mi-
nistro dell’Indu -
stria, Giulio An-
dreotti. Nato a Geno-
va nel ‘36, laurea in
legge a Catania, è
stato presidente del
club nerazzurro, ma
a lui, più schivo del
fratello, è stata desti-
nata la guida delle

attività petrolifere, per le quale è
stato nominato cavaliere del lavoro
nel 1992. E’ stato anche presidente
dell’Unione petrolifera e consiglie-
re del Corriere della Sera e di Bnl.

Se è vero che Saras - con i suoi 2
mila dipendenti - ha portato lavoro
e speranza in terra sarda, è anche
vero che nei suoi confronti non so-
no mancate le accuse di inquina-
mento. Mentre l’approdo in Borsa
nel 2006, che valse alla famiglia
Moratti un assegno da 1,7 miliardi,
fu seguito dalle polemiche per il ra-
pido crollo del titolo. La pagina più
triste è stata però quella dei tre ope-
rai morti nel 2009 mentre pulivano
una cisterna. Un fatto per cui la Sa-
ras è stata assolta ma alcuni suoi di-
rigenti condannati in appello per
omicidio colposo. Tutta Milano si è
stretta attorno a Moratti, petroliere
gentile. Se ne va «un grande mila-
nese», un «imprenditore capace e
attento ai bisogni delle persone fra-
gili» ha detto il sindaco di Milano,
Giuseppe Sala. Di «un grande uo-
mo che ha dato tanto a Milano e al-
l’Italia» ha parlato il presidente del-
la Lombardia Roberto Maroni. E
Silvio Berlusconi l’ha definito «un
grande imprenditore, un grande fi-
lantropo». I funerali oggi alle 11
nella Chiesa di San Carlo al Corso a
Milano. Ma Moratti verrà sepolto
per sua stessa volontà nel cimitero
della sua amata San Patrignano.
«Se n’è andato un padre» scrive la
comunità fondata da Vincenzo
Muccioli, conosciuto da Moratti nel
1979 e «subito conquistato dal pro-
getto di accogliere quei ragazzi che
nessuno voleva».

L'ex sindaco di Milano, Letizia Moratti, con il marito Gianmarco

A2a
Atlantia
Azimut
Banca Generali
Banca Mediolanum
Banco Bpm
Bper Banca
Brembo
Buzzi Unicem
Campari
Cnh Industrial
Enel
Eni
Exor
Ferrari
Fiat Chrysler Automobiles
Finecobank
Generali Ass
Intesa Sanpaolo
Italgas
Leonardo
Luxottica Group
Mediaset S.P.A
Mediobanca
Moncler
Poste Italiane
Prysmian
Recordati Ord
Saipem
Salvatore Ferragamo
Snam
Stmicroelectronics
Telecom Italia
Tenaris
Terna
Ubi Banca
Unicredit
Unipol
Unipolsai
Yoox Net-A-Porter Group

1.4795
25.69
18.07
27.38
3.127
4.864
11.88
20.74
6.305
11.39
4.826

13.862
60.28
104.8

17.524
9.972
15.41
3.085
4.517
8.854
50.5

3.147
9.886
28.31
7.49

6.654
26.05
29.9

3.488
22.75
3.767

18.685
0.738
14.58
4.654
3.935

17.192
4.085
1.981
37.85

0.71%
0.78%
0.56%
0.59%
-0.19%
0.02%
0.17%
-0.24%
1.20%
0.26%
-0.19%
0.52%
1.14%
0.29%
-0.54%
0.71%
0.29%
0.06%
-1.55%
-0.40%
1.00%
-0.82%
0.20%
0.96%
0.00%
-0.86%
-1.85%
2.89%
-0.91%
0.04%
-0.11%
0.13%
0.82%
2.39%
-0.09%
-1.35%
-0.24%
0.00%
-0.08%
0.21%

1.46 1.4825
25.45 25.69
17.975 18.24
27.12 27.46
3.099 3.167
4.852 4.923
11.78 12
20.57 20.88
6.25 6.37
11.375 11.47
4.794 4.878
13.756 13.888
59.4 60.52
104.3 106.75
17.434 17.926
9.918 10.055
15.4 15.47
3.061 3.102
4.507 4.599
8.836 8.98
50.14 50.5
3.146 3.205
9.872 9.95
28.18 29.19
7.338 7.62
6.63 6.762
26.04 26.73
29.05 30.06
3.461 3.596
22.51 22.9
3.738 3.78
18.51 18.855
0.7308 0.7442
14.38 14.625
4.609 4.674
3.93 4.009
17.084 17.418
4.075 4.12
1.9735 1.9955
37.8 37.87

Titolo Ultimo Variazione Min Max
 Prezzo

LaBorsa

Nome  Valore  Var %
Recordati 29,90  +2,89
Tenaris 14,58  +2,39
Campari 6,305  +1,20
Exor 60,28  +1,14
Luxottica 50,50  +1,00 

MaggioriRialzi

Italia All-Share  24.955,81  0.25
All-Share Capped  27.455,58  0.25
MIB  22.706,21  0.15
Italia Mid Cap  41.958,63  1.00
Italia Small Cap  22.997,59  0.23
Italia STAR  37.309,7  0.86

FTSE/Nome Valore  Var %
Indici

Prysmian 26,05  -1,85
Italgas 4,517  -1,55
Ubi Banca 3,935  -1,35
Saipem 3,488  -0,91
Poste Italiane 6,654  -0,86

MaggioriRibassi
Nome  Valore  Var %

NASDAQ 100  7.390,77  +0,73
Dow Jones  25.586,58  +1,09
FTSE 100  7.289,58  +0,62
DAX 30     12.527,04  +0,35
CAC 40  5.344,26  +0,51

MercatiEsteri
Indice  Valore  Var. %

Euro/Dollaro  1,22979  1,22982
Euro/Sterlina  0,88128  0,88152
Euro/Franco Sv. 1,15421  1,15428
Euro/Yen  131,647  131,653 

Cambi
Nome  Acquisto  Vendita

Petrolio
Oro
Argento

$     64.05
$      1332.0
$        16.53

Barile (158,987 Litri)
100 Troy Oz. (3,110 Kg)
5000 Oz. (155,517 Kg)

MateriePrime
Nome  Valore Unità di misura

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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COSENZA – “Burian” sfio -
ra la Calabria, imbianca le
zone montane e distribui-
sce pioggia su tutto il ter-
ritorio. Le temperature,
ieri notte, sono scese dra-
sticamente anche al di sot-
to dello zero. Le nevicate si
sono registrate soprattut-
to in Sila, sull’Aspromon -
te, sulle Serre e nella zona
del Pollino. Altrove è stata
la pioggia a dominare. Sui
rilievi si contano diversi
centimetri di manto bian-
co a Camigliatello Silano
sul versante cosentino,
ma la situazione non è
molto diversa a Trepidò di
Cotronei, e nei villaggi
Mancuso e Racise nel ca-
tanzarese. Stesso panora-
ma a Gambarie d’Aspro -
monte.

Ma le basse temperature
non hanno risparmiato
l’Alto Jonio cosentino. Da
queste parti la neve è ca-
duta fino a quote collinari
imbiancando comuni co-
me Cerchiara, San Loren-
zo, Montegiordano, Noca-
ra, Alessandria del Carret-
to e Plataci. Spruzzare di
neve anche ad Oriolo e
Canna mentre ad Albido-
na, dove è stata disposta la
chiusura delle scuole, ha
raggiunto qualche centi-

metro di spessore. Nevica-
te ampiamente previste
sulla Sila, anche se a San
Giovanni in Fiore è stata
disposta la chiusura degli
istituti.

Sul fronte viabilità inve-
ce non sono stati segnalati
disagi consistenti sul trat-
to calabrese dell’A2. Traf-
fico e rallentamenti invece
sulla statale 107 Silana-
Crotonese soprattutto nel-
le aree montuose. Dicersi i
controlli della Stradale
sulla dotazione degli auto-
mobilisti (gomme inver-
nali o catene da neve). Ad
Acri segnalato un inci-
dente dovuto allo slitta-
mento di un’auto per la
pioggia caduta nelle ulti-
me ore. Rallentamenti an-

che lungo la 108 Colosimi-
San Giovanni in Fiore, e
ancora ad Acri e Longo-
bucco. In queste zone sono
intervenuti i mezzi spargi-
sale e spazzaneve dell’A-
nas. Sul fronte voli tutto
regolare, a parte i ritardi
registrati per le operazio-
ni di “deicing”, ossia di ri-
mozione del ghiaccio dai
velivoli. L’Enac in ogni ca-
so non ha segnalato parti-
colari problemi. Allerta
verde della protezione ci-
vile per oggi per quanto ri-
guarda le criticità idro-
geologiche. Nel bollettino
diramato sono previste
nevicate al di sopra 500-
700 metri, forti raffiche di
vento e possibili mareg-
giate.

Camigliatello sotto la neve

CATANZARO Oliverio ai sindaci: «Pronti 317 milioni»

Dissesto idrogeologico, riunione
sui programmi di intervento

di BRUNO GEMELLI

CATANZARO – La difesa del suolo è stato
l’argomento trattato ieri mattina alla Cit-
tadella da parte del presidente Mario Oli-
verio, anche nella sua qualità di Commis-
sario straordinario delegato per la mitiga-
zione del rischio idrogeologico, e dell’as -
sessore alla Infrastrutture Roberto Mu-
smanno. Nello specifico il programma del-
l’attuazione degli interventi in itinere.
Erano presenti sindaci e rappresentanti
dei Comuni e gli altri soggetti interessati
del territorio delle province di Catanzaro,
Vibo Valentia, Crotone, Reggio Calabria,
della Città Metropolitana di Reggio Cala-
bria. «Gli interventi - recita una nota del-
l’ufficio stampa della giunta regionale - so-
no attuati nel quadro programmatico del
Patto per lo Sviluppo della Calabria che, in
coerenza con il programma già approvato
dalla giunta regionale, destina alla difesa
del suolo un investimento di 317 milioni di
euro, tra i quali 233 milioni di euro (per
140 interventi), a valere sulle risorse Fon-
do di Sviluppo e Coesione - Fsc (corrispon-
dente a quasi un quinto dell’intero stan-
ziamento del fondo, pari a 1.198.700.000)
e 84 milioni di euro (per 41 interventi), a
valere sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale».

La legge di bilancio 2018 ha stabilito che
le risorse destinate dai Patti per lo Svilup-
po al finanziamento degli interventi in
materia di mitigazione del rischio idro-
geologico, confluiscono direttamente nel-
la contabilità speciale dei presidenti delle
regioni in qualità dei Commissari straor-

dinari delegati con i compiti, le modalità e i
poteri attribuiti dalla legge 116/2014.
Questo il commento del governatore Oli-
verio: «Il programma che parte impiega
un volume rilevante di risorse; sarà ogget-
to di cronoprogrammi che dovranno esse-
re seguiti scrupolosamente. Abbiamo
chiuso una prima parte recuperando i ri-
tardi sull’Apq del 2010, del quale era im-
pegnato meno del 10%, con rischio di per-
dita di risorse. Una circostanza assurda in
una regione che ha noti problemi di disse-
sto. Inizia un nuovo percorso che ritenia-
mo non debba riprodurre quello che è suc-
cesso in passato, una nuova esperienza
guidata dall’intento di garantire efficacia
ed efficienza all’attuazione degli interven-
ti».

«I problemi della difesa del suolo e della
sistemazione idrogeologica - ha aggiunto
Oliverio - sono molto vasti. Si tratta di una
prima tranche di interventi. Abbiamo scel-
to il metodo di non frammentare gli inter-
venti, ma agire per opere organiche, che
affrontino e risolvano i problemi, non par-
te di essi. Questa mole di risorse entro la fi-
ne dell’anno deve entrare in cantiere. La
struttura del commissario sarà di suppor-
to al lavoro che verrà svolto. Noi stiamo
avanti senza pause, avendo ad unico me-
tro e metodo la risoluzione dei problemi.
Con lavoro sinergico potremo realizzare
l’importate obiettivo cui tendono gli inter-
venti».Il programma di larga scala per la
difesa del suolo è finalizzato - sostengono
alla Cittadella - «a ridurre in misura signi-
ficativa il livello di rischio su tutto il terri-
torio regionale».

MALTEMPO Piogge intense su tutta la regione, imbiancate Sila, Pollino e Aspromonte

Il freddo porta la neve sui rilievi
A San Giovanni in Fiore scuole chiuse, previste ulteriori nevicate tra 500 e 600 metri

PAOLA Anas e Polstrada in azione tutto il giorno

Neve al valico della Crocetta
Diverse auto di traverso

di GUIDO SCARPINO

PAOLA - Il tratto di stra-
da statale 107 tra Paola e
San Fili, dal chilometro 5
al chilometro 17, ieri po-
meriggio è stato interes-
sato da una consistente
nevicata, fino a sera, che
ha creato enormi disagi
agli automobilisti scarsa-
mente equipaggiati o po-
co esperti. Numerose le
automobili finite di “tra -
verso”. La Polizia Strada-
le di Paola e di Cosenza ha
garantito operatività
“H24”, offrendo supporto
qualificato a molti pendo-
lari e, in un certo senso, li-
mitando i danni. In matti-
nata, infatti, diversi auto-
mobilisti sono stati bloc-
cati a Paola o a Cosenza
perchè in viaggio senza
pneumatici da neve o
sprovvisti di catene. Ma
dopo che gli spazzaneve
dell’Anas, con grande
puntualità, sono riusciti
a liberare la sede stradale,
garantendo per tutta la
mattinata e nel primo po-
meriggio una viabilità si-
cura e veloce, dalle ore 15
in poi qualche automobi-
lista è rimasto impanta-
nato in una nuova im-
provvisa nevicata. Entra-
ti in azione, nuovamente,
Anas e Polstrada, la sede
stradale è stata liberata
con non poca fatica e gli
automobilisti invitati a
procedere con cautela.
L’attenzione sulla strada
statale 107 è massima dal
6 dicembre scorso, data in
cui è stata chiusa la galle-
ria ferroviaria Santomar-
co a causa del “deraglia -
mento” di un treno regio-
nale. La “107” resta così
l’unica arteria che collega
direttamente il Tirreno a

Cosenza.
Ieri, contestualmente

alla nevicata pomeridia-
na, molti automobilisti
hanno utilizzato facebook
per scambiare consigli
sullo stato dei luoghi.

Il presidente del consi-
glio comunale di Acquap-
pesa, Mario Poltero, ha
infatti pubblicato un post
avvisando tutti sulle con-
dizioni della statale: «Alle
ore 18 sono riuscito a pas-
sare a stento dalla 107 Co-
senza-Paola. Molte mac-
chine erano di traverso.
Comunque lo spalaneve
passava avanti e indie-
tro». Anche l’assessore
comunale di Paola, Fran-
cesco Città, è intervenuto

nel botta e risposta: «Dato
che per il Tirreno cosenti-
no l’unico modo di rag-
giungere Cosenza è la
Ss107, se gli spazzaneve
funzioneranno ininter-
rottamente non ci saran-
no problemi. Contraria-
mente, sarà meglio non
muoversi da casa».

La Protezione civile, dal
canto suo, ha informato
con puntualità gli auto-
mobilisti anche sulla si-
tuazione della Ss107:
«Continua a nevicare sul
Valico Crocetta. Mezzi
Anas in azione con sup-
porto pattuglie Polstrada
di Cosenza».

L’attenzione, ad ogni
modo, resta massima.

Anas e Polstrada in azione verso le ore 17,30 alla “C ro c e t t a ”

CALABRIA
REDAZIONE: via Rossini, 2
87040 Castrolibero
Tel. 0984.852828 calabria@quotidianodelsud.it

Tribunale	di	Reggio	Calabria
Procedura	Esecutiva	N.	173/10	RGE

G.E.	Dr.ssa	Tiziana	Drago

In	Reggio	Calabria,	via	Vinco	Sup.re	n.	7.		
Lotto	1:	Magazzino	(piano	1°	ss).	Prezzo	base	Euro	
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Offerta	minima	Euro	92.565,00.	
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CROTONE Scontro con la Commissione parlamentare: «Mi volevano incastrare»

«La massoneria condanna la mafia»
Il gran maestro Bisi replica alla Bindi: «La relazione contiene inesattezze»
di GIACINTO CARVELLI

CROTONE - «La massoneria con-
danna la ‘ndrangheta, ed, anzi la
massoneria del Grande oriente d’I-
talia è un antidoto contro la ‘ndran -
gheta». E’ quanto ha detto Stefano
Bisi, Gran maestro del Grande
oriente d’Italia-Palazzo Giustiniani
ieri sera a Crotone a margine della
presentazione del suo libro “Masso -
fobia: l’Antimafia dell’Inquisizio -
ne” (Tipheret Editore, 2018) nel
museo di Pitagora. Un libro che, co-
me ha detto all’incontro, assai par-
tecipato. ha ripercorso quello che è
stato lo scontro con la Commissio-
ne parlamentare antimafia, davan-
ti alla quale lo stesso Bisi è stato
sentito due volte. E non è stato cer-
to tenero il gran maestro del Goi
con la stessa commissione e con il
suo presidente, Rosy Bindi.

«La relazione finale della com-
missione - ha detto Bisi - resa pub-
blica, contiene inesattezze, accuse,
strafalcioni. Ed a noi dispiace che,
come ha detto un no-
stro giurista che ci ha
seguito nella vicenda,
che la commissione an-
timafia, ha partorito un
ridicolo topo». Sulla si-
tuazione della masso-
neria in Calabria, poi,
Bisi ha evidenziato che
«l’andamento è costante, c’è una
crescita nei numeri ma anche delle
attività, anche con finalità sociali,
come ad esempio a Catanzaro ed a
Reggio Calabria, dove tra l’altro ab-
biamo sostenuto la squadra di ba-
sket in carrozzina, che non poteva
iscriversi al campionato dopo aver-

lo vinto». Ricorda, poi, che il Goi ha
fatto un ricorso alla Corte europea
dei diritti dell’uomo ed aspettiamo
con ansia una decisione, ma ci vor-
ranno mesi e mesi». Lo stesso Bisi
ha usato una metafora calcistica:

«E’ come una squadra
di calcio, dove negli
spogliatoi possono en-
trare solo giocatori e
allenatori. E li dentro
può succedere di tutto,
ma resta confinato al-
l’interno, Quando, poi,
si scende in campo, al

cospetto del pubblico, come adesso,
si possono ricevere tutte le critiche
che vogliono. Ma rivendichiamo il
diritto, quando ci riuniamo, di re-
stare noi e solo noi».

In un altro passaggio, poi, ha ri-
cordato che il sequestro degli elen-
chi nella sede centrale , il Vascello,

del Goi, è stata una pagina buia del-
la storia delle violazioni delle liber-
tà in Italia. Ed il Gran maestro, si è
spinto ancora più avanti, raccon-
tando la storia di Giovanni Bercio-
lini «trucidato dai fascisti perchè
non aveva voluto conse-
gnare loro gli elenchi
degli iscritti alla loggia
di appartenenza. Noi -
ha aggiunto Bisi - que-
sta storia l’abbiamo già
vissuta e non vogliamo
riviverla e vogliamo di-
fendere la libertà dei
cittadini».

Ha raccontato, poi, anche le sue
audizioni davanti alla Commissio-
ne antimafia dove dice di aver colto
«pregiudizio» e perfino «cattive-
ria».

Ha parlato, anche, di «atteggia-
mento arrogante da parte del presi-

dente della commissione, Rosy
Bindi, che » e, specie nella seconda
audizione, ha colto «il tentativo di
volermi incastrare».

Sull’esito dei lavori della com-
missione, che ha evidenziato collu-
sioni ed appartenenti della stessa
massoneria alle cosche, Bisi ha
precisato: «Cercavano grandi ma-
fiosi e grandi politici, ma non han-
no trovato nè uno nè l’altro. Alla fi-
ne - continua il gran maestro del
Goi - scrivono di aver trovato 193
mafiosi, ma tra questi ci sono i pro-
sciolti, gli assolti, coloro nei cui
confronti le indagini non si sono
concluse per prescrizione E questi,
che malavitosi sono?».

Ha raccontato, poi, il momento
della perquisizione subita da 13 fi-
nanzieri nella sede centrale del
Grande oriente, che ha definito «un
trauma, una profonda ferita dell’a-
nima». Ed il libro, “Massofobia” di -
ce di averlo scritto con un fine tera-
peutico, ma anche per ripercorrere
i fatti accaduti a futura memoria.

L’intervento di Bisi è
stato anticipato dagli
interventi dei maestri
delle due logge croto-
nesi, “Mediterraneo” e
“I Pitagorici”, rispetti-
vamente Antonio San-
toro e Luigi Lorenza-
no, e dall’introduzione

di Christian Palmieri. E’ stato ri-
cordato, poi, che l’uno marzo si ter-
rà la giornata della fierezza masso-
nica, con le logge, comprese quelle
che hanno promosso l’evento a Cro-
tone, aperte al pubblico, dalle 18 al-
le 22,

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Da sinistra: Stefano Bisi e Christian Palmieri

REGGIO
Escluso

il concorso
ester no

Cammera
torna libero

Marcello Cammera

di FABIO PAPALIA

REGGIO CALABRIA -
Chiamato a pronun-
ciarsi per la terza volta,
dopo due annullamenti
con rinvio, il Tribunale
della Libertà ha escluso
il delitto di concorso
esterno in associazione
mafiosa contestato al-
l’architetto Marcello
Cammera, dirigente del
Comune di Reggio Ca-
labria difeso dagli avvo-
cati Massimo Canale e
Carlo Morace, ed ha di-
sposto la rimessione in
libertà per il dirigente.

Cammera, responsa-
bile del settore Lavori
Pubblici, è stato arre-
stato nell’ambito dell’o-
perazione Reghion,
confluita poi con altri
filoni di indagine della
Direzione distrettuale
antimafia di Reggio Ca-
labria sulla ‘ndranghe -
ta (e in particolare sui
rapporti tra ‘ndranghe -
ta e massoneria e su ele-
menti “riservati”) nel
processo Ghota, che
sintetizza le indagini
“Sistema Reggio”, “Fa -
ta Morgana”, “Re -
ghion”, “Mammasan -
tissima” e “Alchimia”.

Il processo vede tra i
principali imputati il
senatore Antonio Cari-
di; l’avvocato Giorgio
De Stefano (giudicato
con rito abbreviato);
l’ex parlamentare Pao-
lo Romeo (che fu già
condannato in via defi-
nitiva per concorso
esterno); l’ex sottose-
gretario alla Regione
Calabria Alberto Sarra.

A seguito del primo
annullamento della
Cassazione il Tdl aveva
concesso a Cammera
gli arresti domiciliari
ma aveva ribadito la
sussistenza del delitto
di concorso esterno in
ragione del rapporto
del Cammera con l’av -
vocato Paolo Romeo.
Adesso il Tdl ha dato ra-
gione alla difesa, esclu-
dendo il concorso ester-
no.

REGGIO Massima pena per i mandanti dell’omicidio del boss Vallelunga di Serra S. Bruno

“Faida dei boschi”, ergastoli confermati
In Appello inflitti oltre 100 anni di carcere e tre assoluzioni per undici imputati

Giuseppe Cosimo Leuzzi

di FRANCESCO SORGIOVANNI

REGGIO CALABRIA - Due
ergastoli, più di cento anni
di carcere e tre assoluzioni
a carico degli undici impu-
tati del troncone ordinario
del processo d’appello nato
dall’inchiesta “Faida dei bo-
schi”. Carcere a vita confer-
mato per Vincenzo Gallace
di Guardavalle e Cosimo
Giuseppe Leuzzi di Stigna-
no. Entrambi erano accu-
sati, a vario titolo, di essere
i mandanti dell’omicidio di
Damiano Vallelunga di
Serra San Bruno, conosciu-
to come il “boss dei vipera-
ri”. Vallelunga venne ucci-
so il 27 settembre del 2009
davanti al Santuario dei
Santi Cosimo e Damiano di
Riace, proprio nel giorno
della festa dei Santi Medici.
Vallelunga “si era avvici-
nato a Carmelo Novella, il
“boss secessionista”, origi-
nario di Guardavalle, ucci-
so il 14 luglio del 2008 a
San Vittore Olona, nel mi-
lanese, per cui avrebbe po-
tuto rispondere a tale delit-
to colpendo la triade cala-
brese”. La ripresa della fai-
da dei boschi sarebbe da ri-
condurre, come hanno rile-
vato i magistrati di Locri,
“all’ormai esistente con-
trapposizione tra le cosche
della marina e quella della

montagna dominata da Da-
miano Vallelunga. A Leuz-
zi è stata anche comminata
la pena dell’isolamento
diurno per un anno. Le al-
tre condanne riguardano,
invece, Salvatore Papaleo
(18 anni e 9 mesi), Cosimo
Spatari (19 anni), Agostino
Vallelonga (18 anni e 9 me-
si) e Roberto Umbaca (17
anni). Condanna, inoltre, a
12 anni di reclusione per il
collaboratore di giustizia
Antonino Belnome, mentre
Andrea Sotira dovrà scon-
tare una pena di 21 anni e 6
mesi di reclusione. Le asso-
luzioni, invece, riguardano
Antonio Leuzzi, figlio di
Cosimo Giuseppe, Luca
Spatari e Bruno Vallelon-

ga. I giudici della Corte
d’Assise d’Appello di Reg-
gio Calabria, presieduta da
Lilia Gaeta, hanno in so-
stanza confermato e in par-
te rideterminato per tutti
gli imputati la sentenza di
primo grado. Più pesanti
erano state le richieste del
sostituto procuratore ge-
nerale, Francesco Monaco,
che a conclusione della sua
requisitoria, a marzo del
2017 aveva invocato 5 er-
gastoli e 90 anni di carcere
per gli stessi imputati. La
richiesta del carcere a vita
era stata avanzata dall’ac -
cusa oltre che per Gallace e
Leuzzi, anche per Andrea
Sotira, Cosimo Spatari e
Agostino Vallelonga. Le ri-

chieste di condanna c’era -
no state anche per Luca
Spatari (13 anni), Antonio
Leuzzi (12 anni) e Cosimo
Damiano Vallelonga (12
anni). All’esito della pro-
pria requisitoria il pg Mo-
naco aveva chiesto, infatti,
alla Corte di accogliere l’ap -
pello avanzato dal Pm anti-
mafia Simona Ferraiuolo,
ed in particolare la riforma
della sentenza emessa dai
giudici della Corte d’Assise
di Locri in relazione all’as -
soluzione dei tre, con l’ac -
cusa relativa alla parteci-
pazione al delitto del boss
Damiano Vallelunga, non-
ché la partecipazione ad
un’associazione per delin-
quere di stampo mafioso e

per il reato di intestazione
fittizia di beni. I giudici di
appello, inoltre, hanno as-
solto Cosimo Giuseppe
Leuzzi, in relazione ad al-
cuni capi di imputazione.
L’inchiesta “Faida dei bo-
schi fu condotta nell’agosto
del 2012 quando i Carabi-
nieri reggini hanno ese-
guito il blitz in cui finirono
in manette 16 persone ac-
cusate di essere, a vario ti-
tolo, vicini alle cosche Ru-
ga, Leuzzi e Vallelonga,
operanti nei comuni di Mo-
nasterace, Caulonia, Stilo,
Riace e Stignano. Le accuse
mosse furono quelle di omi-
cidio, associazione mafio-
sa, detenzione di armi da
fuoco, intestazione fittizia
di beni e altri reati aggrava-
ti dall’aver agevolato la
‘ndrangheta. Tra gli atti
dell’accusa vi furono le di-
chiarazioni dei collaborato-
ri di giustizia Antonino
Belnome e Michael Panaija.
Gli otto imputati sono stati
anche condannati dalla
Corte d’Assise d’Appello di
Reggio Calabria alla rifu-
sione delle ulteriori spese
sostenute dalle costituite
parti civili, i Comuni di Ria-
ce, Caulonia, Monasterace
e Stignano, liquidate in
complessivi euro 4 mila, ol-
tre accessori, per ognuna
delle stesse parti.

Calabria

Il libro
“Massofobia”

a fini terapeutici

Pr esto
l’apertura

di nuove logge

Vincenzo Gallace Andrea Sotira
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Martedì 27 febbraio 2018
info@quotidianodelsud.it 13

LAMEZIA TERME Decisivi gli accertamenti sugli spostamenti di un telefonino

Delitto Pagliuso, vicini alla verità
C’è una pista che porta a Soveria Mannelli nelle indagini sull’omicidio dell’avvocato
di PAOLO OROFINO

CATANZARO – Sempre
più vicini alla verità. Le in-
dagini sull’omicidio del-
l’avvocato lametino, Fran-
cesco Pagliuso, si concen-
trano su una pista che va
da Lamezia a Soveria Man-
nelli, sua città natia. Per la
chiusura del cerchio, man-
ca solo un piccolo arco, l’ul -
tima prova che incastri il
presunto assassino. I so-
spetti conducono su tale as-
se e su tale asse sarebbero
stati accertati gli sposta-
menti di un telefonino,
tracciati nero su bianco, in
un dato periodo di evidente
interesse investigativo.

Poi ci sono alcuni impor-
tanti avvistamenti: un de-
terminato soggetto, da
tempo sotto l’attenzione
delle forze dell’ordine, sa-
rebbe stato visto diverse
volte in compagnia di per-
sone rimaste uccise in di-
stinti agguati, avvenuti
nell’area montana di Sove-
ria.

L’avvocato Pagliuso, si
ricorda, è stato ucciso la se-
ra del 9 agosto del 2016, al
rientro nella sua abitazio-
ne, fraddato a colpi di pisto-
la, da un killer che lo ha at-
teso nel giardino di casa.

Nella villa dell’avvocato
Pagliuso, precedentemen-
te all’omicidio, vi erano sta-
te più intrusioni notturne.
Una di queste è avvenuta
proprio una decina di gior-
ni prima dell’esecuzione e
probabilmente chi entrò
nel recinto della casa a fine
luglio è la stessa persona
che entrata in azione la se-
ra del 9 agosto. Una prima
“misteriosa” intrusione si
era verificata il 22 aprile
del 2016. L’avvocato Pa-
gliuso, però, non aveva da-
to particolare ai due prece-
denti episodi, tant’è che
neppure si recò a denuncia-
re i fatti, provati dalle im-
magini delle telecamere di
videosorveglianza esterna

della villetta e da un taglio
alla rete di recinzione della
casa, taglio scoperto dal
giardiniere. Il penalista
dieci giorni prima dell’ag -
guato mortale in cui è ri-
masto vittima, si è limitato
semplicemente a far ripa-
rare la rete metallica, non

temendo, evidentemente,
nulla per la sua incolumi-
tà. Purtroppo, però, un se-
condo e identico taglio alla
recinzione è stato praticato
la sera dell’omicidio ed è
stato utilizzato come varco
dal sicario per penetrare
nel giardino, luogo del de-

litto.
Il legale, come accennato

originario di Soveria Man-
nelli, da anni svolgeva la
sua professione sia a Sove-
ria, che a Lamezia Terme. È
stato impegnato in diversi
processi di ndrangheta,
ma anche in cause civili di
una certa rilevanza. Proba-
bilmente, nell’ambito della
sua attività professionale,
ha sottovalutato alcune si-
tuazioni, mai pensando che
qualcuno potesse arrivare
a pianificare il suo omici-
dio.

Alla Dda di Catanzaro si
stata lavorando molto per
far luce sull’eclatante as-
sassinio, che ha scosso la
città di Lamezia. Pure i ca-
rabinieri vogliono arrivare
presto alla verità.

Si sta investigando a fon-
do anche per individuare il
movente, di un delitto che
fino a pochi mesi fa, sem-
brava proprio un rompica-
po. Il summenzionato pic-
colo arco mancante, per la
chiusura del cerchio, po-
trebbe essere proprio quel-
la prova che dia solidità al
movente che si sospetta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’auto guidata dall’avvocato Pagliuso al momento del delitto

Eliseo Ciccone

CATANZARO L’inchiesta sull’elisoccorso

Domiciliari revocati a Ciccone
e sospensione dal servizio

CATANZARO - Il Tribuna-
le del riesame di Catanza-
ro, accogliendo la richie-
sta avanzata dalla difesa
del dirigente Asp Eliseo
Ciccone, coinvolto nell’in -
chiesta sull’affidamento
del servizio di elisoccorso,
ha rimesso in libertà il
funzionario indagato, che
nei giorni scorsi si era fat-
to interrogare dal gip, alla
presenza del pm, fornendo
giustificazioni e pure nuo-
vi spunti investigativi. Il
Riesame ha liberato il diri-
gente del servizio 118, so-
stituendo la misura dei do-
miciliari con quella della
sospensione dall’esercizio
del pubblico ufficio. La mi-
sura interdittiva disposta,
purtuttavia, dà una con-
ferma alla gravità indizia-
ria evidenziata dalla pub-
blica accusa. Tutto ruota,
come si ricorderà, attorno
a presunti illeciti nell’iter
di affidamento del servizio
sanitario dell’elisoccorso.
Di mezzo una società che
sarebbe stata favorita. Cic-
cone era accusato di turba-

ta libertà del procedimen-
to di scelta del contraente.
Con lui erano finiti ai do-
miciliari Salvatore Lopre-
sti, 58 anni, dirigente del
dipartimento Tutela della
salute della Regione Cala-
bria in qualità di coordina-
tore del gruppo di lavoro
incaricato di predisporre
il capitolato d’appalto del-
la gara, Monica Mazzei, 50
anni direttore vendite del-
la Babcoock Mcs Italia e
Leano Bertola, 38 anni, di-
rettore commerciale della
medesima società con sede
a Milano ma operante in
tutta Italia. «Ci avviamo –
ha detto l’avvocatoNunzio
Raimondi – sulla strada
dell’accertamento della ve-
rità dei fatti. Sono certo
che le successive indagini
consentiranno di accerta-
re l’assoluta estraneità del
mio assistito a quanto con-
testatogli. La rimessione
in libertà dello stesso di-
mostra che il Tribunale ha
verificato la fondatezza
delle nostre ragioni».

p. o.

CASTROVILLARI Scoperta l’ennesima truffa all’Inps

Ben 133 assunzioni fantasma
CASTROVILLARI – Ennesima truffa
ai danni dell’Inps per 550 mila euro.
Scoperte 133 assunzioni fantasma e
21 mila giornate lavorative mai effet-
tuate. Denunciati 134 persone per
truffa ai danni dello Stato. Questo è il
bilancio di un’articolata e complessa
attività di indagine portata avanti dal-
la Guardia di Finanza di Castrovillari
coordinata dalla Procura della Repub-
blica di Castrovillari, guidata da Euge-
nio Facciolla. I finanzieri della città del
Pollino hanno smascherato una truffa
ai danni dell’Inps, perpetrata da una
società cooperativa con sede a Castro-

villari, mediante 133 false assunzioni
di dipendenti, con un danno alle Casse
dello Stato per circa 550 mila euro. La
cooperativa agricola presentava all’en -
te previdenziale falsi contratti di co-
modato e/o locazione di terreni, ricon-
ducibili a ignari ed estranei proprieta-
ri, nonché fasulle denunce aziendali e
trimestrali attestanti l’impiego, mai
avvenuto, di braccianti agricoli, al fine
di consentire l’indebita riscossione di
indennità di disoccupazione, malattia
e maternità.

a.i.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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PUBBLICO IMPIEGO La segretaria regionale della Fp Cgil soddisfatta per la preintesa

«Così si supera la legge Brunetta»
Secondo la Baldari con i rinnovi contrattuali nella sanità si riapre il confr onto
di BRUNO GEMELLI

CATANZARO – Il segretario generale
della Funzione pubblica Cgil Calabria,
Alessandra Baldari, interviene sui rin-
novi contrattuali sostenendo che «si re-
stituisce la possibilità di intervenire nei
processi organizzativi superando la
legge Brunetta che tanto ha inciso nel-
le procedure di valutazione e progres-
sione professionale dei lavoratori pub-
blici, fornendo strumenti innovativi in
ogni contratto che hanno il compito di
avviare processi di confronto paritetico
per la valorizzazione professionale di
ogni categoria riformando gli ordina-
menti di classificazione». In premessa:
«Con la firma della preintesa per il com-
parto sanità si chiude il cerchio dei rin-
novi contrattuali dei lavoratori dei ser-
vizi pubblici, bloccati dal 2009, e con
questi si riapre la partita del confronto
per innovare e rinnovare attraverso il
Ccnl la pubblica amministrazione, ri-
dando voce ai lavoratori ed alle loro
rappresentanze per riconquistare di-
ritti e condizioni di miglior favore per i
dipendenti e migliori servizi per i citta-
dini».Per la realtà territoriale «si inno-
va il contratto inserendo un livello di
confronto prima inesistente, cioè quel-
lo con il governo regionale su assunzio-
ni, formazione, risorse aggiuntive e

riorganizzazioni e, si sa, quanto in Ca-
labria questo sia mancato e sia invece
necessario. Ancora nella preintesa si
inserisce il divieto alle deroghe sul ri-
poso e viene rispettato l’orario di lavo-
ro; viene potenziata la contrattazione
decentrata conferendo un ruolo più in-
cisivo alla Rsu; si semplificano i fondi
per la contrattazione; si inserisce un
nuovo sistema di incarichi di coordina-
mento, organizzativi, professionali e di
formazione per valorizzare quelli esi-

stenti e offrire nuove opportunità e si
istituisce, fin da subito, una commis-
sione paritetica che entro il mese di lu-
glio dovrà redigere un nuovo sistema
di classificazione; infine, viene escluso
il Jobs act a partire dal mantenimento
dell’art.18». Continua la Baldari: «La
divisione sulla preintesa del contratto
del comparto sanità che interessa circa
600.000 lavoratrici e lavoratori che op-
pone alle sigle confederali firmatarie le
sigle autonome e corporative non fir-
matarie non si giustifica, anche perché
sviluppa la sua contestazione solo al ta-
volo di confronto con l’Aran nelle ulti-
me 30 ore di trattativa no-stop, cioè du-
rante una maratona in cui si è lavorato
per superare le condizioni critiche pro-
poste dalla controparte, ottenendo ga-
ranzie sull’aumento del riparto del fon-
do sanitario dal primo gennaio del
2019 con un incremento di 1 miliardo
di euro. Infatti, è bene rammentare la
scarsità di risorse messe a disposizione
per il rinnovo contrattuale i cui fondi
gravano sul finanziamento del Servizio
sanitario nazionale che, com’è noto, in
legge di bilancio ha subito l’ennesima
contrazione». Infine: «Chi ha scelto di
non sottoscrivere la preintesa non ha
mai affiancato nei 9 anni di blocco la Fp
Cgil, spesso da sola, nelle svariate mo-
bilitazioni e manifestazioni».

IL CASO Ricevitoria fortunata a Campo C.

Vinti quasi 120mila euro
con un “5” al Superenalotto

CAMPO CALABRO - A
Campo Calabro, con un
cinque al Superenalot-
to, sono stati vinti oltre
117 mila euro. La vinci-
ta è stata realizzata da
un giocatore rimasto
anonimo nel punto ven-
dita Sisal Tabaccheria
Stranges ubicata in via
Risorgimento del cen-

tro del Reggino. Nell’ul -
timo concorso il Supe-
rEnalotto ha assegnato
403.121 vincite con
punti 2 e 16.839 vincite
immediate da 25 euro.
In tutto le vincite asse-
gnate solo nell’ultimo
concorso ammontano a
485.167.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

INFRASTRUTTURE La tratta ferroviaria interrotta

Appello al rettore Unical
dalla comunità universitaria
COSENZA - Hanno scritto
in oltre un centinaio, tra ri-
cercatori, docenti, studen-
ti, personale tecnico e am-
ministrativo, al rettore del-
l’Unical, Gino Crisci, per-
ché «si faccia portavoce del
fortissimo disagio che la
carenza di collegamenti re-
gionali e nazionali causa
alla comunità universita-
ria, incidendo negativa-
mente sulla qualità della
vita delle persone e su quel-
la del lavoro di ricerca e di-
dattica più elementare».
Per chiedere che «siano at-
tivati dal rettore e dalle au-
torità competenti canali di
informazione, di ascolto e
di dialogo con i lavoratori,
le lavoratrici, le studentes-
se e gli studenti che subi-
scono le gravi conseguenze
degli attuali disservizi». E
«che il rettore e le autorità
competenti attivino imme-
diatamente un coordina-
mento mirato a tamponare
l’emergenza con un raffor-
zamento dei servizi sostitu-
tivi e l’aggiunta di servizi
integrativi (come una fer-
mata all’UniCal da parte
dei bus sostitutivi del tre-
no)». L’appello scaturisce
dal fatto che, come è ormai
risaputo, dal 6 dicembre
2017 la linea ferroviaria
Paola-Cosenza è interrotta,
«e non è dato sapere quan-
do sarà ripristinato il colle-
gamento con le linee regio-
nali e nazionali del Tirre-
no».

«Il perdurare di tale si-
tuazione - è detto nel docu-
mento - resa ancor più
drammatica frane e mal-
tempo che hanno reso e ri-
schiano di nuovo di rende-
re inutilizzabile l’unica

strada alternativa - ha mol-
teplici, gravissime conse-
guenze per la nostra comu-
nità universitaria oltre che
per le singole persone che
la compongono». Già, per-
ché «molti dipendenti, do-
centi, studentesse e stu-
denti si muovono giornal-
mente da e verso l’UniCal
per lavorare e studiare, e
subiscono più di chiunque
altro l’aggravio nei tempi
di percorrenza: la qualità
della loro vita e del loro la-

«L’ispezione a Riace
non promuove nessuno»

In relazione all’articolo pub-
blicato su codesta Testata
giornalistica in data 26 feb-
braio ritengo, per spirito di
verità, precisare e chiarire
che la visita ispettiva effet-
tuata a Riace il 26 gennaio
2017, non ha assolutamen-
te avuto lo scopo né di pro-
muovere né di inficiare quel
modello di accoglienza, re-

stando impregiudicati tutti
i profili di responsabilità
connessi alla gestione. Pe-
raltro, sul punto, come no-
to, vi è un’inchiesta della
Procura della Repubblica di
Locri.

Francesco Campolo
dirigente dell’area

Immigrazione
della Prefettura di Reggio

Il treno deragliato

Calabria

La ricevitoria fortunataAlessandra Baldari

voro è la prima e più grave
vittima dell’attuale situa-
zione; diversi docenti rag-
giungono settimanalmen-
te l’UniCal dal resto d’Italia
per insegnare, e hanno dif-
ficoltà ancora maggiori del
solito nell’arrivare in treno
fino al campus o nel rag-
giungerlo dall’aeroporto; -
tutta la comunità scientifi-
ca dell’UniCal si trova in
enormi difficoltà nell’orga -
nizzare convegni, semina-
ri, missioni».

CASTROVILLARI (CS) - VIA SANTI MEDICI, 71 - LOTTO 
1) NUDA PROPRIETÀ DI UN APPARTAMENTO ad uso civile 
abitazione; corridoio, 3 camere matrimoniali, soggiorno, bagno. 
Prezzo base Euro 53.905,92. Offerta minima ai sensi dell’art.571, 
II comma, c.p.c.: Euro 40.429,44. LOTTO 2) NUDA PROPRIETÀ 
DI MAGAZZINO piano seminterrato. Prezzo base Euro 4.446,90. 
Offerta minima ai sensi dell’art.571, II comma, c.p.c.: Euro 3.335,18. 
LOTTO 3) PIENA PROPRIETÀ DI MAGAZZINO, ubicato al piano 
seminterrato, collegato al Lotto 1 da scala in ferro; attualmente adibito 
a cucina; annesso locale bagno. Prezzo base Euro 19.923,75. Offerta 
minima ai sensi dell’art.571, II comma, c.p.c.: Euro 14.942,82. 
Vendita senza incanto 12/04/18 ore 11:00. G.E. Dott. Alessandro 
Paone. Professionista Delegato alla vendita e Custode Delegato Dott. 
Vincenzo Cerbini tel. 0981483226. Rif. RGE 64/2015 CV508023

Terreni

CASSANO ALLO IONIO (CS) - LOCALITA’ CASONI, SNC - 
TERRENO sito in zona turistica a ridosso del mare Ionio a confi ne 
con demanio marittimo censito in catasto al foglio n. 58 particelle 
1847-1853-1854-1855-1856. Si evidenzia che il terreno oggetto di 
vendita costituisce un unicum con i terreni confi nanti e che in sede 
di perimetrazione (che graverebbe sull’aggiudicatario o assegnatario) 
potrebbero sorgere controversie con i terzi confi nanti. Prezzo base 
Euro 348.837,88. Offerta minima ai sensi dell’art.571, II comma, 
c.p.c.: Euro 261.628,41. Vendita senza incanto 17/04/18 ore 16:00. 
G.E. Dott.ssa Elvezia Antonella Cordasco. Professionista Delegato alla 
vendita e Custode Giudiziario Avv. Giovanni Grisolia tel. 098122848 - 
0981489900 - 3355325077. Rif. RGE 22/2005 CV508000

SAN LORENZO DEL VALLO (CS) - VIA A. LA FALCE, SNC - 
TERRENO identifi cato in catasto al foglio di mappa n. 13, particella 
n. 358 seminativo di 400,00 mq. Il terreno è in zona agricola - con 
l’approvazione del nuovo P.S.C. destinazione urbanistica (ACR) Ambiti 
Consolidati Recenti. Prezzo base Euro 32.480,00. Offerta minima 
ai sensi dell’art.571, II comma, c.p.c.: Euro 24.360,00. VENDITA 
SENZA INCANTO CON ASTA TELEMATICA SINCRONA Offerte 
da presentare con modalità telematica entro le ore 13:00 del 
09 Aprile 2018. Apertura delle buste per esame delle offerte 
fi ssata per il giorno 10/04/2018 ore 11:00. ASSISTENZA: 
Per ricevere assistenza l’utente potrà inviare una mail all’indirizzo 
garaimmobiliare@astalegale.net, oppure contattare il numero verde 
848 780013 dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 
18.00 dal lunedì al venerdì, esclusi festivi. G.E. Dott.ssa Elvezia 
Antonella Cordasco. Professionista Delegato alla vendita e Custode 
Delegato Dott. Vincenzo Anania tel. 338-7472431. Rif. RGE 119/2011 
CV507995

Informazioni su siti internet www.astalegale.net, 
www.tribunaledicastrovillari.it, www.portaleaste.com e 
www.asteimmobili.it

TRIBUNALE DI CASTROVILLARI
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IL DELITTO DEI GIARDINETTI A maggio la sentenza. Il gup lo condannò a 17 anni

«Nicolas ha ucciso lucidamente»
La deposizione dei periti al processo di secondo grado per l’omicidio Gentile

Marco Gentile (la vittima) e Nicolas Sia (l’imputato). A maggio la sentenza dei giudici del processo in Corte d’assise d’appello

NICOLAS SIA, nel momento di ac-
coltellare a morte il diciassettenne
Marco Gentile, era capace di inten-
dere e di volere. A ribadirlo, ieri
mattina, in aula, a Catanzaro, sono
stati i due consulenti di Firenze ai
quali i giudici della Corte d’assise
d’appello (presidente: Gabriella
Reillo; a latere: Antonio Giglio)
avevano conferito l’incarico di sti-
lare una nuova perizia psichiatrica
che potesse chiarire, una volta per
tutte, la dinamica dell’omicidio av-
venuto, una sera di ottobre del
2015, nei pressi dei giardinetti di
San Leonardo. Omicidio premedi-
tato, nello specifico, l’accusa già co-
stata all’imputato appena venten-
ne una condanna a 17 anni di re-
clusione, emessa a suo carico, con
il rito abbreviato, dal gup, Antonio
Battaglia.

Sentenza che l’avvocato difenso-
re, Giancarlo Pittelli, non aveva
esitato ad impugnare, dando così
lo start al processo di secondo gra-
do destinato a concludersi il prossi-
mo 10 maggio. Sarà in quella data,
infatti, che i giudici, alla luce dell’e-
same e del controesame a cui sono
stati sottoposti ieri i consulenti tec-
nici d’ufficio da parte della difesa e
dei legali della parte civile, Antonio
Ludovico e Antonio Lomonaco,
passeranno la parola al sostituto
procuratore generale, Salvatore Di
Maio, per la requisitoria, e agli av-
vocati per le discussioni finali, per
poi chiudersi in camera di consi-
glio ed emettere il loro “verdetto”
su un fatto di sangue che ha scosso
l’intera città per la giovane età dei
protagonisti e il luogo, simbolo del-
la movida catanzarese, nel quale è
avvenuto per un movente apparen-
temente legato ad un irrisorio debi-
to di droga. “Per ben altro”, ha sem-

pre sostenuto, da parte sua, l’impu -
tato, facendo riferimento ad un
contesto di disagio nel quale la vit-
tima e i suoi amici lo avrebbero co-
stretto, deridendolo e ferendolo
sempre più abitualmente. Tanto
che una settimana prima del delit-
to, coltello affilato tra le mani, Ni-
colas era già andato a cercare Mar-
co con un pensiero fisso: farla pa-
gare all’amico che lo aveva deriso
per una dose di hashish non paga-
ta.

Ma Marco non c’era. E nessuno
aveva pensato, anche solo per un
attimo, che quel ragazzo un pò
strano, quasi sempre con lo sguar-

do fisso nel vuoto, avrebbe mai po-
tuto fare del male a qualcuno. “Pri -
ma o poi l'ammazzo”, andava dicen-
do in giro. Neanche Marco, però,
aveva dato peso a quelle parole. Co-
sì, quando il sabato successivo Ni-
colas lo aveva raggiunto vicino ai
piedi della scalinata di via Nunzio
Nasi, lo aveva accolto con un sorri-
so sornione. Quel sorriso che Nico-
las ha spento per sempre. Nessuno
capisce bene cosa sta per accadere.
Il sangue di Marco schizza ovun-
que. Scivola lungo i gradini della
scalinata, dove un amico tenta in-
vano di fermare quella lama, che
gli sfiora il giubbino. Nicolas si

guarda intorno e fugge. Nasconde
l’arma a casa della madre, a pochi
metri da lì, e raggiunge le campa-
gne adiacenti l’abitazione del pa-
dre, a bordo del suo motorino.
Quando i poliziotti lo raggiungo-
no, ha ancora le mani bagnate di
sangue. Le manette scattano intor-
no ai suoi polsi.

Omicidio premeditato aggravato
dai futili motivi, sentenzia contro
di lui il giudice che lo condanna in
primo grado a 17 anni di reclusio-
ne. A maggio la sentenza di secon-
do grado.

s.p.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

GRAND’ANGOLO

La vera campagna elettorale di Abramo

L’I N T E RV E N T O

Un futuro
buio come
il piazzale

della stazione
di AMEDEO TORALDO

CATANZARO città di
contraddizioni e para-
dossi, dove la politica
confonde il necessario
con il superfluo, l’“al -
to” con il “basso”, l’ap -
parenza con la sostan-
za. È noto che quest’an -
no il Comune non ha
voluto rinnovare la
convenzione che aveva
portato, da dieci anni a
questa parte, il Conser-
vatorio in città e, que-
sto, senza confrontarsi
con studenti e famiglie
o, quanto meno, parte-
cipare loro la decisione.
Tra le ragioni principa-
li della scelta la man-
canza di risorse finan-
ziarie. In altre parole,
si è dovuto sacrificare il
Conservatorio per sal-
vare qualche altro “in -
vestimento” più impor-
tante quale, ad esem-
pio, le luminarie natali-
zie. Come dire: «Volete
mettere a confronto un
mese di ovattata atmo-
sfera natalizia con un
anno di alta formazio-
ne musicale a disposi-
zione dei giovani della
città e della sua provin-
cia, molti dei quali at-
tendono agli studi da
diversi anni?».

Non c’è storia, il con-
fronto è a tutto vantag-
gio della… prima alter-
nativa. Catanzaro,
dunque, come la «Ville
Lumière»? Non si di-
rebbe proprio, conside-
rando lo scenario che si
presenta nelle ore sera-
li ai viaggiatori in arri-
vo alla stazione delle
Ferrovie dello Stato di
Catanzaro (località
Germaneto) magari di
ritorno dalla trasferta
vibonese imposta dalla
dismissione del Con-
servatorio: un piazzale
disadorno completa-
mente al buio! Uno sce-
nario “spettrale” in cui
è difficile individuare
persino la fermata del
bus. Ci chiediamo: la
stazione ferroviaria è
in territorio di Catan-
zaro oppure in una “zo -
na franca”? È un pae-
saggio da “Terzo mon-
do” o – se volete – “sur -
reale”che si vuole offri-
re come biglietto da vi-
sita a che arriva nel Ca-
poluogo di Regione?

continua a pagina 18

di FRANCO CIMINO

UN giorno, quando lo spirito dell’a-
micizia lo sfiorò velocemente, gli ho
sentito dire testualmente:” io sono
un uomo fortunato”. L’espressione
mi colpì anche per la forza rassicu-
rante con cui fu detta. Riscontrai,
negli anni a seguire, che, seguendo
i parametri della misurazione uma-
na e “culturale”della fortuna, il suo
assunto fosse vero. La famiglia del
suo nucleo familiare sempre salda
intorno a lui, figli buoni che lo ama-
no, successo nel lavoro, buona ric-
chezza acquisita, “ vincitore ” in po-
litica. Vincente sempre. Anche nel-
le due volte in cui ha perso.

Ma non c’è fortuna senza bravu-
ra. Vale quindi anche per lui il vec-
chio detto “ bravo e fortunato”. Ma
c’è una fortuna legata strettamente
alla bravura di cui non si dice mai.
Porta due nomi. Sono: Nuccio Ma-
rullo e Sergio Dragone, i quali stan-
no dividendosi a metà il quasi ven-
tennio del suo sindacato, l’ambito
nel quale la fortuna si è manifestata
generosa amica della bravura.

Il primo è uno dei migliori intel-
lettuali calabresi degli ultimi qua-
rant’anni. Ama il teatro e la musica

buona, comunista del vecchio Pci,
musicista nascosto e fine scrittore
dall’antico giornalismo, vent’anni
fa si appassiona a quel giovane im-
prenditore dalle forti passioni e dal-
le più forti ambizioni, e lo segue. Lo
guida. Lo incoraggia e ne sopporta
l’irrequietezza e una ben nota “ ca -
ratterialo consiglia nelle mosse
vincenti. Le più vincenti sono quel-
le apparentemente delle battaglie
perdute. Con lui a fianco vince. Mi-
gliora. Accosta all’esperienza am-
ministrativa l’interesse per la per-
sonale crescita culturale. Matura
come uomo e come politico.

L’altro nome, è della persona che
gli è più vicino da sette anni. Sem-
bra prendere il posto del primo, seb-
bene siano due personalità diverse.
Li forse, la timidezza. Sergio Dra-
gone è socialista da sempre, da sem-
pre fervente Manciniano. Per que-
sto cognome, da taluni mal portato,
ha vissuto, soffrendo, qualche con-
traddizione politicamente espres-
sa. Ma la sua tensione culturale è
sempre stata, talvolta nostalgica-
mente, rivolta a quell’antico ideale.
Anche lui, dopo un lungo periodo
di diffidenza e sottile contrasto, si “
innamora” di quella personalità.

Dopo i primi sguardi d’intesa per
via dello stesso corridoio che li face-
va incontrare ogni mattina, i due si
mettono insieme e fanno coppia. In
questi dieci anni non si separeran-
no mai. Più cresce in maturità il ca-
po, più cresce la sua influenza. Ser-
gio lo consiglia e l’altro Sergio
ascolta e segue quasi sempre. Tal-
volta a fatica e non senza contrasto.
Finora insieme hanno sbagliato po-
co o forse nulla.

Neppure venerdì sera, al teatro
Comunale. Ehi, sto parlano di al-
leanze tra persone e di strategia per
l’affermazione di un leader, non di
risultati politici e di meriti ammini-
strativi! La manifestazione eletto-
rale per la presentazione dei due
candidati di Forza Italia, altro non è
stata che la convocazione, in stret-
tissima rappresentanza in verità,
della città e della Calabria, per far
dire al sindaco, sotto uno scenario
berlusconiano, e alle orecchie della
segretaria regionale di quel parti-
to, due cose chiare chiare. La pri-
ma(intuibile già dal filmato che ri-
cordava lo straordinario successo
alle recenti elezioni amministrati-
ve), che egli è il vincente e che se tut-
ti oggi si trovano in quel teatro ad

anticipare la festa di una vittoria
piena a Marzo, il merito è suo.

Quando dice” il merito è della
squadra”, sottilmente afferma che
la squadra l’ha formata lui e che di
questa lui ne è il capo indiscusso.
L’impegno che sta profondendo in
questa campagna elettorale equi-
varrebbe alla sua firma sotto la vit-
toria. Che ben lo ricordino tutti,
sembrerebbe far dire alle musiche
di sottofondo e agli applausi della
platea. La seconda cosetta per nulla
piccolina è questa, che traggo da
un articolo di noto giornalista. Dice
testualmente: «La nostra è una
squadra unita, come si è potuto ve-
dere alle ultime elezioni comunali e
come si vedrà alle prossime regio-
nali. Vi aspettiamo tra un anno e
mezzo perché abbiamo un progetto
credibile per la Calabria e soprattut-
to per i giovani calabresi. Da qui
parte un progetto per governare il
Paese e la Calabria». Alcuni presen-
ti in sala avrebbero anche sentito
che dicesse che non voterà più un
candidato alla presidenza della re-
gione che non sia di Catanzaro. Mi
pare che ci sia abbastanza materia
per affermare che la manifestazio-
ne del Comunale, venerdì, sia stata
l’ultima di questa brutta campagna
elettorale e la prima della sua. Cioè
di Abramo che si candida a presi-
dente del governo calabrese.

continua a pag. 16
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POLITICA/1 Forum promosso dalle associazioni di categoria con i candidati

«Lo Stato come socio occulto»
Le ricette degli aspiranti parlamentari su commercio, agricoltura e sviluppo

Da sinistra: D’Ippolito, Placida, Falbo, Mostaccioli e Ferro

POLITICA/2 Partecipato incontro nelle sale del Consorzio di Bonifica

Manno tira la volata a Wanda Ferro
Non mancano le accuse a Oliverio

DOMANI

La Lega
p re s e n t a
Furgiuele
La revisione dei trattati co-
munitari, con l'obiettivo di
un progressivo recupero
della sovranità nazionale,
l'abolizione della legge For-
nero, la ferma volontà di re-
golare flussi migratori non
più sostenibili e l'emergen-
za lavoro: di questo e altro
si parlerà domani in occa-
sione della presentazione
della candidatura alla Ca-
mera di Domenico Furgiue-
le, coordinatore regionale
della Lega. L'incontro, si
terrà in biblioteca De Nobili
e avrà inizio alle 18:30.

segue da pag. 15

Tutto il resto ieri è stato
un colorato corollario.
Una piccola cornice su
un disegno ben defini-
to. Si incontrano così le
strategie di Marullo e
Dragone a distanza di
quindici anni: fare del
sindaco di Catanzaro il
“sindaco della Cala-
bria”. Chissà se Iole
Santelli, parlamentare
“da Cosenza”, l’avrà ca-
pito visto che si dice fa-
ticasse, con affanno ve-
ro, durante il suo inter-
vento. Ma, soprattutto,
se lo capirà la sua sedi-
cente opposizione. Sua,
contro Abramo. E sua,
contro il centrodestra.
Sempre se trasformi-
smo e trasversalismo,
non si daranno ancora
la mano con opportuni-
smo e scarso senso delle
istituzioni. Staremo a
vedere. Noi però non
con le mani in mano.

Franco Cimino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di MASSIMO PINNA

GRAZIOSO Manno tira la volata al
centrodestra. Incontro partecipa-
to, tante persone, rappresentanti
di associazioni e organizzazioni e
portatori di interesse quello svolto-
si al Consorzio di Bonifica di Catan-
zaro con la candidata alle elezioni
politiche con in centro-destra,
Wanda Ferro e organizzato da Gra-
zioso Manno, presidente del Con-
sorzio di Bonifica Ionio Catanzare-
se, che introducendo l’esponente

politica ha parlato di
una sintonia nei fat-
ti e nelle realizzazio-
ni con gli esponenti
che oggi sono candi-
dati nel centro-de-
stra.

Tanti ed autorevo-
li gli interventi. Tra
gli altri, Luigi Bu-
lotta che ha afferma-
to che «Wanda Ferro
ha dimostrato di es-

sere donna delle Istituzioni che ha
sempre rivolto il suo impegno al
bene comune»; e a seguire, Elena
Grimaldi «la sintonia con Wanda
Ferro sulle nostre problematiche
c’è sempre stata. Sono certa che
continuerà le nostre battaglie».
Sintonia da parte di Caterina Saler-
no per la quale «Wanda Ferro ha
sempre mantenuto la barra dritta e
incarna benissimo la figura di un
politico che ci sa rappresentare in
modo competente», sulla stessa
lunghezza d’onda di Tommasina
Lucchetti che ha affermato «Wan-
da Ferro da continuità e certezze
agli impegni anche se provenienti

da altre appartenenze». Per Fran-
cesco Granato «lo slogan della
campagna elettorale e cioè la buo-
na politica non ha confini esprime
una visione ampia e radicata nella
realtà».

Riprendendo il filo del discorso,
Grazioso Manno si è soffermato
con sano pragmatismo sulle diffi-
coltà dei Consorzi di bonifica, che
in questi tre anni e mezzo a guida
Oliverio della Regione sono stati
mortificati nelle competenze e pro-
fessionalità. A degna conclusione
dei lavori, nel suo appassionato in-
tervento, Wanda Ferro ha subito
dimostrato una visione politica
chiara e determinata capace di con-
ciliare le esigenze locali con le poli-
tiche nazionali, dove «è evidente ci
vuole autorevolezza e gioco di
squadra quello, che anche per il ri-

DOMANI

P re s i d e n t i
di seggio
in riunione
DOMANI alle 15, nella sala
convegni della biblioteca co-
munale “De Nobili”, in villa
Margherita, si terrà una riu-
nione organizzativa con i
presidenti dei seggi elettorali
impegnati nelle consultazioni
di domenica. L’incontro, la
cui partecipazione è libera e
non comporta emolumenti
aggiuntivi oltre a quelli previ-
sti dalla Legge, verrà presie-
duto dal segretario generale
del Comune, Vincenzina Si-
ca, dal dirigente di settore,
Antonino Ferraiolo, e dal fun-
zionario dell’ufficio elettorale
Franco Catanzaro.

finanziamento della diga sul fiume
Melito, non è stato capace di fare in
questi anni il presidente Oliverio.
La mia esperienza di questi mesi
nel Consiglio Regionale –ha prose-
guito - mi ha convinto che in Cala-
bria la parola deve passare subito
agli elettori, perché il fallimento
dell’attuale maggioranza è ormai
evidente». Passando in rassegna le
varie tematiche, l’esponente politi-
ca ha parlato di una politica «paro-
laia che sta puntando sul bisogno e
per fare questo basta vedere gli an-
nunci e le operazioni clientelari
che Oliverio sta portando avanti. Io
non mi fermerò e da parte mia non
ci sarà solo lo sdegno ma anche il
coraggio di affrontare le situazio-
ni, prima fra tutte quella della diga
sul fiume Melito».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’incontro al Consorzio di Bonifica

C a t a n z a ro

Ribadito
il massimo
impegno
per la diga
del Melito

di GABRIELE RUBINO

NEL mare magnum delle promes-
se, che in questa campagna eletto-
rale sono ancor più gonfiate di
quelle precedenti, alcuni dei can-
didati alla Camera del collegio che
include il capoluogo sono stati
chiamati dalle associazioni di ca-
tegoria ad affrontare con più rea-
lismo le vicissitudini quotidiane
che soffre il tessuto produttivo lo-
cale. Su tutte la sete del fisco italia-
no con le imprese che si ritrovano
«lo Stato come socio occulto».

Gli interventi, organizzati se-
guendo le priorità di ciascuna as-
sociazione, sono cominciati con le
posizioni di Confartigianato rap-
presentata dal presidente Raffae-
le Mostaccioli. Gli artigiani hanno
chiesto ai candidati di affrontare i
temi del proprio programma “Per
tornare a crescere” basato su pun-
ti come la riduzione delle tasse, ac-
cesso al credito, competitività, la-
voro e formazione e l’utilizzo del
digitale. Wanda Ferro (FdI) ha
puntato il suo ragionamento sul-
l’identità territoriale «su cui dob-
biamo basare il nostro futuro», in-
dicando la possibilità di riconosce-
re una tassazione più vantaggiosa
per che crea occupazione a livello
locale e per chi ha un occhio di ri-
guardo per le donne, visto il co-
stante calo della fertilità. Ed in più
«investire nelle eccellenze». Anto-
nio Viscomi Pd ha vitalizzato il
concetto di “think small first”, ele-
vandolo come «principio di orga-
nizzazione sociale, perché signifi-
ca pensare alla dimensione uma-
na. Ricominciamo dai negozi di
prossimità. Ancora il vicepresi-
dente della Regione ha evocato l’e-
sistenza del problema delle «tre b:
banche, burocrazie, e buste paga»,
e su quest’ultimo ha ammesso che
esiste una «questione salariale»
da affrontare in maniera struttu-
rale più che con bonus a tempo. Il
candidato Cinque Stelle Giuseppe
D’Ippolito è partito invece del pre-
supposto che occorre «coniugare
le problematiche delle imprese
con quelle della famiglia», annun-
ciando un «doppio versante di so-
stegno», non solo quindi alle im-
prese e ma anche alle famiglie per
recuperare la propensione al con-
sumo. Non è mancato un riferi-
mento di ammonimento nei con-
fronti delle grandi aziende che
operano nel commercio elettroni-
co che si basano su «forme di con-
correnza sleale, non pagando
nemmeno le tasse in Italia». Ma il
vero file rouge dell’incontro non
poteva essere l’esasperazione del-
le aziende nei confronti dell’eleva -
ta tassazione e delle regole del si-
stema tributario strozza-imprese.
Un tema lanciato anche dal presi-
dente di Confcommercio Pietro
Falbo (che ha moderato la rasse-
gna) con la denuncia della perva-
siva sensazione, presente in molti
esercenti, che «è quella di essere
troppo tartassati». Nessun candi-
dato si è sottratto dall’ammissione
di un livello di pressione fiscale
troppo elevato che dovrà essere
corretto. Un punto su cui è inter-
venuto anche il candidato della
Lega con Salvini Domenico Fur-
giuele che ha battezzato la propo-
sta nazionale del suo partito di
«rottamazione al 10% delle cartel-
le inferiori a 100 mila euro» per al-
leviare la tensione economica e so-
ciale nelle famiglie.

L’altro grande importante filo-
ne è quello dell’agricoltura con il
presidente di Confagricoltura
Walter Placida che ha contestato i
dettami europei che hanno minac-

ciato i prodotti calabresi. Un setto-
re da difendere perché rappresen-
ta il 50% dell’export regionale. Al-
l’appello a risposto la Ferro che
pretende che nelle scelte comuni-
tarie occorra avere «più voce in ca-
pitolo». Una forza politica che si
deve accompagnare, seconda la
candidata del centrodestra, al
cambiamento della mentalità del-
le imprese puntando «sull’incenti -
vo al consorzio». Su un livello di
lettura differente dei fenomeni si è

soffermato anche Viscomi: «biso-
gna fare massa critica». Il pensie-
ro del professore è che ormai la
competizione non sia più fra sin-
gole imprese bensì «fra territori».
Dunque bisogna accrescere la
quota media degli ettari per ope-
ratore (solo 4,2 contro i 20 euro-
pei).

D’Ippolito (5S), in un messaggio
bucolico, ha sottolineato la rile-
vanza dell’agricoltura come
aspetto «della qualità della vita»

da agganciare all’altro driver di
sviluppo calabrese, ossia il turi-
smo che però ha bisogno di infra-
strutture destinate al trasporto
migliori. Un argomento colto al
volo da Furgiuele (Lega) che ha di-
chiarato l’importanza di inserire i
porti calabresi nel circuito dell’al -
ta portabilità (alta velocità delle
merci) per creare insediamenti
produttivi e occupazione aggiun-
tiva.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vera campagna
elettorale
di Abramo
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AMC Ieri la giornata di protesta, replica di Pietropaolo

Usb, prosegue lo sciopero
Il dg: «Scarsa adesione»

I lavoratori Amc in sciopero

«È UN momento decisivo
per i lavoratori Amc. Siete
consapevoli che solo Usb
(Unione sindacale di base)
sta denunciando la distru-
zione di questa azienda a li-
vello economico e gestiona-
le. Sulle spalle dei condu-
centi, verificatori, settore
officina, strisce blu ecc..
una ristretta cerchia in-
grassa e ozia. Cambiare si
può, sostenendo Usb e iso-
lando un sistema marcio
coalizzato per interesse più
che personali».

È quanto si legge, in una
nota a firma del sindacato
Usb Trasporti. La Usb - ha
già effettuato una prima
giornata di sciopero che è
proseguito anche nella gir-
nata di ieri. «Chi ha deciso
di non abbassare la schiena
- prosegue il sindacato - per
il resto dei suoi giorni può
aderire. Viceversa non esi-
stono scuse che possano
stare più in piedi, mentre
altri al caldo d'inverno al
fresco d’estate faranno sa-
lotto. Volete continuare co-
sì? Fate pure. Anche perché
l’andazzo pur cambiando di
“addendi” il risultato non
cambia, i manager sono no-
minati per gestire gli inte-
ressi della politica e lo han-
no dimostrato quando lo
stesso direttore denuncia-
va a caratteri cubitali: Amc:
i rischi in azienda sono il
“favoritismo e il clienteli-
smo”. Lo mette nero su
bianco il responsabile del-

l'anticorruzione nominato
lo scorso febbraio e attuale
direttore generale) - dopo-
diché hanno messo tutto a
tacere, una bella tirata di
orecchie ed è finita la cor-
ruttela – Noi sindacato,
proviamo un pò di vergo-
gna personale voi lavorato-
ri anche. La politica catan-
zarese no».

Sulla protesta indetta dal
sindacato è intervenuto il
dg di Amc Filippo Pietro-
paolo: Lo sciopero ha regi-
strato una scarsa adesione.
Nonostante le 8 ore di fer-
mo minacciate, il servizio è
stato pienamente garanti-
to, grazie alla disponibilità
e collaborazione di tutto il
personale, senza alcuna se-
gnalazione di disagi da par-

te dei fruitori del trasporto
pubblico. «Ringrazio tutti
gli operatori di servizio e
gli altri dipendenti – affer -
ma il direttore generale, Fi-
lippo Pietropaolo – che svol-
gono le proprie mansioni
con professionalità e spiri-
to di abnegazione, che non
è facile riscontare negli am-
bienti di lavoro. Grazie a lo-
ro oggi siamo riusciti a ga-
rantire il servizio, senza
provocare difficoltà agli
utenti. L’Usb sta portando
avanti delle rivendicazioni
poco chiare e generiche.
Amc sta dialogando con i
sindacati al tavolo del con-
tratto per mettere in piedi
soluzioni che andranno a
vantaggio dei lavoratori e
anche dell’azienda».

IL DIBATTITO «Sbagliato classificare questi episodi come semplici casi di bullismo»

Basta con le aggressioni fasciste
A Palazzo de Nobili l’assemblea pubblica promossa dal collettivo studentesco

La riunione antifascista svoltasi ieri pomeriggio nella sala concerti di Palazzo De Nobili. A destra, l’intervento del consigliere comunale Nicola Fiorita

di FILIPPO COPPOLETTA

«PER quanto ancora la città di Ca-
tanzaro dovrà accettare l’agire po-
litico di questi individui? Per
quanto dovremo ancora tollerare
la legittimazione mediatica e poli-
tica di cui questi movimenti godo-
no in città?». Sono le domande alle
quali una nutrita presenza di cit-
tadini catanzaresi ha cercato di
dare risposta nel corso della pub-
blica assemblea tenutasi presso la
Sala dei Concerti del Municipio
del capoluogo, durante la quale

sono stati posti al
centro del dibatti-
to gli infelici avve-
nimenti che han-
no visto protago-
nisti tre studenti
del Liceo Scienti-
fico “Siciliani”,
aggrediti all’usci -
ta di scuola con
l’accusa di aver

staccato dai muri del proprio isti-
tuto scolastico alcuni manifesti di
propaganda neofascista apparte-
nenti al movimento “Identità Tra-
dizionale”.

«La scelta di convocare questa
assemblea cittadina, parte innan-
zitutto dall’esigenza di portare le
realtà locali a riflettere sulle tema-
tiche fasciste che caratterizzano
la città». Hanno così esordito i ra-
gazzi del Collettivo Studentesco di
Catanzaro, con l’intento di «de-
nunciare quel fenomeno che da

anni risiede nella realtà quotidia-
na, fin troppo sottovalutato non
solo dalla popolazione ma anche e
soprattutto dalle istituzioni». Du-
re e intransigenti le parole dei ra-
gazzi verso la posizione presa dal
Questore della città a seguito dei
fenomeni dello scorso 13 febbraio,
sottolineando come non si è din-
nanzi ad atti di bullismo ma il tut-
to sia legato a principi politici di
estrema destra.

«Crediamo che una riflessione
sulla lotta al fascismo vada fatta
ovunque e sempre – ribadiscono i
ragazzi appartenenti ai collettivi

“Rete degli Studenti Medi di Ca-
tanzaro” e “Riscossa Studentesca
di Lamezia” –  perché non si tratta
di un argomento che si esaurirà a
partire dal 5 marzo – dicono gli
studenti – ma ci vedrà impegnati
anche al termine di questa campa-
gna elettorale». Conclusi gli inter-
venti degli studenti, ha preso la
parola il presidente di ANPI Ca-
tanzaro, Mario Vallone, esaltando
i valori dell’antifascismo ed evi-
denziandone la presenza nel testo
costituzionale sul quale e sorretto
l’ordinamento nazionale.

Incisivi e sulla stessa linea di

pensiero, anche i successivi inter-
venti, come quello del consigliere
comunale Nicola Fiorita, che ha
ringraziato quanti hanno voluto
questa assemblea per non lasciare
nel silenzio un grave avvenimen-
to. «Bisogna rimboccarsi le mani-
che e far comprendere cosa il fa-
scismo sia stato –ha detto Fiorita –
riportare alla coscienza dei citta-
dini qual è l’essenza di questa
ideologia che pone al centro la ne-
gazione della democrazia». Il con-
sigliere si è inoltre complimentato
con i ragazzi per aver adottato un
modo corretto di agire, che si ser-

VIA EMILIA Focus in commissione

Rotatorie, «la Regione
faccia la sua parte»

ve della denuncia e della sensibi-
lizzazione, ripudiando ogni forma
di violenza. Fiorita ha poi annun-
ciato di voler proporre l’adozione
di una delibera, come quella già
attivata a Reggio Calabria, con la
quale ci si impegna a non concede-
re spazi e sostegni pubblici a quel-
le associazioni che non aderiscono
ai principi di antifascismo. «Sce-
gliete bene i vostri nemici – con -
clude il consigliere - c’è un fasci-
smo meno visibile, apparente-
mente meno violento, ma molto
più pericoloso di quello che incon-
trate nelle strade».

La riunione
dopo il caso
dei ragazzi
del Siciliani

C a t a n z a ro

LE tre rotatorie che la Pro-
vincia deve realizzare fra
la Motorizzazione e la stra-
da statale 106 sono state il
tema della seduta con-
giunta delle commissioni
consiliari ai lavori pubblici
e all’urbanistica presiedu-
te, rispettivamente, da
Luigi Levato (capogruppo
di Forza Italia) e Antonio
Mirarchi (Catanzaro da
Vivere).

All’incontro hanno par-
tecipato l’assessore comu-
nale ai lavori pubblici,
Franco Longo, i consiglie-
ri Lorenzo Costa (capo-
gruppo Partito democrati-
co), Roberto Guerriero (ca-
pogruppo Socialisti e De-
mocratici) e Cristina Ro-
tundo (Fare per Catanza-
ro), il tenente colonnello
della Polizia locale, Salva-
tore Furriolo, il responsa-
bile del settore competente
della Provincia, Floriano
Siniscalco, Domenico Ma-
rino (ufficio tecnico ente
intermedio).

Nel corso della riunione
è stato evidenziato come
siano già pronti i progetti
esecutivi delle tre rotatorie
predisposti dalla Provin-
cia.

Per completare l’iter e
avviare i lavori manca pe-
rò lo stanziamento dei fon-
di che è di competenza del-
la Regione.

«Questo stallo – hanno
affermato Levato e Mirar-
chi – non è più accettabile.

L’importanza, in termini
di sicurezza, che queste tre
infrastrutture viarie rive-
stono in quella zona del ca-
poluogo, sempre molto
trafficata e fulcro di diver-
se e frequentate attività
commerciali, impone che
anche la Regione, come il
Comune e la Provincia,
faccia la propria parte in
fretta».

I consiglieri Levato e Mi-
rarchi hanno sottolineato
inoltre che «nei prossimi
giorni, insieme all’asses -
sore Longo, chiederemo al
settore di riferimento del-
la Regione una riunione
ad hoc finalizzata a cono-
scere con certezza i tempi
dello stanziamento dei
fondi».

Nello specifico, le rotato-
rie in programma verran-
no costruite all’altezza del-
l’incrocio fra via fiume Bu-
sento e viale Emilia, nei
pressi della Motorizzazio-
ne civile; su viale Emilia al-
l’intersezione con via Cur-
tatone e all’incrocio con
via Alto Adige.

«Si tratta di interventi
fondamentali per aumen-
tare la sicurezza degli au-
tomobilisti», hanno ag-
giunto Levato e Mirarchi.

Le commissioni hanno
anche discusso della rea-
lizzazione di un’altra rota-
toria, all’altezza del caval-
cavia di Giovino, che dovrà
essere costruita e finanzia-
ta dall’Anas.

GIUNTA La riunione

Inclusione
Ok al progetto
“Gymnasium”
LA giunta comunale, pre-
sieduta dal sindaco Abramo,
assistito dal segretario ge-
nerale Sica, ha approvato
l’adesione al progetto “Gym -
nasium” del Centro calabre-
se di solidarietà per la parte-
cipazione all’avviso pubblico
della presidenza del Consi-
glio dei Ministri finalizzato
al finanziamento di iniziati-
ve inerenti alle politiche per
la famiglia. La pratica, pre-
disposta dal settore politi-
che giovanili diretto da Giu-
seppina Casalinuovo, è stata
relazionata dall’assessore
Lobello. Il bando prevede,
fra le diverse linee di inter-
vento e i vari obiettivi, lo svi-
luppo di azioni mirate all’in -
clusione sociale dei giovani
e dei minori tramite sensibi-
lizzazione, informazione e
formazione per la partecipa-
zione attiva e la vita sociale
nel territorio. L’esecutivo ha
concesso tre patrocini gra-
tuiti. I primi due, elaborati
dal settore cultura diretto da
Antonino Ferraiolo, riguar-
dano l’evento “Catanzaro e i
luoghi ritrovati”, promosso
per il 3 marzo dall’associa -
zione “I vecchi giovani”, e il
concorso nazionale di danza
“Open dance 2018”, orga-
nizzato dallo Csen con la su-
pervisione dell’Accademia
di danza di Verona, che si
svolgerà al teatro Politea-
ma. Il terzo, si riferisce ai fe-
steggiamenti per i 120 anni
della Figc in programma il
18 marzo al Parco Gaslini.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



Martedì 27 febbraio 2018
info@quotidianodelsud.it18

L’I N T E RV E N T O

LA STORIA L’ex senatrice che ha deciso di non ricandidarsi: «Voglio parlare con tutti»

Oncologia, «rompere l’isolamento»
Presentato il volume che racconta la vicenda umana di Anna Mancuso

da sinistra C. Lupia, Falbo, Michele lupia e Salvatore Torchia

SERVIZI SOCIALI Il convegno in programma l’1 marzo

Riforma welfare, il focus
Le strategie dell’Ordine per il contrasto alla povertà

Un futuro
buio come
il piazzale

della stazione

L’abbraccio di Sersale
alla dottoressa Lupia dopo
il riconoscimento europeo

segue da pag. 15

Un dato è certo: gli am-
ministratori continua-
no ad ignorare, oltre al-
le esigenze dei cittadi-
ni, anche le condizioni
del territorio in cui vi-
vono e, in genere, tanta
politica di casa nostra
appare distante dai pro-
blemi reali delle perso-
ne. Pensare che la città
possa ottenere dai go-
verni nazionali il poten-
ziamento dei trasporti
ferroviari (nuova linea
elettrificata Catanzaro-
Lamezia, un moderno
passante ferroviario
che utilizzi il tracciato
dismesso) quando non
riesce a garantire nean-
che i servizi minimi a
supporto delle infra-
strutture esistenti è pu-
ra utopia, considerata
la disattenzione della
sua classe dirigente,
ma il discorso potrebbe
essere esteso anche al-
l’insediamento di nuo-
ve istituzioni formative
e culturali (Liceo Clas-
sico Europeo, Sovrin-
tendenze ai beni cultu-
rali, solo per fare qual-
che esempio). Il futuro
è… desolatamente
“buio” come il piazzale
della stazione.

Amedeo Toraldo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di ENEA ROTELLA

QUANDO si parla del can-
cro e degli effetti devastan-
ti, inevitabilmente si modi-
ficano le prospettive, le
priorità della vita. Un per-
corso che tende a cambiare
le persone fino a toccare l’a-
nima. Ci sono vari modi per
reagire, tra questi: distrug-
gere o costruire. Anna
Mancuso ha deciso di per-
correre la seconda strada.

Presso la sala Radiotera-
pia del presidio De Lellis
dell’Azienda Ospedaliera
“Pugliese-Ciaccio” ha pre-
sentato il suo libro dal tito-
lo: “Dal cancro al Senato:
viaggio di una vita corag-
giosa”. Anna Mancuso du-
rante l'incontro, ha toccato
vari argomenti proprio per-
ché le pagine da lei scritte,
non narrano solamente le
vicende legate a questa ter-
ribile malattia. Da ex sena-
trice ha scelto di non candi-
darsi perché il suo obiettivo
è parlare a tutte le correnti
politiche, così come ha fatto
nei giorni passati. Anna
Mancuso ha posto l’accento
sulla figura del Commissa-
rio della sanità regionale,
un uomo che da troppo tem-
po occupa questo ruolo. Per
l’autrice sarebbe giusto che
la sanità tornasse in mano
alla politica anche perché,

sia questa figura e sia la Re-
gione Calabria sono lente a
recepire le problematiche
delle persone malate di can-
cro, così come sono sorde
nei confronti di
tutte quelle as-
sociazioni di pa-
renti che vor-
rebbero mag-
giore attenzio-
ne. Anna Man-
cuso non essen-
do più senatrice
allo stesso tempo non vuole
passare da castigatrice ma
anzi, vuole essere un ponte
che collega la burocrazia ai
pazienti. Nel suo libro rac-
conta di come per tre volte

si sia trovata faccia a faccia
a questa malattia, di come
in Lombardia, dove tutt’og -
gi vive fin da ragazza, abbia
provato «la solitudine del

paziente onco-
logico» che poi
l'ha condotta a
fondare l’asso -
ciazione “Salu -
te Donna
Onlus”. Di co-
me si inizia ad
accettare la

possibilità di morire e di co-
me il cancro porti a pensare
qual è il senso della vita. Il
suo libro è anche però un in-
vito a non aspettare che si
manifesti il dolore ed è per

questo motivo, che la pre-
venzione ha un ruolo im-
portante.

Nel testo ripercorre vari
aspetti della sua vita come
anche le problematiche le-
gate ai flussi migratori. In-
vita a non dimenticare che
anche i calabresi sono stati
vittime di pregiudizi e ri-
corda vividamente quella
parola che in più fasi della
vita si è sentita dire: terro-
na. Il suo invito è quello di
aiutare gli altri mantenen-
do però salda l'identità pro-
pria. Giustamente eviden-
zia su come bisogna tenere
alta la guardia in merito ai
valori che rispetto al Nord,
in Calabria ancora reggo-
no. L'autrice quindi mira a
non confondere la crisi eco-
nomica con quella morale,
perché «i soldi ci sono ma
non vengono distribuiti
correttamente», mentre i
valori civili, umani, una
volta che vengono meno,
sono difficili da recuperare.
Alla presentazione hanno
dato il loro contributo: il
dott. Giuseppe Panella, il
dott. Francesco Talarico, il
dott. Stefano Molica e la
dott.ssa Arianna Cosenti-
no, referente scientifico
dell’associazione “Salute
Donna Onlus” sezione pro-
vincia di Catanzaro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Anna Mancuso, Giuseppe Panella, Stefano Molica e Francesco Talarico

Interventi di
Panella, Talarico

Molica, Cosentino

RICERCA SCIENTIFICA

«SULLA sanità italiana ci
sarebbe tanto da fare, ma
rispetto all’estero ha un
grande merito: è una sa-
nità pubblica a cui tutti,
sia ricchi che poveri, pos-
sono avere accesso. È un
principio che sta alla base
del vivere civile. Tuttavia,
il divario tra Nord e Sud è
innegabile. L’Italia è una
sola e tale deve essere in
ogni suo aspetto, dalla sa-
nità all’istruzione: in tut-
to ciò che è pubblico non ci
devono essere differenze.
È impensabile che dalla
Calabria e dalla Sicilia si
debba andare a Milano, a
Roma o a Torino per avere
cure ottimali e all’avan -
guardia. È ormai assoda-
to che l’ambiente e il con-
testo, soprattutto nel post
operatorio o in casi di cu-
re pesanti come le chemio-
terapie, hanno un ruolo
fondamenta -
le nella psico-
logia dei pa-
zienti».

È quanto
ha detto Mi-
chela Lupia,
biologa dell’I-
stituto Euro-
peo di Onco-
logia di Mila-
no e una degli otto vincito-
ri del premio “Roche per
la Ricerca” 2017 per pro-
getti in oncologia, neuro-
scienze ed ematologia, ac-
colta calorosamente dalla
sua comunità, Sersale,
dove tornerà, come ogni
anno, in estate «per ap-
prezzare le bellezze delle
Valli Cupe» e intrattener-
si (su espresso invito della
dirigente scolastica Ro-
setta Falbo che ha segna-
lato «la qualità della for-
mazione di cui la Calabria
nonostante tutto è capa-
ce») con gli studenti.

Il progetto di Michela
Lupia, selezionato e fi-
nanziato dalla multina-
zionale svizzera Roche in-
sieme ai progetti di altri
sette scienziati italiani, ri-
guarda una nuova strate-
gia per bloccare la prolife-
razione delle cellule sta-

minali del tumore ovari-
co, il killer silenzioso delle
donne. Alla scienziata,
che ha conseguito la lau-
rea in Scienze biologiche
presso l’Università della
Calabria e il dottorato di
ricerca in Oncologia mo-
lecolare presso l’Universi -
tà Magna Graecia di Ca-
tanzaro, il direttore della
Riserva Valli Cupe Carmi-
ne Lupia ha donato una
copia del libro “Etnobota -
nica in Calabria” a breve
nelle librerie per Rubbet-
tino. Il sindaco di Sersale
Salvatore Torchia e il pre-
sidente della Pro loco
Alessandro Galeano han-
no espresso «gratitudine
per l’importante risultato
scientifico conseguito da
Michela Lupia che, grazie
al premio tributatele, po-
trà indagare su un nuovo
approccio per bloccare o

ritardare la
proliferazio -
ne delle cellu-
le staminali
cancerose del
tumore all’o-
vario». Ha ag-
giunto Mi-
chela Lupia:
«Sono molto
soddisfatta

sia degli studi universita-
ri a Cosenza che del corso
di dottorato a Catanzaro.
Ho avuto accesso a un’i-
struzione di alta qualità,
perché ho avuto degli otti-
mi insegnanti e la possibi-
lità di andare all’estero
per studiare nuove sco-
perte e nuove ricerche da
cui prendere spunto. E
poi, quando una ragazza
per frequentare la scuola
superiore (da Sersale a
Catanzaro), come ho fatto
io, ha dovuto alzarsi ogni
mattina all’alba per rien-
trare col pullman nel pri-
mo pomeriggio, decisa-
mente dopo può affronta-
re qualsiasi sacrificio».
Infine: «La ricerca scienti-
fica ci consentirà di mi-
gliorare la qualità della
vita delle persone interve-
nendo su patologie che
spesso hanno esiti letali».

SI parlerà dello stato della
situazione e delle prospetti-
ve in materia di servizi so-
ciali in tutto il territorio re-
gionale, nel convegno in
programma l’1 marzo, a
partire dalle ore 9, presso la
Sala verde della Cittadella
regionale, a Catanzaro.
“Servizio sociale professio-
nale. Strategie per il con-
trasto alla povertà alla luce
della riforma del welfare in
Calabria”, il titolo dell’even -
to, promosso dall’Ordine
degli assistenti sociali in
collaborazione con la Re-
gione Calabria.

Dopo i saluti del Presi-
dente Oliverio, ad aprire i
lavori sarà Gianmario Gaz-
zi, presidente nazionale
dell’Ordine degli assistenti
sociali, a sottolineare l’im -
portanza dell’evento per la
categoria di professionisti

in prima linea nell’attua -
zione quotidiana di inter-
venti di sostegno alle perso-
ne in stato di bisogno. Al
centro del convegno ci sarà
il trasferimento di compe-
tenze e risorse economiche
ai comuni avviato dalla Re-
gione, a distanza di 16 dal-
l’approvazione della legge
in materia, e le altre misure
come Sia e Rei, messe in

campo a livello governati-
vo. A discuterne saranno il
mondo accademico e tutte
le parti sociali coinvolte,
dai comuni al terzo settore,
al volontariato ed agli ope-
ratori incaricati di trasfor-
mare in interventi, attra-
verso i Piani di zona, i detta-
mi normativi. Per l’Ordine
degli assistenti sociali della
Calabria, guidato dal presi-
dente Danilo Ferrara, si
tratta di un appuntamento
di grande rilevanza, che
rappresenta pero solo il pri-
mo passaggio di un percor-
so di collaborazione con le
istituzioni, ma anche di vi-
gilanza, affinché la riforma
non subisca ulteriori ritar-
di e porti al potenziamento
dei servizi sociali nei comu-
ni che rappresenta il tassel-
lo fondamentale del welfa-
re.

DOPO il successo di gennaio, torna marte-
dì 27 febbraio, l’appuntamento mensile con
il Dementia Café, lo spazio di confronto e
sostegno alle famiglie delle persone affette
da demenza attivato per la prima volta in
Calabria dalla Ra.Gi. fin dal 2008.

Gli incontri avvengono ogni mese, in for-
ma gratuita, dalle 16.00 alle 19.00, nei lo-
cali del Centro Diurno Ra.Gi. situato a Ca-
tanzaro, in viale Magna Grecia n.75/21.
L’immagine ufficiale dei Dementia Café
2018 è il dipinto “Vittoria” dell’artista ca-
tanzarese Apollonia Nanni, la quale ha vo-

luto lanciare un messaggio di forza contro
le avversità della vita, raffigurando il volto
di una donna che sorride al proprio desti-
no, nonostante tutto. Il Dementia Café di
febbraio, denominato “Quando tutto più
non torna”, sarà particolare perché vedrà il
coinvolgimento diretto dei familiari in atti-
vità che i loro cari svolgono ogni giorno al-
l’interno del Centro diurno Ra.Gi., dove vie-
ne applicata la metodologia Teci (Terapia
Espressiva Corporea Integrata), unica in
Italia per la cura ed il contenimento natura-
le delle demenze, ideata da Elena Sodano.

Gianmario Gazzi

«Soddisfatta
di essermi

formata negli
Atenei calabresi»

C a t a n z a ro

Sostegno alle famiglie, torna Dementia Cafè

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SANITÀ L’ipotesi è prevista fin dal Dca 64 nell’ambito del processo di integrazione

In difesa di Ostetricia e Ginecologia
L’Udi dice “no” al paventato trasferimento del reparto dal Pugliese a Germaneto

Il prof La Rosa

Per aggirare il vincolo dell’area (incompatibile con i programmi) si prospetta una nuova pronuncia

Nuovo ospedale, il Pungolo sull’ar ea
L’associazione tira in ballo la localizzazione deliberata dal Comune nel 2016

CULTURA Incontro di chiusura degli eventi collaterali alla mostra Imperatores”

L’eredità imperdibile, lezione magistrale di La Rosa

«L’OSTETRICIA e gineco-
logia deve rimanere presso
il Pugliese-Ciaccio». L’Udi
(la sezione catanzarese del-
l’Unione donne in Italia), in
un’accorata lettera rivolta
ai vertici della sanità e della
politica regionale e locale,
assume una ferma posizio-
ne sull’ipotesi di trasferi-
mento a Germaneto.

La collocazione al cam-
pus dell’intero dipartimen-
to infantile è un’opzione a
più riprese caldeggiata dal
commissario ad acta Mas-
simo Scura (anche nell’ulti -
mo decreto sull’organizza -
zione della rete ospedalie-
ra) che non è affatto digeri-
ta dagli ospedalieri, poiché
sentono l’assedio a uno dei
loro punti di forza. Un re-
parto che assicura il servi-
zio dell’interruzione volon-
taria di gravidanza «anche
per la provincia di Croto-
ne».

Di recente «su sollecita-
zione del primario, è stata
assunta una unità medica a
suo supporto per la mole di
interventi annui che diver-
samente non sarebbe stata
sostenibile: circa 500 entro
il 90° giorno e circa 50 oltre
il 90° giorno», ricorda l’as -
sociazione. Una parte dei
locali della degenza e delle
sale operatorie è stata da
poco ristrutturata e l’au -
spicio è che si prosegua con
l’ampliamento dei lavori.
Nonostante questo due so-
no le preoccupazioni prin-
cipali dell’Udi: la riduzione
dei posti letto derivanti dai
precedenti decreti commis-
sariali e il possibile affida-
mento della direzione della
struttura complessa alla
sola università tagliando
fuori gli ospedalieri.

L’Udi contesta il taglio
(operato con il dca 64) per-
ché in contrasto con il volu-
me di attività dei parti pas-
sati, in media, da 1.800 a
2.200 all’anno. «Il sottodi-
mensionamento dei posti
letto comporta, inoltre,
l’assenza di un Pronto Soc-
corso Ostetrico previsto da
una legge nazionale recepi-
ta dalla Regione Calabria
ed il sempre ridotto nume-
ro di anestesisti che vice-
versa andrebbe potenziato

L’ingresso dell’ospedale Pugliese

Francesco Pitaro

C a t a n z a ro

per garantire il Lea parto
analgesia», sostiene l’Udi e
che pare rendere impossi-
bile l’utilizzo della RU-486
nel reparto ospedaliero.
L’associazione lancia la

di GABRIELE RUBINO

TORNA alla carica il Pungolo sul-
la questione della localizzazione
del nuovo ospedale. L’associazio -
ne guidata da Francesco Pitaro
brandisce come un vessillo la deli-
bera del Consiglio comunale del
2016, con cui, sul piano urbani-
stico, era stata vincolata la desti-
nazione dell’ospedale alla zona di
viale Pio X. La mossa serve a mar-
care il terreno poiché l’opzione
che i fondi per il nuovo ospedale
di Catanzaro servano a costruire
affianco al Policlinico o, comun-
que, in un’area a circa due km di
distanza ha preso sempre più cor-
po nell’ultima riunione sull’inte -
grazione del Pugliese e del Mater
Domini di venerdì scorso a Palaz-
zo Alemanni. Lo studio di fattibi-

lità, seguendo i nuovi parametri
del codice degli appalti e una vol-
ta definito il quadro sanitario del-
l’azienda unica Dulbecco, privile-
gia la strada del campus. Impie-
gando globalmente 250 milioni
di euro, attraverso il project fi-
nancing, si vuole arrivare alla sa-
turazione dell’occupazione dei
posti letto attualmente attivabili
(circa 150) in un edificio già esi-
stente. Dopodiché si pensa alla co-
struzione della piastra dell’emer -
genza (da sviluppare su 3 livelli) e
un nuovo blocco per le degenze da
250 posti letto. Si stima una strut-
tura Hub con un totale da 750 po-
sti. Parallelamente, resta viva la
pista di reperire il finanziamento
per la nuova Casa della Salute che
troverebbe posto presso i locali
del Pugliese. Senza dimenticare

la prospettiva di attivare altri 40
posti letto al Ciaccio, per costitui-
re un polo oncologico da 100 posti
letto. Scenari avanzati che sono
subordinati alla riuscita dell’ope -
razione dell’integrazione fra gli
ospedali che ancora deve trovare
la sua definizione giuridica in do-
cumenti definitivi. Come ovvio, la
delibera consiliare richiamata da
Pitaro costituisce un impedimen-
to alla configurazione dello sce-
nario appena descritto, per que-
sto sarà necessaria la volontà po-
litica di un nuovo passaggio a Pa-
lazzo De Nobili che si esprima di-
versamente rispetto a quanto ac-
caduto nel 2016. La campagna
elettorale non aiuta gli esponenti
politici ad esporsi con chiarezza
su questa ipotesi che cambierebbe
la geografia della sanità locale.

proposta di istituire un
pronto soccorso ostetrico,
oltre a quello pediatrico già
previsto, per alleviare il ca-
rico di quello generalista
che raccoglie una utenza

altissima da tutta la pro-
vincia.

Un capitolo è dedicato poi
alla futura integrazione
tra Università e Ospedale
che «deve vedere una effet-

tiva integrazione tra ricer-
ca, formazione e assisten-
za, fornita quest’ultima in
modo eccellente dalle com-
petenze presenti al Puglie-
se. Deve superare conflit-
tualità ma anche gli ana-
cronistici privilegi dell’ac -
cademia. In medicina, l’ele -
vata qualità non è più pre-
rogativa indiscussa dell’U-
niversità».

«Per queste ragioni - con-
tinuano dall’Udi - non com-
prendiamo la volontà di
soppressione della Ostetri-
cia e Ginecologia e della Pe-
diatria ospedaliere e di non
dare seguito ai relativi ban-
di di concorso».

Il tema è delicato, tocca
uno dei fili dell’alta tensio-
ne nella relazione fra l’a-
zienda ospedaliera del Pu-
gliese-Ciaccio e quella
ospedaliero universitaria
di Mater Domini. Il locali al
campus di Germaneto sono
stati già individuati da
tempo (un corpo alle spalle
della struttura portante)
pur se ha necessità di inter-
venti (e relativi finanzia-
menti) per essere disponi-

bili ad accogliere il perso-
nale sanitario e i pazienti.
Si tratta del blocco che con-
sentirebbe al Policlinico di
saturare i posti letto attiva-
bili con la struttura attua-
le, fermo restando la possi-
bilità di piastre dell’emer -
genza e un nuovo blocco di
degenza.

Le sorti del dipartimento
materno infantile sono la
cartina di tornasole dell’in -
tegrazione fra i due ospe-
dali cittadini. Per il mo-
mento, dal Pugliese è stato
sempre elevato un muro
che non lascia margini di
dialogo. Oltre al trasferi-
mento fisico dei reparti,
non è secondario nemmeno
il rapporto di forze fra
ospedalieri e universitari,
con i primi che temono di
uscire penalizzati a seguito
della fusione per integra-
zione.

La partita è complessa e
diversi sono gli interessi da
contemperare, ma il dipar-
timento sarà comunque
centrale.

ga. ru.
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di MARIO PULLANO

SCAVARE a fondo tra i molteplici
aspetti di quella imprescindibile
eredità del mondo latino di cui la
modernità del nostro Paese è pro-
fondamente intrisa. Fondamen-
tali aspetti che, per quanto molto
spesso ignorati o dimenticati dai
più, hanno contribuito in manie-
ra determinante a costituire i va-
lori di condivisione e identità tan-
to del nostro presente quanto del
nostro passato.

Questo il leitmotiv della Lectio
Magistralis dal titolo “Gli aspetti
di una imperdibile eredità” tenuta
dal Prof. Luigi La Rosa presso la
sala conferenze del Complesso
Monumentale del San Giovanni.

Un modo più che degno di portare
a conclusione gli eventi collaterali
della straordinaria mostra “Impe -
ratores”che, promossa da 4Cultu-
re ed E-Bag, ha rappresentato
non soltanto un inedito percorso
espositivo rivolto a tutte le età, ma
anche una fondamentale occasio-
ne di promozione turistica della
città Capoluogo calabrese che è
riuscita tramite questa esposizio-
ne a proiettarsi al centro del pano-
rama culturale dell’intero territo-
rio nazionale. Un latino “ingom -
brante”, presente in molteplici
aspetti della nostra esistenza.
Un’eredità culturale, dunque, che
si configura come scelta specifica,
quella di non abbandonarsi ai sen-
tieri della semplice materialità ma

innalzarsi verso una vita che, tra-
mite la cultura, diventa più degna
di essere vissuta. Soprattutto in
un Paese come l’Italia, che dal
punto di vista del proprio patri-
monio culturale, non
ha eguali quasi in
nessuna altra parte
del mondo. «Noi ab-
biamo una enciclope-
dia culturale che ci ca-
ratterizza e che non si
può fare a meno di co-
noscere e tener pre-
sente – ha sottolineato il Prof. La
Rosa – ecco perché diventa sem-
pre più necessario questa nostra
“memoria monumentale” che ci
riporta alla continuità assoluta di
tutte le cose». Importante dunque

invertire la rotta di quella tenden-
za tutta occidentale che spesso
cerca di dimenticare o addirittura
rinnegare il proprio passato cul-
turale, quasi guardando con ver-
gogna la latinità e tutto quel com-
plesso di capacità spirituali, reli-
giose, etiche e ricchezze immate-
riali che indirettamente ci sono
state tramandate. «Lo studio è
fondamentale per conservare gli
aspetti della nostra latinità. Una

eredità non solo no-
stra, che non si perde
e si ritrova anche in
Paesi non prettamen-
te neo-latini – ha con-
tinuato La Rosa – la
nostra, come molte al-
tre lingue, nasce pro-
prio da uno storpia-

mento della lingua latina». Una
cultura da difendere e valorizzare
senza snaturarla e, soprattutto,
senza disperati tentativi di attua-
lizzarla svuotandola di senso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Conservar e
gli aspetti della
nostra latinità»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Una delle strutture comunali costruite sul terreno conteso

di ROSANNA BERGAMO

TAVERNA – La Vavola,
terreno tavernese prota-
gonista in questi ultimi
anni di un’ aspra contesa
tra due private cittadine e
le amministrazioni comu-
nali che si sono succedute
nel corso di questi ultimi
anni, è ormai oggetto di
attenzioni da parte del
Consiglio di Stato che pro-
prio nei giorni scorsi, nel
corso della prima udienza,
ha disposto il differimento
della spinosa pratica.

Una storia che pare non
avere fine, iniziata negli
anni ‘80 con l’esproprio di
una vasta area nella zona
sud di Taverna operata
dall’amministrazione gui-
data dall’allora sindaco
Domenico Vavalà; sul ter-
reno sorsero poi due strut-
ture comunali una delle
quali venne adibita ad asi-
lo, ancora oggi utilizzata
dai piccoli tavernesi. A ri-
vendicare il possesso della
Vavola, a suo dire usurpa-
ta, Anna Salvati, tenace
avvocato tavernese di na-
scita e napoletana di ado-
zione. Oggi, da registrare
l’intervento di Gregorio
Ferrari, ex sindaco della

cittadina e legale incarica-
to dall’amministrazione
comunale guidata dal sin-
daco Sebastiano Taranti-
no di seguire la vicenda il
quale ha dichiarato: «Il co-
mune di Taverna ha pro-
posto appello dinanzi al
Consiglio di Stato avverso
la sentenza del Tar Cala-
bria con la quale è stato or-
dinato all’ente di stabilire
se intraprendere la via del-
l’acquisizione sanante del
terreno intestato alla si-
gnora Saveria Perrone e
risarcire i danni subiti per
l’occupazione illegittima,
verificatasi negli anni ‘80

del secolo scorso, dei terre-
ni su cui insistono dal
1981 e dal 1987 due edifici
di cui uno adibito a scuola
materna. Il comune di Ta-
verna, con il ricorso in ap-
pello, ha dedotto il difetto
di legittimazione attiva
della signora Perrone, la
quale, secondo la tesi del-
l’Ente, non era proprieta-
ria del terreno in questio-
ne allorquando lo stesso
fu oggetto di occupazione
ai fini di espropriazione».

Questa tesi, propugnata
dal comune presilano, è
stata contestata dai legali
di Saveria Perrone, tra i

quali figura proprio sua
figlia Anna Salvati, secon-
do i quali la donna è pro-
prietaria del terreno con-
teso in quanto lo usucapì,
operazione questa certifi-
cata da una sentenza del
tribunale di Catanzaro ri-
salente al 2007 e passata
in giudicato, anche questa
impugnata dal comune di
Taverna. La querelle, in-
torno alla quale gravita
un eventuale risarcimen-
to dalle cifre importanti, è
di fondamentale impor-
tanza per l’ente, un esito
infausto infatti gravereb-
be in maniera più che dele-
teria sulle casse comuna-
li.

«Sono molto soddisfatto
dell’esito della prima
udienza al Consiglio di
Stato - ha concluso Ferrari
- il comune di Taverna da
me rappresentato, è con-
vinto di dimostrare nella
causa civile di opposizione
di terzo che la signora Per-
rone, al momento del veri-
ficarsi dell’occupazione
d’urgenza, non era pro-
prietaria del terreno. Per-
tanto confidiamo di conse-
guire l’esito favorevole di
questo appello».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIRIFALCO Approvato il documento unico di programmazione

Via libera della Giunta al Dup
Lo strumento “strategico” dovrà superare il vaglio del Consiglio
di MASSIMO PINNA

GIRIFALCO - In attesa delle
evoluzioni politiche e della
prossima sessione di bilan-
cio, la giunta comunale del
sindaco Pietrantonio Cristo-
faro ha approvato il docu-
mento unico di programma-
zione comunale per il trien-
nio 2018-2020. Il Dup sosti-
tuisce la relazione previsio-
nale e programmatica e rap-
presenta lo strumento che
permette la guida strategica
ed operativa dell’ente. Il Dup
deve essere redatto e appro-
vato prima del Bilancio per-
ché ne detta le linee guida.
La legge prevede che ogni
anno sia approvato e pubbli-
cato entro il 31 luglio il Dup
per il triennio successivo. In
particolare per il comune di
Girifalco, focus sui lavori

pubblici.
Si parte l’adeguamento si-

smico della sede comunale
con una spesa prevista in
programma pari a 1 milione
e 42 mila euro per il 2018 e
592 mila euro per il 2019. Le
barriere architettoniche, o
meglio il loro abbattimento

per quanto concerne strade
ed edifici pubblici, è previsto
per il 2020 con 500 mila euro
di spesa. Mentre, 460 mila
euro saranno impiegati nel
2019 per il risanamento igie-
nico sanitario ed ambientale
del cimitero. Tanti soldi pure
per il campo sportivo comu-
nale, 150 mila euro quest’an -
no, 600 mila l’anno prossimo
e 465 mila nel 2020. Previ-
sta, la nuova realizzazione
del depuratore che dovrebbe
iniziare l’anno prossimo con
300 mila euro per poi passa-
re ad altri 700 mila euro nel
2020. Un altro milione di eu-
ro sarà spalmato tra il 2019 e
il 2020 per un nuovo recupe-
ro del rione del centro stori-
co Pioppi Vecchi e di alcune
aree limitrofe. Mentre, un’al -
tra grande e storica area di
Girifalco, “I Parriari”, ve-

CERVA L’iniziativa voluta anche dai Comuni di Andali e Petronà

Una copia della “Carta” a tutti gli alunni

BOTRICELLO

TAVERNA Il legale del Comune: «Dimostreremo che la Perrone non è proprietaria»

“Va v o l a ”, c’è ancora da attendere
Il Consiglio di Stato ha rinviato la trattazione sul merito della contesa

Pietrantonio Cristofaro

Pd, il cambiamento
passa dalla tutela

dei territori
di BRUNETTO APICELLA

BOTRICELLO – Il lavo-
ro svolto per difendere
il territorio del Catan-
zarese. Il programma
di governo e gli impe-
gni che il Partito demo-
cratico si propone di
realizzare per portare
avanti l’opera di “cam -
biamento dell’Italia”.
Sono state queste alcu-
ne delle tematiche di-
scusse nel corso della
manifestazione che,
l’altra sera, si è svolta
nella sala consiliare di
Botricello. L’iniziativa,
organizzata dal locale
circolo del Partito, ha
visto gli interventi del-
l’ex sindaco e dirigente
regionale
del Pd Gio-
vanni Puc-
cio e dei can-
didati nel
collegio uni-
nominale di
Crotone (in
cui è com-
preso Botri-
cello) Nico-
demo Olive-
rio, candida-
to alla Ca-
mera, e An-
tonio Scalzi, candidato
al Senato. Mentre in
apertura è stato il sin-
daco Michelangelo
Ciurleo a fare gli onori
di casa e dare il suo sa-
luto iniziale. Subito do-
po è toccato a Puccio in-
trodurre i temi della di-
scussione; Puccio ha
parlato della necessità
di affrontare la campa-
gna elettorale con “or -
goglio e determinazio-
ne. Ricordiamo tutti in
che situazione era l’Ita -
lia nel 2013 e, oggi,
possiamo tutti vedere il
lavoro serio che è stato
svolto per rimettere in-
sieme questo paese”.
Puccio ha poi aggiun-
to: “Uno dei grandi me-
riti che ha avuto il no-
stro partito è stato
quello di coinvolgere e

mettere al centro le
competenze”. Il diri-
gente del Pd ha ricorda-
to gli impegni mante-
nuti dalla Regione Ca-
labria che, adesso, sta
mettendo al centro del-
la sua azione la sfida
del lavoro. Puccio ha ri-
volto un appello agli in-
decisi: “In questa cam-
pagna elettorale non è
in gioco il destino dei
singoli, ma è in gioco il
futuro di tutta l’Italia e
della sua tenuta demo-
cratica; c’è chi semina
odio e paura dando ad
un nuovo tipo di fasci-
smo. Bisogna utilizza-
re al meglio questi ulti-
mi giorni di competi-
zione per convincere

gli indecisi a
votare”. È
stato Anto-
nio Scalzo,
nel ricorda-
re l’impegno
dei sosteni-
tori che lo se-
guono in
questo
“viaggio”, a
soffermarsi
sulla funzio-
ne di “cernie -
ra che svolge

Botricello. Questo pae-
se – ha detto - ha tutte le
potenzialità per emer-
gere e, vista la sua posi-
zione, può essere un
punto di forza impor-
tante per creare omoge-
neità territoriale”. È
toccato poi a Nicodemo
Oliverio definire Botri-
cello come “il primo
amore che non si scor-
da mai. È stato da que-
sto paese che nel 2005 è
iniziata la mia corsa e io
sarò sempre grato a
questa comunità. Gra-
zie – ha aggiunto Olive-
rio - per l’investimento
che è stato fatto su di
me” prima di entrare
nel merito del lavoro
svolto in commissione
Agricoltura alla Came-
ra per difendere gli in-
teressi del territorio.

Un momento dell’i n c o n t ro

CERVA – Una copia della Costitu-
zione per ogni alunno residente
nei comuni di Cerva, Andali e Pe-
tronà. L’iniziativa, voluta dai co-
muni e dall’Istituto comprensivo,
ha preso il vita ieri a Cerva e sarà
utile per diffondere i valori e i
principi della legge fondamenta-
le dello Stato italiano.

«Le copie del dettato costituzio-
nale – fanno sapere dall’Istituto
comprensivo Corrado Alvaro gui-
dato dalla dirigente scolastica

Rosetta Falbo - sono state inviate
alle scuole italiane, dalla Presi-
denza della Repubblica italiana di
concerto con il Senato della Re-
pubblica, il ministero della Pub-
blica istruzione e il ministero del-
l’Economia e delle finanze, in oc-
casione dei 70 anni dall’entrata in
vigore della legge fondamentale
dello Stato italiano». E da qui è
nata l’idea di dare vita ad una ma-
nifestazione che coinvolga alun-
ni e istituzioni. «A consegnare la

Costituzione ai ragazzi saranno
gli amministratori dei Comuni».
Secondo il programma si partirà
da Cerva «con il primo cittadino
Fabrizio Rizzuti che incontrerà
gli alunni della primaria e secon-
daria di primo grado, subito dopo
sarà la volta dell’omologo di An-
dali Piero Peta e, infine, Petronà
con la consegna delle Costituzio-
ni da parte del Commissario
straordinario Fabrizio Gallo. La
manifestazione culturale – prose -

guono dalla scuola - interesserà
non meno di 350 alunni e prevede
la lettura del messaggio scritto
per l’occasione dal presidente del-
la Repubblica Sergio Mattarella».

E poi la conclusione: «Attuare la
Costituzione è un impegno che
non può dirsi mai esaurito e non
può che partire dai giovani: i pro-
tagonisti della vita democratica».

dranno un impiego di 2,4
milioni di euro tra il 2019 e il
2020. Il prossimo anno, al
via il riefficiamento della re-
te idrica comunale con un in-
vestimento previsto pari e 1
milioni e 241 mila euro. La
messa in sicurezza del liceo
scientifico cittadino, preve-
de una spesa di 210 mila eu-
ro il 2019 e 790 mila nel
2020. Sempre sulla scuola,
al centro l’adeguamento si-
smico della scuola primaria
con 1 milione e 121 mila euro
nel 2019 e 2 milioni di euro
nel 2020. Mentre per la rea-
lizzazione di una casa comu-
nale della cultura si prevedo-
no fondi per 1,7 milioni di
euro nel 2019 e circa 300 mi-
la euro nel 2020. Il documen-
to, ora, dovrà passare il va-
glio del Consiglio comunale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli alunni e i docenti protagonisti dell’iniziativa

Catanzaro provincia
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ISCA SULLO IONIO

«Aspettiamo i tre gradi di giudizio»

SOVERATO L’annuncio di Alecci

Lungomare e nuovo look
per il corso cittadino
C’è il finanziamento

SOVERATO – «Con orgoglio sono pronto ad annun-
ciare il riconoscimento per la città di Soverato di un
finanziamento che permetterà di completare i lavori
del lungomare collegando la nuova opera urbana
con Corso Umberto I, avviandone così il rifacimen-
to». È l’annuncio del sindaco Ernesto Alecci che pro-
segue: «Un progetto che cambierà il volto della prin-
cipale via cittadina che Soverato attende da sempre
per rilanciare il settore commerciale ma anche per
abbattere le barriere architettoniche che fino a oggi
hanno limitato la libertà delle persone con disabilità.
A tal fine stiamo rivendendo la viabilità urbana che
nel corso principale si realizzerà a senso unico».

L’idea, continua Alecci, «è quella di realizzare un
nuovo manto stradale, dei nuovi marciapiedi e di in-
serire nuovi arredi urbani coordinando l’immagine
della città che si avvicinerà a quella dei centri turisti-
ci più moderni. Con questo progetto posso affermare
di aver realizzato un altro degli impegni elettorali
assunti e per questo ringrazio il mio assessore all’ur -
banistica architetto Daniele Vacca, il personale del-
l’ufficio tecnico e tutta la squadra amministrativa».

«Il nuovo progetto seguirà gli spunti contenuti
nel progetto vincitore di un concorso di idee prece-
dentemente bandito dal Comune. Un progetto che
aveva disegnato il volto del nuovo corso come un
lungo boulevard costeggiato da isole di relax immer-
se nel verde. Nei lavori saranno ripensati in chiave
contemporanea alcuni elementi della tradizione ca-
labrese per accentrare l’attenzione sul concetto di
“smart city” collegato alla creazione di un centro
commerciale all’aperto. I lavori saranno pianificati -
, conclude Alecci - in modo da rendere agevole l’ac -
cesso agli esercizi commerciali durante tutta la fase
di apertura del cantiere che comunque terminerà
prima dell’inizio della prossima stagione natalizia».

g. r.
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di GIANNI ROMANO

ISCA SULLO IONIO – Molto par-
tecipata la conferenza stampa
presso l’Unione dei Comuni, per
Pierfrancesco Mirarchi assistito
dal suo legale Bruno Romualdo
Codispoti, sulla motivazione
emessa dal tribunale ordinario
di Catanzaro, prima sezione civi-
le, sulla presunta incompatibili-
tà di Mirarchi alla carica di con-
sigliere comunale. E il Tribuna-
le ordinario di Catanzaro Prima
sezione Civile in composizione
collegiale, si è definitivamente
pronunciato in merito alla pre-
sunta incompatibilità ad assu-
mere la carica di Consigliere Co-
munale disponendo sia il difetto
di legittimazione passiva del Co-
mune di Isca sullo Ionio e sia il
pieno accoglimento del ricorso
escludendo per effetto la causa
di incompatibilità ad assumere
la carica di consigliere comuna-
le di Isca sullo Ionio.

«Ho ritenuto doveroso oltre
che opportuno, ovviamente in
piena condivisione con il mio
Gruppo di Minoranza ”Siamo
Isca” - ha detto Mirarchi - convo-
care questa conferenza stampa
al fine di chiarire alcuni aspetti
di tale vicenda che sicuramente
avrà delle conseguenze signifi-
cative. Ma non posso e non vo-
glio iniziare, senza prima espri-
mere il mio più sentito grazie, al-
le tantissime persone che in que-
sti circa 6 mesi mi hanno mani-
festato quotidianamente tutto il
loro affetto. Come del resto vo-
glio esprimere tutta la mia sti-
ma e riconoscenza per il mio
gruppo di Minoranza che ha
svolto in questi difficili mesi il
suo ruolo di garanzia con
straordinaria competenza e pas-
sione diligenza, impegno e leal-
tà».

«Potrei iniziare col dire che -
ha aggiunto Mirarchi - giustizia
è fatta e forse mai come questa
volta tale espressione si addice
al meglio, così nel manifestare
tutta la mia gioia, soddisfazione
e perché no orgoglio per la deci-
sione del Tribunale Ordinario di
Catanzaro che mi ha restituito
l’agibilità politica e che soprat-
tutto ha certificato il mio onore e
la mia dignità , pertanto sento la
necessità di evidenziare come la
condotta e la faziosità di chi ha il
dovere di amministrare una co-
munità umana all’insegna del
rispetto e della condivisione sia
stata censurata dall’Autorità
Giudiziaria - Si può solo cogliere
un vero e proprio delirio di onni-
potenza davvero preoccupante,
così mentre si dice e si rivendica
che il Consiglio Comunale (ri-
cordo solo la maggioranza) «nel
rispetto delle leggi ha deliberato
la decadenza di un consigliere
per cause di incompatibilità per
lite pendente mai rimosse», ma
ancora che «il Consiglio Comu-
nale di Isca sullo Ionio ha corret-
tamente dichiarato decaduto un
consigliere per incompatibili-
tà». Davvero non si capisce per-
ché poi di fronte a un provvedi-
mento giudiziario così esplicito
non si prenda immediatamente
atto del dispositivo, procedendo
nel più breve tempo possibile al
mio reintegro».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Codispoti e Mirarchi in conferenza stampa

Il gruppo di maggioranza difende il deliberato dell’Aula
e attacca Mirarchi: «Cerca ogni pretesto per dividere il paese»
di FRANCO LAGANÀ

ISCA SULLO JONIO – IN seguito alla confe-
renza stampa di Mirarchi, arriva un comu-
nicato del gruppo di maggioranza “Per
Isca”, molto critico nei confronti di Mirar-
chi. «Il Gruppo Consiliare di Maggioranza
“Per Isca”, in merito al clamore frutto di un

“delirio trionfalistico” fatto dall’ex consi-
gliere comunale di minoranza Pierfrance-
sco Mirarchi, intende informare tutti i citta-
dini che il Consiglio Comunale ha deliberato
nel rispetto delle leggi in quanto sono state
sollevate cause di incompatibilità non ri-
mosse. Esistono tre gradi di giudizio e quin-
di altri Giudici valuteranno in modo defini-

tivo se il Consiglio Comunale ha deliberato
correttamente. Ci preme sottolineare invece
come l’ex consigliere comunale di minoran-
za che, probabilmente ancora frastornato
dalla sonora sconfitta elettorale di pochi me-
si fa, cerca ogni pretesto per alzare i toni ed
avvelenare l’ambiente cercando di dividere
il Paese. La campagna elettorale si è conclu-
sa e i cittadini hanno dato mandato a questa
maggioranza per governare il nostro Pae-
se».

Nel prosieguo del comunicato, la maggio-
ranza respinge le accuse di Mirarchi. «Le
minacce e gli insulti non ci toccano, senza ti-
more continuiamo in modo coeso e monoliti-
co ad amministrare cercando di salvare il
Comune dal dissesto finanziario fino alla
scadenza del nostro mandato giugno 2022
con l’opzione per i prossimi anni. Abbiamo
improntato un rapporto sereno con tutti i
cittadini i quali trovano in noi interlocutori
validi sempre pronti ad ascoltarli per una
amministrazione partecipata senza uomini
soli al comando come è avvenuto nel passa-
to». Queste le conclusioni: «L’eventuale
rientro in consiglio in qualità di consigliere
di minoranza di Pierfrancesco Mirarchi non
può che farci piacere in quanto visto i risul-
tati del suo governo non può che giovargli
potendo così apprendere da vicino l’opera di
buon governo che mette in pratica la nostra
amministrazione».

ISCA SULLO IONIO Disposto il difetto di legittimazione passiva del Comune

Mirarchi può tornare in Consiglio
La sentenza del tribunale esclude le cause della presunta incompatibilità

S O V E R AT O
REDAZIONE: piazza Serravalle, 9
88100 Catanzaro
Tel. 0961.792164 - Fax 0961.701540 catanzaro@quotidianodelsud.it
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BENI mobili e immobili per
oltre 335 mila euro sono
stati confiscati dalla Guar-
dia di Finanza del gruppo
di Lamezia Terme ad Anto-
nio Villella, detto «Crozz,»
ritenuto esponente di rilie-
vo della cosca «Cerra-Tor-
casio-Gualtieri». Il provve-
dimento è stato emesso dal
tribunale di Catanzaro su
richiesta della Dda del ca-
poluogo, articolata sulla
base di un’informativa del
gruppo delle Fiamme Gial-
le di Lamezia terme. Le in-
dagini della Guardia di Fi-
nanza hanno consentito di
mettere in luce la pericolo-
sità sociale del soggetto in-
dagato, la sua appartenen-
za ad una agguerrita orga-
nizzazione ‘ndranghetisti -
ca e la dedizione al compi-
mento di gravi reati, dei cui
proventi ha vissuto abitual-
mente, in modo agiato per
decenni. Per tali motivi il
tribunale ha disposto an-
che l’applicazione della mi-
sura di prevenzione della
sorveglianza speciale di
p.s. per la durata di quattro
anni, con obbligo di sog-
giorno nel comune di resi-
denza.

Per quanto riguarda l’a-
spetto patrimoniale, la con-
fisca è basata su indagini di
polizia economico-finanzia-
ria, istituzionalmente svol-
te dalla Guardia di Finanza,
tese ad aggredire i patrimo-
ni illeciti conseguiti dagli
appartenenti alla ‘ndran -
gheta, mediante i proventi
delle svariate attività crimi-
nali compiute negli scorsi
anni. Infatti, i finanzieri la-
metini, dopo aver eseguito
indagini di polizia giudizia-
ria finalizzate ad evidenzia-

La villa confiscata dai finanzieri ad Antonio Villella (a destra)

LA CONVENZIONE Il progetto interesserà anche il campo rom

Due milioni per riqualificare
i quartieri degradati: c’è la firma

VIABILITÀ L’appello di Marialucia Raso

Ancora un incidente
tra Bella e Piano Luppino

«I commissari intervengano»
«ANCORA una volta, per
l’ennesima volta, sulla stra-
da che porta dal quartiere
Bella alla frazione Piano
Luppino, si è verificato un
incidente stradale che pote-
va avere serie conseguenze».
Lo scrive in una nota l’ex
consigliere comu-
nale Marialucia
Raso.

«Su questa
strada - si legge
nella nota - a po-
chi metri dal luo-
go dell’incidente,
un tombino è sal-
tato a causa del maltempo,
causando l’incidente. È l’en -
nesimo indicatore di una to-
tale assenza di attenzione da
parte dell’amministrazione,
retta ora dai commissari, nei
confronti delle periferie. Di-
verse volte, in questi anni,
anche in veste di consigliera
comunale, avevo sollevato il

problema delle vie di comu-
nicazione con le periferie del-
la città. Esiste infatti su que-
sta stessa strada una frana
mai riparata, che negli scor-
si mesi ha causato diversi in-
cidenti stradali: sei negli ul-
timi due anni».

«Le condizioni
meteorologiche
invernali - prose-
gue la nota dell’ex
consigliere - ag-
giungono perico-
losità alla viabili-
tà, con diversi re-
sidenti della zona

costretti a percorrere quoti-
dianamente, per raggiunge-
re il centro della città, una
via sconnessa e dissestata.
Auspico che i commissari
prefettizi vogliano finalmen-
te prestare la massima atten-
zione a questa problematica,
nell’ottica di salvaguardare
l’incolumità dei cittadini».

re gli aspetti criminali del-
l’organizzazione ‘ndran -
ghetistica, hanno concen-
trato l’attenzione investiga-
tiva sui patrimoni degli ap-
partenenti ai clan della
‘ndrangheta operanti nella
piana lametina. Gli sforzi
investigativi hanno quindi
condotto, fra gli altri, alla
confisca a Villella, che ha
avuto come oggetto una vil-
la ubicata nella zona sud
della città (intestata ad al-
tre persone), un suv e varie
disponibilità finanziarie. I
mirati accertamenti patri-
moniali e reddituali delle
“fiamme gialle” sono infatti
riusciti definitivamente a
dimostrare che i beni confi-
scati sono di valore del tutto
sproporzionato ed ingiusti-
ficato rispetto ai redditi le-

citi dichiarati ed al tenore di
vita mantenuto dall’indi -
ziato.

Le indagini dei finanzieri
hanno consentito al tribu-
nale di emettere, nei con-
fronti di villella, la misura
della sorveglianza speciale
per la durata di quattro an-
ni, con obbligo di soggior-
no nel comune di residenza.
al provvedimento sarà data
efficacia nel momento in
cui l’uomo uscirà dal carce-
re dove è attualmente dete-
nuto. Nel corso dell’istrut -
toria la difesa di Villella ha
prodotto una perizia mira-
ta a dimostrare che la villa è
stata realizzata con il pro-
vento di un risarcimento
dello stato per ingiusta de-
tenzione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CRONACA Una villa, un Suv e altre disponibilità per un totale di 335mila euro

Confiscate le ricchezze di “Cr ozza”
La Guardia di Finanza stringe il cerchio attorno i patrimoni di Antonio Villella

Sull’arteria
anche una frana

mai riparata

LAMEZIA
REDAZIONE: corso Nicotera, 31
88046 Lamezia Terme
Tel. e Fax 0968.201015 lamezia@quotidianodelsud.it

QUASI due milioni di euro per la ri-
qualificazione di quartieri degra-
dati come “Barbuto” e “Ciampa di
cavallo” e per il campo rom di Scor-
divillo. C’era infatti anche il Comu-
ne di Lamezia Terme (rappresenta-
to dal vice prefetto Mariagrazia Co-
losimo) a Bologna in occasione del-
la firma delle convenzioni, alla pre-
senza della sottosegretaria alla pre-
sidenza del Consiglio dei ministri,
Maria Elena Boschi, con i sindaci
dei Comuni beneficiari, delle risor-
se previste dal Piano nazionale per

la riqualificazione sociale e cultu-
rale delle aree urbane degradate
che prevede fondi per progetti di ri-
qualificazione dei centri urbani,
progetti culturali, sociali, di inte-
grazione e per gli anziani.

Era stata l’amministrazione co-
munale guidata da Paolo Mascaro
ad aver aderito, con deliberazione
di Giunta comunale n. 409 del
26/11/2015, al Bando inerente “In -
terventi per la riqualificazione so-
ciale e culturale delle aree urbane
degradate” approvato con Decreto

del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 15/10/2015. Il progetto
presentato della Giunta Mascaro,
per un importo complessivo di euro
1.994.014,44, riguardava in parti-
colare un intervento che, in linea
con le previsioni del bando, mira al-
la riqualificazione e rigenerazione
urbana con sviluppo dei servizi so-
ciali ed educativi e la promozione
delle attività culturali, didattiche e
sportive onde perseguire la ridu-
zione dei fenomeni di marginaliz-
zazione e degrado sociale in area

territoriale particolarmente degra-
data. Con decreto della Presidenza
del Consiglio dei Ministri del
06/06/2017, era stata approvata la
graduatoria dei progetti da inseri-
re nel Piano Nazionale per la Riqua-
lificazione Sociale e Culturale delle
Aree Urbane Degradate e il proget-
to presentato dal Comune di Lame-
zia Terme è risultato essere allocato
al n. 58 e quindi rientrante in una
spesa complessiva, unitamente ai
progetti che lo precedevano in gra-
duatoria, di euro 97.000.000 circa.

Come si ricorderà, a luglio 2017
l’ex sindaco Paolo Mascaro scrisse
all’Anci e alla presidenza del Consi-
glio dei ministri poiché il Comune
di Lamezia era stato era stato esclu-
so a causa di un ridimensionamen-
to delle risorse complessive che non
risultavano sufficienti per tutti i
progetti approvati ed inseriti in
graduatoria.

AUTOMOBILSIMO Premiato a Roma

Il lametino Gullo
tra i campioni nazionali

Aci Sport 2017
ANCHE il pilota lametino
Claudio Gullo alla premia-
zione dei campioni nazionali
Aci Sport 2017. I piloti che si
sono sfidati durante la scor-
sa stagione nelle varie disci-
pline motoristiche dell'auto-
mobilismo nazionale, sono
infatti stati invitati presso il
Palazzo della sede principale
dell’Aci a Roma. Tra i pre-
miati Gullo, pilota ufficiale
della Distilleria Caffo di Lim-
badi, che nella passata sta-
gione sportiva, al volante di
una vw polo kit car Suzuki
1000 c.c. si è aggiudicato il
titolo di classe E1,1150M
nell’ambito del Civm (Cam-
pionato italiano velocità
montagna). Il driver della
piana di Lamezia è stato Ro-
ma per ritirare personal-
mente l’ambito premio, un
riconoscimento al pilota di
punta della famiglia Caffo,
capitanata da Pippo e Nuccio

Caffo di Limbadi. E durante
la premiazione Gullo ha an-
nunciato che a breve, insie-
me al team Caffo Vecchio
Amaro del Capo, presenterà
alla stampa di settore i nuovi
programmi sportivi , che di
sicuro lo vedranno impegna-
to alla guida di un'auto da
corsa diversa da quella 2017
per intraprendere l’ennesi -
ma diversa sfida agonistica.
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EMERGENZA ACQUA Attacco a Sorical

Portata d’acqua ridotta
Il Pd incontra il commissario

per denunciare i disagi
NELLE prime ore della
giornata di ieri, una dele-
gazione del PD di Lamezia
Terme, ha avuto un collo-
quio con il dr Alecci della
Commissione Straordina-
ria che gestisce il Comune
di Lamezia Terme. Il PD ha
portato all’attenzione del
Prefetto le difficoltà che vi-
ve la maggioranza dei citta-
dini in seguito al provvedi-
mento della Società Regio-
nale che gestisce l’approv -
vigionamento dell’acqua
che ne ha ridotto la portata
verso la città.

«Ciò comporta - si legge
in una nota dei democratici
- che, quasi in prima serata,
i piani alti dei palazzi ri-
mangono all’asciutto se-
guiti, poco dopo, da tutti gli
altri. Abbiamo quindi sot-
tolineato come trattasi di
un atto profondamente in-
giusto perché colpisce an-

che chi, in questi anni, ha
pagato regolarmente la for-
nitura. Abbiamo fatto pre-
sente al Prefetto che già
due citta Calabresi hanno
emesso due ordinanze con
cui si disponeva che Sorical
riprendesse l’erogazione e
tali atti cono stati confer-
mati dal Tar e dal Consiglio
di Stato a sottolinearne la
legittimità, oltre, ovvia-
mente l’opportunità».

Il dr Alecci, fanno sapere
dal Pd, «ha annotato la no-
stra richiesta e valuterà nei
prossimo giorni dopo l’in -
contro che ha già concorda-
to (a breve) con la Società
Regionale. Il Pd, quindi
continua la sua opera di
rappresentanza dei cittadi-
ni anche nei confronti della
Commissione Straordina-
ria nei modi e nelle forme
che questa eccezionale si-
tuazione consiglia».

Claudio Gullo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’INTERVISTA La consigliera di Maida ritenuta l’astro nascente del partito di Berlusconi

«La politica? È passione e disciplina»
A tu per tu con Valeria Fedele, candidata al Senato con Forza Italia

L’incontro nella sala consiliare

MAIDA Il vicepresidente della Regione ospite del circolo locale

Pd, Viscomi incontra la cittadinanza
«Nessun miracolo, ma tanto impegno»

S. PIETRO M. Incontro con Tallini e Fedele

Elezioni, la maggioranza
rilancia il sostegno

delle candidature azzurre

di ANTONIO CHIEFFALLO

VALERIA Fedele è uno degli
astri nascenti calabresi nel
partito di Silvio Berlusconi.
Avvocato, già Dirigente di
Settore Regione Calabria, la
professionista lametina è at-
tualmente direttore genera-
le di azienda privata e assi-
stente presso il Parlamento
Europeo a Bruxelles. Da
sempre attiva politicamente,
Valeria Fedele è anche consi-
gliere comunale al comune
di Maida. Su di lei puntano
Mimmo Tallini ed una parte
significativa del partito re-
gionale, tanto da essere can-
didata nel listino proporzio-
nale del Senato.

Perché Forza Italia?
«Forza Italia oggi è l’alveo

naturale per coloro che si ri-
conoscono nei valori della
tradizione politica moderata
e in cui il civismo delle ammi-
nistrazioni locali, in partico-
lar modo tipico dei piccoli co-
muni, rappresenta un valore
aggiunto».

Di lei dicono che abbia la
politica nel sangue.

«Passione disciplinata. Di-
sciplina appassionata. Sono
ancora poche le
donne che si im-
pegnano in poli-
tica. Inevitabil-
mente impegni
complessi che si
traducono, co-
me nel mio caso
in una scelta di
vita, non sono sempre agevo-
li da conciliare, in primis con
la vita privata. La fortuna di
avere accanto persone che
sostengano un percorso così
particolare è importante in
generale, per una donna for-
se un pò di più».

Una scelta di vita diffici-
le, insomma.

«Una scelta di vita, appun-
to. E consapevole. Ci sono
difficoltà da affrontare, resi-
stenze culturali da superare,
ma sono assolutamente con-
vinta che ognuno di noi sia
in grado di fare la propria
parte».

Come ha vissuto l’espe -
rienza amministrativa in
questi anni?

«Con un pro-
fondo senso di ri-
spetto verso
quelli che mi
hanno sostenuto
e verso i cittadini
tutti. Servire la
propria comuni-
tà significa non

avere mai orari, essere sem-
pre a disposizione, e vuol di-
re provare a dare un contri-
buto per la crescita del pro-
prio territorio che è quello
per cui lavoro quotidiana-
mente».

Cosa manca alla classe
politica di oggi?

«Probabilmente, spesso,

manca la visione d’insieme
dei problemi. Chi si candida a
guidare una comunità deve
guardare oltre il singolo pro-
blema. Pensi al turismo. Si
può immaginare uno svilup-
po senza intervenire sulle in-
frastrutture, sull’assistenza
sanitaria, sui tanti servizi
che ancora oggi mancano in
Calabria?».

Lei non si
muove da Forza
Italia, a diffe-
renza di molti
altri che salta-
no da una parte
all’altra.

«È uno dei
sintomi dell’in -
voluzione politica, prodotta
dalla perdita del senso di re-
sponsabilità connesso ai ruo-
li istituzionali che si occupa-
no, prevalendo l’autorefe -
renzialità sulla rappresenta-
tività, della contingenza più
che della coerenza. Depreca-
bile e improduttiva nel lungo
periodo, sia per chi la pratica

con disinvoltura sia per chi
accoglie transfughi allegri».

Come si affronta il pro-
blema del dopo Berlusconi?

«Posso dirle che sono otti-
mista su questo. Ci davano
per morti, stiamo invece at-
traversando un momento di
grande riorganizzazione e
partecipazione. Troveremo
la strada giusta».

Anche sul programma di
governo con gli alleati?

«Il programma di coalizio-
ne è chiaro e sostenibile. Il fi-
lo conduttore è il supera-
mento dei retaggi superstiti
del modello di Stato ottocen-
tesco, ancora troppo inva-
dente se non prevaricatore
sul cittadino. Maggior bilan-
ciamento degli interessi del
singolo e dello Stato attra-
verso un cambio di passo in
materia fiscale, nel rapporto
del privato con la Pubblica
Amministrazione, nella ri-
forma della giustizia».

Un giudizio sul governo
regionale.

«Non classificato».
Il tema del rapporto La-

mezia Catanzaro è sempre
più spinoso.

«Superare i campanilismi
è arduo. È cala-
brese. È meridio-
nale. Superare
campanilismi
strumentali e
spesso inutili è
titanico, ma re-
sta doveroso in
una logica di ot-

timizzazione delle peculiari-
tà specifiche».

Si parla sempre più insi-
stentemente di unione dei
comuni nel lametino.

«Confermo quanto appena
detto, ma partendo dal pre-
supposto che è prematuro
pensare che ciò possa avveni-
re in tempi brevi».

Valeria Fedele

di MASSIMO PINNA

SAN PIETRO A MAIDA –
Forza Italia serra i ranghi.
Ed in vista del voto si mo-
bilita sempre di più sui
territori. Nella sala consi-
liare del Comune di San
Pietro a Maida l’iniziativa
pubblica, promossa dal
circolo locale di Forza Ita-
lia, a sostegno dei candi-
dati a Camera e Senato,
Mimmo Tallini e Valeria
Fedele. L’incontro, mode-
rato dal coordinatore di
circolo Sebastiano Senese,
ha registrato un’alta af-
fluenza di pubblico. Ad in-
trodurre i lavori è stato Se-
nese, vicesindaco di San
Pietro a Maida e coordina-
tore di Forza Italia, che ha,
nell’occasione, ribadito
quanto importante sia
esprimere candidature vi-
cine al territorio tali da po-
ter dare risposte concrete

alle istanze dei cittadini.
Sulle difficoltà dei comuni
e sulle mancate risposte
del Governo centrale e re-
gionale si è soffermato il
sindaco di San Pietro a
Maida, Pietro Putame. Zes
nell’area centrale (tra ae-
roporto Lamezia Terme e
porto di Crotone) e diga
sul Melito: queste le prio-
rità che Mimmo Tallini in-
tenderà affrontare una
volta eletto. L’intervento
del consigliere regionale
ha toccato diverse temati-
che: dal ruolo dei sindaci
definiti eroi perché alle
prese con tanti problemi e
molti tagli, al dramma del-
la disoccupazione. Sul
ruolo di Forza Italia si è,
quindi, soffermata Vale-
ria Fedele: “Forza Italia
rappresenta l’alveo natu-
rale di chi si identifica nei
principi di moderazione,
buon senso e civismo».

L’incontro con Antonio Viscomi a Maida

di ANTONIO CILIBERTO

MAIDA - Nella splendida
cornice del castello Nor-
manno si è svolta una parte-
cipata iniziativa elettorale
organizzata dal circolo PD
di Maida alla presenza del
vicepresidente della Regio-
ne Calabria Antonio Visco-
mi, candidato al Parlamen-
to per le elezioni del prossi-
mo 4 marzo. L’assemblea è
stata introdotta dal segreta-
rio di circolo Angela Decio
che nel suo intervento ha
indirizzato la discussione
sui punti programmatici
del PD riguardanti temati-
che importanti come lavo-
ro, immigrazione e svilup-
po del Meridione. A seguire
il saluto del Sindaco Salva-
tore Paone e diversi e altri
qualificati interventi dal
pubblico che hanno dato al
Prof. Viscomi la possibilità
di approfondire le ragioni
della sua candidatura, i pro-
getti del PD per la Calabria e
per il governo nazionale.

Una tappa particolare,
quella maidese, per Visco-
mi, stante le origini maidesi
della consorte, la dottoressa
Tiziana Corallini, apprezza-
ta dirigente della Regione
Calabria. Viscomi con la
consueta dialettiva politica
si è soffermato ad analizza-
re i temi centrali di una
campagna elettorale accesa
ed equilibrata, sulla quale
aleggia lo spettro di un ri-
sultato che assai probabil-

mente non garantirà la go-
vernabilità. Il Pd «rispetto-
so dei cittadini non promet-
te miracoli, non segue cioè
slogan spesso populisti dei
competitor, volti più ad ac-
caparrarsi adesioni che riu-
scire a trovare concretezza
nel bilancio dello Stato. Il
partito ha messo in campo,
nella maggior parte dei ca-
si, nuove candidature, rom-
pendo, non si sa se in tem-
po, uno schema che proba-

bilmente non gli consentirà
di capitalizzare al meglio
gli importanti risultati rag-
giunti dal governo naziona-
le che sotto la guida Gentilo-
ni sta acquisendo sempre
più un ruolo riformatore e
acceleratore di uno svilup-
po che sta facendo uscire
dal pantano il paese, anche
se ancora molto rimane da
fare».

Dal dibattito è emerso co-
me sul candidato dem ci sa-
rà un’ampia convergenza
della politica locale, oltre al-
l’appoggio del neo sindaco e
di una parte consistente
della sua maggioranza an-
che il gruppo Insieme per
Maida, dell’ex sindaco Na-
tale Amantea ha garantito
un appoggio incondiziona-
to ad Antonio Viscomi che
si è dichiarato pronto a por-
tare a Roma con forza, com-
petenza e passione le istan-
ze più impellenti di una ter-
ra che ha tanta voglia di ri-
partire.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SERRASTRETTA Lucia ringrazia la provincia

Conclusi i lavori
sulla rotatoria che unisce

le provinciali 84 e 80

SERRASTRETTA –Conclusi
i lavori della rotatoria che re-
golamenta il flusso veicolare
nel territorio di Serrastretta,
tra la Sp 84 e la Sp 80. Il con-
sigliere comunale di Serra-
stretta Domenico Lucia ha
voluto ringraziare per l’at -
tenzione al territorio e l’inte -
ressamento dimostrato il
presidente della Provincia di
Catanzaro, Enzo Bruno, e il
vice presidente , Marziale
Battaglia per «aver accolto la

richiesta di mettere in sicu-
rezza questo incrocio molto
frequentato nell’entroterra
del reventino. Un altro obiet-
tivo è stato raggiunto – ha
detto ancora Lucia -. Le no-
stre istanze avanzate all’Am -
ministrazione provinciale
sono state tenute in conside-
razione, con grande sensibi-
lità dei vertici dell’Ente.
Quindi, un altro obbiettivo è
stato raggiunto nell’interes -
se del comprensorio».

Lamezia Terme

«Il programma
di coalizione
è sostenibile»

«Il governo
r egionale?

Non classificato»

La rotatoria tra la Sp 80 e la Sp 84

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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“JONNY”

STIGE

Domiciliari
a Bologna

all’ex sindaco
di Strongoli

di ANTONIO ANASTASI

ALLA fine, a due anni dalla
manovra a tenaglia contro
la “provincia” di 'ndran-
gheta di Cutro, sono state
undici le condanne inflitte
dal Tribunale penale di Cro-
tone, su richiesta del pm
Antimafia Domenico Gua-
rascio, nell'ambito del tron-
cone processuale col rito or-
dinario scaturito dall'in-
chiesta Kyterion. Spicca
quella a 6 anni e 8 mesi di
reclusione per l'avvocato
Rocco Corda, di Petilia Poli-
castro, presunto “consi -
gliere” del boss Nicolino
Grande Aracri, previa ri-
qualificazione dell'accusa
di associazione mafiosa in
concorso esterno. Nei suoi
confronti il collegio presie-
duto da Marco Bilotta ha di-
sposto anche la sospensio-
ne dall'attività forense per
tre anni. Dieci anni sono
stati inflitti, per associazio-
ne mafiosa, all'impiegato
del Comune di Cutro Alfon-
so Pietro Salerno. E' il filo-
ne dei colletti bianchi, per
così dire, perché il grosso
degli imputati scelse il rito
abbreviato (conclusosi, nel
novembre 2016, con 25
condanne, tra le quali quel-
la a 30 anni per il boss
Grande Aracri). La pena
più elevata, a 16 anni, è sta-
ta disposta per Domenico
Riillo, di Isola Capo Rizzu-
to, ritenuto un pezzo da no-
vanta nel panorama della
criminalità organizzata lo-
cale. Ma il gruppo di Isola
era un'«articolazione della
più vasta provincia di Cu-
tro», come ha spiegato bene
il pm nella sua requisitoria,
in una precedente udienza,
facendo riferimento al pro-
getto di egemonia di Gran-
de Aracri - subentrato al
“crimine” che prima era in
mano ai capi del “locale” di
Cirò - su un'area che andava
ben oltre il Crotonese e com-
prende il Catanzarese, il Co-
sentino, parte del Vibonese.
Alla lettura della sentenza
hanno assistito i procurato-
ri aggiunti della Dda di Ca-
tanzaro Giovanni Bombar-
dieri e Vincenzo Capomolla
e i vertici provinciali delle
forze dell’ordine, segno evi-
dente dell’importanza attri-
buita dagli inquirenti alla
vicenda giudiziaria.

«Da Sibari a Catanzaro
devono sottostare a noi», di-
ceva, del resto, il boss di Cu-
tro in una delle numeorse
intercettazioni richiamate
dal pm. Un progetto, quello
di Grande Aracri, che fu
stroncato sul finire del
2015 con una manovra a te-
naglia, come dicevamo,
condotta da ben tre Dda con
le operazioni Kyterion, Ae-
milia e Pesci. Di Corda, in
particolare, il pm ha detto
che era «l'uomo delle pub-
bliche relazioni» della su-
per cosca in quanto le sue
mnsioni «travalicavano il

mandato difensivo» avendo
egli partecipato ai summit
nella tavernetta di Grande
Aracri. Salerno, invece, del
quale veniva sfruttata l'in-
censuratezza, era utilizzato
per trasmettere “ambascia -
te”. Ma il pm ha avuto paro-
le dure anche nei confronti
dei due componenti della
famiglia Mannolo di San
Leonardo di Cutro, rien-
trante sempre nella “pro -
vincia” di 'ndrangheta ca-
peggiata da Grande Aracri,
ricordando la «violenza
inaudita» delle minacce a
uno straniero del quale, a
un certo punto, un con-
giunto degli imputati teme
per l'incolumità. «Il figlio di
Albano chiede alo zio Leo-
nardo: vai subito in piazza,
che è armato e vuole uccide-
re Adil». L'avvocato di parte
civile della Regione, Ulisse
Antonio Pedace, aveva chie-
sto un risarcimento di un
milione di euro per il danno
d'immagine. Ma i giudici
hanno disposto risarci-
menti di 4400 euro per le
due sole parti civile costi-
tuite, tra le quali nessuna
vittima; l'altra era Libera,
in favore della quale è stata
disposta una provvisionale
di 30mila euro. I giudici,
che hanno inflitto pene in
molti casi superiori alle ri-
chieste, hanno anche dispo-
sto la revoca della sospen-
sione condizionale per Car-
mine e Giuseppe Riillo.

LA SENTENZA
Ecco, nel dettaglio, le de-

cisioni (in parentesi le ri-
chieste). Rocco Corda, 48
anni di Petilia Policastro: 6
anni e 8 mesi (8 anni); Santo
Maesano (60), Isola Capo
Rizzuto: 12 anni (10 anni);
Albano Mannolo (48), San
Leonardo di Cutro: 7 anni
(9 anni e 6 mesi); Leonardo
Mannolo (30), San Leonar-
do di Cutro: 7 anni (9 anni e
6 mesi); Vito Martino (48),
Cutro: 15 anni (12 anni);
Antonio Riillo (35), Isola:
11 anni (10 anni); Domeni-
co Riillo (59), Isola: 16 anni
(16 anni); Giuseppe Riillo
(37), Isola: 11 anni (10 an-
ni); Carmine Riillo (31), Iso-
la: 11 anni (10 anni); Alfon-
so Pietro Salerno (63), Cu-
tro: 10 anni (12 anni); Sal-
vatore Scarpino (53), Cutro:
10 anni (8 anni).

LE ACCUSE
Vito Martino, Alfonso

Pietro Salerno, Salvatore
Scarpino, Antonio Salerno,
Rocco Corda, erano accusa-
ti di associazione mafiosa.
All'avvocato Corda si conte-
stava l'attività di interme-
diazione in rilevanti opera-
zioni economiche, perfino
all'estero, gestite dal boss
Nicolino Grande Aracri, la
partecipazione a riunioni
in cui si affrontarono le di-
namiche criminali e il ruolo
da “ambasciatore” dei mes-
saggi del padrino anche
quando questi era detenu-
to. Vito Martino, detenuto

per altro, storico esponente
di vertice della cosca Gran-
de Aracri, avrebbe contri-
buito al mantenimento in
vita dell’associazione man-
dando “ambasciate”dal car-
cere. Alfonso Pietro Saler-
no, impiegato del Comune
di Cutro, sarebbe legato da
un rapporto diretto con il
boss. Fu notato presso l’abi -
tazione di campagna dove
sono stati registrati sum-
mit di mafia capeggiati da
Grande Aracri. Avrebbe
mantenuto i rapporti con
Gennaro Mellea, che avreb-
be operato per conto di
Grande Aracri nel Catanza-
rese. Salvatore Scarpino,
imprenditore specializzato
nella lavorazione di legna-
mi e laminati, sarebbe affi-
liato alla consorteria cutre-
se per conto della quale si

sarebbe impegnato in ope-
razioni finanziarie e banca-
rie e investimenti commer-
ciali, anche attraverso pre-
stanome. Avrebbe fatto da
intermediario con ordini
massonici e cavallereschi
per avvicinare un giudice e
ottenere un provvedimento
favorevole per il genero del
boss, Giovanni Abramo.
Santo Maesano, Domenico
Riillo, Antonio Riillo, Giu-
seppe Riillo erano accusati
di associazione mafiosa
operante a Isola tramite
estorsioni, al fine di acqui-
sire il controllo di attività
economiche, appalti pubbli-
ci e privati e villaggi turisti-
ci. In particolare, il gruppo
Riillo avrebbe compiuto l'e-
storsione a Maria Rosa
Prandelli, titolare del vil-
laggio Capopiccolo. Al

Giuseppe Riillo

gruppo Riillo si contestava-
no anche lesioni e violenza
privata. Albano e Leonardo
Mannolo avrebbero costret-
to il venditore ambulante
Adil Kharchil, minacciato
di morte, a rinunciare alla
somma di 1.850 euro, quale
compenso pattuito per la
compravendita di abiti e
mercanzia varia. Avrebbe-
ro tentato di estorcere al
commerciante Giancarlo
Matteo 3.500 euro.

LA DIFESA
Folta la pattuglia difensi-

va, le cui arringhe hanno
occupato numerose udien-
ze, composta dagli avvocati
Luca Cianferoni, Luigi Co-
lacino, Dario Gareri, Luigi
Falcone, Pasquale Le Pera,
Saverio Loiero, Mario e Ti-
ziano saporito, Gregorio
Viscomi.

VA agli arresti domici-
liari, ma a Bologna,
presso l'abitazone di un
congiunto, l'ex sindaco
di Strongoli Michele
Laurenzano, tra gli in-
dagati nell'inchiesta
che ha portato alla me-
ga operazione Stige,
condotta dalla Dda di
Catanzaro contro il “lo -
cale” di 'ndrangheta di
Cirò. Il gip distrettuale
Giovanna Guerrieri ha
accolto la richiesta de-
gli avvocati Giancarlo
Pittelli e Stefania Leotta
basata sulla compatibi-
lità del regime domici-
liare con l'accusa di
concorso esterno in as-
sociazione mafiosa e sul
fatto che il loro assistito
ormai non riveste cari-
che pubbliche, pertanto
il rischio di reiterazione
del reato non sussiste.
Il Riesame aveva già re-
spinto la richiesta di
scarcerazione avanzata
dai legali, i quali aveva-
no prodotto atti volti a
dimostrare che il Co-
mune non asfaltò la
strada in cui abita Enri-
co Miglio, reggente del-
la 'ndrina di Strongoli,
che il piano spiagge su
cui si sarebbero allun-
gati i tentacoli non era
stato approvato e che il
pagamento per il servi-
zio di mensa scolastica
a un'azienda riconduci-
bile alla cosca era dovu-
to. Laurenzano era un
esponente di punta del
Pd del Crotonese. (a. a.)

PROCESSO KYTERION Condanne più pesanti delle richieste per la supercosca di Cutro

Sulla “pr ovincia” di mafia 11 pene
Inflitti 6 anni e 8 mesi all’avvocato petilino Corda sospeso dall’attività forense

Il negozio incendiato a Isola
è del fratello di uno degli arrestati
E' di Pasquale Tipaldi, fratello di San-
to, uno dei presunti fatturisti al servi-
zio della cricca di imprenditori legati
alla cosca Arena e sgominata con l'ope-
razione interforze Jonny, il negozio di
scarpe in via Galeazzo distrutto da un
incendio l'altra notte. La conferma è
venuta ieri, mentre proseguono gli ac-
certamenti dei carabinieri della Tenen-
za sull'episodio. Che il rogo sia di origi-
ne dolosa, non ci sono dubbi avendo i
vigili del rinvenuto all'interno del ne-
gozio un “piede di porco”, utilizzato dai
soliti ignoti per forzare la saracinesca.
La merce è andata distrutta. Il tempe-
stivo intervento dei pompieri ha evita-
to che le fiamme si propagassero alle
abitazioni soprastanti. Il danno, in-
gente, è comunque coperto sotto il pro-
filo assicurativo. Prosegue, dunque, la
violenta escalation nella città sconvol-
ta dopo l'impressionante – per quanti-
tà e qualità – serie di arresti ordinati
dalla Dda di Catanzaro che di recente

ha notificato l'avviso di conclusione
delle indagini per 123 persone. Non
sarebbe immediatamente da escludere
che i clan, decimati dalla maxi retata,
abbiano rialzato la testa perché hanno
bisogno di liquidità.

a. a.

CROTONE
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88900 Crotone
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Rocco Corda Alfonso Salerno

Antonio Riillo

Domenico Riillo

Carmine Riillo

Salvatore Scarpino

Albano Mannolo

Vito Martino

Leonardo Mannolo

Il negozio incendiato

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LE CIFRE

LETTERA APERTA

LA MORTE DELL’AVVOCATESSA La nuova imputazione di omicidio

Richiesta di giudizio da riformulare
DOVRA’ essere riformula-
ta dal pm Luisiana Di Vit-
torio l'accusa di omicidio
volontario contenuta nella
richiesta di rinvio a giudi-
zio a carico di Michele Ca-
vallo, 35enne ex fidanzato
di Mariella Tamborrino, la
giovane avvocatessa mor-
ta misteriosamente, preci-
pitando dal quinto piano
di uno stabile,
la sera del 31
agosto 2012.
Lo ha deciso il
gup Abigail
Mellace in acco-
glimento di
una richiesta
del difensore,
l'avvocato Franco Sam-
marco, relativa ad una spe-
cificazione della condotta
contestata al suo assistito.
Una richiesta rispetto a cui
la parte civile, rappresen-
tata dagli avvocati France-

sco Laratta e Roberta Suc-
ci, che assistono i familiari
della vittima, associatisi al
pm nella richiesta di rinvio

a giudizio per
omicidio e al-
tro, si sono ri-
messi alla valu-
tazione del giu-
dice anche al fi-
ne di evitare
problemi pro-
cedurali. Nel

corso dell'udienza di ieri
sono stati riuniti i due pro-
cedimenti scaturiti dall'in-
chiesta. Cavallo è accusato
anche di sequestro di per-
sona, violenza privata e le-
sioni.

Secondo l'inziale impo-
stazione accusatoria della
richiesta di rinvio a giudi-
zio, la morte dell'avvoca-
tessa non era “eziologica -
mente ricollegabile” ad
un'azione materiale com-
messa dall'imputato ma
sarebbe avvenuta in attua-
zione di un proposito della
vittima “consapevolmente
e volontariamente raffor-
zato”dallo stesso imputato
mediante una “insidiosa,
lucida, pervicace condotta
di sopraffazione e persecu-
zione” snodatasi nel tem-
po. Secondo la nuova con-
testazione, Mariella non
aveva alcuna intenzione di

suicidarsi e la sua morte è
stata “direttamente” cau -
sata dall'imputato che, do-
po averla privata della li-
bertà, “la colpiva al volto e
la faceva precipitare al
suolo dal balcone”. Si tor-
na in udienza il prossimo 7
maggio, data in cui il pm
dovrà precisare i contorni
della vicenda al centro di
una complessa indagine
nel corso della quale si ri-
corse anche all’utilizzo di
uno scanner digitale, per
una simulazione virtuale,
mediante una tecnologia
3D, della “caduta” della
35enne crotonese. Sul po-
sto fu riportata l’auto To-

yota “Aygoo” su cui, quel-
la drammatica sera, da
un’altezza di circa 25 me-
tri, precipitò Mariella dopo
un volo dal
quinto piano
dello stabile in
cui viveva Ca-
vallo, con cui la
vittima aveva
intrecciato una
relazione e che,
nell'immedia -
tezza del fatto, fu iscritto
nel registro degli indaga-
ti, in stato di libertà, pro-
prio con l’accusa di omici-
dio volontario. L’auto fu ri-
collocata sul luogo della
tragedia proprio al fine di

ricostruire la “caduta” e
appurare se fosse compati-
bile con un suicidio, secon-
do la tesi dell’indagato, o
un omicidio, secondo l'ac-
cusa.

Ma ci sono anche altri
reati contestati, come dice-
vamo. Violenza privata
perché l’uomo tagliò la
strada, lungo la statale

107, alla donna
che era sulla
Toyota, a bordo
della quale Ca-
vallo salì dopo
averla pedina-
ta. Percosse,
per le lesioni
sul labbro infe-

riore. Sequestro di perso-
na perché l’imputato le
avrebbe impedito di lascia-
re l'appartamento dopo il
rifiuto di riallacciare la re-
lazione.

a. a.

La seduta del consiglio comunale

COMUNE Esplicitato il dialogo politico in corso con i buoni auspici della Regione

Il Pd assicura il numero legale
Grazie alla sua presenza approvati il bilancio e le linee guida del Psc

DALLA relazione del-
l’assessore al Bilan-
cio, Benedetto Proto,
sono emersi alcuni
dati significativi. Il
primo è che il docu-
mento contabile, nel
solo anno 2018, por-
terà ad opere per un
importo di 36 milioni
di euro. Un aspetto
tra i più critici evi-
denziato è quello rela-
tivo al personale del
comune, che al 1°
gennaio di quest’an -
no, conta 254 dipen-
dente a tempo pieno e
tre a tempo determi-
nato, di cui due diri-
genti. A questi si ag-
giungono 13 compo-
nenti dello staff del
sindaco. Propto, pe-
rò, ha sottolineato co-
me, già nel corso del-
l’anno, il personale,
già insufficiente, si
ridurrà almeno di un
altro 20%. Per farvi
fronte, il piano del
fabbisogno di perso-
nale, per il 2018, pre-
vede l’assunzione di
23 dipendenti da re-
cutare a tempo inde-
terminato ed altri 26
a tempo determinato,
tra cui 10 assistenti
sociali e 15 di polizia
municipale. Altre ci-
fre evidenziate, quel-
le del fondo di rotazio-
ne per la redazione
dei progetti, pari a
500 mila euro, 150
mila euro per la reda-
zione del Psc, 300 mi-
la per la fornitura di
arredi urbani, 200
mila euro per arredi
del palazzo comuna-
le.

gia. car.

OGNI mattina mi sveglio con splen-
didi ed incoraggianti messaggi di
buongiorno, e la sera, che è per me
il momento più triste e difficile delle
mie giornate senza Giuseppe, mi
addormento con l'affettuosa buo-
nanotte di tantissime persone buo-
ne, che mi aiutano e mi sostengono
da quando mio figlio è stato barba-
ramente cancellato dalla mia vita e
da quella dei suoi fratelli.È cambia-
ta radicalmente la mia vita.Altro -
ché se è cambiata. Niente è come
prima, anche i colori mi sembrano
diversi, più cupi, più grigi, senza
sfumature, e l'orologio ormai, non
lo guardo quasi più.Si è fermato a
quella tragica e maledetta sera.
Proprio come me.E chi se lo sarebbe
mai immaginato che il mio angelo,
il mio ragazzo, animo buono e gen-
tile, amabile e responsabile, termi-

nasse precocemente i suoi giovani
anni in quel modo? Morto ammaz-
zato, sotto il nostro sguardo terro-
rizzato, attonito ed impotente... E io
li, con la morte negli occhi e fra le
braccia, a piangere disperata. Tu,
amore mio, non c'eri già più. Eri vo-
lato via. Con gli angeli, fra gli ange-
li amore mio. Non può che essere
cosi. Lo desidero con tutto il mio
cuore. Non è una consolazione, ma
una forte e necessaria speranza.
Perché il tuo grande sacrificio, an-
gelo mio, non debba essere soltanto
una tragica fatalità, un atroce
scherzo del destino, ma una sorta di
sacrificio che possa servire ed inse-
gnarci che la violenza e la crimina-
lità vanno affrontati, combattuti e
sconfitti.Una città cresce anche e
soprattutto quando l'onestà, la le-
galità, il rispetto per il prossimo, la

coscienza civica e la civiltà, costitui-
scono il positivo segno distintivo di
una comunità. Insieme ai sani valo-
ri, ai sentimenti veri, all'amore sin-
cero e incondizionato. Al grande
cuore che Crotone, ha già ampia-
mente dimostrato di possedere. In
questi 40 giorni di immenso dolore
ed indescrivibile sofferenza, ho in-
fatti scoperto, con gioia e positivo
stupore, che i crotonesi sono un po-
polo speciale, unicamente amore-
vole e solidale. Mi hanno regalato
emozioni, amore, affetto, parteci-
pazione e sincera vicinanza. Modi
di fare, di darsi e sentimenti che di-
sconoscevo, che mi hanno aiutato
tantissimo. Ecco perché sento il do-
vere ed il bisogno di ringraziare
tutti. Indistintamente.Grazie di ve-
ro cuore al sindaco ed al Comune di
Crotone, a tutte le associazioni cit-

tadine, ai commercianti che hanno
inteso sostenermi ed aiutarmi, a
tutti i miei concittadini, meravi-
gliosi ed impagabili, ma soprattut-
to ai giovani. Ai tantissimi giovani
crotonesi, che si sono sentiti toccati
e violentati nell'intimo, con violen-
za ed odio, e a casa loro. Hanno capi-
to e sentito di aver perso un pezzo di
loro, un amico, un fratello. Hanno
percepito la paura, e forte preoccu-
pazione, una reale minaccia per la
loro incolumità, per la loro sicurez-
za, per il loro futuro. Ed è ora che
questo futuro, soprattutto grazie ai
nostri figli, si cominci a disegnare
con i colori giusti: quelli della pace,
dell'amore, della fratellanza e della
collaborazione. Giuseppe è morto,
ma Crotone c'è, può e deve rinasce-
re. Vi abbraccio tutti.

Caterina Villirillo

C ro t o n e

di GIACINTO CARVELLI

NEL consiglio dedicato all’appro -
vazione dei bilanci e delle linee gui-
da del Psc, grande rilevanza hanno
avuto i numeri. Ma i numeri non
sono stati quelli dei documenti con-
tabili, quanto quelli dell’assise cit-
tadina, che ha confermato la diffi-
coltà della maggioranza. Infatti,
nella seduta di ieri, iniziata poco
prima delle 12 e terminata intorno
alle 16, a mantenere il numero le-
gale sono stati decisivi i 5 consi-
glieri del Pd, Mario Galea, Mario
Megna, Saverio Flotta, Michele
Ambrosio ed Andrea Devona, ri-
masti in aula. Infatti, al primo ap-
pello del segretario generale del-
l’ente, della maggioranza avevano
risposto presenti solo il 15, nume-
ro insufficiente per ritenere valida
la seduta in prima convocazione.
Concetto, questo, ribadito anche
dagli interventi di alcuni consiglie-
ri del pd, ed in particolare Andrea
Devona, che, nell’annunciare il suo
voto favorevole, ha parlato di con-
tenuto del bilancio «ampiamente
condiviso» così come il «percorso
politico che ha portato alla sua ap-
provazione». Il più esplicito, però, è
stato Michele Ambrosio, che ha sot-
tolineato come la maggioranza
non ha più i numeri, e non da poco
tempo. a suo dire, il Pd, per il dialo-
go aperto alla Regione ha mante-

nuto i numeri della maggioranza
«come nelle ultime tre sedute». Nel
contempo, ribadisce che la maggio-
ranza ha, adesso, due alternative:
«prendere atto della situazione e
quindi compiere una tra due scelte
possibili: o ricucire i vecchi equili-
bri, oppure ricercare nuovi alleati
che non possono aggiungersi alla
maggioranza». Questa ricerca, pe-
rò, non può avvenire solo «per som-
ma algebrica» ma solo in base ad
una «nuova base programmatica».
Ed ancora, per Mario Megna, non

«bisogna più nascondersi dietro
un dito ed ammettere l’inizio di un
dialogo politico». Alla fine, poi, i
due punti \principali dell’assise cit-
tadina, sono passati con i 15 voti fa-
vorevoli della maggioranza, con
l’aggiunta di quelli di Mario Me-
gna e Andrea Devona, e quelli con-
trari dei due consiglieri comunali
del M5s, Andrea Correggia e Ilario
Sorgiavanni, e dei restanti compo-
nenti del gruppo Pd. Sul fronte del
bilancio vero e proprio, le tariffe ta-
ri sono aumentate, anche se non di

molto, mentre sono rimaste stabili
le altre, rispetto allo scorso anno.
Ad illustrare i documenti contabili
l’assessore Benedetto Proto, che ha
definito quello redatto, «un bilan-
cio coraggioso». Di parere contrari
i consiglieri pentastellati, che lo
hanno etichettato come «fantasio-
so ed irrealizzabile». Sia dalla mag-
gioranza che dall’opposizione è sta-
to segnalato il rapporto proficuo
con la Regione, che ha portato no-
tevoli benefici in termini di investi-
menti, e quelli con l’Eni, che hanno
portato risorse fresche in cassa. Ad
illustrare le linee guida del Psc è
stato l’assessore Rori De Luca, il
quale ha evidenziato che si tratta di
un passaggio necessario per poter
aprire alla condivisione dello stru-
ment programmatico, ma che non
vincola il futuro Psc stesso.

Approvati, anche, gli altri punti,
tra cui i numerosi debiti fuori bi-
lancio lo schema di convenzione
per la gestione associata delle fun-
zioni e dei servizi socio-assistenzia-
li e regolamento Ufficio di Piano -
Ambito Territoriale di Crotone,
modifica art. 11 punto (b) del “Re -
golamento Comunale per il soste-
gno economico a persone e fami-
glia in stato di bisogno ed a rischio
di esclusione sociale”, e regola-
mento sull'affidamento dei beni
immobili confiscati alla criminali-
tà organizzata.

Riuniti
i due

pr ocedimenti

Contor ni
della vicenda
da definire

Dopo la morte di Giuseppe è un’intera città che può rinascere

Oper e
pubbliche

per 36 milioni
e nuove

assunzioni

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La protesta degli studenti del Gravina

Il musical Robin Hood sbanca all’Apollo

PALLANUOTO Contro il Messina

Sconfitta netta
per la Rari Nantes

SECONDA serata teatrale inserita nel pro-
gramma del Festival Dell'Aurora, a cura
dalla Fondazione Odyssea e della Fabbrica
delle Arti con grande partecipazione di
pubblico. Anche questa volta, seppure sus-
surrata, ma la necessità di avere uno spa-
zio teatrale interessa una vasta platea di
cittadini. Sabato discesa un musical di in-
dubbio valore artistico. «Robin Hood - si
legge in una nota della fondazione Odys-
sea - ha raccolto dentro di se' tutte le spigo-
lature di un amore difficile, di uno scontro
tra classi ma sostanzialmente la leggenda
della foresta di Sherwood è stata rivissuta
in una scansione musicale e di canto dav-

vero apprezzabili. Una scenografia di as-
soluta mobilità e performance degli artisti
di buon gusto. A trionfare l'amore vissuto
in più occasioni ma il tema conduttore la
classica ed ormai inveterata scansione "
rubare ai ricchi per dare ai poveri".E qui la
scena piu' suggestiva che mette in con-
fronto la povertà con la ricchezza. Certo
siamo ai tempi un popolo che sta per riu-
nirsi sotto Riccardo Cuor di Leone ma le
vecchie divisioni sociali hanno fatto capo-
lino tra il pubblico di una realtà che vivere
sue profonde contraddizioni. Alleviate, al-
meno, per qualche ora, da un ottimo spet-
tacolo come quello di sabato sera».

SCUOLA Chiesto un istituto nuovo e nell’immediato una maggiore manutenzione

Il Gravina protesta sotto la pioggia
Lamentata la mancata sicurezza dei plessi in cui sono dislocati gli 800 studenti

di GIACINTO CARVELLI

HANNO manifestato per
tutta la mattinata di ieri,
sotto la pioggia, lancian-
do slogan e agitando stri-
scioni gli studenti dell’i-
stituto Gravina di Croto-
ne. Prima hanno manife-
stato davanti al comune,
dove hanno parlato con il
sindaco Pugliese, che ha
accolto una delegazione
nella sala giunta dell’ente.
Successivamente la prote-
sta degli studenti, si è spo-
stata all’ente competente
per le scuole supeiori, vale
a dire la provincia. Anche
in questo caso, mentre il
grosso degli studenti era
in via Mario Nicoletta,
una delegazione di inse-
gnanti e ragazzi è stata ri-
cevuta dal dirigente dell’e-
dilizia provinciale, Nicola
Artese. In particolare, al
dirigente, ragazzi e do-
centi hanno sottolineato
le condizioni di estrema
precarietà della stessa
scuola, con circa 800 stu-
denti, oltre a docenti e di-
pendenti, costretti a divi-
dersi in quattro plessi di
fortuna. Nello specifico,
gli insegnanti hanno sot-
tolineato che «il Gravina è
l’unico istituto di Crotone
a non avere una sede fissa,
ma da anni è destinata a
occupare altre scuole».

«Ci danno - ha aggiunto
un’altra docente - perfino
dei locali che per altri isti-
tuti non andavano bene».

Dal canto loro, i ragazzi
hanno evidenziato le diffi-
coltà che quotidianamen-
te affrontano nelle aule
«con un freddo glaciale,
per mancanza di riscalda-
menti, ma con la necessità

di andare da un plesso al-
l’altro per poter usufruire
del bagno e del soffitto
avallato nell’aula di infor-
matica. o i calcinacci cadu-
ti durante i colloqui con i
genitori. Genitori che non

vogliono più mandare i fi-
gli a scuola in queste con-
dizioni». Difficoltà, que-
ste, confermate dagli stes-
si docenti, che hanno in-
vocato un nuovo istituto
per l’istituto che, con i

suoi cinque indirizzi, tra i
quali qualcuno anche un-
cio che attira studenti an-
che da altre province, e sta
ottenendo molti riconosci-
menti.

Dal canto suo, il dirigen-
te Artese, ha ricordato le
difficoltà dell’ente, acuite
anche dal periodo di man-
canza di guida politica. Ha
ricordato, inoltre, che in
una recente riunione te-
nutasi proprio in Prefet-
tura, dedicata specifica-
mente al Gravina, il Pre-
fetto ha preso l’impegno,
al più presto, di convocare
gli enti interessati e la re-
gione, per trovare una so-
luzione sia temporanea
che a lungo termine.

Nel corso dell’incontro,
poi, è stata evidenziata an-
che la mancata manuten-
zione nelle scuole, che fa
aumentare ulteriormente
i rischi e che, a loro dire, se
proseguirà, porterà alla
chiusura della scuola,
ospitata attualmente in lo-
cali non idonei e, soprat-
tutto, ben poco sicuro.

SI chiude praticamente do-
po appena un tempo l’atte -
sissima gara tra Metal Car-
penteria Crotone e Cus Uni
Messina, le due compagini
più forti del campionato. Il
Crotone ha mostrato subito
di aver sbagliato approccio
alla gara sentendo troppo la
pressione di un match che
voleva vincere a tutti i costi.
Alla tensione dei crotonesi
va aggiunta anche qualche
scelta arbitrale penalizzante
per i padroni di casa che for-
se hanno pagato un po’ trop -
po la loro tensione rispetto a
quanto visto realmente in
vasca e sul bordo. Ma dire-
zione di gara a parte, il Mes-
sina ha vinto meritatamen-
te tenendo la gara in mano
praticamente per tutti e
quattro i tempi. Troppi erro-
ri in difesa per il Crotone,
tantissimi anche in attacco,
ed il fatto che il portiere Mat-
tia Conti sia risultato il mi-
gliore dei suoi la dice lunga.
Il Messina ha lasciato sem-
pre poco spazio ai ragazzi di

Arcuri e li ha puntualmente
poi colpiti in contropiede,
non lasciando mai dubbi su
quale potesse poi essere il ri-
sultato finale, 12 a 5. «Que-
ste sono le partite giuste per
affrontare le difficoltà, ca-
pirle e cercare di superarle
con il lavoro di squadra – ha
commentato a caldo il tecni-
co dei pitagorici Arcuri - Me-
glio perdere queste partita
che quelle che conteranno
più avanti nel campionato
ed eventualmente nei pla-
yoff promozione».

P R OV I N C I A

Mattia Conti

C ro t o n e

Petilia, sindaco
e dirigente indagati

PETILIA POLICASTRO- Il
sindaco di Petilia Polica-
stro, Amedeo Nicolazzi, ed
il dirigente dell’ufficio tec-
nico comunale, Sebastia-
no Rocca, sono stati iscrit-
ti al registro degli indaga-
ti dal Tribunale di Crotone
in merito al procedimento
di sequestro della strada
di via Colla e di due immo-
bili adiacenti. Per il pm Ni-
colazzi e Rocca «non ave-
vano adottato alcune con-
creta iniziativa realmente
idonea a fronteggiare la
pacifica e allarmante si-
tuazione di pericolo», par-
lando di «scellerata iner-
zia». Nello specifico, il Tri-
bunale, riunito in camera
di consiglio, composto da
Abdigal Mellace, Ersilia
Palmieri, Laura Bonfanti-
ni, ha respinto l’appello
presentato dal Pm avverso
l’ordinanza del Gip di Cro-
tonedel 26 gennaio con la
quale era stata rigettata la
richiesta di sequestro pre-
ventivo avanzata dalla
Procura della Repubblica
lo scorso 19 gennaio. Il
tutto nasce dal crollo di un
pavimento di un magazzi-
no in via Colla, Lo stesso
sindaco è stato nominato
custode giudiziario. Infi-
ne nel provvedimento del
tribunale evidenzia che
«in presenza di un elevato
rischio di crollo» non si

può consentire a chi abita
negli immobili di rimaner-
vi. «Sono contento - ha det-
to il sindaco Nicolazzi sen-
tito in merito - che il procu-
ratore si sia interessato
della vicenda di via Colla, e
chiederò di essere subito
ricevuto, per vedere cosa
devo fare. Noi sindaci - ha
aggiunto il primo cittadi-
no petilino - siamo lasciati
soli ad affrontare queste
emergenze».

Evidenzia, in particola-
re, il fatto che l’Autorità di
bacino, abbia scritto alla
Prefettura di Crotone, che
il comune ha ricevuto «nu-
merosi finanziamenti», e
per la precisione 5 per un
importo di circa 2,5 milio-
ni di euro. «Non sottoli-
neano però - dice il sindaco
- che di questi cinque fi-
nanziamenti, non abbia-
mo ancora ricevuto anco-
ra neanche un centesimo
perchè sono fermi al setto-
re dei Lavori pubblici». Si
dice molto rammaricato
per questa vicenda, Nico-
lazzi, tanto che ha confes-
sato che «sto seriamente
pensando a rivalutare la
possibilità di ricandidar-
mi alle prossime elezioni.
Io ho fatto - ha concluso -
tutto ciò che potevo fare,
anche oltre a quelli che
erano i miei compiti».

gia. car.

Cutro, Turrà
sconterà

oltre 1 anno
CUTRO - È divenuta ese-
cutiva la sentenza di con-
danna emessa dal Tribu-
nale di Reggio Emilia a ca-
rico del cutrese Salvatore
Turrà per violazione delle
norme relative alla misu-
ra di prevenzione e porto
abusiva di armi. L’uomo è
stato accompagnato dalla
polizia in carcere dove do-
vrà scontare oltre un anno
di reclusione. L'uomo, in-
sieme al fratello Roberto,
condannato ad otto anni
per associazione mafiosa
nel processo “Aemilia”,
era emerso nell'inchiesta
“Edil-piovra” poiché dopo
un furto di un mezzo d'o-
pera i Turrà si rivolsero al-
la cosca cutrese.

STRONGOLI - Un capan-
none abusivo è stato demo-
lito dall’autore dell’abuso
in seguito all’ordinanza di
demolizione emessa dal
Comune di Strongoli. Il
manufatto era stato edifi-
cato in un’area rurale del
territorio, come accertato
dai carabinieri forestali.
L’autore dell’abuso, in se-
guito all’ordinanza di de-
molizione emessa dal Co-
mune, ha ritenuto oppor-
tuno procedere, a proprie
spese, alla rimozione. Con-
tinua a dare i suoi frutti la
convenzione sottoscritta
dalla Procura di Crotone e
dalle amministrazioni co-
munali, tesa a demolire gli
immobili abusivi.

Str ongoli
demolito

abuso edilizio

La strada chiusa in via Colla

CORSA Buone le performance

Triplice impegno
per la Scuola atletica

LAScuola Atletica Krotonia-
te è stata impegnata nel fine
settimana in gare di corsa su
tre fronti, per varie categorie
di età, tipologia del tracciato
e località. Un gruppo della
squadra master ha preso
parte alla mezza maratona di
Barletta – Half Marathon
Pietro Mennea – insieme ad
altri 2.800 atleti di 299 socie-
tà diverse provenienti da tut-
ta Italia Oltre agli atleti kro-
toniati che come sempre si
sono messi alla prova perfe-
zionando la propria forma,

ha corso anche il crotonese
Antonio Carvelli, della Inter-
forze Torino.I più giovani
atleti della Scuola Atletica
Krotoniate sono stati invece
impegnati nella seconda tap-
pa del Calabria Cross a Lame-
zia Terme. Infine a Vibo Va-
lentia l’atleta krotoniate Fe-
derico Cottone ha preso par-
te al Campionato regionale
di Cross categoria allievi/as-
soluti continuando il suo
percorso formativo di cresci-
ta insieme al coach Scipione
Pacenza.

Una gara della Scuola atletica krotoniate

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Decima vittoria di fila per i partenopei
e 4 punti di vantaggio sulla Juventus

Insigne: «Grande carattere e grande cuore»

Il tecnico

del

Napoli

Maurizio

Sarri

La felicità

di

Callejon

dopo

il gol

al Cagliari

Napoli d’autore: manita al Cagliari
Callejon, Mertens, Hamsik, Insigne su rigore e Mario Rui calano il pokerissimo
CAGLIARI 0
NAPOLI 5

CAGLIARI (3-4-1-2):Cragno 6; Romagna 5, Ceppitelli 5, Castan 5;

Faragò 5, Barella 5.5 (31’ st Deiola sv), Padoin 5 (14’ st Ionita 5.5),

Lykogiannis 5; Joao Pedro 5; Han 6 (17’ st Cossu 5.5), Pavoletti

5.5. In panchina: A. Rafael, Crosta, Andreolli, Miangue, Dessena,

Caligara, Sau, Giannetti, Ceter. ARBITRO: Diego Lopez 5.

NAPOLI (4-3-3): Reina 6; Hysaj 6.5 (28’ st Maggio sv), Albiol 6.5,

Koulibaly 6.5, Mario Rui 7; Allan 7, Jorginho 6.5 (30’ st Diawara

sv), Hamsik 7; Callejon 7, Mertens 7 (19’ st Zielinski 6), Insigne 7.

In panchina: C. Rafael, Sepe, Maggio, Tonelli, Rog, Machach,

Ounas, Milik. Allenatore: Sarri 7.

ARBITRO: Giacomelli di Trieste 5.5.

MARCATORI: 29’ pt Callejon, 42’ pt Mertens; 16’ st Hamsik, 27’ st

rig. Insigne, 45’ st Mario Rui.

NOTE: serata fredda, terreno in ottime condizioni. Ammoniti: Ba-

rella e Koulibaly. Angoli: 2-1 per il Napoli. Recupero: 2’ pt, 0’ st.

CAGLIARI – Goleada. La decima vittoria
consecutiva del Napoli a Cagliari ha dato la
sensazione che difficilmente la squadra di
Sarri mollerà il primo posto. La squadra
sarda aveva cominciato in maniera ag-
gressiva grazie al veloce esordiente Han e a
Pavoletti, ma non erano arrivati frutti con-
creti. Il Napoli, dopo una ventina di minuti,
ha poi cominciato a macinare gioco e a
creare occasioni. I gol di Callejon (l’ottavo)
e Martens (il sedicesimo) hanno dato con-
cretezza alla superiorità della capolista che
già a fine primo tempo aveva dato l’impres -
sione di avere la partita in pugno. Il bel gol
di Hamsik, il rigore di Insigne e la punizio-
ne di Mario Rui nella ripresa hanno arro-
tondato il risultato. Il provvisorio +4 ha
rafforzato la posizione della capolista, an-
che se la Juventus ha una gara da recupe-
rare.

Lopez, privo degli infortunati Pisacane.
Cigarini e Farias, aveva schierato Roma-
gna in difesa, Faragò e Lykogiannis aveva-
no giocato dall’inizio in mediana e Han in
attacco. Sarri aveva fatto leva sui “titolaris -
simi.” Il primo squillo di Callejon ha fatto
capire quale è la capacità di manovra della
squadra azzurra. Il Cagliari è sembrato su-
bito vulnerabile, anche se una girata di Pa-
voletti su un capovolgimento di fronte, ha
fatto tremare Reina -che ha parato- e la re-
troguardia partenopea. Si è messo in luce il
nord-coreano Han, veloce e capace di servi-
re Pavoletti, a proprio agio contro l’ex com-
pagno Albiol. L’occasione capitata a Mar-
tens che, dopo un intervento di Lykogian-
nis non proprio regolare, ha tirato fuori in
diagonale ha confermato la propensione
offensiva della squadra di Sarri. Han ha
poi ha tirato su Reina in uscita e sulla re-
spinta Pavoletti da fuori area non ha in-
quadrato la porta vuota. C’è stato anche
qualche episodio non proprio limpido in
area del Napoli con un intervento di Kouli-
baly su Pavoletti che ha fatto discutere. Al
29’, il Napoli è però andato a segno: Allan è
andato sulla destra e ha dato indietro a Cal-
lejon che ha infilato basso alla destra di
Cragno. La reazione sarda ha portato a un
tiro di Padoin rimpallato dalla difesa. Al
42’ un lungo assedio partenopeo è sfociato
in un traversone basso da destra di Hysaj
(in offside ?) che Martens ha corretto in re-
te da posizione centrale. Il Napoli, dopo
qualche pericolo corso inizialmente, ha
preso in mano la partita, dominandola, e il
suo vantaggio è apparso meritato.

La capolista ha aggredito anche nella ri-
presa e il Cagliari è stato costretto in difesa.

L’esultanza del Napoli dopo il gol dell’1-0 di Callejon a Cagliari

NAZIONALE «Deve continuare dopo la delusione»

Di Biagio: «Spazio ai giovani
ma non rinuncio a Buffon»

FIRENZE – Sono passati poco più di 100
giorni dalla bufera svedese, con l’Italia fat-
ta fuori dal Mondiale di Russia 2018. E ora
che sul Paese si abbatte una tempesta non
metaforica, in arrivo dalla Siberia, l’Italia
del pallone cerca faticosamente di riparti-
re, con un orizzonte incerto e ancora poco
stimolante. Per farlo si affi-
da alle sapienti mani di uno
che prima sul campo da gio-
catore e poi in panchina, al-
la guida dell’Under 21, ha
dimostrato di avere fosforo
e sostanza: Luigi Di Biagio.

Le prime parole di Di Bia-
gio ct, ieri in conferenza
stampa a Coverciano, dove
è iniziato lo stage della Na-
zionale con 23 convocati,
sono di circostanza, ma non
troppo. «La mia sensazione
- esordisce - è positiva. Nor-
male che da parte mia ci sia
voglia di dimostrare qualcosa di buono. Io
oggi sono l’allenatore della Nazionale A.
Chiamatemi come volete, traghettatore,
non c’è problema. Io voglio far bene per
questa squadra e questi ragazzi».

Il ct è consapevole che l’incarico affidato-
gli dal commissario straordinario della
Figc, Fabbricini e dal suo vice, Costacurta,
è a tempo. Primo compito preparare le due
amichevoli di marzo, il 23 contro l’Argenti -
na a Mancherster e il 27 contro l’Inghilter -

ra a Wembley. «So quale è il mio ruolo - dice
Di Biagio -, sono realista ma anche ambi-
zioso. A oggi la cosa più importante, però,
è rilanciare il nostro calcio, riportare entu-
siasmo, un passo alla volta, a cominciare
dalle due amichevoli di marzo. In cuor mio,
c’è la volontà di mettere in difficoltà i verti-

ci della Federazione».
Poi aggiunge: «Ricopro

un ruolo che, se non avessi-
mo avuto problemi, non ri-
coprirei: non andare al
mondiale è stata una brutta
pagina». Il neo tecnico az-
zurro conta sul ricambio
generazionale. «Secondo
me - spiega - il ricambio c’è
ma manca un ultimo step».

Per Di Biagio bisogna
trovare il modo di far gioca-
re di più gli italiani. Le
squadre B? «E’ una soluzio-
ne - sostiene -, di certo va in-

dividuata una via di mezzo credibile fra
Primavera e prima squadra, perché il diva-
rio altrimenti è troppo grande». In Nazio-
nale è pronto «a puntare sui giovani, pren-
dendo qualche rischio».

Intanto, in vista delle amichevoli di mar-
zo, servirà ancora l’esperienza di alcuni se-
natori azzurri. Uno su tutti: Gigi Buffon.
«È giusto che non smetta dopo la delusione
con la Svezia. Potrebbe far parte della spe-
dizione per marzo».

TORINO – Un Federico Bernardeschi alle-
gro, nonostante l’infortunio, si è raccontato
a 360 gradi. L’ex viola è stato protagonista di
un incontro con i giovani tifosi della Juve nel
Media Center di Vinovo. «Cosa porterei con
me in un’isola deserta? Un pallone, i miei ca-
ni e la mia ragazza. I campioni che sognavo
di incontrare da picco-
lo? I grandi numeri 10,
come Del Piero e Totti»,
queste le prime rispo-
ste di Bernardeschi, se-
guite da alcune racco-
mandazioni. «Quando
il mister ti rimprovera
devi essere contento:
vuol dire che tiene a te e
che ti sta dando consi-
gli per migliorare. Il
mio consiglio quello di
divertirvi, di credere
sempre nei vostri so-
gni, di impegnarvi, di
avere spirito di sacrificio e sani principi, di
essere umili», ha spiegato.

«Ho giocato per la prima volta a pallone
quando avevo 4 anni, ovvero quando mi so-
no iscritto alla scuola calcio. Lì ho fatto il mio
primo gol: me lo ricordo bene. Ho due sogni
nel cassetto: vincere la Champions e un Mon-
diale. Tre aggettivi per descrivermi? Since-
ro, positivo e generoso. Qui alla Juve siamo
un bel gruppo: siamo molto uniti e ci voglia-
mo aiutiamo a vicenda».

Il ct Luigi Di Biagio

Parla l’attaccante della Juventus

Bernardeschi: «Sogno
di vincere Mondiale

e Champions League»

Federico Bernardeschi

Lopez ha fatto entrare Ionita al posto di Pa-
doin, non impeccabile in qualche circo-
stanza. Il terzo gol partenopeo, al 16’, è na-
to da uno scambio Hamsik-Insigne-Ham-
sik: un triangolo che ha portato lo slovacco
a segnare di sinistro. Un bel gol. Sono en-
trati Cossu (Han) e Zielinski (Mertens), ma
la partita era già decisa. Una punizione di
Lycogiannis ha impegnato Reina in una
deviazione non facile. Un mani netto di Ca-
stan in area ha indotto Giacomelli a indica-
re il dischetto: Insigne ha infilato basso, al-
la destra di Cragno. Sarri ha fatto entrare
Diawara per Jorginho e Maggio per Hysaj.
Lopez ha sostituito Barella con Deiola. Ma-
rio Rui ha sfiorato il quinto gol che poi ha
ottenuto su punizione di sinistro al 46’. In-
somma, nella ripresa non c’è stata partita.
Il Napoli vola davvero.

«Abbiamo fatto una bella prestazione, è
un risultato importante - afferma Insigne
a fine gara -. Siamo davanti ma dipende da
noi, dobbiamo vincere sempre. La Juve non
molla, ma abbiamo dimostrato di avere
grande carattere e grande cuore. Noi non
mettiamo pressione a nessuno, stiamo fa-
cendo il nostro campionato giocando ogni
gara come se fosse una finale. Speriamo di
venire ripagati alla fine. Cerco sempre di
ripagare la fiducia del mister anche non fa-
cendo gol. Era tanto che non segnavo, ho
chiesto a Jorginho di lasciarmi il rigore e lo
ringrazio per averlo fatto».
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Mandragora e Zenga

SERIE A Riacquisire attenzione e cattiveria è fondamentale per i rossoblù di Zenga

Crotone, umiltà da ritrovare
Squadra disordinata e senza idee nelle ultime partite: necessaria una svolta
di VINCENZO MONTALCINI

CROTONE – Peggio non
poteva andare. E’ stata
una domenica nera per il
Crotone che ha perso lo
scontro diretto con la Spal,
che adesso si è portata a
una sola lunghezza di di-
stanza e vede avvicinarsi
anche il Verona, vittorioso
contro quel Torino che i
pitagorici affronteranno
in trasferta nel prossimo
impegno. La squadra di
Zenga è apparsa, così co-
me per larghi tratti della
gara di Benevento, disor-
dinata e senza tante idee. Il
tecnico a fine gara si è as-
sunto tutte le responsabi-
lità, anche se ha fatto chia-
ramente capire di non es-
sere rimasto soddisfatto
delle prestazioni di alcuni
singoli, senza far nomi. Si
è voluto affidare a quelli
che «avevano fatto bene al-
l’inizio del girone del ritor-
no«. Come dire: dopo “l’e-
sperimento” di Ajeti in
mezzo al campo e qualche
altra variante andiamo sul
sicuro. Ma la forma di
qualcuno non è più la stes-
sa.

Le sensazioni in setti-
mana si erano avvertite,
anche se non ci si riesce be-
ne a spiegare il perché di
Faraoni in panchina per
fare posto a Sampirisi,
gettato nella mischia dal
primo minuto dopo il brut-
to infortunio al volto. L’e-
sterno cresciuto nel setto-
re giovanile dell’Inter sta-
va facendo bene, non a ca-
so il secondo gol di Budi-
mir è nato da un suo otti-
mo traversone e anche se
Zenga gli ha concesso po-
chi minuti i cross non so-
no mancati. Anche Barbe-
ris non sta benissimo, fati-
ca dal punto di vista fisico
e contro la Spal ha girato a
vuoto per un tempo intero
senza mai trovare la posi-
zione. Mandragora invece
è apparso troppo impreci-
so mentre Ricci si è inte-
stardito nel dribbling in
più occasioni, rimediando
solo figuracce e qualche
arrabbiatura dei compa-
gni di squadra.

Anche le letture tattiche
lasciano da pensare, era
abbastanza evidente che
Martella non potesse so-
stenere per novanta minu-
ti l’uno contro uno con
Lazzari che in occasione
della rete di Antenucci ha
fatto un po’ ciò che ha vo-
luto. Lo stesso Antenucci
che girava dietro Paloschi

ha dato molto, molto fasti-
dio. Eppure il Crotone era
riuscita a riprenderla e
sembrava che da quel mo-
mento in poi i pitagorici
avessero intenzioni deci-

samente diverse. Ma nem-
meno il tempo di battere la
palla al centro che arriva
un’altra frittata. Calcio
piazzato dalla destra, dife-
sa schierata con palla leg-

gibile, capocciata di Simic
che sovrasta Ceccherini e
Cordaz non proprio messo
benissimo. Una mazzata.

Il problema maggiore
sarà pure «il fatto di non
farne gol su calcio piazza-
to», ma intanto iniziare a
non prenderne sarebbe un
bel passo in avanti. Il terzo
gol è stato anche sfortuna-
to per la deviazione di Bar-
beris, attenzione però la
Spal veniva da un posses-
so palla molto prolungato
praticamente “a secco”,
senza interventi di nessun
avversario.

Cosa rimane quindi di
queste due partite? Proba-
bilmente un bel bagno d’u-
miltà. Perchè se la menta-
lità è una cosa, avere a che
fare con gli uomini è un’al -
tra. Se al Crotone manca
brillantezza fisica, atten-
zione, ordine e cattiveria
non va da nessuna parte.
Ben venga la spavalderia,
ma mantenendo quel pro-
filo basso che da queste
parti ha reso grandi cal-
ciatori e società. E perchè
no, anche gli allenatori.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Milan, Fassone coccola Gattuso
«Ha i germi da grande allenatore»
MILANO –Fino a un paio di mesi fa il
buio assoluto, oggi la rinascita.
Quello che è accaduto al Milan ha
dell’incredibile e il simbolo di questo
“salto in alto” è proprio il mister,
quel Rino Gattuso un tempo motore
del centrocampo rossonero, e oggi
capace di risollevare una
squadra priva di anima e
voglia di lottare, con una
incredibile semplicità.
Ultima ciliegina sulla
torta la vittoria dell’Olim -
pico sulla Roma, il 12° ri-
sultato utile consecutivo
per la squadra rossonera,
cosa che non accadeva dal
2013.

La stagione era stata
anticipata da un mercato
in grande stile, frutto de-
gli investimenti della
nuova proprietà cinese, tra la soddi-
sfazione della dirigenza rossonera e
l’entusiasmo dei tifosi. Poi sul cam-
po è stato il Milan delle montagne
russe. Partite esaltanti, culminate
con grandi prestazioni intervallate
da veri e propri tracolli. Il 3 dicembre
la svolta: dopo l’esonero di Montella,
l’esordio di Ringhio su una panchi-
na non semplice, tra gli sfavori del
pronostico e lo scetticismo generale.
Già, perchè le precedenti esperienze

da tecnico non erano state positive e
il curriculum del calabrese non era
poi così lungo. E invece, dopo un pri-
mo periodo di adattamento Gattuso
ha saputo riportare l’entusiasmo
perduto, imponendo maggior ritmo
in allenamento ai suoi ragazzi, cosa

ampiamente dimostrata
nel corso dei 90’, ma riu-
scendo anche a motivarli,
a ritrovare l’amore per
quella maglia.

Aspetto ribadito più
volte dall’ad milanista
Fassone, insieme al ds
Mirabelli, promotori del-
la ‘cura Gattuso’. «Rino
ha fatto le cose semplici.
Lui ha del talento. Noi,
però, non ci aspettavamo
che la squadra si ripren-
desse così velocemente:

ha cambiato pelle».
Fassone è uno misto di piacevole

incredulità e sano realismo: «Abbia-
mo capito che lui aveva le capacità di
mettere insieme i pezzi del puzzle e
sistemare le cose». Ma Fassone non
può fare a meno di coccolare il suo
tecnico elogiandone le qualità: «Sta
dimostrando di avere i germi di colo-
ro che possono diventare grandi al-
lenatori e se così sarà ce lo terremo
stretto».

ROMA – Milan in crescita, Roma
in caduta. La sfida dell’Olimpico
conferma i progressi della squa-
dra allenata da Gattuso e certifica
le difficoltà del gruppo di Di Fran-
cesco che, dopo il ko con lo Sha-
khtar, scivola al quinto posto in
classifica.

I gol di Cutrone e Ca-
labria regalano alla for-
mazione rossonera un
successo che prolunga
in campionato una stri-
scia positiva che nel
2018 conta ora sei vitto-
rie e un pari. I giallo-
rossi, alla fine sommer-
si dai fischi dei tifosi,
appaiono fragili e senza
idee, con Di Francesco
consapevole che nelle
prossime tre gare (Na-
poli, Torino e ritorno di Cham-
pions) si giocherà probabilmente
il proprio futuro sulla panchina
della Roma.

«Se sento la fiducia da parte del-
la società? Sono il primo respon-
sabile - afferma deluso Eusebio Di
Francesco -, quindi mi sento sem-
pre in discussione» spiega l’alle -
natore abruzzese, deluso dallo 0-2
subito: «Nel primo tempo abbia-
mo fatto una buona gara, non ab-

biamo concesso niente al Milan,
poi nella ripresa dopo il gol siamo
svaniti, e questo mi fa preoccupa-
re e riflettere. E’ ovvio che si trat-
ta di un campanello d’allarme,
non possiamo essere per niente
tranquilli. E non cerchiamo alibi

sul discorso fisico, non
lo condivido affatto».

Poi spiega meglio lo
stato della squadra:
«C’è un difetto di perso-
nalità in questa squa-
dra nei momenti del bi-
sogno, - aggiunge il
tecnico giallorosso Di
Francesco -. Dobbiamo
avere la forza di reagire
anche dopo che andia-
mo sotto. Sinceramen-
te mi aspettavo un’altra
prestazione, la squadra

invece si è disunita e mi meravi-
glio di questo, sono dispiaciuto
per quanto visto nel secondo tem-
po contro il Milan. Non può acca-
dere se vogliamo essere una
grande squadra e passare il turno
in Champions League. Ci siamo
spenti dopo il gol come a Kharkiv
e non possiamo più permetterci
passi falsi come questo, ora dob-
biamo stare zitti e lavorare dura-
mente».

Di Francesco: «Roma svanita
ora mi sento in discussione»

Il Torino riprende oggi
Mazzarri è infuriato

TORINO – Giornata di ri-
poso, quella di ieri, per il
Torino dopo la gara persa
per 2-1 a Verona contro
l’Hellas. In vista del match
contro il Crotone di dome-
nica, gli uomini di Walter
Mazzarri riprenderanno
la preparazione oggi po-
meriggio allo stadio Fila-
deflia con una seduta a
porte aperte. Ingresso per
il pubblico dalle ore 15.15.

È un Mazzarri molto de-
luso e contrariato dalla
sua squadra per quello
che è successo a Verona.
«Abbiamo regalato un
tempo al Verona. Nella ri-
presa siamo entrati con il
piglio giusto ma dopo il
meritato pareggio abbia-
mo subìto il raddoppio su
un pasticcio. Era un mo-
mento in cui stavamo at-
taccando. La reazione c’è

stata - ha aggiunto - abbia-
mo creato diverse palle
gol, ma siamo stati puniti
dal raddoppio, una rete
che fa ancora arrabbiare
quando la si rivede. La
squadra deve essere sem-
pre squadra, ci deve essere
equilibrio. Avevo messo i
tre attaccanti e un centro-
campo più solido, poi
quando ci siamo disposti
più offensivi abbiamo fat-
to bene, ma ci sono stati al-
cuni errori dietro. Dove-
vamo metterla sul loro
piano ed emergere tecni-
camente, ma non siamo
riusciti».

Domenica la gara con-
tro il Crotone: «Dobbiamo
cambiare registro. Se re-
galiamo un tempo agli av-
versari non va bene. Spero
che dalla prossima gara ci
sia più attenzione».

Rino Gattuso

SERIE A

CLASSIFICA27ª G I O R N ATA – 4 MA R Z O, ORE 15

Spal - Bologna (3/3, ore 15)

Lazio - Juventus (3/3, ore 18)

Napoli - Roma (3/3, ore 20.45)

Genoa - Cagliari (ore 12.30)

Atalanta - Sampdoria

Benevento - Verona

Chievo - Sassuolo

Torino - Crotone

Udinese - Fiorentina

Milan - Inter (ore 20.45)

Napoli 69

Juventus 65

Lazio 52

Inter 51

Roma 50

Milan 44

Sampdoria 44

Atalanta 38

Torino 36

Fiorentina 35

Udinese 33

Bologna 33

Genoa 30

Cagliari 25

Chievo 25

Sassuolo 23

Crotone 21

Spal 20

Verona 19

Benevento 10

SERIE B

28ª G I O R N ATA – STA S E R A , ORE 20.30 CLASSIFICA

Salernitana - Parma 0 – 1 (giocata ieri)

Bari - Spezia

Cesena - Pro Vercelli

Cremonese - Frosinone

Empoli - Avellino

Novara - Foggia

Palermo - Ascoli

Perugia - Brescia

Pescara - Carpi

Venezia - Ternana

Vir. Entella - Cittadella

Empoli 50

Frosinone 49

Palermo 44

Bari 44

Cittadella 42

Parma 41

Venezia 40

Spezia 39

Cremonese 38

Perugia 37

Carpi 37

Pescara 36

Foggia 34

Brescia 33

Avellino 33

Novara 31

Salernitana 31

Entella 29

Cesena 28

Pro Vercelli 27

Ascoli 26

Ternana 22

Eusebio Di Francesco
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C’è bisogno di trovare il giusto rimedio alle difficoltà di finalizzazione

Cosenza, incidente di percorso
A Caserta un ko che può starci, ma i rossoblù devono trarne insegnamento
di FAUSTO NARDI

COSENZA – Un incidente
di percorso, ma sempre un
incidente. Per il quale non
è tanto utile individuare le
singole responsabilità, al-
lo scopo di puntare un dito
e trovare una causa unica
e circostanziata, quanto
capire cosa non ha funzio-
nato e cosa ha portato la
macchina a sbandare.
Una ricostruzione potreb-
be essere questa: a Caserta
il Cosenza sembra aver
vissuto l’epilogo di un pe-
riodo tiratissimo. E il se-
gnale inequivocabile era-
no stati i quattro pareggi
consecutivi precedenti al
ko del “Pinto”: tanto impe-
gno, voglia di far bene e
sudore, buttando sempre
il cuore oltre l’ostacolo,
ma anche risultati abbon-
dantemente sproporzio-
nati rispetto allo sforzo
profuso. Logico che prima
o poi si raggiungesse un
picco di criticità. Ed è capi-
tato domenica scorsa.

C’è da dire, però, che la
squadra gioca: manovra
bene e sa quello che vuole.
Domenica scorsa, in ogni
caso, è sembrata un po’ a
corto di energie (non fisi-
che), quasi come avesse bi-
sogno di cadere per poi
rialzarsi e ritrovare lo
smalto perduto. E in effet-
ti le possibilità di rialzarsi
ci sono tutte, come ci sono
sempre state, visto il po-
tenziale tecnico e umano
che caratterizza la rosa:
spetterà soprattutto a
Braglia capire come sia
possibile far rendere al
meglio i singoli e il collet-
tivo. E trovare anche i ri-
medi per far sì che si co-
minci ad essere efficaci, a
proporzionare i sacrifici
giornalieri con i risultati
del campo.

Segnatamente a questa
settimana, per la verità, di
tempo non ce n’è neanche
tanto, visto che domani si
tornerà di nuovo in campo
per la semifinale d’andata
di Coppa Italia in casa del-
la Viterbese. In terra lazia-
le ci sarà voglia di riscat-
tarsi e di mettersi subito
alle spalle il ko di Caserta,
e in questo senso è un bene
tornare subito a giocare.
Poi, però, sarà tempo di
pausa e l’impressione di
tutti è che la sosta stabilita
dal calendario capiti pro-
prio a fagiolo. Un po’ per
rifiatare dal punto di vista
psico-fisico, e “mollare”
un po’ gli ormeggi della

tensione, un po’, come si
diceva, per consentire a
Braglia di rivedere qual-
cosa e magari trovare so-
luzioni al problema prin-
cipale di cui soffre la squa-
dra, ovvero quello di una
corretta ed efficace fina-
lizzazione e concretizza-
zione della mole di lavoro
prodotta. Quando, infatti,
le squadre avversarie pro-
vano a giocare, il Cosenza
non fa fatica a dare un bel
respiro alla sua manovra e
ad arrivare nella tre quar-

ti avversaria in maniera
ordinata. Meno ordinati e
più nervosi sono i rosso-
blù quando, invece, chi è
di fronte alza le barriere e
imposta un lavoro soprat-
tutto difensivo, chiuden-
do ogni varco e ostruendo
qualsiasi iniziativa. In en-
trambi i casi si produce (e
si raccoglie) comunque
poco nel momento di arri-
vare al dunque: pochi i
palloni destinati a creare
seri problemi agli avver-
sari e spesso anche frutto

di un certo disordine. Così
come spesso è poca anche
la lucidità di chi si trova a
concludere. Insomma,
non si riesce a sfondare
per come si vorrebbe. E su
questo bisognerà interve-
nire.

Non solo tattica e solu-
zioni tecniche, però. Nel
dopo gara di Caserta, Bra-
glia ha anche detto una
frase che non ammette re-
pliche: «Una prestazione
così non si dovrà ripete-
re». Segno evidente che da

tutti pretende di più. Al
“Pinto” non è mancata la
volontà, ma la giusta con-
vinzione, quella forte de-
terminazione che spinge
ad essere “cattivi” (non
nervosi) nei confronti del-
l’avversario.

Probabilmente, come
detto sopra, è solo un mo-
mento in cui la squadra ha
bisogno di rifiatare, ma il
campanello d’allarme è
suonato e deve essere
ascoltato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO AREZZO

Pavanel: «Noi
siamo vittime
non carnefici»

AREZZO – Massimo Pava-
nel, allenatore dell’Arezzo,
ieri a Sportitalia è tornata sul-
la crisi economica dei tosca-
ni: «Mi sono trovato ad esse-
re io, la squadra e non abbia-
mo neanche un presidente.
Ho letto un articolo che parla-
va di campionato falsato, in
realtà falsato è andare in
campo e non esserci con la
testa, andare in campo con la
Berretti, andare in campo
con una squadra che non
può giocarsi la partita come
deve essere giocata. Noi in
questo momento avevamo i
giocatori in una condizione
psico-fisica non adatta per
giocare, sarebbe stata falsa-
ta. Cercheremo insieme ai
ragazzi di dare continuità al
campionato, ma se non puoi
andare in campo nelle condi-
zioni migliori non può regge-
re. Questa è solo la punta
dell’iceberg. I ragazzi non
avevano altra scelta se non
di appellarsi per muovere
qualcosa. E’ stato un estre-
mo atto d’amore perché ha
mosso qualcosa, ha dato il
via all’unica possibilità che
avevamo noi e la città di tene-
re accesa una fiammella.
Non siamo noi i carnefici, noi
siamo le vittime insieme ai ti-
fosi. Siamo stati presi in giro
in maniera assurda. Si è
scherzato con delle famiglie
e con persone che hanno dei
figli».

Da parte sua Stefano
Brandini Dini, ex dirigente
amaranto, nella conferenza
stampa di Orgoglio Amaran-
to che ha annunciato l’avvio
di una raccolta fondi prope-
deutica alla riuscita dell’eser -
cizio provvisorio, ha dichiara-
to: «Quello che vorrei chie-
dere a tutti è di mandare
messaggi di positività. Nei
momenti di difficoltà noi areti-
ni veniamo fuori. Abbiamo
una grande opportunità,
quella di riprendere in mano
l’Arezzo, e di decidere noi
che ruolo dare e se darlo a chi
verrà da fuori Arezzo, altri-
menti dovremmo sempre rin-
correre dei problemi. C’è bi-
sogno di fare un programma
serio di ricostruzione. La
squadra ha incontrato il sin-
daco, ha visto che l’impegno
c’è, l’istanza di fallimento è il
primo passo. Sabato la squa-
dra andrà in campo».

Silani domani impegnati nella semifinale d’andata di Coppa Italia

Neve e ghiaccio, ma a Viterbo si gioca
di FRANCESCO LA LUNA

VITERBO – Nella morsa del gelo che
stringe l’Italia si è trovato bloccato an-
che il Cosenza: i Lupi, trasferitisi dal
“Pinto” di Caserta direttamente a Ro-
ma per preparare la semifinale di Cop-
pa Italia Serie C di domani a Viterbo,
si sono risvegliati in una Città Eterna
completamente imbiancata. Baclet e
compagni hanno dunque potuto assi-
stere allo spettacolo millenario del-
l’Urbs innevata, fenomeno estrema-
mente raro. I rossoblù si sono allenati
in palestra e oggi sosterranno la rifi-
nitura sempre a Roma per poi partire
per Viterbo.

E a Viterbo? Un punto è chiaro: la
gara di domani, al di là dei timori sul-
la possibilità che le strade si ghiaccino
per via dell’eccessivo freddo, non do-
vrebbe essere assolutamente a ri-
schio, considerando che i fiocchi di
neve hanno fermato la propria corsa
nella città laziale già a metà mattinata
e che, da quel momento in poi, sul
“Parco dei Mostri” è stato soltanto so-
le. Ciò che preoccupa maggiormente

sono le temperature, oggettivamente
rigide: il sito dell’aeronautica militare
prevede, per le 13 di mercoledì, un ter-
mometro a cavallo tra lo 0 e il -1, con
percepite variabili da -3 a -7. Non il
massimo per una partita di calcio, ma
le condizioni di praticabilità del cam-
po non dovrebbero essere in dubbio.

Capitolo formazione: in vista anche

della pausa, e infortuni per-
mettendo, Braglia potrebbe
confermare numerose pedi-
ne dell’undici che ha battuto
il Lecce al ‘Via del Mare’,
staccando così il pass per le
semifinali: Zommers, tra i
pali, è quasi certo della tito-
larità, mentre a centrocam-
po il tecnico toscano dovreb-
be disporre di tutti gli effetti-
vi, con Boniotti a destra e
D’Orazio a sinistra. Se in at-
tacco c’è abbondanza (Mun-
go-Baclet la coppia più pro-
babile), in difesa si presenta
la penuria di centrali, con
Braglia che sarà “costretto”
a mettere in campo la miglio-

re retroguardia possibile, ovvero Id-
da-Dermaku-Pascali.

Intanto, è stato designato l’arbitro
della semifinale di Coppa: si tratta del
signor Proietti di Terni, che molti ri-
corderanno per il gol di Lecce non
convalidato a Gambino al 45’ pt per-
ché il tempo di gioco era finito.
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Sport – Calcio Serie C

Da sinistra: Leonardo Perez e Domenico Mungo in azione durante la sfida di domenica al “Pinto”

Ramos alle prese con Carriero a Caserta

SERIE C - GIRONE C

CLASSIFICA28ª G I O R N ATA – SA BAT O 3 MARZO 2018

Akragas - Lecce ore 14.30

Trapani - Racing Fondi ore 14.30

Catania - Siracusa ore 16.30

F. Andria - Reggina ore 16.30

Matera - Catanzaro ore 16.30

Monopoli - Casertana ore 16.30

Rende - Bisceglie ore 16.30

V. Francavilla - Paganese ore 16.30

Juve Stabia - Sic. Leonzio domenica 4 - ore 14.30

Riposa: Cosenza

Lecce 56

Catania 49

Trapani 47

Siracusa 42

Rende 41

Matera (-1) 40

Monopoli 37

Juve Stabia 36

Cosenza 36

Bisceglie 33

V. Francavilla 33

Sicula Leonzio 31

Catanzaro (-1) 31

Casertana 29

Reggina 28

F. Andria (-3) 23

Racing Fondi 23

Paganese 23

Akragas (-3) 11

Catanzaro - Trapani ore 14.30

Juve Stabia - Akragas ore 14.30

Paganese - Rende ore 14.30

R. Fondi - F. Andria ore 14.30

Regginas - Monopoli ore 14.30

Siracusa - Casertana ore 14.30

Bisceglie - Cosenza ore 18.30

Lecce - Matera ore 18.30

Sicula Leonzio - Catania ore 18.30

Riposa: Virtus Francavilla

29ª G I O R N ATA – DOMENICA 11 MARZO 2018 CLASSIFICA CANNONIERI

12 RETI: Saraniti (10 Virtus Francavilla, 1 rig) (Lec-
ce)
9 RETI: Curiale (1 rig) (Catania); Di Piazza (Lecce);
Genchi (3 rig) (Monopoli); Murano (1 rig) (Trapani)
8 RETI: Alfageme (Casertana); Caturano (2 rig)
(Lecce); Scarpa (2 rig) (Paganese)
7 RETI: Bruccini (1 rig.) (Cosenza); Simeri (1 rig)
(Juve Stabia); Casoli (Matera); Sarao (Monopoli);
Cesaretti (Paganese); Bianchimano (1 rig) (Reggi-
na); Evacuo (Trapani)
6 RETI: Jovanovic (1 rig) (Bisceglie); Letizia (1 rig)
(Catanzaro); Scaringella (Fidelis Andria); Paponi (2
rig) (Juve Stabia); Salvemini (Akragas, 1 rig) (Mono-
poli); Bollino (2 rig) (Sicula Leonzio); Catania (2 rig)
(Siracusa); Reginaldo (1 rig) (Trapani)
5 RETI: Lodi (4 rig), Ripa (1 rig) (Catania); Bruccini
(Cosenza); Lattanzio (Fidelis Andria); Torromino
(Lecce); Giovinco (4 rig) (Matera); Rossini (Rende);
Arcidiacono (3 rig) (Sicula Leonzio); Scardina (Sira-
cusa)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Troppi gli errori difensivi e poca pericolosità in attacco. L’involuzione è pesante

Catanzaro, la svolta non c’è stata
Contro Sicula e Rende al Ceravolo è sfumata la possibilità di cambiare registr o
di ANTONIO CIAMPA

CATANZARO – Terza
sconfitta casalinga nelle
ultime 4 gare, quarto der-
by perso su 5 disputati in
campionato, numeri tra i
peggiori del torneo. Parti-
ta come una stagione di
transizione, ci si attendeva
che, dopo l’esonero, evi-
dentemente frettoloso, di
Erra, il Catanzaro potesse
dare una svolta al proprio
cammino quantomeno per
raggiungere una delle pri-
me dieci posizioni di classi-
fica. Ed invece, al momen-
to di piazzare lo sprint per
raggiungere tale traguar-
do, i giallorossi sono in-
cappati in un doppia scon-
fitta casalinga contro Sicu-
la Leonzio e Rende che ren-
de quasi disastrosa la sta-
gione in corso. E, quel che
è più grave è che, aldilà del-
le letture a caldo operate da
Dionigi, in entrambi i casi
si è trattato di sconfitte me-
ritate con un Catanzaro
che raramente è riuscito
ad impensierire le retro-
guardie avversarie conse-
gnandosi, al primo e pur-
troppo consueto errore di-
fensivo, alla sconfitta.

Gran parte della tifose-
ria individua in Dionigi il
responsabile di tale deriva
ed in effetti non mancano

le responsabilità da parte
di un tecnico che, nei 4 me-
si di lavoro, aldilà di qual-
che sprazzo, non è effetti-
vamente riuscito a dare un
volto concreto alla sua
squadra. L’insistenza su
alcuni dei suoi dettami
non ha dato i frutti sperati
e la sensazione è quella di
una pesante involuzione
che ha coinvolto anche al-
cuni giocatori. Il riferi-
mento è, ad esempio, a Mai-
ta al quale continuano a ve-
nire imposti compiti tattici
per i quali appare poco pre-

disposto al punto che, co-
me nel caso della gara con-
tro il Rende, addirittura lo
si è preferito tener fuori
per tutti i novanta minuti
in favore di compagni me-
no dotati ma magari con le
caratteristiche richieste
da Dionigi. Con il risultato
che quello che è un patri-
monio della società (con
contratto fino al 2020 e di-
verse richieste di mercato),
rischia di essere depaupe-
rato.

E fà discutere anche uno
schieramento difensivo

che non sembra in grado di
garantire, causa anche la
scarsa vena di alcuni dei
suoi componenti, quell’im -
permeabilità decisiva per
la categoria. Ma per ora
Dionigi non rischia. La so-
cietà infatti non vuole com-
mettere lo stesso errore
compiuto con Erra ancor
più quando, con il traguar-
do minimo della perma-
nenza in categoria a vista,
sarebbe davvero inoppor-
tuno procedere ad un pas-
saggio del genere.

Certo è che, però, le

chanches di permanenza
di Dionigi si affievoliscono
così come, in una stagione
in cui, peraltro, di dirigen-
ti di fatto (e di gente che ha
messo bocca sulla vicende
tecniche e di spogliatoio)
se ne sono avuti fin troppi,
anche il dg Maglione sem-
bra destinato a concludere
presto la sua avventura in
giallorosso mentre ancora
in bilico rimane il ds Do-
ronzo le cui responsabilità
vanno peraltro contempe-
rate con quelle che sono
stati i suoi effettivi spazi di

manovra nelle finestre di
mercato.
NOTIZIARIO. Quasi per
punizione dopo la sconfit-
ta con il Rende, la società
ha imposto un allenamen-
to già ieri mattina mentre
da oggi si comincerà a la-
vorare in vista della tra-
sferta di Matera. Sotto esa-
me ci sono le condizione di
Falcone e Letizia mentre in
settimana dovrebbe essere
proposto il ricorso avverso
le quattro giornate di
squalifica di De Giorgi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Salvezza ottenuta, ora si strizza l’occhio ai play off

Rende squadra rivelazione
Il sogno biancorosso continua

Preoccupa il dato spettatori: soltanto 113 paganti

Reggina, episodi decisivi
ma si è subito anche troppo

di LUIGI CRISTIANO

RENDE – La vittoria nel derby di domenica è
stato solo l’ennesimo tassello di una stagione
da incorniciare per il Rende. Un percorso per
i biancorossi iniziato lo scorso 26 agosto con
un successo, guarda caso, in un altro derby:
1-0 alla Reggina al ritorno in Serie C dopo 34
anni e primi tre punti in tasca. Il successo
con l’Akragas fa sognare, ma
il grigio si palesa sul “Marco
Lorenzon”con le cocenti scon-
fitte contro Siracusa, Lecce,
Francavilla e il pareggio con-
tro il Fondi. Proprio la vittoria
nel derby d’andata contro il
Catanzaro all’ultimo assalto,
grazie alla zuccata di Coppola,
apre un filotto di risultati con-
secutivi che si interrompe tre
giornate più tardi con la cadu-
ta sul difficile campo della Ju-
ve Stabia. La vittoria contro la
Sicula Leonzio, rivale diretta
per la permanenza in catego-
ria, apre la strada verso la sal-
vezza. I successi con Monopoli
e Matera issano il Rende nelle
zone alte della graduatoria: al
“Lorenzon”, in silenzio, si ini-
ziano a sognare i play off. I pareggi a reti
bianche con Cosenza e Casertana, prima dei
crolli con Fidelis Andria e Catania sembrano
spezzare le gambe al sogno a strisce bianco-
rosse. Il doppio successo a cavallo tra Natale
e Capodanno contro Reggina e Akragas con-
fermano il Rende tra le nobili del torneo.

Alla ripresa dopo la sosta ecco il successo
contro il Siracusa quarto: la salvezza è a un
passo, i play off sono lì. La battuta d’arresto
contro il Lecce capolista apre la strada ai tre
risultati, il pari con il Villa in trasferta e i suc-
cessi con Fondi e Catanzaro, che regalano al
Rende, al Rende dei miracoli, la salvezza. 25

partite giocate, 41 punti, 12 successi, 5 pa-
reggi e 8 ko, 23 gol fatti e 19 subiti, 1,64 pun-
ti di media con una proiezione finale a quota
60 punti. Sono questi i numeri del miracolo
costruito al “Lorenzon” da Trocini.

Adesso non bisogna fermarsi, si deve con-
tinuare a correre per regalare ai tifosi una
stagione indimenticabile. Ai meriti del tecni-
co e dell’organico si aggiungono, natural-

mente, anche quelli di una so-
cietà compatta. Sono tanti i
nomi che hanno firmato, oltre
a quelli del tecnico e della so-
cietà, il miracolo rendese e
stanno contribuendo a co-
struire un sogno. Capitan
Pambianchi sin dal fischio d’i-
nizio del campionato ha gui-
dato con esperienza un repar-
to arretrato che è il vero punto
di forza dell’undici biancoros-
so: un mix letale tra giovani, i
vari Sanzone, Blaze, Godano,
Viteritti, De Brasi, e uomini di
esperienza, come lo stesso ca-
pitano, Porcaro, Forte, che è
diventato giornata dopo gior-
nata il vero punto di forza su
cui Trocini ha sempre potuto
contare. Sono 19 le reti subite

dal Rende in 25 match: solo Juventus, Napo-
li, Reggiana e Pisa hanno fatto meglio in Ita-
lia.

In mediana le geometrie del direttore d’or -
chestra Laaribi sono state accompagnate dal
dinamismo e dai gol, tantissimi, di Rossini e
Franco, senza dimenticare la duttilità e il sa-
crificio dei vari Gigliotti, Boscaglia, Felleca.
L’attacco ha sempre potuto contare sull’in -
stancabile lavoro di squadra di Ricciardo,
Goretta, Vivacqua e da gennaio di Ferreira e
ora che i gol arrivano anche dal reparto of-
fensivo non si può smettere di sognare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di RINO TEBALA

REGGIO CALABRIA –Andrea Bianchimano
è tornato al gol anche se su calcio di rigore.
Sette reti in tutto per il bomber amaranto, or-
mai del Perugia, a sole quattro lunghezze dal
capocannoniere Saraniti. In una squadra
molto giovane, tra le più baby della serie C,
trovarsi a poche lunghezze dai colleghi che
lo precedono è davvero una
bella impresa. Gli impianti di
gioco di Lecce, Catania, Tra-
pani e via dicendo sono, tra
l’altro, i più attrezzati della
terza serie. Bianchimano non
ha lo stesso supporto alle
spalle, e senza nulla togliere
agli attuali centrocampisti
amaranto, riesce a fare cose
egregie.

Mister Maurizi aveva detto
in conferenza che il leggero
ritardo del centravanti sareb-
be stato annullato presto. Co-
sì, al termine di una gara posi-
tiva sul piano della prestazio-
ne, l’attaccante è tornato a se-
gnare realizzando la sua setti-
ma rete stagionale. Un buon
rigore trasformato con un
preciso e micidiale rasoterra, ma anche una
prestazione offensiva di carattere, con alcuni
lampi degni della sua buona classe. Un som-
brero per avviare e concludere con un prezio-
so assist una delle più belle azioni in contro-
piede nel primo tempo, un paio di sgroppate
laterali con cross invitanti. Insomma, una
performance di tutto rispetto che ha dato in-
cisività al gioco offensivo della sua squadra.

Peccato solo per quel gol fallito nel finale
che sarebbe stato la ciliegina sulla torta di
una partita giocata a buon ritmo, persa solo
per un episodio sfavorevole. Quel calcio d’an -
golo inesistente che ha regalato al Trapani il

colpo vincente di una partita rocambolesca,
aperta a tutti i risultati che ha premiato una
squadra forte, ma forse meno meritevole del-
la vittoria. L’ultimo pallonetto non è riuscito
a Bianchimano, con quel gesto tecnico avreb-
be, sicuramente, salvato la Reggina e fatto
crollare lo stadio e che in una giornata ug-
giosa, ma importante, ha fatto registrare so-
lo 113 paganti. Un record negativo in un tur-

no difficile che avrebbe potuto
regalare altre soddisfazioni ai
tifosi che, invece, ha tarpato le
ali a una squadra meritevole
di ben altro risultato per il suo
volume di gioco.

Mister Maurizi ha detto be-
ne a fine gara: «La coperta è
sempre corta…». Così dopo
due risultati interni senza gol
con una buona copertura, ma
senza grandi sbocchi offensi-
vi, la giovane pattuglia ama-
ranto ha sfoderato una pre-
stazione di sostanza in fase of-
fensiva, lasciando aperti trop-
pi spiragli al contropiede del
Trapani che ha colpito due
volte di testa. Ciò significa che
la teoria dei cinque marcatori
in campo, ipotizzata dall’alle -

natore, questa volta non ha trovato valida ap-
plicazione per le numerose assenze in difesa.
Auriletto e Gatti, pur disputando una discre-
ta gara, non hanno garantito la giusta coper-
tura nel gioco aereo, sui due marcatori sici-
liani e che neanche la buona prestazione di-
fensiva di Bianchimano che ha arretrato
spesso il suo raggio d’azione, è stata suffi-
ciente per arginare un Trapani a sua volta
straripante in contropiede. Squadra di gran-
de mestiere, che ha saputo attendere il mo-
mento buono per assestare i colpi decisivi
contro una giovane e ingenua Reggina.
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Sport – Calcio Serie C

Il sorteggio del campo con i capitani Nordi e Pambianchi prima di Catanzaro-Rende. A destra: il tecnico giallorosso Davide Dionigi (foto tratta dal sito ufficiale)

Selfie dopo la vittoria nel derby Armeno controlla Corapi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Emanuele Malerba (Roccella)

La Vibonese si mangia le mani, ma ora aspetta la sfida tra Igea Virtus e Troina

Pochi sorrisi per le calabresi
La Palmese muove sempre la classifica, ma le altre stentano. Anche il Roccella sciupa
di ANTONINO RASO

LA 25ª GIORNATA del cam-
pionato di Serie D non sorri-
de alle calabresi. E se non
fosse per il pareggio prezio-
so e rocambolesco conqui-
stato dalla Palmese in quel
di Gela, il quadro sarebbe
anche peggiore. Motivi? In-
nanzitutto, la Vibonese non
va oltre l’1-1 in casa della
Gelbison e sciupa l’occasio -
ne per il sorpasso in vetta.
Un match point
mancato, che
non diventa ca-
tastrofe solo
grazie al pareg-
gio a reti bian-
che tra Troina e
Messina. C’è poi
il tonfo della Cit-
tanovese, che perde in casa
contro l’Igea Virtus e vede
ridursi il distacco dalla zo-
na play out a soli cinque
punti. Il pareggio del Roc-
cella con il Palazzolo è l’altra
nota stonata di una domeni-
ca senza acuti. Quindi la
sconfitta esterna dell’Isola a
Paceco. Insomma, pochi ele-
menti per sorridere. Ma al-
meno, nel complesso, gli al-
tri risultati di giornata non
accentuano gli inciampi
delle cinque sorelle calabre-
si.
EMOZIONI IN TESTA.

Peccato. Perché le premesse
per dare un’impronta deci-
siva alla stagione c’erano e
c’erano per tutte. Prendi la
Vibonese, ad esempio. A
Vallo della Lucania il solito
Allegretti segna e propizia
una vittoria cruciale per le
sorti del torneo. Poi, però,
entra Fabio De Luca e smon-
ta il piano rossoblù con un
gol a tempo quasi scaduto.
Un punto prezioso per i
campani, dopo un periodo

sull’altalena.
Due punti persi
per la corazzata
allenata da Ne-
vio Orlandi, che
domenica pros-
sima ospiterà un
Messina in otti-
ma salute.

Ad aumentare la pressio-
ne ai piani alti ci pensano,
tra l’altro, Nocerina e Igea
Virtus. I primi si impongo-
no sulla San Cataldese gra-
zie ad un rigore di Cavallaro
e allungano a sette la stri-
scia di risultati utili conse-
cutivi; i secondi schiantano
la Cittanovese con un 4-2
spettacolare. Proprio i bar-
cellonesi appaiono la vera
mina vagante nel gruppo di
testa. A -2 dalla capolista, e
con un Kosovan in stato di
grazia, la squadra di Raf-
faele proverà a giocarsela fi-

no in fondo. Già il prossimo
4 marzo, in un “D’Alcon -
tres” infuocato, andrà in
scena lo scontro tra Igea
Virtus e Troina. Senza dub-
bio il big match della 26ª
giornata.

Quattro squadre in due
punti, dunque. Queste si
contenderanno la vittoria
del campionato. A distanza
ecco l’Ercolanese: l’ennesi -
ma vittoria convincente dei
granata, questa volta in ca-
sa di un Acireale in crisi d’i-
dentità, è un sigillo dal valo-
re elevato. Il 2-0 rifilato da-
gli uomini di mister Squil-
lante agli acesi è l’acuto che
probabilmente chiude i gio-

chi per la zona play off.
QUANTI PASSI FALSI.
Nella terra di mezzo i passi
falsi non si contano più. Be-
ne i pareggi di Messina e
Gelbison, per il resto tanta
sofferenza. Il Gela pareggia
in casa con la Palmese e
chiude la gara in nove. L’A-
cireale perde, così come
Sancataldese, Cittanovese e
Portici. Questi ultimi cado-
no al cospetto dell’Ebolita -
na, ed è un dato che non va
sottovalutato. Lì dietro la
battaglia furoreggia. E il
messaggio arriva forte e
chiaro di domenica in dome-
nica. Continuare a sbaglia-
re potrebbe compromettere

il percorso fin qui positivo
di tante squadre di media
classifica. L’esempio lam-
pante è rappresentato dalla
Cittanovese. Un girone
d’andata sfolgorante per i
giallorossi. Poi, nel 2018,
un’inversione di tendenza
innescata da tanti fattori.
Tant’è che la zona play out si
avvicina lenta ma inesorabi-
le. Tornare alla vittoria, a
questo punto, è l’unica stra-
da percorribile per non di-
sperdere il bottino di sereni-
tà costruito con tanto sacri-
ficio. Ma da subito, già a San
Cataldo.
DURI A MORIRE. Chi non
ha bisogno di ricette è la Pal-

mese. Che di striscio o di
straforo la classifica la muo-
ve sempre. E non può essere
un caso. A Gela la truppa di
Pellicori conquista un pun-
to insperato e sicuramente
importante, soprattutto per
il morale, e mantiene ad un
solo punto la zona “salvezza
diretta”. Al netto dei sei
punti di penalizzazione, ad
oggi i neroverdi sarebbero
in ben altri lidi. In striscia, a
soli due punti di distacco,
ecco il contingente compo-
sto da Ebolitana, Roccella e
Palazzolo. Queste ultime
due si dividono un punto
nel match del “Ninetto Mu-
scolo”, conclusosi con un pi-
rotecnico 3-3, ma è ovvio
che per i calabresi è un’occa -
sione persa. L’ennesima. La
verità è questa: nessuno dà
segnali di resa, nonostante
le difficoltà. Ed è giusto co-
sì. 7Prendi il Paceco, che
continua a vincere e, in que-
st’ultima giornata, fa sua la
sfida tra cenerentole spe-
dendo l’Isola Capo Rizzuto
in Eccellenza. Cronache da
un campionato bello, appas-
sionante e combattuto. Do-
ve ogni partita è un’inco -
gnita e dove nessuna squa-
dra, per quanto forte, può
abbassare l’asticella dell’at -
tenzione.
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Contro la Gelbison bisognava essere più attenti

Vibonese, sprecata la chance
per balzare al comando

VIBO VALENTIA – Resta il
senso di un’incompiuta. Ri-
mane l’amarezza per aver
visto svanire la possibilità
di vincere e di balzare al co-
mando. Da Vallo della Luca-
nia è tornata a casa una Vi-
bonese delusa per quel che
poteva essere e non è stato.
E non può essere solo il ros-
so a Da Dalt la motivazione
del pareggio della Gelbison,
per quanto l’italo argenti-
no, più volte tartassato, ab-
bia confermato di essere ge-
nio e sregolatezza.

Anche in dieci bisognava
prestare maggiore atten-
zione, soprattutto nelle fasi
conclusive della gara. Oc-
correva essere più cattivi,
concreti, determinati, luci-
di e attenti. Se si vuole vince-
re il campionato, queste so-
no partite da chiudere in an-
ticipo o, comunque, da vin-
cere utilizzando tutte le
astuzie possibili. Non si pos-
sono perdere due punti così,
quando ormai la vittoria era
in tasca e la vetta della clas-
sifica era lì ad un passo.

Nulla è compromesso, sia
chiaro, ma adesso che la lot-
ta per la promozione è sem-
pre più una corsa a quattro,
basta poco per fare la diffe-
renza e questi, per la squa-
dra di Orlandi, sono due
punti in meno pesantissi-
mi. L’errore di Da Dalt (rea-
zione da evitare, nonostante
le reiterate provocazioni) ha
pesato sull’andamento del
match, ma è anche da dire

che ancora una volta la Vi-
bonese ha trovato sulla pro-
pria strada una direzione di
gara sicuramente sfortuna-
ta. C’era un rigore grande
quanto ad una casa nel pri-
mo tempo a favore di rosso-
blù, ma l’arbitro ha clamo-
rosamente sorvolato. Ed an-
che questi, in un torneo di
grande equilibrio, sono epi-
sodi che possono incidere e
non poco.

Detto ciò, la Vibonese de-
ve prendersela solo con se
stessa per non aver saputo
sfruttare l’occasione propi-
zia e adesso deve trovare la
forza per battere il Messina,
la cui caratura, ove ce ne
fosse ancora bisogno, la sia
è vista domenica scorsa a
Troina. Non è più, insom-
ma, quella peloritana, la
formazione dell’andata pie-

gata al San Filippo dai ros-
soblù nel corso di un match
a senso unico.

Ci si deve preparare ad
un’altra battaglia. E biso-
gnerà usare soprattutto la
testa.

Lo staff medico rossoblù
lavorerà di buona lena, co-
me al solito, per recuperare
Malberti. Difficilmente si
potrà avere Silvestri, per il
quale è previsto un piano di
lavoro, in modo da averlo
abile ed arruolabile dopo la
sosta. Dalla squalifica rien-
trerà Tito.

Quindi, nel momento in
cui Allegretti sta vedendo la
porta con regolarità e pun-
tualità, si spera che Bubas
ritrovi lucidità sotto porta
perché servono anche i suoi
gol e quelli di Dorato.
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Giallorossi già proiettati alla sfida di San Cataldo

Cittanovese, tante attenuanti
per un periodo non brillante

CITTANOVA – A caldo,
specialmente dopo una
sconfitta, l’analisi rischia
di diventare una condanna
senza appello. Serve, inve-
ce, più lucidità nella com-
prensione dei fatti. E, pos-
sibilmente, sangue freddo
nel ripercorrere il film di
una partita. La battuta
d’arresto subita dalla Cit-
tanovese contro l’Igea Vir-
tus abbisogna di questo ra-
gionamento, perché il 4-2
incassato dai giallorossi
calabresi al “Morreale-Pro -
to” è il frutto di tante cose
differenti. Leggerle con
calma è doveroso soprat-
tutto per il futuro e può
servire a separare il grano
dal loglio.

Andiamo con ordine.
Punto primo: l’Igea Virtus
è più forte della Cittanove-
se. Questo è il dato da cui
far partire l’analisi. La
squadra barcellonese è sta-
ta costruita per occupare i
piani alti della classifica,
non certo per la salvezza. E
dunque, perdere contro
una realtà del genere può
starci. Specialmente se la
compagine in questione è
lanciata con entusiasmo
verso la testa della gradua-
toria. La sfumatura che pe-
sa, tuttavia, è quella delle
aspettative cresciute attor-
no ai giallorossi di Zito.
Chiuso con brillantezza il
girone d’andata, forte di
26 punti e di un settimo po-
sto meritato, la Cittanove-

se ha preso un’altra stra-
da. Nel 2018, su otto parti-
te disputate, solo una è sta-
ta vinta (in casa contro il
Roccella), due sono state
pareggiate (in casa con la
Gelbison e in trasferta con
la Palmese) e cinque perse
(Troina, Messina, Vibone-
se, Ercolanese e Igea Vir-
tus). Ecco, anche in questo
caso l’attenuante c’è ed  è
evidente. Basta legge i no-
mi delle avversarie per ca-
pire le ragioni della fase di
appannamento.

Si dirà, infine, che sedici
gol incassati nel girone di
ritorno (una media di 2 a
partita) è uno score troppo
pesante. È vero. Si dirà an-
che che sette gol segnati
sono pochini per una real-
tà che fa del gioco offensi-
vo il cuore della sua identi-

tà. Comprensibile anche
questa osservazione. Ep-
pure, guardando bene alle
dinamiche più recenti,
emerge con chiarezza il da-
to riguardante gli infortu-
ni. Genovesi è rientrato
l’altro ieri dopo quasi tre
mesi di stop. Cianci e Fode-
raro sono out da oltre un
mese. Napolitano è fuori
per l’ennesima noia mu-
scolare. Sapone e Paviglia-
niti stanno stringendo i
denti nonostante problemi
fisici debilitanti.

Ecco, la Cittanovese sta
attraversando un periodo
di difficoltà. Ma valutarlo
con serenità è il primo pas-
so per rimediare già dal
prossimo impegno a San
Cataldo.

a. r.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sport – Calcio Serie D

L’attenzione
deve

rimanere alta

TOP 11 Serie D

MEO
(Messina)

LIA
(Messina)

MOI
(Gela)

F O N TA N A
(Igea Virtus)

MALERBA
(Roccella)

BARILARO
(Cittano vese)

P I TA R R E S I
(Igea Virtus)

BIONDI
(Igea Virtus)

STOIA
(Ebolitana)

EL OUAZNI
(Ercolanese)

PLESCIA
(Roccella)

Allenatore: SQUILLANTE (Ercolanese)4-3-3

Una fase della gara tra la Gelbison e la Vibonese Aurelio Barilaro, domenica scorsa il migliore in campo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Zappia (Reggiomediterranea)

ECCELLENZA Amantea in crisi conclamata. La Reggiomediterranea si rialza

Locri e Luzzese, manca poco
Gli amaranto stanno per vincere il campionato, i cosentini ormai condannati
di FRANCESCO SPINA

LA GIORNATA numero
ventitre del campionato di
Eccellenza dice che a que-
sto punto al Locri manca
solo la matematica per po-
ter festeggiare. La squa-
dra di Scorrano travolge
con una “manita” a domici-
lio il Sersale e si appresta a
stravincere il campionato
di Eccellenza. Nel frattem-
po, però, domani affronte-
rà a Locri i siciliani del Li-
cata nel ritorno della Cop-
pa Italia (andata 0-0). Al se-
condo posto, con ben 14
punti di distacco dal Locri,
si conferma il Siderno che,
nell’anticipo del sabato, si
salva in pieno recupero ac-
ciuffando il pari contro un
tenace e volitivo Acri, gra-
zie ad una rete di Khoris. Il
Cotronei conquista un
buon punto sul campo del
Gallico Catona e resta ben
saldo in zona playoff. I
giallorossi allenati da
Claudio Morelli, sono però
tallonati dal Castrovillari,
che dopo tre pareggi con-
secutivi, riassapora la vit-
toria, seppur di misura
contro il Soriano. Ai rosso-
neri del Pollino basta un
gol di Catania.

Del pari dell’Acri abbia-
mo già parlato, i rossoneri

di mister Mancini, vedono
sfumare la vittoria nei mi-
nuti di recupero contro il
Siderno, e perdono la pre-
ziosa occasione di avvici-
narsi al secondo posto, per
il momento restano quinti
ma aumenta il distacco dal
Castrovillari, attualmente
a +4. Lo Scalea si conferma
tra le squadre più in forma
del momento: con la vitto-
ria per 2-0 sul campo del-
l’Amantea, la formazione
del presidente Formica ot-
tiene l’ottavo risultato utile
consecutivo.

E’ crisi invece per i blu-
cerchiati dell’Amantea,
che occupano il terzultimo

posto in classifica. Solo 2
punti nelle ultime cinque
giornate di campionato,
domenica hanno collezio-
nato la terza sconfitta con-
secutiva, e nel
prossimo turno
per l’Amantea
difficile trasfer-
ta ad Acri. Il
Trebisacce cade
a Paola contro
una Paolana che
conquista punti
salvezza che al momento
gli consentirebbero di di-
sputare il play out in casa.
I biancazzurri stanno at-
traversando un buon pe-
riodo di forma, e con anco-

ra 21 punti a disposizione
da qui al termine della sta-
gione potrebbero anche
puntare ad una rimonta
per ottenere la salvezza di-

retta.
Punteggio

tennistico nel
derby reggino
tra Aurora Reg-
gio e Reggiome-
diterranea: fini-
sce 6 a 1 per gli
ospiti che si di-

staccano dalla zona calda
della classifica e quasi con-
dannano i “cugini” del -
l’Aurora (penultimi in
classifica) alla retrocessio-
ne diretta, per via dei 14

punti di distacco che al mo-
mento l’Aurora ha nei con-
fronti del quintultimo po-
sto occupato dal Cutro. Ri-
cordiamo, al proposito, che
se al termine del campio-
nato i punti di distacco in
classifica tra la penultima
e la quintultima in classifi-
ca, dovessero essere più di
10, non si giocherà il play
out tra queste due forma-
zioni, ma la penultima re-
trocederà direttamente.

Se al Locri manca solo la
matematica per festeggia-
re, la Luzzese, ultima in
classifica, a questo punto
dovrà attendere solo la ma-
tematica retrocessione in

Promozione. Il KO interno
rimediato contro il Cutro,
fanno svanire le residue
possibilità per la formazio-
ne di Luzzi di evitare la re-
trocessione. E nel prossi-
mo turno per l’ultima della
classe arriverà anche il
confronto contro la capoli-
sta Locri, in una partita
che sulla carta non sembra
avere storia. Ma il calcio è
bello anche perché a volte
può regalare delle belle fa-
vole, e magari il “Davide”
Luzzese riuscirà a sconfig-
gere il “Golia” Locri. Stare-
mo a vedere e ovviamente a
raccontare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PROMOZIONE A Facciolla e Umbaca giovani top

Stranges piazza il colpaccio
e guida un team d’attacco

di MATTEO MONTE

GIORNATA particolare
nel girone A di Promozio-
ne, tra gare sospese e non
cominciate neppure, oltre
a diverse partite disputate
su terreni di gioco al limi-
te della praticabilità.

Vetrina meritata per il
tecnico Stranges, che con
il suo Aprigliano è riusci-
to a battere una Rossanese
che, nell’ultimo periodo,
era apparsa lanciatissi-
ma, ma che ora probabil-
mente ha necessità di ri-
fiatare. A decidere è stato
il gol di Federico, la setti-
mana scorsa nella nostra
top.

Per questo turno schie-
riamo un tre quattro tre
altamente offensivo. In
porta Crocco del Belvede-
re, numero uno sempre
costante nel rendimento.
Se la squadra di Curcio è
ancora in lotta per la per-
manenza il merito è anche
di questo portiere di quali-
tà. Difesa particolare, con
il grintoso Francese del
Cassano, ed i due tecnici e
belli da vedere Itri del Co-
rigliano e Diop del Sam-
biase.

A centrocampo è pre-
sente tantissima qualità.
Catalano è colui il quale
detta i tempi: anche ieri
nel fango lampi di classe
del capitano dell’Olympic
poi uscito per infortunio.
Vetrina inoltre per Caru-

so del Cassano, fino a
quando si è giocato sul
fango di Mirto ha corso un
po’ ovunque il mediano
della squadra di Mingro-
ne. In crescendo Facciolla
dell’ottimo Aprigliano.
Nonostante la giovane età
il centrocampista ha dato
prova di carattere contro
avversari molto più quota-
ti. Piedi buoni e testa alta
prima dei lanci, bene così.
Super Fabbricatore nella
neve di San Giovanni in
Fiore. Contro il dream
team Corigliano gol del
momentaneo pari e tante
belle azioni per un calcia-
tore tra i più positivi della
gara.

Il tridente che proponia-
mo è certamente inedito
ma ben assortito. A conti
fatti un tris niente male lì

davanti. La cattiveria ago-
nistica di un calciatore in
Promozione per caso, Cic-
cio Piemontese. Gol vitto-
ria nei minuti finali, un
rapace per ogni stagione,
un calciatore capace di fa-
re reparto praticamente
da solo. Una maglia anche
per Galati dello Juvenilia,
ieri in gol con un imperio-
so stacco di testa nella vit-
toria rotonda contro il San
Lucido.

Il Sambiase ha un nume-
ro dieci classico, il giovane
Umbaca. Veloce, tecnico,
tutto mancino, un vero
gioiellino. Ancora un gol e
tanta qualità e quantità
per un calciatore che se
continua su questi ritmi
può certamente ambire a
categorie superiori.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PROMOZIONE B Zampaglione, ottimo esordio

Africo, Gioiosa e San Luca
i migliori di giornata sono qui
di ANGELO MARIA
GIOVINAZZO

CAMPI inzuppati di acqua
con tre gare che sono state
rinviate. Due addirittura
sospese a gara in corso per
l’impraticabilità del terre-
no di gioco, nel frattempo
trasformatosi in risaia. Mo-
tivo per il quale la scelta dei
migliori per la top si re-
stringe intorno alle altre
partite. Quindi il Bocale,
fermato dalla pioggia, dopo
dieci vittorie di fila, è stato
avvicinato dalle damigelle
d’onore, il Gioiosa che ha
giocato a tennis con l’Atl.
Maida, sempre più invi-
schiato nella lotta salvezza,
e l’Africo che ha liquidato
con un punteggio più mo-
desto il S. Gregorio, altra
squadra che si barcamena
nelle acque agitate della
classifica.

A spingere ancora più su
il Gioiosa, oltre le doppiette
di M. Albanese e Palermo e
le reti degli altri compagni,
anche Calabrese, che fa
centro su rigore e Denaro,
due centrocampisti, il valo-
re aggiunto a questa squa-
dra, che sanno fare tutte le
fasi di gioco. A loro viene
affidata la linea mediana
della top. Al terzo posto si
riconferma l’Africo che ha
domato il S. Gregorio affa-
mato di punti-salvezza. A
fare la voce grossa D. Fava-
suli che risponde sempre
presente, autore di due gol,

che sembrano poi, uno la
fotocopia dell’altro, violen-
to tiro che si insacca sotto la
traversa. Il migliore in
campo. La formazione joni-
ca, che da undici gare è in
serie utile, può contare in
mezzo al campo sulla verve
di Vallelonga che coordina,
tampona e riparte e in dife-
sa su V. Aquino, che gioca
bene, fa recuperi e non per-
de i contrasti. I tre giocatori
amaranto finiscono nella
top.

A riposo forzato Bagna-
rese e Bovalinese, quest’ul -
tima viene agganciata dal
Brancaleone corsaro sul
Botricello. Il successo porta
la firma anche di S. Gallet-
ta, un fiancheggiatore in-
stancabile nel reparto me-
diano e l’impronta di mister
Paviglianiti, grazie al qua-

le, il Brancaleone ha mecca-
nismi rodati in cui ogni in-
granaggio funziona a do-
vere. Entrambi trovano
spazio nella top.

Quinta vittoria esterna
della Stilese che viola il
campo della Villese, in-
guaiandola. Alla squadra
dello Stretto non sono ba-
state le parate e gli straor-
dinari dell’esordiente Zam-
paglione. Iriebisaro grande
lottatore è riuscito a buttar-
la alle spalle del portierino.
I due under finiscono nella
top. Trovano spazio anche
Achaval che con la doppiet-
ta ai danni del Real rag-
giunge in testa alla classifi-
ca dei marcatori Soriano e
Labonia che ha fatto il suo.
Chiude Giglio scelto per la
sua dinamicità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sport – Calcio Dilettanti

Domenica
in programma

il testacoda

TOP 11 Eccellenza

CORNO
( Pa o l a n a )

MANCINO
(Acri)

FURGIUELE
( Pa o l a n a )

CA M A R A
(Cutro)

Z A M PA G L I O N E
(Reggiomed.)

GIANNUZZI
(Scalea)

LOMBARDO
(Locri)

ZAPPIA
(Reggiomed.)

DIAZ
(Reggiomed.)

LIZASO
(Cutro)

I E R VA S I
(Locri)

Allenatore: SCORRANO (Locri)3-4-3

TOP 11 Promozione

CROCCO
(Belvedere)

ITRI
(Corigliano)

FRANCESE
(Cassano)

CATA L A N O
(Olympic)

CAR USO
(Cassano)

DIOP
(Sambiase)

FA C C I O L L A
(Aprigliano)

FA B B R I CAT O R E
(Silana)

G A L AT I
(Juvenilia)

U M B A CA
(Sambiase)

PIEMONTESE
(Corigliano)

Allenatore: STRANGES (Aprigliano)3-4-3

TOP 11 Promozione

Z A M PA G L I O N E
( Vi l l e s e )

GIGLIO
(Botricello)

V. AQUINO
(Africo)

LABONIA
(San Luca)

CA L A B R E S E
(Gioiosa J.)

S. GALLETTA
(Brancaleone)

VA L L E L O N G A
(Africo)

DENARO
(Gioiosa J.)

IRIEBISARO
(Stilese)

A C H AVA L
(San Luca)

D. FAVASULI
(Africo)

Allenatore: PAVIGLIANITI (Brancaleone)3-4-3

A B

Scorrano, tecnico del Locri

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Incredibile performance di Tassone della Real Fabriziese, autore di sette r eti

Il maltempo la fa da padrone
In tutto 21 le gare tra non disputate o sospese. Ben 4 nei gironi A e G

15ª GI O R N ATA GIRONE E
Cuturella-Pro Sala 5-1
F. Verdoliva-Magisano 1-4
N. Di Francia-Gurdavalle nd
Prasar-Montegasperi nd
Santacrocenotria-Simeri Crichi 0-4
Sellia Marina-Due Mari Tiriolo 5-0
W.S. Catanzaro-Gimigliano Sospesa

SQUADRA Pt Pg Pv Pn Pp Gf Gs
Sellia Marina 36 14 11 3 0 43 12
Magisano 31 14 9 4 1 51 20
Simeri Crichi 29 15 8 5 2 29 10
Cuturella 28 15 8 4 3 32 17
N. Di Francia 28 14 8 4 2 28 17
Prasar 26 14 8 2 4 27 15
Gurdavalle 23 14 6 2 5 26 18
Gimigliano 22 14 7 1 6 32 31
Due Mari Tiriolo 15 15 4 3 8 14 21
F. Verdoliva 13 15 3 4 8 17 26
Montegasperi 11 14 3 2 9 21 33
Pro Sala 10 15 3 1 11 24 54
W.S. Catanzaro 7 14 2 1 11 13 47
Santacrocenotria 5 15 1 2 12 20 56

Prossimo turno: (04/03, ore: 15.00)

Gimigliano-Cuturella
Gurdavalle-Sellia Marina

Magisano-W.S. Catanzaro
Montegasperi-Due Mari Tiriolo

Prasar-Santacrocenotria
Pro Sala-N. Di Francia

Simeri Crichi-F. Verdoliva

GIRONE A. Negli anticipi vitto-
rie alla Clerus Imperialis ed al
Terranova. Nel primo caso i pa-
droni di casa avranno i punti a ta-
volino poiché La Sportiva Cariate-
se non si è presentata. A Terrano-
va da Sibari i ragazzi di mister In -
drieri vincono sul Montegiorda-
no per 1-0, gol di Morrone. Prima
vittoria di un Terranova rinnova-
to, con tanti giovani all’interno,
che sale abbandonando l’ultima
posizione in classifica. Rinviate
Pietrapaola-Calopezzati e Amica
Rossano-Campana. A Mandato-
riccio gara sospesa per pioggia al
12’ del primo tempo. Unica parti-
ta giocata quella tra Fedula che
batte l’Albidona per 9-0. Mattato-
ri dell’incontro mister Imbrogna
e Falcone autori entrambi di una
tripletta.
GIRONE B. Due le gare non di-
sputate per il maltempo: D. B.
Rossoblu-Oreste Angotti e Spor-
ting Maierà-Malvito. Colpo del Bi-
signano a Scalea contro il Cuore
Nazionale Calabria. Per gli ospiti,
ora al secondo posto, doppietta di
Chiappetta. Per i locali il gol è di
Russo. Perde il secondo posto il
Real Verbicaro che cade ad Alto-

monte (gol di Saliccia e Trova -
tello). Per gli ospiti la rete è di
Perrotta. Perde anche il Tarsia a
Scalea contro la Virtus. Fittipal -
dieRuffo, rispondono al gol ospi-
te di Toscano. Vittoria esterna
del Villaggio Europo (Perrotta,
De Francesco e Ruffolo in gol) a
Montalto Uffugo (Fava e Puia).
GIRONE C. Continua a scalare la
classifica il Magna Grecia che su-
pera con un netto 7-0 lo Scigliano.
Le reti: Doppietta di Guarinoe del
sempreverde allenatore Vivac -
qua e gol di Bruni, Zupancic e
Iantorno. Vittoria di misura del-
la New Street of Stars (gol di Orri -
co e Runco) contro il Belsito (a se-
gno Garofalo). Con lo stesso pun-
teggio, il Cerisano supera il Mar-
tirano Lombardo grazie alla dop-
pietta di Iaconetti. Il gol ospite
porta la firma di V. Gallo. Non di-
sputate Colosimi-Figline e Lago-
Marano.
GIRONE D.Riposo forzato per il
Sofome che, causa impraticabili-
tà del campo, non gioca in quel di
Savelli. Ne approfitta il Real Fon-
do Gesù per avvicinarsi alla vetta,
ora distante solo tre punti. La vice
capolista, grazie alla doppietta di

Arcuri ed al gol di Mesoraca,
espugna Carfizzi. Poker del Città
di Cirò Marina che sbanca Stron-
goli con le segnature di Bonessi,
Capoano (doppietta) e Radhu. A
reti inviolate il match tra Real Co-
tronei e Pagliarelle. Sospesa sul-
l’1-2 la gara Petronà-Atletico Bel-
vedere.
GIRONE E. Due partite non si
giocano per impraticabilità di
campo. Nuova Di Francia-Città di
Guardavalle e Prasar-Montega-
speri. Invece WS CZ-Gimigliano
inizia e poi viene sospesa. Vinco-
no le quattro in testa alla classifi-
ca. Il Sellia supera il Due Mari se-
gnando cinque reti con Cairola,
F. Garcea, Lamanna e due volte
D. Garcea. Il Magisano si porta i
tre punti dal Verdoliva. Quattro i
centri con G. Franco,M.eS. Aiel-
lo e Mirante. Cinquina del Cutu-
rella al Pro Sala. Doppiette di M.
Grano e M. Commisso ed una di
Olivadese. Di Pisani per i catan-
zaresi. Altra vittoria esterna con
un poker dal Simeri Crichi contro
la Santacroceravolo. Tripletta di
Colao e gol di Boccuto.
GIRONE F. Fortitudo Lamezia e
Vigor 1919 vincono e mantengo-

no le posizioni di testa allungan-
do sul Real Pizzo. La compagine
di Coclitesupera il Real Pizzo con
un golletto di Trapuzzano. Stessa
cosa per la Vigor che, con una re-
te di Cugnetto, supera il Psg Ca-
labria. Pareggiano Mac 3 e Bian-
coverdi Lamezia. La compagine
di Migliuso a rete con De Graziia.
I lametini con Ruberto. Quaterna
del Maida al Platania. Due di Ta -
larico e una ciascuno di Bonsi -
gnore e Dattilo. Di Mercurio, il
gol per gli ospiti. Infine le due ga-
re non omologate. Decollatura-
Serrastretta sospesa e Curinga-
Excalibur rinviata. Entrambe per
impraticabilità di campo.
GIRONE G. Ben quattro le gare
rinviate in questo girone: Capi-
stranese-Casale, Filandari-San
Costantino, Nicotera-Real Jonadi
Giovani e Piscopio Gerocarne. Ot-
to gol della Real Fabriziese alla
Joppolese. Ben 7 le reti realizzata
da Tassone e gol di F. Cirillo. Per
gli ospiti i gol sono di Comerci e
C. Vecchio. Vittoria del Paravati
ai danni del San Nicola La Crissa.
Un’autorete e il gol di A. Scanna-
dinari, puniscono gli ospiti. Vit-
toria di misura dell’Orsigliadi

(gol di F. Pata e Petracca) sulla
Fulgor Zungri (Lo Moro)
GIRONE H. Varapoidio e C. Vala-
nidi forza 6. Una chiama, l’altra
risponde. E distanze immutate.
La capolista rifila sei reti alla Sa-
noiese, grazie a F. Tropeano e Co -
soleto e alle doppiette di Bagnato
e Tedesco. Sulla scia, il Valanidi,
alla seconda sestina di fila, che
con C. Gatto in versione turbo,
tripletta, e con Zema, Dato e Gat -
tuso frantuma la Sangiorgese, in
gol con Spanò. Inciampa l’Anoia a
Palmi che festeggia con Fraccal -
vieri. Prosegue la scalata il Meli-
cucco che gongola con le reti di
Napoli, Scattarreggia e Semi -
nara. Un altro 3-0 è maturato in
Roccella-Drosi, le gemme sono di
Fragomeni e Zaafane doppietta.
Tutto nel primo tempo, invece,
nel derby tra Cinquefronese-Fer-
plae. 2-0 classico con la firma di
Chirubino e Raso e in Scilla-R.
Olimpia al secondo successo con-
secutivo, con il suggello di Porca -
ro.

(pagina a cura di Enzo Baffa Tra-
sci, Fausto Nardi, Bruno Sodaro

e Angelo Giovinazzo)

Sport – Calcio Terza categoria

15ª GI O R N ATA GIRONE F
Curinga-Excalibur Fronti nd
Decollatura-Serrastretta Sospesa
Fortitudo Lamezia-Real Pizzo 1-0
Mac 3-Biancoverdi Lamezia 1-1
Maida-Platania 4-1
Vigor 1919-Psg Calabria 1-0

Ha riposato: Filadelfia

SQUADRA Pt Pg Pv Pn Pp Gf Gs
Fortitudo Lamezia 37 13 12 1 0 28 4
Vigor 1919 32 13 10 2 1 40 15
Real Pizzo 28 13 9 1 3 27 12
Psg Calabria 24 14 7 3 4 29 21
Excalibur Fronti 20 13 6 2 5 31 24
Filadelfia 20 13 6 2 5 22 22
Biancoverdi Lamezia 18 14 5 3 6 25 22
Curinga 16 13 4 4 5 32 22
Maida 13 13 4 1 8 17 37
Decollatura 11 13 3 2 8 22 31
Mac 3 10 14 3 1 10 17 28
Platania 8 14 2 2 10 16 46
Serrastretta 7 13 1 4 8 17 39

Prossimo turno: (04/03, ore: 15.00)

Biancoverdi Lamezia-Maida
Excalibur Fronti-Vigor 1919

Filadelfia-Decollatura
Platania-Fortitudo Lamezia

Psg Calabria-Mac 3
Serrastretta-Curinga

Riposa: Real Pizzo

15ª GI O R N ATA GIRONE G
Capistranese-Casale nd
Filandari-San Costantino nd
Nicotera-Real Jonadi Giovani nd
Orsigliadi-Fulgor Zungri 2-1
Paravati-San Nicola Da Crissa 2-0
Piscopio-Gerocarne nd
Real Fabriziese-Joppolese 8-2

SQUADRA Pt Pg Pv Pn Pp Gf Gs
Piscopio 38 14 12 2 0 48 9
Nicotera 36 14 11 3 0 44 15
San Nicola Da Crissa 27 15 8 3 4 33 25
Fulgor Zungri 26 15 8 2 5 26 17
Orsigliadi 26 15 8 2 5 24 19
Real Fabriziese 25 15 8 1 6 38 27
Paravati 23 15 6 5 4 24 20
Filandari 18 14 6 0 8 16 22
San Costantino 17 14 5 2 7 22 33
Capistranese 15 14 4 3 7 24 26
Gerocarne 13 14 3 4 7 23 33
Joppolese 9 15 2 3 10 19 46
Casale 7 14 2 1 11 13 41
Real Jonadi Giovani 6 14 1 3 10 13 34

Prossimo turno: (04/03, ore: 15.00)

Capistranese-Nicotera
Casale-San Nicola Da Crissa

Fulgor Zungri-Filandari
Gerocarne-Orsigliadi
Joppolese-Paravati

Real Jonadi Giovani-Piscopio
San Costantino-Real Fabriziese

15ª GI O R N ATA GIRONE H
Anoia-Roghudi 3-0
Drosi-Palmi 2-1
Melicucco-Croce Valanidi 3-0
Pro Ferplae-Sanoiese nd
Real Olimpia-A. Roccella 3-2
Sangiorgese-Cinquefrondese 2-3
Varapodio-Scilla nd

SQUADRA Pt Pg Pv Pn Pp Gf Gs
Varapodio 31 14 9 4 1 31 14
Melicucco 30 15 9 3 3 33 17
Croce Valanidi 29 15 9 2 4 47 23
Anoia 29 15 8 5 2 32 12
Cinquefrondese 26 15 7 5 3 15 21
Palmi 24 15 7 3 5 25 25
Real Olimpia 24 15 7 3 5 21 21
Sangiorgese 22 14 6 4 4 20 22
A. Roccella 20 15 6 2 7 27 21
Pro Ferplae 17 13 5 2 6 21 24
Drosi 17 15 5 2 8 22 27
Scilla 10 14 3 1 10 13 31
Roghudi 4 15 1 2 12 13 37
Sanoiese 3 14 1 0 13 19 44

Prossimo turno: (04/03, ore: 15.00)

A. Roccella-Varapodio
Croce Valanidi-Cinquefrondese

Melicucco-Anoia
Palmi-Real Olimpia

Roghudi-Drosi
Sanoiese-Sangiorgese

Scilla-Pro Ferplae

14ª GI O R N ATA GIRONE D
Carfizzi-Real Fondo Gesù 0-3
Petronà-Atl. Belvedere Sospesa
Real Cotronei-Pagliarelle 0-0
Savelli-Sofome nd
Strongoli-Città di Cirò Marina 1-4

Ha riposato: Sersalese

SQUADRA Pt Pg Pv Pn Pp Gf Gs
Sofome 30 12 9 3 0 34 5
Real Fondo Gesù 27 12 9 0 3 30 11
Città di Cirò Marina 26 12 8 2 2 33 4
Savelli 23 11 7 2 2 22 14
Real Cotronei 22 12 6 4 2 23 13
Sersalese 18 11 5 3 3 27 11
Atl. Belvedere 15 12 4 3 5 20 26
Carfizzi 10 13 3 1 9 15 33
Pagliarelle 7 12 1 4 7 20 36
Strongoli 7 13 2 1 10 16 43
Petronà 1 12 0 1 11 7 51

Prossimo turno: (04/03, ore: 15.00)

Atl. Belvedere-Savelli
Città di Cirò Marina-Petronà

Pagliarelle-Carfizzi
Real Fondo Gesù-Strongoli

Sersalese-Real Cotronei

Riposa: Sofome

14ª GI O R N ATA GIRONE A
Amica Rossano-Campana nd
Clerus Imperials-La Sportiva Cariatese nd
Fedula-Albidona 9-0
Mandatoriccio-Vigor Paludi Sospesa
Pietrapaola-Calopezzati nd
Terranova-Montegiordano 1-0

SQUADRA Pt Pg Pv Pn Pp Gf Gs
Calopezzati 32 13 10 2 1 30 9
Vigor Paludi 28 13 9 1 3 32 16
Fedula 27 14 9 0 5 39 25
Amica Rossano 26 13 7 5 1 22 12
Mandatoriccio 23 13 7 2 4 21 19
Campana 22 13 6 4 3 25 18
Clerus Imperials 21 13 7 0 6 22 21
La Sportiva Cariatese 20 13 6 2 5 30 26
Pietrapaola 13 13 4 1 8 18 26
Albidona 6 14 2 0 12 21 44
Terranova 6 14 1 3 10 12 39
Montegiordano 5 14 1 2 11 11 28

Prossimo turno: (04/03, ore: 15.00)

Albidona-Amica Rossano
Calopezzati-Mandatoriccio
Campana-Clerus Imperials

La Sportiva Cariatese-Terranova
Montegiordano-Pietrapaola

Vigor Paludi-Fedula

14ª GI O R N ATA GIRONE B
Altomonte-Real Verbicaro 2-1
Cuore Naz. Calabria-Bisignano 1-2
D.B. Rossoblu-Oreste Angotti nd
F.C. Montalto Uffugo-Villaggio Europa 2-3
Sporting Maierà-Malvito nd
Virtus Scalea-Tarsia 2-1

SQUADRA Pt Pg Pv Pn Pp Gf Gs
D.B. Rossoblu 33 13 10 3 0 24 5
Bisignano 28 14 8 4 2 29 14
Real Verbicaro 26 14 8 2 4 36 18
Tarsia 24 14 7 3 4 30 17
Villaggio Europa 23 14 7 2 5 41 30
Cuore Naz. Calabria 21 14 6 3 5 19 18
Virtus Scalea 20 14 6 2 6 23 19
Oreste Angotti 19 13 4 7 2 24 18
Malvito 18 13 4 6 3 13 11
Altomonte 8 14 2 2 10 11 35
Sporting Maierà 4 13 1 1 11 6 36
F.C. Montalto Uffugo 4 14 1 1 12 13 48

Prossimo turno: (04/03, ore: 15.00)

Bisignano-Altomonte
Malvito-F.C. Montalto Uffugo

Oreste Angotti-Sporting Maierà
Real Verbicaro-Virtus Scalea

Tarsia-D.B. Rossoblu
Villaggio Europa-Cuore Naz. Calabria

14ª GI O R N ATA GIRONE C
Cerisano-Martirano Lombardo 2-1
Colosimi-Figline nd
Lago-U.S. Marano nd
Magna Grecia-Scigliano 7-0
New Street Of Stars-Belsito 2-1

Ha riposato: Grimaldi

SQUADRA Pt Pg Pv Pn Pp Gf Gs
Figline 26 12 8 2 2 31 15
Grimaldi 26 12 8 2 2 32 17
New Street Of Stars 24 13 6 6 1 26 12
U.S. Marano 22 11 7 1 3 29 13
Colosimi 22 12 6 4 2 22 13
Martirano Lombardo 21 13 6 3 4 29 21
Cerisano 15 13 4 3 6 23 34
Lago 14 12 4 2 6 17 23
Magna Grecia 13 12 4 1 7 25 24
Scigliano 5 13 1 2 10 25 64
Belsito 2 13 0 2 11 11 32

Prossimo turno: (04/03, ore: 15.00)

Belsito-Cerisano
Figline-New Street Of Stars

Grimaldi-Lago
Martirano Lombardo-Magna Grecia

U.S. Marano-Colosimi

Riposa: Scigliano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Rientra nell’iniziativa nazionale “Fumetti nei Musei”

Il museo dei Bronzi
in una graphic novel

Un momento della presentazione romana dell’ iniziativa del Mibact

IL FOTOGRAFO REGGIO CALABRIA - C’è
anche il Museo archeologi-
co nazionale di Reggio Ca-
labria a fare da scenario ad
una delle 22 storie selezio-
nate per raccontare, a fu-
metti, i più bei musei e siti
archeologici d’Italia. S’inti -
tola infatti “Fumetti nei
Musei” la prima collana di
graphic novel per ragazzi e
bambini ideata per la didat-
tica e realizzata da celebri
disegnatori italiani.

L’obiettivo dell’iniziativa
del Mibact è quello di far
conoscere ai ragazzi le col-
lezioni dei musei del Bel-
paese attraverso un lin-
guaggio inedito e di rende-
re le visite non
solo un’espe -
rienza formati-
va ma anche un
momento di-
vertente. “Teo -
ria degli oppo-
sti” è la storia a
fumetti di Vin-
cenzo Filosa ambientata
nel Museo Archeologico di
Reggio Calabria. Guerrieri
navigati? Navigatori ag-
guerriti? Divinità aliene?
Inevitabile chiedersi chi
erano davvero, quando ti
trovi al cospetto dei Bronzi.
Saranno loro stessi a rive-
larsi e a raccontare la loro
storia, e quella degli arte-
fatti custoditi negli spazi
espositivi, a due increduli
ragazzini in gita.

E veniamo all’iniziativa
nazionale presentata nei
giorni scorsi a Roma e nel
cui contesto s’inserisce l’e-
sperienza del museo in riva
allo Stretto.La famiglia mi-

lanese che Paolo Bacilieri
immagina in una Brera
senza tele sotto i bombar-
damenti del ‘43 e l’avventu -
ra di Margherisba e il dra-
go agli Uffizi di Firenze
nelle strip di Alessandro
Tota. I teneri personaggi di
Maicol e Mirco alle prese
con l’allagamento della
Galleria nazionale delle
Marche e la scimmietta di
Martoz alla Galleria Bor-
ghese. I ragazzi in fuga
dall’era post apocalittica di
LRNZ alla Galleria Nazio-
nale, i Vulcanalia che rivi-
vono a Pompei con Bianca
Bagnarelli, i segreti dei
Bronzi di Riace per Vin-

cenzo Filosa al-
l’Archeologico
di Reggio Cala-
bria, come det-
to.

Fino al Colos-
seo “HIc” di Ro-
berto Grossi.
La graphic no-

vel irrompe dunque nelle
sale blasonate dei musei
italiani con Fumetti nei
musei, collana nata per
aprire un nuovo dialogo
con i visitatori più giova-
ni.

Si parte con 22 albi e al-
trettante firme italiane,
per i laboratori didattici dei
primi 22 musei a gestione
autonoma.

L’idea, arrivare a 50 con
anche una raccolta. Fino
all’1 aprile tavole in mostra
a Istituto Centrale per la
Grafica di Roma.

Un’iniziativa accattivan-
te che certamente non
mancherà di attrarre.

CATANZARO - L’Accade -
mia di Belle Arti ha deciso
di patrocinare Le Querce
Jazz & Blues fusion in cor-
so di svolgimento. Accan-
to alla sezione musicale
con la direzione
artistica di
Giampiero Fer-
ro, ecco una se-
zione “cine-ma -
video” a cura di
Andrea La Por-
ta. Un mosaico di
suoni visivi, e di
immagini sono-
re. Domani al Su-
percinema alle
19 riflettori su Giulio Gia-
nini ed Emanuele Luzzati,
“Il flauto magico (46’,
1978)”. «Lo straordinario
film di Gianini e Luzzati
ovvero “Il flauto magico”
secondo Papageno: un’o-

pera per bambini e per
adulti, in cui il personag-
gio più simpatico compare
nell’animazione, ma an-
che in carne e ossa - si leg-
ge nelle note del curatore -

per spiegare la
storia del rapi-
mento della bel-
la Pamina, figlia
della Regina del-
la Notte, e delle
prove che il prin-
cipe Tamino do-
vrà superare per
liberarla da Sa-
rastro e rag-
giungere il Re-

gno della Luce. Un mondo
magico (quello genial-
mente realizzato da Giani-
ni e Luzzati), come la mu-
sica (di Mozart) che lo abi-
ta».

e.vi.

Fiorino e la collettiva
alla Black Box Gallery

di Portland

di ISABELLA MARCHIOLO

IL GIOVANE fotografo
crotonese aveva avvista-
to Amy Arbus nei corri-
doi dell’International
Center of Photography
di New York, una fuga-
ce apparizione che
splendeva nell’alone re-
verenziale del successo
della madre, l’artista
planetaria Diane.

Quelli erano gli anni
ribelli e appassionati de-
gli studi americani per
Maurizio Fiorino, che
dopo aver sperimentato
una scrittura tutta in-
trisa del suo Sud ma-
gnogreco e della metà
più crepuscolare di Mi-
lano, oggi torna negli
Stati Uniti in una collet-
tiva curata proprio da
Amy Arbus. «Anni fa –
ricorda Fiorino – ovvia -
mente intorno a lei re-
gnava un’aura di inav-
vicinabilità per via di
sua madre... e per me,
che sono cresciuto con
le immagini di Diane
Arbus, ancora di più.
Lei è un vero mito per
tutti i fotografi contem-
poranei».

Il crotonese partecipe-
rà, insieme ad altri ven-
titré artisti di tutto il
mondo, alla mostra “Il
ritratto: Immagine e
identità” alla Black Box
Gallery di Portland con
inaugurazione il prossi-
mo 1 marzo. Il lavoro se-
lezionato da Amy Arbus
per l’esposizione fa par-
te di un progetto che
Fiorino ha realizzato
ispirandosi all’ambiente
della boxe italiana. L’ar -
tista americana è stata
colpita dalla storia foto-

grafica del giovanissi-
mo pugile Alessio Lo-
russo e del suo amico
Diego, entrambi inte-
ressanti, oltre che per
loro fisicità, per la scelta
di tatuare interamente i
propri visi. Ragazzi di
periferia, belli e dannati
come lo erano anche i
personaggi dei romanzi
di Fiorino, “Amodio” e
“Fondo Gesù”.

L’incontro con Alessio
ha subito illuminato
Fiorino, che ha dovuto
vincere le resistenze del
pugile a posare per lui.
«Ci ho messo mesi – ri -
corda - ma alla fine ce
l'ho fatta. E conoscendo
questi ragazzi ho capito
che il loro aspetto è sol-
tanto una maschera an-
che se la gente giudica
soltanto guardando le
apparenze. Invece
ognuno ha la sua storia
personale e bisogna ri-
spettare tutti. Alessio e
Diego oggi siamo diven-
tati una piccola fami-
glia».

Gli scatti dei pugili ta-
tuati confluiranno in un
libro, ma nel frattempo
l’artista di Crotone ha
già ultimato il suo terzo
romanzo, che forse pro-
seguirà l’indagine della
giovinezza inquieta e
malinconica che aveva
animato le precedenti
opere letterarie.

Maurizio Fiorino ave-
va esordito proprio ne-
gli Usa con una mostra
collettiva alla Leslie
Lohman Gallery nel
2008 e poi con una per-
sonale alla Chair and
the Maiden Gallery nel
2010.
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“Il flauto magico”
di Amadeus Mozart

secondo Gianini e Luzzati

La copertina del Dvd

Il duo siculo-catalano domani a Cosenza. Inizio fissato alle 21.30

Al “More Music” I Fratelli La Strada
di FRANCESCO STAINO

COSENZA - Torna il More
Music, il cartellone dedicato
alla nuova scena musicale
internazionale del More,
progetto ideato e diretto da
Scena Verticale in partena-
riato con il Comune di Co-
senza, il MiBACT e la Regio-
ne Calabria. Si tratta del se-
condo appuntamento della
programmazione dedicata
alla nuova scena musicale
internazionale, quello che
andrà in scena gratuita-
mente domani , alle ore
21.30, presso il locale Palco,
in via XXIV Maggio a Co-
senza.

Questo secondo evento
della rassegna, curata da
Loredana Ciliberto, Vedrà
come protagonisti I Fratelli
La Strada con “Pop (octopus
vulgaris)”. Una personalis-
sima, tentacolare e un po'

surrealistica, visione del
“pop” (polpo in catalano)
che porta in scena il loro ul-
timo disco, prodotto e distri-
buito da Viceversa Records.
Melodie di ispirazione cir-
cense, new folk e canzoni
d'autore. I Fratelli La Strada
oltre agli strumenti tradi-
zionali (violino e chitarra su
tutti) utilizzano strumenti
giocattolo, o meglio non-

strumenti: oggetti
d'uso quotidiano
suonati come stru-
menti musicali e
accompagnati da
una buona dose di
elettronica.

Il duo, fondatosi
nel 2004 a Barcel-
lona, è composto
dalla violinista/po-
listrumentista ca-
talana Anna Gar-
cia i Alba e da An-
tonino D'Antoni,

cantante e chitarrista sici-
liano. Sin dagli inizi unisco-
no alla matrice folk un cam-
mino di ricerca che si inter-
seca con la musica contem-
poranea, l’elettronica, il
jazz, la word-music, il tea-
tro, il teatro di figura, la clo-
wneria e il cabaret. Dal 2006
al 2009 sono piccola orche-
stra residente del progetto
olandese “AZart the ship of

fools”, una compagnia di
teatro itinerante che viag-
gia su un vascello del 1916
portando spettacoli nei por-
ti del mediterraneo.

Autori di colonne sonore
per corti e spettacoli teatra-
li, nel 2013 realizzano il la-
voro discografico"100%
gramola e gramelot" pro-
dotto da Siculamente Zu Re-
cords e distribuito da Irma
Records. Del 2015 è “POP
(octopus vulgaris)” prodot -
to e distribuito da Viceversa
Records. Nel 2016 produco-
no il brano “A muscatedda”
per il disco di Cesare Basile
“Tu prenditi l’amore che
vuoi e non chiederlo più”
vincitore della Targa Tenco
come miglior album in lin-
gua.

È attualmente in lavora-
zione il loro nuovo disco la
cui uscita è prevista per il
2018.

I Fratelli La Strada

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Verso gli Oscar. Tiziano Ferro ospite d’onore nella sala gremita del Chinese theater

Los Angeles, al via con
gli italiani candidati

SCANDALO MOLESTIE

di ANDREA CARUGATI

LOS ANGELES - Mentre fervono
i preparativi per la notte degli
Oscar, sull’Hollywood Boule-
vard, a pochi metri di distanza da
dove il 4 marzo verranno celebra-
ti i campioni della stagione cine-
matografica, ha aperto i battenti
la tredicesima edizione de La Ita-
lia - Film, Fashion and Art Festi-
val, rassegna organizzata da Pa-
scal Vicedomini e diventata or-
mai un appuntamento tradizio-
nale che tende ad avvicinare il

mondo del cinema americano a
quello italiano.

Nella sala gremita del Chinese
theater è stato presentato il pro-
gramma e i protagonisti del fe-
stival, che durerà una settimana
e che porta a Los Angeles i mi-
gliori film italiani della stagione
passata e i candidati italiani agli
Oscar cui verrà dedicata la sera-
ta finale della kermesse che ve-
drà appunto la premiazione di
Luca Guadagnino, il regista di
«Chiamami col tuo nome», del
produttore Marco Morabito e di

Alessandra Querzola nominata
agli Oscar per le decorazioni del
set di Blade Runner 2049. Ve-
nerdi 2 Marzo riceveranno l’E-
xcellence Award di “L.A., Italia
2018».

«Siamo orgogliosi di rendere
omaggio, a nome di tutti gli ita-
liani, a tre straordinari talenti
come Guadagnino, Morabito e
Querzola», ha dichiarato il pre-
mio Oscar Bobby Moresco, por-
tavoce del Comitato d’onore del
Festival che include anche l’ex
presidente dell’Academy Cheryl

Boone ed il premio Oscar Ales-
sandro Bertolazzi. «E’ evidente
che si tratta di personalità spe-
ciali da onorare per il merito di
riaffermare nel mondo la nostra
tradizione artistica attraverso il
loro genio ed impegno».

In una kermesse tutta al fem-
minile e dedicata alle donne nel-
l’anno di Metoo e Timès Up, è sta-
ta premiata Diane Warren, la
compositrice più prolifica del-
l’industria musicale USA, alla
nona nomination, e il premio
Oscar Melissa Leo che si è aggiu-
dicata la maschera d’argento per
“Artista Italo-Americana del-
l’Anno”. Ospite d’onore della se-
rata era Tiziano Ferro, ormai di
casa a Los Angeles, che ha deli-

ziato il pubblico con
le sue canzoni e un
ringraziamento a
tutti gli italiani all’e-
stero che tengono in
alto con grandi sa-
crifici il nome dell’I-
talia. Tra le attrici
premiate in questa
prima serata ci sono
anche Maria Pia Cal-
zone (“Gomorra”),
Caterina Shulha
(“Hotel Gagarin”),
Emanuela Postac-
chini (“Alienist”) e
Marianna Di Marti-

no (“Tiro Libero”) cui si aggiun-
geranno Francesca Archibugi
(“Couch Potatoes”), Francesca
Comencini (“Amori che non san-
no stare al mondo”) e Anne Riitta
Ciccone (“I’m - Infinita come lo
spazio”). “L.A., Italia”, ha preso il
via con un omaggio alle icone del
cinema italiano Lina Wertmul-
ler, Franco Zefferelli e Bernardo
Bertolucci e con l’anteprima
mondiale della commedia di Si-
mone Spada Hotel Gagarin alla
presenza del regista, del produt-
tore Marco Belardi e dell’attrice
Caterina Shulha e proseguirà
con il conferimento a Danny De
Vito dell’Onorificenza di Grande
Ufficiale dell’Ordine al Merito
della Repubblica Italiana.

Per Weinstein
Company

è l’ora
della bancarotta
di ALESSANDRA BALDINI

NEW YORK - Per la Weinstein Compa-
ny suona la campana della bancarotta:
la società che faceva capo all’ex boss di
Miramax, Harvey Weinstein, farà ri-
corso alla procedura del Chapter 11
per proteggersi dai creditori dopo che
le trattative di vendita con un gruppo
di investitori sono naufragate. «Am-
mettiamo che è un risultato infelice
per i dipendenti, i creditori e le vittime,
ma il consiglio di amministrazione
non ha scelta», si legge in una nota.

Il gruppo di investitori, guidato da
Maria Contreras Sweet, ex capo della
Small Business Administration sotto
Barack Obama, e di cui faceva parte il
miliardario dei supermercati Ron Bur-

kle (un amico di
Bill Clinton e di
Weinstein) aveva
offerto di pagare
275 milioni di
dollari per la so-
cietà e di assu-
mersi altri 275
milioni di dollari
di debiti, ma il ne-
goziato si era in-
terrotto quando,
due settimane fa,
l’attorney gene-
ral dello stato di
New York, Eric
Schneiderman,
aveva fatto causa
alla Weinstein a
tutela delle deci-
ne di donne che
hanno accusato
Harvey di mole-
stie e stupri.

Weinstein, che
ha prodotto film

premio Oscar come “Shakespeare in
Love”, “The Artist” e “Il Discorso del
Re” ha negato di aver mai costretto ad
atti sessuali le donne che lo hanno de-
nunciato. Come parte dell’accordo, i
potenziali acquirenti avevano promes-
so di raccogliere almeno 40 milioni di
dollari da destinare a un fondo per ri-
sarcire le vittime, ma l’intervento di
Schneiderman aveva bloccato tutto.
Ora, col ricorso al Chapter 11, verrà
messo a punto un piano per pagare i
creditori. «Speravamo di arrivare a
un’intesa per salvare beni societari e
posti di lavoro», si legge nel comunica-
to del board di cui fa parte anche Bob
Weinstein, il fratello di Harvey: «Oggi
queste discussioni si sono chiuse e un
ordinato processo di bancarotta è l’uni -
ca strada possibile per massimizzare
quel che resta del valore della societa».
Il board ha anche diffuso una lettera
inviata ieri alla Contreras e a Burkle in
cui si definisce “illusoria» la proposta
di acquisto e si scarica la colpa del falli-
mento dell’intesa accusando il gruppo
di aver imposto nuove condizioni col
rischio di aggiungere «molti mesi e ol-
tre» alla ratifica dell’intesa.

Il regista Luca

Guadagnino e a

sinistra Tiziano Ferro

ospite d’o n o re

della serata

Harvey Weinstein

Il film sui super-eroi nel club del miliardo di dollari

L’afro-fenomeno Black Panther
sbanca i botteghini

Matilde Gioli sulla copertina di Forbes Italia

NEW YORK - L’afro-fenomeno
“Black Panther“ sbanca i botte-
ghini per il secondo fine setti-
mana consecutivo e il film sui
super-eroi Marvel di colore si av-
via a entrare nel rarefatto “club
del miliardo di dollari”.

Straordinaria la tenuta sul
mercato nordamericano con
108 milioni di incasso nell’ulti -
mo weekend, 400 in totale fino-
ra sul mercato americano e oltre
704 milioni in tutto il mondo.
Secondo le previsioni di com-
Score, la joint venture Disney-
Marvel si avvia a diventare uno
dei maggiori blockbusters di
tutti i tempi.

Il risultato di questo weekend
mette «Black Panther» tra i soli
quattro film capaci di superare i
100 milioni di dollari nel secon-
do fine settimana, accanto a
“Star Wars: Il risveglio della for-
za”, “Jurassic World” e “The
Avengers”.

Di questi, solo il Guerre Stella-
ri firmato J.J. Abrams aveva
avuto nel 2015 un migliore se-
condo weekend. Come altro
punto di paragone, nel 2014 un
altro film Marvel, “Guardians of
the Galaxy”aveva incassato 773
milioni di dollari nei cinque me-
si di presenza nelle sale.

«È un film fortissimo quanto
a passaparola e con una base di
fan fedelissima, entrambi crite-
ri necessari per conquistare i
botteghini per più fine settima-
na di seguito», ha detto Greg Fo-

ster, capo dell’entertainment di
Imax che sta proiettando “Black
Panther» in oltre 60 paesi. La
pellicola sul mitico ma tecnolo-
gicamente avanzato regno afri-
cano di Wakanda diretta da
Ryan Coogler ha avuto un costo
di produzione di 200 milioni di
dollari e c’è gente che questo
week-end ha pagato per vederla
una seconda volta.

A far venire l’acquolina in
bocca a Disney e Marvel c’è poi il
fatto che «Pantera Nera» non è
ancora uscita nè in Cina nè in

Giappone, due dei
maggiori mercati
per film di Hol-
lywood, mentre in al-
tri paesi dell’Asia co-
me la Corea del Sud i
risultati al box office
sono stati molto soddisfacenti.

Bene anche per la colonna so-
nora curata da Kendrick Lamar
che lo scorso week end aveva de-
buttato testa alla hit parade Bil-
lboard 200 e questo week end ha
ripetuto l’exploit con un totale
di 130 mila copie e lo stesso La-

ROMA - Arrivata alla ribalta con il film “Il Capita-
le umano”di Paolo Virzì, Matilde Gioli a 28 anni e
con una laurea in filosofia, conferma il suo per-
corso professionale da attrice conquistando la co-
ver dell’edizione italiana dell’autorevole Forbes
(in edicola oggi). Fotografata da Gianluca Fonta-
na, uno dei più autorevoli e ri-
cercati fotografi a livello in-
ternazionale, Matilde rientra
quindi tra i 100 professionisti
italiani under 30 che si pro-
pongono di reinventare il fu-
turo attraverso le loro rispet-
tive professioni. In attesa di
vederla accanto a Sergio Ca-
stellitto nel film “Ricchi di
fantasia” per la regia di Fran-
cesco Miccichè, inizierà pre-

sto le riprese di un importante film in costume da
coprotagonista (top secret), Matilde ha una sua
precisa visione del mondo: «Penso in positivo in
un mondo dove vorrei venissero dati ai giovani
modelli di riferimento diversi dagli stereotipi dei
fashion blogger». La carica dei 100under30 è so-

lo alla prima tappa di un pro-
getto ambizioso che si svilup-
perà nel corso dell’anno su tut-
to il paese con mostre, conve-
gni, premiazioni, talk, per cul-
minare in un prestigioso book
in edizione limitata. E l’anno
prossimo si ripartirà da qui,
con un nuovo percorso di ec-
cellenza sui leader del futuro,
in una collaborazione con il
network globale di Forbes.

mar ha confidato alla BBC di
«vedersi nella parte di un cattivo
come Killmonger» (nel film è
Michael B.Jordan) se e quando,
ma quasi sicuramente, ci sarà il
sequel. Cooler si è detto stupe-
fatto dal successo della sua ulti-
ma fatica.

Il manifesto di Black Panther

Società & Cultura

Matilde Gioli

Ricorso
alla
pr ocedura
Chapter 11
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Risponde
Annarosa Macrì
annar osamacri@tin.it

Una delle più brutte campagne elettorali
e il rischio astensionismo diventa alto
Carissima, per noi “…antenni” questa è certamente una delle cam-

pagne elettorali più brutte mai viste (dato i soggetti) degli ultimi
anni...

Tutti contro tutti e si va sempre sul personale con le offese e le fake ne-
ws, mai che si scontrassero sui contenuti (pochi e volatili): meglio i nostri
anni di scuola superiore, quando o eri comunista o eri fascista, i democri-
stiani si facevano i fatti loro, a volte ci scappava qualche scazzottata, ma
alla fin fine c'era un minimo di rispetto tra le parti, come quando si scon-
travano nelle tribune politiche gente del calibro di Berlinguer e di Almi-
rante, altri tempi.

Il Cavaliere risorto dalle ceneri, anche se non conta una mazza, propone
una flat-tax (buona solo per quelli come lui) che puzza di fregatura da qua
all' America, d'altronde sono venti anni che ci frega ... il Partito Democra-
tico se continuerà a far fare a Renzi il capo classe, finirà come neve al sole
perché di cerchi magici non ne avevamo proprio di bisogno, e i 5 Stelle del-
l'uomo qualunque, come Di Maio, vanno tomi tomi una settimana prima

del voto al Quirinale con la lista dei ministri, sperando forse nella regola
chi prima arriva meglio alloggia... patetici!

Poi, quelli che come me, che, da un bel po', da questo Pd hanno preso le
distanze e, non per presunzione, ma per "coerenza", marciano da soli, in-
sieme a Grasso e ad altri vecchi compagni con quella loro vecchia fissa
della legalità, dei diritti dei lavoratori, della scuola pubblica, della sanità
pubblica, delle tasse proporzionali ai redditi etc etc etc...

Devo riconoscere che moltissimi nell'astensionismo troveranno la loro
democratica forma di protesta contro "questa" classe politica che conti-
nua ad essere più o meno di privilegiati, che non sono stati capaci di rin-
novarsi né di partorire una nuova legge elettorale come dire decente,
quantomeno espressione popolare... comunque se è questo che passa il
convento, dobbiamo fare ammenda e andare avanti e che Dio ci benedi-
ca...

Rosario Mastrosimone
Santa Maria del Cedro (Cs)

Beh, mi pare che lei una zattera di emergenza a sinistra,
seppure senza grandi aspettative, è riuscito a recuperar-
la, in questo mare tempestoso, e mi pare già una bella con-
quista. Dicono che D'Alema, che, come politico, beh, la-
sciamo perdere... come skipper sappia il fatto suo, e allo-
ra: buona traversata verso la terra promessa del 5 marzo,
e, mi raccomando, inforchi gli occhiali “da stelle”, senza
rischiare di farsi abbacinare dalla lucina ingannevole di
quelle quattro o, mi pare, cinque, di stelle, che vogliono
occupare l'intero firmamento: rischiamo di perdere la rot-
ta e pure la partita.

Io arrancherò aggrappata a un relitto minuscolo e scon-
nesso, guidato da sconosciuti e illusi marinai, quelli che
ancora adoperano la parola “popolo”, pensi un po', non
parlano di “ggente”, né di elettori, né di Italiani, né, tanto-
meno, di “spettatori”, come ha fatto Grillo apostrofando i
“suoi” nell'ultimo messaggio urbi e, soprattutto, orbi.

Comunque ci saremo, e dalla stessa parte, non la guar-
deremo dalla riva 'sta battaglia navale, ha ragione lei,
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dei manager, rendendole pra-
ticamente inutili nel ruolo as-
segnato loro dal legislatore.
Umilia la meritocrazia. Bi-
stratta i direttori generali po-
tenziali più bravi a tutto van-
taggio di chi ha fatto danni se-
riali al sistema e continua a
farli bucando i bilanci di oltre
il 50% delle disponibilità an-
nue attribuite dalla Regione.
Il tutto nel silenzio dei surro-
gati e del sostituto, al secolo ri-
spettivamente gli organi re-
gionali (Consiglio escluso in
sede legislativa) e il commissa-
rio ad acta.
Anzi, nella assoluta confusio-
ne dei ruoli, tant'è che si regi-
strano violazioni delle esclusi-
vità e delle autonomie insot-
traibili (Costituzione, docet).
Su tutte, quella di legiferare,
un compito unicamente spet-
tante al Consiglio regionale, al
quale lo stesso ha rinunciato,
atteso che il medesimo avrebbe
potuto bene esercitare una sif-
fatta competenza esclusiva,
rinviando poi al Governo (e
quindi alla Consulta) la deci-
sione di impugnare o meno la
relativa legge di approvazione
di una programmazione come
si deve. Così si sarebbe scoper-
to «l'assassino» della nostra
sanità!
Tutto questo avrebbe dovuto
essere l'argomento principe
della campagna elettorale. Le
promesse avrebbero dovuto se-
gnare il passo rispetto all'ela-
borazione di un programma
rivendicativo delle competen-
ze espropriate alla Regione e
alla bonifica dell'esistente, e
non già vantare costruzioni di
ospedali da parte di imprese
che sono in stato di alta preca-
rietà, tale da consigliare al
«buon amministratore» regio-

nale la rescissione dei relativi
contratti per ricominciare da
capo, bene e velocemente.
Nulla di tutto ciò! Poche e ba-
nali righe nei programmi elet-
torali.
Solo una autocritica della Lo-
renzin che, dopo anni di mini-
sterio, si accorge dell'inutilità,
così come sono esercitati i
commissariamenti ad acta che
aggiungono guai nuovi ai di-
sastri di sempre. Insomma, vi-
ge una inadeguatezza assolu-
ta dei partiti, del Governo e del-
la Regione.
È di questi giorni l'ultima. La
commissione incaricata di va-

lutare le domande intese ad ot-
tenere l'iscrizione degli aspi-
ranti nell'elenco nazionale dei
direttori generali delle Asp e
Ao, istituito con il d.lgs.
171/2016, attuativo della ri-
forma Madia, ha dato i suoi re-
sponsi riferiti all'avviso pub-
blico dell'autunno 2017.
Ebbene, nell'assenza (dolosa?)
della previsione degli appositi
corsi ovvero nella inerzia (al-
trettanto dolosa?) della Regio-
ne di «riconoscere» equivalen-
ti i master di provato livello na-
zionale, svolti dal sistema uni-
versitario calabrese, tanto da
essere frequentati da laureati

di altre regioni, ha bocciato l'i-
scrizione di tantissimi e bra-
vissimi titolati calabresi.
Professionisti attenti alla pro-
pria carriera che sarebbero
stati, di certo, molto più utili al
sistema sanitario regionale e
alla collettività calabrese, di
quanto lo siano alcuni dei di-
rettori generali preposti alle
attuali aziende della salute,
protetti nel possesso dei loro ti-
toli, spesso obsoleti, dalla re-
gola della transitorietà sancita
dall'art. 4, comma 4 ultimo pe-
riodo, del d.lgs. 171/2016.
Oltre al danno la beffa. Tanto è
stata attenta l'alta commissio-

ne, composta da cinque quali-
ficati membri, di cui all'art. 1,
comma 3, dell'anzidetto d.lgs.,
da non ritenere equiparati -
nel caso degli aspiranti cala-
bresi - i titoli di Master di II li-
vello definiti ovvero iniziati al-
la data del 19 settembre 2016,
tutelati in regime di transito-
rietà ma soprattutto in assen-
za degli appositi corsi non or-
ganizzati ovunque in assenza
colpevole (o dolosa?) del previ-
sto Accordo Conferenza Stato-
Regioni.
Al riguardo, sarebbe opportu-
no sapere quali degli attuali
manager calabresi ovvero di
quelli potenziali inseriti (?)
nell'elenco nazionale siano in
possesso dei prescritti titoli
abilitativi, rispettivamente,
del superamento della interve-
nuta verifica intermedia previ-
sta per i direttori generali in
servizio e/o dell'iscrizione nel-
l'anzidetto elenco nazionale.
Di certo, lo saranno coloro i
quali hanno frequentato nel
2017, con merito, il Corso di al-
ta formazione effettuato dal-
l'UniCal , in forza di una appo-
sita convenzione perfezionata
ad hoc dalla Regione.
A proposito di equiparazione
del titolo Master di II livello in
materia di sanità pubblica, di
organizzazione e gestione del-
la sanità, della durata di 1500
ore, con quello richiesto per la
partecipazione titolata alla se-
lezione di manager aziendali:
non sarebbe il caso che la Re-
gione vi provvedesse?
Non farlo sarebbe un assurdo,
dal momento che il corso da
doversi ritenere sufficiente-
mente «abilitativo» (peraltro
non conseguibile sino a quan-
do la Conferenza non decide!)
godrebbe di una attività for-
mativa di solo 120 ore!

Ettore Jorio

brutta e assai scombiccherata, però, signor Mastrosimo-
ne, mai guardarsi indietro né rimpiangere quelli di pri-
ma, è un errore. Dobbiamo prendercela tutta sulle spalle
'sta situazione complicata e, forse, senza via d'uscita, per-
ché è figlia nostra e dei nostri errori, e questi qui – i Salvi-
ni, i Di Maio, i Berlusconi e le Meloni, e pure le Boschi e i
Renzi – che le sembrano marziani, non lo sono affatto, ce li
siamo covati e cresciuti noi, gli abbiamo dato credito e so-
stegno, fuori e dentro la televisione, li abbiamo ascoltati e
qualche volta applauditi...

E adesso? Adesso siamo in mezzo al mare, e... altro che
battaglia, questa è una guerra navale, e io credo che il peg-
gio verrà dopo, quando i “vincitori”, non saranno quelli
che vinceranno veramente, ma quelli che “non avranno
perso” (film già visto...), non avranno i numeri per gover-
nare, ma non vorranno essere governati da nessuno... ne
vedremo delle brutte, signor Mastrosimone, soprattutto
da quelli che un assaggio di scostumatezza istituzionale
l'hanno già data...

Ma lei ha mai visto il capitano di una squadra di calcio
data per vincente, ma, ovviamente, solo dai pronostici, an-
dare dall'arbitro, prima che cominci la partita, per discu-
tere la formazione delle forze in campo, per dire, dei Mon-
diali? Perché è questo che ha fatto Di Maio: cercava l'avallo
o i consigli di Mattarella per mettere a punto la lista dei
ministri del suo fantomatico governo! Sbagliando tempi,
modi e procedure! Cartellino giallo! Uno che si comporta
così dovrebbe essere espulso dalla competizione, perché,
in democrazia, le regole e i passaggi formali sono impor-
tantissimi, sennò è il caos e l'anarchia, che, in questo mon-
do, fondato non sul lavoro, ma sulla finanza, non sono
sensazioni, ma si traducono in crollo delle borse e sfiducia
dei mercati...

Per questo, caro signor Mastrosimone, il 4 marzo, biso-
gna che ci buttiamo in mare, con o senza scialuppa di sal-
vataggio. E se sentiamo una voce concitata che ci intima
“vada a bordo, c...”, non diamole retta. Qualche volta una
nave a cinque stelle può essere peggio del mare aperto.
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LA MIGLIORE DI IERIPezzi di Calabria
sotto la lente
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clichè”. E’ il punto di vista di Vitto-
rio Mete, ricercatore in Sociologia
dei fenomeni politici dell’Universi -
tà di Firenze, espresso nel suo inte-
ressante saggio pubblicato nel nu-
mero speciale della rivista Il Muli-
no, dedicato ad un illuminante
“Viaggio in Italia, racconto di un
paese difficile e bellissimo” attra -
verso oltre 50 città e regioni italia-
ne, tra cui, appunto, la Calabria e
Cosenza e Catanzaro.
L’articolo su Cosenza è di Domenico
Cersosimo, docente di Economia
applicata all’Università della Cala-
bria, mentre quello su Catanzaro è
opera di Piero Bevilacqua, già pro-
fessore ordinario di Storia contem-
poranea e fondatore dell’Istituto
meridionale di Storia e scienze so-
ciali (IMES) di cui è Presidente. Vit-
torio Mete nel suo articolo parte dal
presupposto che “i tratti immutabi-
li della calabresità non esistono e
quelli indicati come tali sono fram-
mentati dalla modernità”. Viviamo
una realtà variegata e perfino la
‘ndrangheta e la famiglia, stereoti-
pi consolidati, sono oggi messi in
discussione dalla internazionaliz-
zazione del fenomeno criminale e
dalla perdita di funzione unificante
del ruolo della famiglia. Per non
parlare della denatalità, con pro-
gressivo calo di popolazione, che
sta colpendo la regione più povera
d’Europa. Mentre aumenta in mo-
do esponenziale la sfiducia nello
Stato, che continua ad essere perce-
pito come distante, con venature di
ostilità e rassegnazione e cresce la
“personalizzazione” della politica.
Secondo Mete dilaga la sospensione
della vita democratica, con il cre-
scente fenomeno dei commissaria-
menti dei Comuni per mafia, uno su
tre sono calabresi, della Sanità, del
porto di Gioia Tauro e di altre im-
portanti istituzioni. Per non parla-
re del fenomeno crescente dell’ab -
bandono delle abitazioni, che vede
in Calabria il 38% delle case vuote,
contro una media nazionale del
22%, mentre “in molti paesi dell’in -
terno ormai esistono più case che
abitanti”. Eppure la Calabria, mal-
grado tutto, continua a sopravvive-
re grazie agli “indispensabili”,
quelli che, come diceva Brecht, so-
no destinati a lottare tutta la vita,
per se e per gli altri.
Cersosimo rappresenta un affresco
dolente della sua Cosenza, “piccola
terra di mezzo”, città sospesa tra
una malasocietà tipica della Cala-
bria più estrema e città “agganciata
alle grandi tendenze della moderni-
tà metropolitana: consumi privati
opulenti, ricercatezza estetica,
punte di vivacità culturale non pro-
vinciali, nicchie di umanità orga-
nizzata, autosufficienza e velleità
diffuse di superiorità urbana”. Co-
senza è un centro urbano per lo più
diurno, in cui si concentra il pendo-
larismo dei 150 comuni della pro-
vincia. Ma vive un difficile rapporto
con il polo universitario di Arcava-
cata e con la sterminata crescita
edilizia di Rende, sopratutto degli
anni 80, mentre oggi nell’intera
area si registra un calo del 40% di
abitanti rispetto a quegli anni. Con
una popolazione invecchiata, che
vive il dissidio tra potenzialità e
realtà, mentre l’area urbana stenta
a configurarsi come un città uni-
versitaria e l’Università molto spes-
so è stata vista come un perenne
cantiere edile, a supporto dei sogni
di grandeur delle sue classi diri-
genti. Secondo Cersosimo “la Co-

senza odierna assomiglia a una cit-
tà galleggiante, senza rotta. Una
piccola area urbana nella quale si è
sfumata: c’è e non c’è, si vede e non
si vede. Una distorsione ottica tran-
quillizzante per i sempre meno che
riescono a viverci degnamente”.
Di taglio del tutto diverso è lo scrit-
to di Piero Bevilacqua sulla “sua”
Catanzaro. La fotografia del capo-
luogo elaborata da Bevilacqua è di
per se una panoramica godibile e
propone alcune chiavi interpretati-
ve della storia della città, dalla se-
conda metà degli anni cinquanta
del secolo scorso ai nostri giorni, in
parte condivisibili, perché frutto
del rigore analitico dello storico in-
telligente. Altre più discutibili per-
chè legate ad una rappresentazione
dei fatti e delle dinamiche sociali e
politiche della città molto “esterio -
ri”, non maturate sul campo, colte
con l’amore del figlio lontano o rife-
rite con la delusione dell’osservato -
re esterno, ma intellettualmente
coinvolto. Ineccepibile la ricostru-
zione della vita di Catanzaro degli
anni 60, tutta la voglia di partecipa-
re alla costruzione di una nuova di-
mensione di città meridionale, le-
gata alla sua storia, ma aperta al
cambiamento, che si rifletteva an-
che nel dibattito politico, sia pure
bloccato nella contrapposizione tra
Democrazia Cristiana e Partito Co-
munista. Sono gli anni delle prime
esperienze di cineforum, l’incontro
con Pasolini a Catanzaro, l’avven -
tura irripetibile de “il Manifesto”,
antesignano del più noto quotidia-
no nazionale.
Del tutto corretta, poi, la ricostru-
zione della vivacità di iniziative che
caratterizzarono gli anni settanta,
sia pure con stridenti contraddizio-
ni: il ruolo rapace delle classi diri-
genti, soprattutto imprenditoriali,

Pochi nocchieri
e tanta

confusione

Segue dalla prima pagina

gran tempesta”. Neanche se
avesse avuto le capacità divina-
torie di Nostradamus, Dante
avrebbe saputo comporre, sette
secoli fa, versi oggi più attuali
di questi. E le contraddizioni,
la mancanza di un nocchiere in
questa gran tempesta vengono
fuori anche dalle piccole cose,
da dettagli che potrebbero sem-
brare insignificanti e che inve-
ce vogliono dire molto.
Così, Giorgio Napolitano - non
pago di aver fatto e disfatto go-
verni quando sedeva sul Colle
più alto - da illustre esponente
del centrosinistra qual è ha
pensato bene di tirare la volata
a Paolo Gentiloni, “essenziale
per la governabilità”. Peccato
che il suo partito e la sua coali-
zione indichino come prossimo
Premier Matteo Renzi. E allora
l’impressione è di un nocchie-
re, e anche bravo, ne abbiano
urgente bisogno dalle parti di
Largo del Nazareno.
Ma l’ex Presidente non è il solo
ad essere confuso in casa Pd.
Che ne dite della giornalista
Francesca Barra, candidata
nella sua Basilicata, che in un
manifesto in cui ricorda giu-
stamente l’importanza di Mate-
ra capitale della cultura 2019
commette un errore di ortogra-
fia? Meglio il silenzio.
“Se il Pd perde nessun passo in-
dietro”: l’ultima dichiarazione
di Matteo Renzi va esattamente
nella direzione opposta a quel-
la storicamente battuta in que-
ste circostanze dai leader poli-
tici, che per serrare i ranghi di
elettori e attivisti minacciano
di andare via in caso di sconfit-
ta. Ma evidentemente l’ex Pre-
mier teme che nel Pd privo di
nocchiere se annunciasse un
suo ritiro gli elettori si scio-
glierebbero come neve al sole...
Ma non c’è solo il Pd a fare un
po’ di confusione, tanto che i
manifesti con lo slogan “Prima
gli Italiani” del leader leghista
Matteo Salvini sono realizzati
utilizzando modelli stranieri.
Per carità, non profughi libici
o siriani, ma pur sempre non
italiani!
E che dire di Roberto Fiore, sto-
rico leader di Forza Nuova, che
si professa fascista ma poi ag-
giunge che dice no “a chi spara
o picchia”? Ora, va bene che lo
studio della storia è passato di
moda, ma Fiore ha idea di cosa
sia stato il fascismo? Qualcuno
lo ha informato che il movi-
mento politico a cui lui si ispira
ha creato la figura del “picchia -
tore”? E gli hanno raccontato
di come sono morti Matteotti,
Gobetti, Amendola, i fratelli
Rosselli e molti altri oppositori
di un Regime che nella miglio-
re delle ipotesi usava l’olio di ri-
cino (che non sarà il bastone o
la pistola, ma non è esattamen-
te uno strumento della demo-
crazia).
E chiudiamo in bellezza con
Roma, città allo sbando per ec-
cellenza, con Virginia Raggi
che si trovava in Messico a una
tavola rotonda sul clima men-
tre la nevicata più violenta de-
gli ultimi anni si abbatteva sul
Colosseo (un fatto più unico
che raro). La sfortuna dei prin-
cipianti? Mah...

Paolo Posteraro

Segue dalla prima pagina

riguarda tutte le aree politiche. Ma nell’area della sini-
stra c’è qualcosa di insolito. E’ la delusione e lo sconfor-
to che forse per la prima volta non trova una, dico una,
ragione per andare a votare con una qualche convin-
zione, pur turandosi il naso. Ora se per un verso questo
stato d’animo è largamente comprensibile, dall’altro è
assai ingenuo. Troppe volte l’opinione di sinistra s’è
turata il naso sperando nel giorno dopo. Così non è riu-
scita a capire in tempo la sconfitta che maturava già da
molti lustri. Una sconfitta ampiamente meritata dei
governi e dei gruppi dirigenti della sinistra, che conti-
nuiamo a chiamare così forse per antica usanza o per
cattiva abitudine. Viene da lontano la disattitudine a
fare i conti con se stessi, a misurarsi con le cose, a di-
scutere criticamente quanto accadeva sotto i suoi oc-
chi, nell’economia e nella società. Ha viceversa scelto di
puntare lo sguardo sul governo, quale alfa e omega
della politica e del proprio agire. Solo che una volta al
governo, nazionale o regionale, non è stata capace di
attuare un solo atto autentico, magari solo simbolico,
pertinente ai suoi valori costitutivi. Perciò al netto del-
lo snaturamento della cultura politica di provenienza e
dello scadimento del suo ceto dirigente, s’è oscurata
una verità semplice: che questo esito era nell’aria da
tanto, forse troppo tempo, ed oggi ha preso fatalmente
forma e consistenza. La verità di cui in quest’area non
s’è voluto prendere atto è che i governi di centrosini-
stra (con o senza trattino) sono nati e cresciuti - salvo
l’eccezione dei brevi governi Prodi - dai tempi di Dini fi-
no a Cossiga D’Alema, da Monti fino a Letta, da Renzi a
Gentiloni come operazioni trasformiste o di palazzo
(non sono la stessa cosa ma poco ci manca) che si sono
via via sovrapposte agli esiti elettorali, e che anzi han-
no eluso come la peste il ricorso sacrosanto alle urne
quale fonte di determinazione e legittimazione delle
maggioranze governative. Solo la presa d’atto del suo

processo di marginalizzazione sociale, prima ancora
che politica, l’avrebbe forse costretta a darsi la sveglia.
I guasti li abbiamo davanti. Quello che ci aspetta nel fu-
turo prossimo Dio solo lo sa, ma di sicuro il mercatino
rionale del sabato cui s’è ridotta questa campagna elet-
torale non avrà nulla a che vedere con una chiara scelta
tra altrettanto chiare opzioni politiche in campo. Già
pre-disgustiamo la notte fatidica del 4 marzo in televi-
sione con i politici in veste da droghieri alle prese con
foglietti di carta con sopra appuntate cifre, somme,
percentuali per dimostrare che non hanno perso. Ma
niente paura, non succederà nulla di nuovo: forse solo
un po’ o molto del peggio già conosciuto. In fondo in
questo nostro Paese memoria, riflessione, emozione
sono assai debilitate se sentimenti di ostilità, parole e
pratiche razziste, iniziative squadristiche trovano
sempre più spazio. La gente non crede più a nulla ed è
pronta a confondere, se capita, un aizzatore con un li-
beratore, un corruttore con un salvatore. D’altra parte
non può essere diversamente se queste elezioni, come
da tutti previsto, nulla cambiano e annunciano il disor-
dine. Un esito diventato senso comune che rivela in
modo eloquente il decadimento cui è arrivata la politi-
ca, ridotta a sondaggi e ragioneria. Come dire che la
politica non ha ormai nulla da dire, alcun programma
da proporre, alcuna verità d’affermare. Solo un inutile
e fastidioso vaniloquio. Perciò, quella parte della sini-
stra che va da quanti sono tentati dal rifiuto d’andare a
votare a quelli che ancora si turano il naso, da quelli
impegnati nel sociale a quelli che, per far dispetto,
scambiano la Bonino per Anna Kuliscioff, trovi un mo-
do per guardarsi, per riconoscersi e segnare un terre-
no comune. Per tentare la risalita per sé ed il Paese.
Quasi un patto con se stessa. A partire dal 5 marzo.
Detta così è quasi un’utopia. O un azzardo. Ma, per dir-
la con Vasco, è l’unico modo per trovare un senso al 4
marzo anche se un senso non ce l’ha.

Antonio Levato

La sinistra faccia un patto con se stessa

COMMENTI
REDAZIONE: via Rossini, 2
87040 Castrolibero
Tel. 0984.852828 opinioni.calabria@quotidianodelsud.it

Giannelli sul
C o r r i e re

dedite allo sfruttamento esasperato
della risorsa territorio ed episodi
nefasti come la sciagurata demoli-
zione della strettoia di Corso Mazzi-
ni, operazione figlia di una cultura
urbanistica di fine ottocento e da
cui può farsi discendere, tra l’altro,
il futuro declino di questa parte vi-
tale della città. Da quel momento il
racconto di Bevilacqua, lontano or-
mai dalla città, risente di criteri di
lettura più di carattere nazionale.
Gli anni ottanta, definiti come “for -
se gli anni peggiori di dissennatez-
za” in piena “riscoperta del priva-
to”, “dell’edonismo reganiano”...
Anni in cui la città sarebbe stata og-
getto della più violenta aggressio-
ne del territorio, delle sue colline,
del suo panorama. Affermazioni
che si stenta a riscontrare con la
realtà vissuta di quegli anni. Vero,
è al contrario, che il decennio 80 è
stato caratterizzato dal primo im-
portante tentativo di governo razio-
nale del territorio.
Quelli sono stati anche gli anni più
prolifici e illuminanti per la vita
della città, che cercava di difendere
una sua identità e una sua specifici-
tà sociale all’interno delle realtà ur-
bane calabresi, con una sua ricono-
scibilità a livello meridionale. Ca-

tanzaro era al centro di un grande
dibattito nazionale e internazionale
sulla stampa specializzata per le
sue scelte urbanistiche e di archi-
tettura moderna.
Lo scritto di Bevilacqua stimola e
rafforza le ragioni per confrontarsi
con l’attualità e ad aprire una di-
scussione laica, evidenziando erro-
ri immancabili e criticità, ma anche
come quel fervore di idee e di vivaci-
tà culturale e politica sia brusca-
mente venuto meno dopo i primi
anni novanta, chiamando in causa
intere generazioni di politici e di
classe dirigente, che non hanno sa-
puto legare la propria azione e il
proprio credo alla crescita civile di
Catanzaro. Rifuggendo da tutte le
seduzioni della nostalgia si capirà il
ruolo di quel decennio, prima che la
città imboccasse il tunnel, che po-
trebbe indirizzarla inesorabilmen-
te verso il declino.
Infine un richiamo al maestoso edi-
ficio della cittadella regionale, sicu-
ramente ipertrofico, ha ragione Be-
vilacqua, rispetto a quanto si pro-
duce al suo interno nell’interesse
dei calabresi, ma almeno, forse, ab-
biamo qualcosa per fare invidia... al
Palazzo delle Nazioni Unite.

Marcello Furriolo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Mediaset Extra

06:00 - RaiNews24
06:30 - TG 1
06:43 - CCISS Viaggiare informati
06:45 - Unomattina
07:00 - TG 1
08:00 - TG 1
09:00 - TG 1
09:30 - TG1 FLASH
09:55 - TG 1
10:00 - Storie italiane
11:05 - Buono a sapersi
11:50 - La prova del cuoco
13:30 - TELEGIORNALE
14:00 - Ballando on the Road
15:15 - La vita in diretta
16:30 - TG 1
18:45 - L ' E re d i t à
20:00 - TELEGIORNALE
20:30 - Amadeus conduce Soliti Ignoti - Il Ritorno
21:25 - E' arrivata la felicità - Seconda stagione -

Quando volevi solo essere normale -
Quando mi hai preso per mano

23:41 - TG1 60 Secondi
23:45 - Porta a Porta

06:00 - Detto Fatto
07:15 - Streghe - La fine del trio?
07:55 - Una sirena di nome Phoebe
08:35 - Revenge - Impeto
09:18 - Esecuzione
10:00 - TG2 Lavori in corso
10:55 - Tg2 Flash
11:00 - I Fatti Vostri
13:00 - TG2 GIORNO
13:30 - TG 2 Costume e Società
13:50 - Tg2 Medicina 33
14:00 - Detto Fatto
16:35 - Castle L'apparenza inganna
17:20 - Parlamento Tribuna politica
18:10 - TG 2 Flash L.I.S.
18:15 - TG 2
18:30 - TG Sport Rai
18:48 - Meteo 2
18:50 - Hawaii Five-0 Sentenza di morte
19:40 - N.C.I.S. Codice rosso
20:30 - TG2 20.30
21:05 - LOL ;-)
21:20 - Stasera Tutto è Possibile
23:45 - Sbandati Raidue presenta Sbandati

06:30 - Rassegna stampa italiana e internazionale
07:00 - TGR Buongiorno Italia
07:30 - TGR Buongiorno Regione
08:00 - Serena Bortone conduce Agorà
10:00 - Mi manda Raitre In difesa degli indifesi
10:40 - Tutta Salute
11:20 - Elezioni Politiche 4 marzo 2018
11:30 - Chi l'ha visto? 11,30
12:00 - TG3
12:25 - TG3 Fuori
12:45 - Quante storie
13:15 - Cultura Passato e presente
14:00 - TG Regione
14:20 - TG3
15:15 - Last Cop
16:00 - Geo
19:00 - TG3
19:51 - TG Regione
20:00 - Blob
20:20 - Non ho l'età
20:40 - Un posto al sole
21:15 - #cartabianca
00:00 - TG3 Linea notte
00:10 - TG Regione

06:25 - O ro s c o p o
06:30 - Meteo
06:35 - Tr a ff i c o
06:40 - O ro s c o p o
06:45 - Meteo
06:50 - Tr a ff i c o
06:55 - O ro s c o p o
07:00 - Omnibus News
07:30 - Tg La7
07:55 - Meteo
08:00 - Omnibus La7 (live)
09:40 - Coffee Break (live)
11:00 - L'aria che tira (live)
13:30 - Tg La7
14:00 - Tg La7 Cronache
14:20 - Tagada' (live)
16:15 - The District
17:10 - The District
18:05 - L'ispettore Barnaby
20:00 - Tg La7
20:35 - Otto e mezzo
21:10 - Di martedi' (live)
01:45 - Otto e mezzo
02:25 - L'aria che tira

06:00 - Sky Tg24 Mattina
07:00 - Case in rendita
07:30 - Love it or List it - Prendere o lasciare Van-

couver
08:30 - Love it or List it - Prendere o lasciare Van-

couver
09:30 - Love it or List it - Prendere o lasciare Van-

couver
10:30 - MasterChef Australia
11:30 - MasterChef Australia
12:30 - Sky Tg24 Giorno
12:45 - MasterChef Nuova Zelanda
13:45 - MasterChef Italia
15:00 - MasterChef Italia
16:15 - Fratelli in affari
17:15 - Buying & Selling
18:15 - Love it or List it - Prendere o lasciare Alcu-

ni esperti tentano di sottoporre le loro idee
a clienti indecisi. I proprietari sceglieranno
di rinnovare le loro case o di venderle?

19:15 - Affari al buio
20:15 - Affari di famiglia
21:15 - Elsa & Fred
23:15 - Sex Trade - Il mercato del sesso

ITALIA 1 ORE 21.25

HARRY POTTER E IL PRINCIPE
MEZZOSANGUE

con Daniel Radcliffe, Rupert Grint, Emma Wat-
son, Helena Carter - regia di David Yates
Harry Potter è ormai arrivato al suo sesto an-

no a Hogwarts. Lui e i
suoi amici di sempre -
Ron e Hermione - so-
spettano che Draco
Malfoy sia diventato un
mangiamorte e stia tra-
mando nell'ombra. Alla
prima lezione di Pozio-
ni, Harry entra in...

RETE 4 ORE 21.15

LA PREDA PERFETTA
con Liam Neeson, Dan Stevens, Boyd Hol-
brook, Astro, David Harbour, Adam David
Thompson - regia di Scott Frank
Matt Scudder, ex poliziotto di New York alco-

lizzato e perseguitato dai
rimorsi, è costretto con-
trovoglia ad aiutare un
trafficante di eroina e suo
fratello a rintracciare i
due uomini responsabili
di una serie di rapimenti
e brutali omicidi di mogli
di trafficanti di droga...

CIELO ORE 21.15

ELSA & FRED
con Christopher Plummer, Shirley MacLaine,
Marcia Gay Harden, George Segal, James Bro-
lin - regia diMichael Radford
Elsa ha vissuto gli ultimi sessant'anni della

sua vita immaginandosi
come Anita Ekberg nella
famosa scena della fon-
tana del film La dolce vita
di Fellini. Al suo fianco
però non c'è nessun
Marcello Mastroianni ep-
pure Elsa è convinta
che, nonostante l'età...

06:00 - Prima Pagina
07:55 - Tr a ff i c o
07:58 - Meteo.it
07:59 - Tg5 - Mattina
08:45 - Mattino Cinque
10:57 - Tg5 - Ore 10
11:00 - Forum
13:00 - Tg5
13:39 - Meteo.it
13:41 - Beautiful
14:10 - Una Vita
14:45 - Uomini E Donne
16:10 - L'isola Dei Famosi
16:20 - Amici Di Maria
16:30 - Il Segreto
17:10 - Pomeriggio Cinque
18:45 - Avanti Un Altro
20:00 - Tg5
20:39 - Meteo.it
20:40 - Striscia La Notizia - La Voce Dell'intra-

p re n d e n z a
21:10 - L'isola Dei Famosi
00:30 - Tg5 - Notte
01:10 - Striscia La Notizia

IRIS ORE 21.00

I COWBOYS
con John Wayne, Roscoe Lee Browne, Bruce
Dern, Slim Pickens, Colleen Dewhurst - regia di
Mark Rydell
Will Andersen è un uomo duro, privo di com-

pagnia da quando i suoi
due figli furono massa-
crati. Per il trasporto di
una imponente mandria
di bovini attraverso le pra-
terie assume undici ra-
gazzi. Prende con sé an-
che un negro di mezza
età con mansioni di...

06:10 - Medium
06:50 - Doctor Who
07:35 - Doctor Who
08:30 - Scorpion
09:10 - Scorpion
09:55 - 24
11:25 - The Good Wife
12:10 - The Good Wife
12:55 - Senza Traccia
13:40 - Senza Traccia
14:25 - Vikings IVa - Dopo l'attacco di Ragnar alla

città di Parigi,l'Imperatore Carlo fa un ac-
cordo con il vichingo Rollo:gli darà in spo-
sa la principessa Gisla in cambio di prote-
zione.

15:15 - V ikings
16:01 - Falling Skies
16:46 - Falling Skies
17:31 - Scorpion
18:16 - Scorpion
19:01 - 24
20:35 - Lol :-)
21:00 - Segnali dal futuro
23:00 - M e t ro

06:25 - Quell'ultimo ponte
08:55 - Caro papà - Un industriale, ipocrita e arri-

vista, scopre che il figlio sta partecipando
all'organizzazione di un attentato terrori-
stico.

10:45 - Killers
12:25 - Cold in July - Texas, 1989. Dopo aver uc-

ciso per autodifesa, il corniciaio Richard
finisce nella spirale del crimine organizza-
to locale.

14:10 - Mai stata baciata
16:05 - Sono un pirata, sono un signore - I quattro

italiani Giulio, Mirella, Catello e Stefania
vengono sequestrati da un gruppo di pi-
rati al largo delle coste africane. Riusci-
ranno a liberarsi?

18:00 - La furia dei barbari
19:30 - Zum Zum Zum n° 2 - Sarà capitato anche

a voi - Tony ha conquistato Rosalia, ma
mentre lei è in villeggiatura lui si prende
una sbandata per la bella Valeria. Sequel
di un fortunato musicarello.

21:10 - La mafia uccide solo d'estate
22:40 - Million Dollar Baby

06:01 - Due Per Tre - Festa Di Compleanno
06:47 - Ciaknews
06:50 - Miami Vice - Padre E Figlio
07:35 - Walker Texas Ranger
08:26 - Jack Reacher - La Prova Decisiva Jack

Reacher e' un ex poliziotto che ha tra-
scorso gran parte della sua vita in giro per
la citta' a stretto contatto con il tobido
ambiente criminale.

10:58 - I Padroni Della Citta'
12:58 - Prima Notte Del Dottor Danieli Industriale

Col Complesso Del... Giocattolo - Un ric-
co industriale siciliano, playboy indefesso,
convola a nozze con una giovane...

14:57 - Dove Vai Tutta Nuda? Dopo essersi ubria-
cato, un giovane bancario sposa una ra-
gazza che ha strane abitudini come quel-
la di girare per casa nuda, dire sempre...

16:53 - Mia Moglie E' Una Bestia
18:57 - Live From Hollywood 2018
19:15 - Miami Vice - Vuoto Di Ore
20:05 - Walker Texas Ranger - Il Canto Del Cigno
21:00 - I Cowboys
23:38 - Il Pistolero

07:00 - Beautiful
07:20 - Il Segreto
08:30 - Tempesta D'amore
09:40 - Beautiful
10:00 - Una Vita
10:35 - Il Segreto
11:40 - Ultime Dall'isola
11:50 - L'isola Dei Famosi Extended Edition
16:00 - Pretty Little Liars - Ti Sono Mancata? Do-

po aver scoperto che e' stata Mona a
chiamare Charlotte la notte in cui e' stata
uccisa, le ragazze decidono di tenerla
d'occhio e questo le porta a scoprire
nuovi indizi che portano al Radley e a Sa-
ra Harvey. Intanto Alison, durante la luna
di miele con Elliot, ha unincidente e finisce
in ospedale.

16:55 - The O.c. - L'amante Dei Sogni
18:50 - Royal Pains
19:50 - Uomini E Donne
21:10 - Rosa La Wedding Planner - Il Matrimonio

Del Mio Migliore Amico
22:14 - Tgcom24
23:15 - Uomini E Donne

06:32 - Traffico Di Diamanti
08:01 - Cult - In A Valley Of Violence - Nella Valle

Della Violenza
08:08 - Una Notte Da Leoni
09:54 - Silent Nights - Inger, volontaria in un cen-

tro d'accoglienza, si innamora di Kwame,
un immigrato illegale. Entrambi hanno
una vita dura.

10:24 - Cult - Fausto & Furio - Tic E Tac
10:32 - Il Papa' Di Giovanna - Bologna 1939. Mi-

chele Casali e' un professore di disegno
frustrato. Ha una figlia diciassettenne,
Giovanna, bruttina e insicura.

12:22 - Cosa Voglio Di Piu'
14:26 - Full Metal Jacket - In un campo di adde-

stramento dei Marines nel South Carolina
diciassette giovani civili vengono trasfor-
mati in combattenti da mandare in Viet-
nam.

16:23 - Bad Words
17:55 - Quo Vado?
19:31 - Com'e' Bello Far L'amore
21:20 - Suicide Squad
23:30 - In A Valley Of Violence

06:30 - Mai Dire Gallery - Pillole
07:05 - Battlestar Galactica - Conti In Sospeso
07:45 - Chuck - Chuck Vs. Le Reclute
08:25 - Chuck - Chuck Vs. Il Norseman
09:15 - Arrow - Missione Suicida
10:05 - Arrow - Nemico Pubblico
10:55 - Shameless - Il Ragazzo Di Casa
11:55 - Shameless - Abitudini Pericolose
13:05 - The Goldbergs - La Pazza Giornata Di Va-

canza Di Barry
13:30 - The Goldbergs - Chi Ama Sua Mamma

Felicita' Raccoglie
14:00 - Premium Sport News
14:30 - Mai Dire Gallery - Pillole
15:30 - Lupin, L'incorreggibile Lupin
16:25 - One Piece - La Linea Rossa
16:50 - One Piece - Aiutiamo La Sirena!
17:15 - Chuck - Chuck Vs. Le Reclute
19:00 - Premium Sport News
19:30 - The Big Bang Theory - L'utilizzo Dei Pan-

taloni Da Autobus
22:00 - 2 Broke Girls - E L'esperienza Al College
22:55 - Deadbeat - Il Verme Solitario
23:50 - La Supplente Va In Citta

Premium Cinema

Italia 2

06:55 - Piccolo Lord - Il Quadrifoglio
07:20 - Sui Monti Con Annette - Inutili Ricerche
07:45 - Georgie - La Bugia Di Arthur
08:10 - Mila E Shiro
08:36 - Chicago Fire - Sai Dove Trovarmi
11:25 - Dr House
12:25 - Studio Aperto
13:00 - L'isola Dei Famosi
13:20 - Sport Mediaset
13:50 - I Griffin
14:15 - I Simpson - Il Panzoso E Il Peloso
14:40 - Big Bang Theory - Il Fattore Benefattore
15:15 - 2 Broke Girls - E Il Week-end Con Gli Orsi
15:45 - New Girl - Il Maniaco
16:15 - How I Met Your Mother -- L'uomo Nudo
17:05 - La Vita Secondo Jim
18:00 - Due Uomini E 1/2
18:25 - Love Snack
18:30 - Studio Aperto
19:16 - L'isola Dei Famosi
19:26 - Mai Dire Isola - Polpette
19:37 - C.s.i. Miami - Sesso E Tasse
21:25 - Harry Potter E Il Principe Mezzosangue
22:55 - Tgcom

06:40 - Tg4 Night News
07:30 - A-team - Tutti Per Uno
08:35 - Monk
09:35 - Monk - Il Sig. Monk Va Allo Stadio
10:40 - Ricette All' Italiana
11:30 - Tg4 - Telegiornale
11:58 - Meteo.it
12:00 - The Mentalist - Il Grande Drago Rosso
13:00 - La Signora In Giallo
14:00 - Lo Sportello Di Forum
15:30 - Hamburg Distretto 21
16:50 - La Guida Indiana
17:28 - Tgcom
17:30 - Meteo.it
17:34 - La Guida Indiana
18:55 - Tg4 - Telegiornale
19:34 - L'almanacco Di Retequattro
19:50 - Tempesta D'amore
20:30 - Dalla Vostra Parte Verso Il Voto
21:15 - La Preda Perfetta - A Walk Among The

To m b s t o n e s
21:58 - Tgcom
23:42 - I Bellissimi Di R4
23:44 - Il Destino Di Un Guerriero-alatriste

06:00 - Tgcom
06:20 - Pomeriggio Cinque Conduce Barbara

D'Urso Approfondimenti e dibattiti su te-
mi di cronaca, politica, attualita', spetta-
colo e gossip.

07:32 - L'isola Dei Famosi
11:30 - I Cesaroni - Era Mia Madre/a Volte Ritor-

nano - Cast: Claudio Amendola, Elena
Sofia Ricci, Antonello Fassari

13:40 - Avanti Un Altro
14:50 - Striscia La Notizia '17-'18 La Voce Dell'in-

t r a p re n d e n z a
15:50 - Ciao Darwin : A Spasso Nel Tempo
16:10 - Ultime Dall'isola - Italia, 2018 Le interviste

esclusive e i commenti alle immagini del-
l'Isola dei Famosi in compagnia di Ema-
nuela Gentilin e dei suoi ospiti.

16:20 - L'isola Dei Famosi
20:30 - Ultime Dall'isola
20:40 - L'isola Dei Famosi
21:01 - Le Iene Show
00:34 - Striscia La Notizia '17-'18 La Voce Dell'in-

t r a p re n d e n z a
01:35 - Avanti Un Altro

06:00 - D i s a p p e a re d
06:55 - D i s a p p e a re d
07:55 - Wolff, un poliziotto a Berlino
08:50 - Wolff, un poliziotto a Berlino
09:45 - Wolff, un poliziotto a Berlino
10:45 - Wolff, un poliziotto a Berlino
11:40 - Law & Order - I due volti della giustizia. -

Gli agenti sono costretti ad una corsa
contro il tempo per catturare un cecchino
che colpisce anche nel pieno della luce
del giorno.

12:35 - Law & Order - I due volti della giustizia
13:35 - Law & Order - I due volti della giustizia
14:30 - Law & Order - I due volti della giustizia
15:32 - Lie to Me
16:26 - Lie to Me
17:20 - Law & Order - I due volti della giustizia
18:20 - Law & Order - I due volti della giustizia
19:15 - Law & Order - I due volti della giustizia
20:15 - Law & Order - I due volti della giustizia
21:05 - Law & Order - I due volti della giustizia
22:05 - Law & Order - I due volti della giustizia
23:00 - Tatort -

Scena del crimine

Te l e v i s i o n i

u GUIDATV t

Silvia @76Sissy: “Un giorno ti racconterò quella
storia che mi sono raccontata in tutti questi an-
ni”.

Marisa @MLicenza: “Due cose non imparerò mai
nella vita: insegnare i cani a far pipì dove dico io, e
insegnare a mio marito a non far pipì dove dico io”.

TandiRi @TandiRi: “Ai "Come va?" rispondo sem-
pre "Bene dai" perché "Va male dal 2013" suona un
po' teatrale”.

06:30 - piano pianissimo
06:40 - wild italy
07:30 - oikumene
07:55 - the sense of beauty
08:50 - tree stories alberi che raccontano
09:45 - david gilmour: wider horizons
11:00 - the ronnie wood show
11:25 - variazioni su tema
11:35 - the sense of beauty
12:30 - america tra le righe- california dreaming
13:30 - oikumene doc. cultura
13:55 - wild italy
14:45 - anica appuntamento al cinema
14:50 - wild italy
15:40 - tree stories alberi che raccontano
16:35 - antartide
17:30 - monkeys: il pianeta dei primati
18:20 - variazioni su tema
18:30 - rai news - giorno
18:35 - the sense of beauty
19:30 - art of scandinavia
20:20 - tree stories alberi che raccontano
21:15 - film - 127 ore
22:45 - freda la segretaria dei beatles

05:50 - Per sempre
06:40 - Un posto al sole
07:05 - Un posto al sole
07:30 - Un posto al sole
08:00 - Un posto al sole
08:30 - Un posto al sole
09:00 - Donna Detective 2 - La coda del pavone
09:55 - Donna Detective 2 - Stile libero
10:50 - Heartland 7
11:40 - Heartland 7
12:25 - Le Sorelle McLeod - Bentornata a casa
13:10 - Le Sorelle McLeod - Donne in azione
13:55 - Anica Appuntamento al Cinema
14:00 - La Squadra
15:40 - Il Maresciallo Rocca 2 -

Un delitto diverso
17:30 - Un Medico in Famiglia 3 - Ciao famiglia!
18:25 - Un Medico in Famiglia 3 - Un nuovo me-

dico in famiglia
19:25 - L'Ispettore Coliandro 3 - Il sospetto
21:20 - Blue Bloods 6 - Oltre alle apparenze
22:10 - Blue Bloods 6 - Contraccolpo
23:20 - Miss Fisher: Delitti e misteri 2

La morte arriva bussando

Rai 5 Rai Premium

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ARIETE
21/3 - 20/4

Avrete l'opportunità di fare delle
scoperte su voi stessi attraverso le
vostre reazioni. Malgrado le pas-
seggere sensazioni di stanchez-
za, beneficerete di una buona for-
ma oggi.

TORO
21/4 - 20/5

GEMELLI
21/5 - 21/6

Faticate a sopportare la mancanza
di sensibilità e finalmente capirete il
gioco di alcune persone. Avete il be-
neficio di un transito energetico e sa-
rete decisi a lavorare sul vostro ego.
C'è tanto lavoro da fare!

CANCRO
22/6 - 22/7

Sul fronte amicizia otterrete succes-
so. Questo è il momento di rivedere
le cose con alcune persone. Sarebbe
bene prendere precauzioni contro il
freddo e il vento. L'aria non è un ele-
mento favorevole per voi oggi.

LEONE
23/7 - 23/8

Sarete ben disposti a cambiare otti-
ca. Fatelo sapere e sarete sbalorditi
dalla reciprocità. La vostra vitalità si
mantiene a un buon livello, pensate
anche a fare concessioni con la vo-
stra golosità.

VERGINE
24/8 - 22/9

BILANCIA
23/9 - 22/10

SCORPIONE
23/10 - 22/11

Con il vostro approccio insistente ma
flessibile, sarete bravi a persuadere,
mobilitare e motivare chi vi circon-
da. Nonostante le sensazioni di
stanchezza, di breve durata, siete in
buona forma oggi.

SAGITTARIO
23/11 - 21/12

Avrete le idee chiare e ne parlerete
con facilità. Le rimesse in discussione
sono all'ordine del giorno. Siete im-
plicati nei dettagli. Potreste finire so-
vraccarichi se non fate un passo in-
dietro e se non vi rilassate.

CAPRICORNO
22/12 - 20/1

Dovrete prendere delle decisioni sul
momento. La giornata sarà emotiva-
mente carica, ma in senso buono.
Sarete più consapevoli delle vostre
esigenze oggi. Avete più controllo
delle vostre energie.

ACQUARIO
21/1 - 19/2

Nuove possibilità vi mandano in
estasi, sembra come se il destino vi
desse una mano nelle vostre speran-
ze e aspettative. Sarebbe un bene
disfarsi di alcune abitudini che vi pe-
sano e che vi fanno sentire in colpa!

PESCI
20/2 - 20/3

Farete nuovi contatti che vi apriran-
no le porte… Buone amicizie sono
all'orizzonte. State perdendo tempo
su questioni sciocche e vi stancano -
non cercate i motivi della vostra
stanchezza.

u L'OROSCOPO t

Avrete l'opportunità di fare delle
scoperte su voi stessi attraverso le vo-
stre reazioni. Malgrado le passeg-
gere sensazioni di stanchezza, be-
neficerete di una buona forma oggi.
Ridate energia al vostro corpo.

Accantonate i vostri chiodi fissi per
uscire da una situazione sgradevole
senza ulteriori indugi. Una forza
tranquilla che vi domina vi rende più
razionali e più attivi. Concentratevi
completamente sui vostri rapporti.

Le persone che vi circondano saran-
no più occupate, ma la calma vi per-
metterà di assaporare le gioie della
vita. C'è un vantaggio a conoscere i
propri limiti. Fate uno sforzo per ri-
manere ragionevoli.

u IL CRUCIVERBA t
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i• La vecchiaia è un crepuscolo. Un tramon-
to. Una luce che si rabbuia all'improvviso.
Paolo Villaggio
• Vi è nell'uomo un duplice potere attivo:
l'uno che agisce invisibilmente, o potere vi-
tale, e l'altro che agisce visibilmente o for-

za meccanica. Il corpo visibile ha le sue
forze naturali, e il corpo invisibile ha le sue
forze naturali egualmente; i rimedi di tutte
le malattie o lesioni che possono colpire la
forma visibile sono contenuti nel corpo in-
visibile... Paracelso

• L'uomo appartiene alla terra, la terra non
appartiene all'uomo. Toro Seduto
• Quando avranno inquinato l'ultimo fiu-
me, abbattuto l'ultimo albero, preso l'ultimo
bisonte, pescato l'ultimo pesce, solo allora
si accorgeranno di non poter mangiare il

denaro accumulato nelle loro banche. Toro
Seduto
• Niente al mondo si può immaginare pri-
ma. Tutto è costituito da tanti elementi unici
che non possono essere previsti. Nostrada-
mus
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u SUDOKU di Pasquale Grande t

u REBUS t

u LA VIGNETTA t

T remo; rei MP; ROV viso = tre-
more improvviso.

REBUS:
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